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L'ATTENTATO DI ROMA Forse nel cofano di una Fiat «Uno» l'esplosivo che ha squarciato il quartiere Parioli 
Confermato: era Costanzo il bersaglio. Allarme a Vittoria: falsa bomba per Galloni 

Sotto l'incubo di Cosa Nostra 
Scalfaro: nessun potere è innocente, ci vuole unità 
Strategia vecchia 
contesto nuovo 
LUCIANO VIOLANTE 

C ertezze non et ne sono M.i alcune riflessioni 
inducono ci nttn- re t h e I attentato cidi altra 
sera i Roma possa avere carattere mafioso Le 
auto bomba possono evsere collocate dal ter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ronsmo internazionale dal terrorismo interno 
™ ^ ^ ^ — o eh organizzazioni mafiose Ma nel luogo del 
I esplosione non ci sono ambasciate né agenzie aeree ne 
litri possibili obbiettivi del terrorismo internazionale La pi 

si i cvtrsiwi interna non porta in nevsun luogo perche non 
esistono in Italia gruppi eversivi in grado di compiere un at 
tacco di questo gentre Resta perciò la pista mafiosa come 
unica oggi attendibile Non sarebbe la prima volta per la 
mafia I ra la fine degli anni Cinquanta e «li inizi degli anni 
Sessanta ci fu la stagione delle Giuliette Molte macchine 
imbottite di tritolo vennero latte esplodere in Palermo e 
provincia per eliminare o per intimidire gli avversari F dieci 
anni dopo le bombe furono fatte esplodere da Cosa Nostra 
1 scopo dimostrativo per far capire che la ma'ia era tornata 
in forze a Palermo dopoché la Corte d assise di Catanzaro 
con una sentenza assai discutibile Musa mandato a casa 
molti pericolosi capimafia Nella tradizione criminale di 
Cosa Nostra e 0 anche la strage per distrarre I attenzione 
delle forze dell ordine e dell opinione pubblica Lesplosio 
ne sul Rapido 904 nel dicembre 1984 fu appunto organiz 
zata da Pippo Calò capo di Cosa Nostra in intesa con estre 
misti di destra ed elementi della camorra per alleggerire la 
pressione contro la mafia che si stava sviluppando a Paler 
ino grazie al pool di magistrati guidati da Giovanni balcone 
Ne I esplosione dell altra sera può considerarsi di perse un 
mutamento qualitativo per le organizzazioni mafiose e per i 
loro alleati Nel gennaio 1983 fu ucciso a Roma Vincenzo 
Casillo luogotenente di Cutolo probabilmente da illeati 
dei torli (mesi propriocontm luto bomba 

tra Maurizio Costanzo la vittima designata' L ipotesi e 
tutt altroché infondata Neil ultimo anno molti giornalisti e 
molti mezz d informazione hanno contribuito in modo de 
terminante alla formazione di una coscienza civile contro 
la mafia Non e è giorno senza un articolo una riflessione 
un analisi,, la trasmissione di un film o dell interrogatorio di 
un pentito Questo può evsere insopportabile per Cosa No 
stra che può tollerare un processo ed una cattura ma non 
accetta che si parli a milioni di persone dei suoi atroci delit 
ti smascherando cosi la sua natura oppressiva 

N eil ultimo anno 1 (atto nuovo rivoluzionano ri 
spetto al passato e stala la mobilitazione dei 
cittadini contro la mafia da Palermo a Bolzano 
1 libri sulla mafia sono letti come non mai Le 

^ ^ ^ ^ ^ scuole non organizzano solo dibattiti che e la 
^ ^ ™ ™ covi più semplice Ma per I impegno di m'-e 
gnauli che meriterebbero davvero un grande riconosci 
mento migliaia di ragazze e ragazzi hanno studiato tutto 
1 anno sui libri più stri hanno seguito programmi televisivi 
de clic iti alla mafia ed hanno acquisito non solo una prcpa 
r izione storico politica ma anche una consapevolezza da 
cittadini che non era mai stata cosi diffusa prima d ora La 
ni ifi i oggi anche grazie a quei giornalisti a quei mezzi 
d informazione a quegli insegnanti e a quei ragazzi è più 
isolata di ieri I- povsibile che reagisca proprio colpendo un 
giornalista 

Quale risposta adesso dopo que la voragine che ha 
fatto diventare una via dei Parioli tanto simile a(la via Ma-ia 
no D Amelio di Palermo7 C è solo da andare avanti con tut 
ta la determinazione e la durezza possibile per spaccare la 
macchina di Covi Nostra nei suoi nodi fondamentali i lati 
fanti e le ricchezze Bisogna continuare nello sforzo straor 
dmanopt r arri stare procevsare e conci trinare tutti i grandi 
latitanti Bisogna senza alcun riguardo procedere ai seque 
stri e alle confische consentite dalla legge Abbiamo la pos 
s bilità di vincere questa guerra che non abbiamo dichiara 
tonoi ma che non dobbiamo subire SolopercasoaRoma 
non e e stata un altra strage Altri fatti analoghi potrebbero 
succedere nel futuro L unica prevenzione povsibilet la lot 
ta rapida efficace senza quartiere contro assassini come 
Runa e i suoi soci 

Il dramma è finito 
Uccìso il sequestratore: 
era pieno di dinamite 

L incubo è finito ieri mattina alle 7 25 quando gli 
uomini del Raid sono entrati ncll aula Una tele
camera aveva inquadrato la testa incappucciata 
che ciondolava fino a fermarsi ncll immobilita 
del sonno Lo hanno freddato con tre colpi spa
rati con il silenziatore per non spaventare le 
bambine sequestrale Non e era possibilità di sal
varlo dice la poli7ia I uomo aveva 16 candelotti 
di dinamite intorno alla vita e 5 nella stanca con 
cui avrebbe potuto far saltare tutti Sono d accor
do le due eroine della stona la maestra Lauran-
ce Drcyfus e il medico Evelvne Lambert Aveva 
la determma7ione di un suicida' dicono La 
maestra per tranquillizzare i piccoli ostaggi ave 
va detto loro che 1 uomo era Batman 
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In una capitale ancora sotto choc per la devastante 
esplosione dell altra notte gli inquirenti lavorano 
freneticamente per capire chi abbia messo la bom
ba e chi fosse il bersaglio La matrice dell attentato 
sembra sempre più quella tcrronstico-mafiosa e l o-
biettivo più probabile Maun?io Costan70 Scalfaro 
nessun potere dello Stato è innocente di fronte al-
I offensiva criminale solo uniti si può vincere 

ALESSANDRA BADUEL VITTORIO RACONE ANNATARQUINI 

• i KOMA A ventiquattrore 
d ili attentato nel cuore di Ro 
ma tra una girandola di ipote 
si si definiscono alcuni eie 
menti-chiave Sarebbero già 
pronti alcuni identikit e le in 
dagini puntano i Sud C e an 
elle un testimone che ha rac 
contato di aver visto due giova 
ni luggire via subito dopo I at 
tentato La tecnica usala sa 
rebbe quella chiamata «libane 
se» usata in passato anche 
dalla mafia Per I attentato sa 
rebbero stati utilizzati e 'ca 80 
chili di esplosivo con una 
buona componente di tritolo 
compressi nel cofano di una 
• F lai Uno» o forse sistemati a 
terra tra due auto in sosta Chi 

si voleva colpire9 Si rafforza 11 
potesi che fosse Maurizio Co 
stanzo il bersaglio anche se 
non si tralasciano altre piste 
Una cosa sembra evsere seni 
pre più certa che la matrice 
dell agguato sia quella terrori 
slico mafiovi F ieri mattina 
commemorando le vittime del 
le stragi di Capaci e di via D A 
melio il presidente della Re 
pubblica Scalfaro ha detto che 
•nessun potere dello Stato può 
sentirsi innocente di fronte alla 
devastante azione della crimi 
nalita Lo Stato potrà vincere 
solo con I armonia dei poteri e 
con la partecipazione viva del 
popolo 
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Santoro 
L'ombra 
stragista 
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Irovare le pirole «degnate pi rdtfm re il modello 711) i un 
poss bile Opera di un p izzo criminale'1 Oflcs i ali uman ta ' 
Delitto contro la civiltà' Olocausto dtl buon senso' Ditemi 
tome si può de se rive re I senso di umili ìzione di impotente 
furori the te glie ot,m italiano respons ibik al pensiero tilt 
una norm ilissim i e ptr ìzione tivita comepi-.urc le tasse 
si trasforma per volontà dt Ho Slato in un intubo infernale'fc. 
come se il salumiere per farci pacare il conto citostnnges 
se a pirtecipirc a una gimkana a rispondete ì un quiz a 
percorrere lutto il ntgozio sulle ginocchi 11 infine i miliare 
Al Bano Un i prova di destrezza sado maso 

In lt ilia ptr p ìg ire le tasst e obbligatorio ricorrt re a un 
lommcrcialista II qualt ne sono tonvinto ptr tompilarc 
<erti allegati di quel turpe scartaiiccio tira a indovin i reton i 
d idi Solo uno Stato proiondanientt maljto può boicottare 
ton tanta diabolica pervicacia il proprio diritto di nstuoterc 
le tavse II modtllo 7-IOe- un iutentit i vergogna n tz on ile F 
non delle più lievi 

MICHELE SERRA 

L'anziano leader: «Qui vedo solo buio». La Quercia si confronta su Alleanza democratica 

Ingrao tra le lacrime: «Esco dal Pds» 
Occhetto: «Uniremo sinistra e progressisti» 
Ingrao se ne va dal Pds La sua non è <una separazio
ne convinto com è che ci saranno ancora nel futu
ro possibilità di iniziativa comune Ora però, vede 
«solo buio> Occhetto sostiene di essere addolorato 
per questa scelta AH assemblea di Alleanza demo
cratica il leader Pds dice di lavorare per mettere in
sieme la sinistra e i progressisti Segni? «Mi convinca 
che sta fino in fondo dalla parte del progresso» 

S.BOCCONETTI S. DI MICHELE A.LEISS 

• • ROMA 1 commosso leg 
gè le frasi a fatica con I affan 
no del singhiozzo che non ne 
se e a soffocare Ma Pielro In 
gr io è esplicito -Ritengo che 
ora si debba fare altro» Cosi 
con queste parole il leader co 
mumsta lasci 1 il Pds Lo fa per 
un «dissenso strategico» che lo 
divide dal partito e dalla sua 
decisione di astenersi sul go 
verno Ciampi E allora piutto 
sto che «finire per evsere un 
detrito riottoso e separato» In 
grao preferisce andarsene 
Vedo solo buio» dice Serve 

invece «una messa in campo 
del mondo del lavoro» 

Fin qui I assemblea a Frat 
tocchie A qualche chilometro 
di distanza il segretario del 
Pds Occhetto commenta 
•Non mi sento sollevato provo 
dolore per questa separazio 
ne Si deve capire perù che la 
sinistra deve stare insieme» Il 
leader del Pds parla ali assem 
blea di Alleanza democratica 
Mi impegno dice a portare 
dentro questo progetto «la sini 
stra che rappresento» mentre 
gli altri "dovranno portare altre 
forze» A Segni Occhetto dice 
«Deve convincermi che vuole 
giocare la partita del progres 
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L'ultimo 
atto del 
dissenso 

PIERO SANSONETTI -

Quasi mezzo secolo 
noi Pei E almeno 
trenta anni spesi a 
tenere fermo il suo 
dissenso sen/a mai 
un cenno di resa e 
scn/a che mai si pò 
tesse neppure so
spettare che i con
trasti dovessero sfo
ciare 'n una rottura 
tra lui e il partito In
vece questa volta la 
rottura e e stata 
Netta Come mai? 
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Ciampi lo ha convinto. Primo impegno: le pnvatizzazioni 

Romano Prodi torna 
alla presidenza dell' 

poeti (-fi 
In edicola • • • - _ ^ -

•svisa italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Domani 17 maggio 

Campana 
l'Unità+libro 
lire 2 000 

GILDO CAMPESATO 

1 B ROMA Romano Prodi ha 
accettato di tornare ìlla presi 
denza dell In Di nuovo il prò 
(cssore ma di nuovo anche un 
de alla testa della maggioie 
conglomerala pubblica Per 
Prodi una sfida difficile il risa 
namento del bilancio le al 
leanze internazionali le strate 
gie per la nuova In Con una 
via già indicata «un articolato 
e rapido processo di privati/ 
/a/ioni» Il problema dei poteri 
e del rapporto con I ammmi 
stratore delegato ledeschi 
lanti bentornato e un coro di 
reazioni positive È il meglio 
del passato e re rivive dice 
Spadolini F per Napolitano «è 
il riconoscimento del ruolo gì i 
svolto alla guida de'l istituto» 
«Darà impulso allo privatizza 
zioni» assicura Abete Anche i 
sindacati applaudono 
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I H Per il passato mi sono sempre la 
gnato che il Papa non avesse mai usa 
to il suo enorme potere spirituale in un 
paese che a livello elitario è profonda 
mente ileo e addirittura anticlericale 
ma a livello popolare cioè di zoccolo 
duro e protone! unente cattolico san 
fedista e bigotto Uno dei problemi più 
urgenti d i risolvere uno dei cambi i 
menti più opportuni da operare è 
quello di individuare abbattere e 
smantellare I incredibile intreccio tra 
politica i criminalità soprattutto nelle 
regioni del Sud I o Stato it ìliano è sta 
to impotente per qu irant anni anche 
pi rene il tumore mafia cri profonda 
mente infiltrato nel sistema linfatico 
dello Stato potere esecutivo potere 
legislativo potere giudiziario I giudici 
soprattutto che avevano il coraggio di 
battere un ì pist i giusta venivano eli 
minati con una ferocia inaudita forse 
complici i servizi segreti e criminalità 
organizzata che faceva venire addirit 
tura manoval inz i dall America e dal 
Libano tra quindi un enorme com 
plotto ai nostri danni nel quale il potè 
re politico le logge mavsonicho e le 
cosche mafiose hanno taglieggiato lo 
Stato Miracolosamente noi siamo ca 
duti quasi in piedi Ma la loro bieca 
srn ima di profitto e la loro incredibile 
brama di potere ne ha fatto la classe 
dirigente più ignobile stupida e npu 
gnante d furopu I d ecco che final 
mente si mette in moto il Santo Padre 

Se il Papa 
ti dà 
una mano 

PAOLO VILLAGGIO 

che ad Agrigento h 1 minacciato i ma 
dosi e tutti quelli che con I omertà ne 
facilitano e ne rendono possibile l o 
perato di perdersi il Paradiso di essere 
cacciati dalla comunità ecclesiastica e 
di essere messi al bando spirituale In 
quelle coscienze criminali o solo inti 
monte ma profondamente cattoliche 
questa minaccia potrebbe avere un ef 
(etto salutare per tutti Ma soprattutto 
per noi che di quel complotto siamo 
solo vittime 

Le parole del Papa potrebbero ave 
re un effetto a catena che porterebbe 
al pentitismo generale che si e rivelata 
I unica arma efficace contro il muro 
dell omertà e finalmente si potrebbe 
amputare un male che sembrava fino 
a ieri incurabile Bravo Papa' Se con 
maggiore rigore Lei Santità li minac 
cera ancora ci darà una mano sunto 
Un pò di settimane fa il presidente 

della Repubblica Ose ir I uigi Se ilfa 
ro non ricordo se inaugurando o ali i 
cerimonia di chiusura dell Accademia 
militare di Modena si e rivolto ai ca 
detti Era sciarpato come non mai 
(una quasi coperta da eav ilio a righe 
questa volta e sembrava quasi un tifo 
so da curva sud) Il signor presidente 
punta molto sulle sciarpe io ne ho 
contate almeno una quindicina II che 
fa pensare che ne abbia in carniere 
una quarantina Ne cambia anche due 
al giorno e la cerimonia della scelt i 
porta via certamente al Gran limo 
niere Onesto» per almeno una ventina 
di minuti al giorno In quella cerimo 
ma ha usalo un linguaggio televisivo 
funaresco Con un pò di enfasi in me 
no e senza quella R deliziosa lacrima 
in assoluto nella stona dei presidenti 
della Repubblica italiana poteva sem 
brare Mike Bongiorno nella ormai mi 

lica Ruota dilla fortuna Coni inque 
se ut teche cosa h ideilo 

Il bisturi h i tagli ito il bubbone ed 
ora non ci resta che s p i n a nelli 
grande onesta C7) nella supremi in 
telligenza bellezza fi ca presi inz i 
virilità del nostro popolo di questa 
stupenda unica e irripetibile lt ili 1t hi 
ha dimostrato di essere 11 migliore de I 
inondo (allude i I mgentopoli'l ìje 
telecamere durante il sermone in 
quadravano le facce dei cadetti facce 
giovani annoiate d 1 morire si e ipiv i 
jxrfett imente che nessuno di loro i ra 
fiero di essere ital ano hrano mollo 
perplessi D altronde che altro potev i 
dire il presidente7 I-orse «Mi dispiace 
si imo nella merda più totale e vi con 
sigilo se ce la f ite di indare a f ire i e i 
merieri in Svizzeri»7 O più semplice 
mente Come la va7 Stanchini e h ' D i 
qu in to che siete in piedi' Vi pi ice 
questa sciarp i (toccundoscl il Sem 
brano i colon della Roma eh Lei gio 
vine la in fondo e di Rom 1' No' Ali 
di Slezze Viterbese Sinceraminle 
mai sentilo nominare1 llaquind pn 
lento per tirare su il mor ile ricorre re al 
più sicuro e di proni i previ dei luoghi 
comuni quello di noi italiani siamo i 
rnaìlio di tutti l lche come bui s t|ie 
le non e vero Pi rò ho 11 si ns izioni 
che qualcosa si muov i sopr ittutto si 
il Papa come miniceli ci ilari uni 
mino llsig Presidente s ira sciarpato 
ma ci pi ice ìbbastan/a 

Le donne 
contro 

Benvenuto 
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Michele Santoro 
conduttore televisivo 

« Volevano colpire Costanzo. Vi spiego perché» 
H I ROMA • Q u a n d o h o sapu 
to cU'll a t tent . i to in z o n a Parioli 
h o i m m e d i a t a m e n t e p e n s a l o a 
Maur i / io C o s t a n z o Ma poi h o 
a spe t t a to di avere c o n l e r e m e 
negat ive da l m o m e n t o c h e in 
que l quar t ie re ci s o n o n u m e r o 
se sedi d ip lomane he Pro in un 
pos to d o v e ' ton e e ra il televi 
so re e r o s ta to avvertito ó^\ un 
a m i c o In torno alle Zi invece 
del la sment i ta e arrivata la 
c o n f e r m a alla mia s e n z a z i o n e 
iniziale H o provato un lorte 
d o l o r e Cos ta rv i ) è un a m i c o 
cosi c o m e lo e la sua c o m p a 
lina Maria S o n o i m m e d i a t a 
m e n t e c o r s o a c a v i di Maur i l io 
per abbracciarl i» Michele San 
t o r o c h e p r o p i o c o n il p o p o l a 
re c o n d u t t o r e di Cana le 5 sta 
p r e p a r a n d o u n a t rasmiss ione 
ni c o m u n e per c o m m e m o r a r e 
il p r i m o anniversar io della stra 
gc di C a p a c i n o n ha d u b b i 
•Quella b o m b a e stata messa 11 
pe r co lp i r e il mio a m i c o 

Santoro, perché hai subito 
pensato a Costanzo? Da do
ve nasceva questa tua sensa
zione? 

Mi e v e n u t o in m e n t e p e r c h é lo 
avevo i n c o r t r a t o venerd ì m a l 
lina p e r c h é Maurizio è d a tutta 
la s e t t i m a n a c h e mi esor ta a fa
re in s i eme a lui u n a trasmissio
ne pe r r icordare Fa l cone 
Q u a n d o ci fu la pr ima staffett.i 
televisiva Rai-hninvest sulla 
mafia e r o s ta to lo a sollecitare 
C o s t a n z o Ques t a volta mve 
c e e r a s ' a lo lui a d insistere ri
p e t u t a m e n t e 

Come mal, perche tanta ri
luttanza? Eppure nelle tue 
trasmissioni di mafia si e 
parlato spess i ss imo. 

Lavorare c o n C o s t a n z o mi fa 
s e m p r e p i ace re Ma io sto vi
v e n d o un m o m e n t o part icola 
re a n c h e di confus ione E poi 
n o n s o n o la p e r s o n a più ada t 
ta pe r fare un g iorna l i smo 
c o m m e m o r a t i v o Tutti s a n n o 
c h e s o n o e s t r e m a m e n t e pa r 
ziale, d e v o met te re u n a par te 
di m e in que l lo c h e faccio In 
q u e s t o m o m e n t o non cap ivo 
b e n e in c h e d i rez ione poteva 
svilupparsi q u e s t o o m a g g i o a 
Fa l cone Per q u e s t o e r o un p ò 
restio avevo dei dubb i Mauri 
/ i o mi ha c h i a m a t o ali inizio 
de l la s e t t imana e d e to rna to a l 
la ca r i ca «Prendili q u a l c h e vi 
l a m i n a esci d a q u e s t o torpore , 
f acc i amo ins ieme q u e s t a sera 
ta p e r c h e é impor t an t e cap i re 
c o m e s i a m o cambia t i c ap i r e 
d o v e a n d r e m o » In effetti I at
t en ta to di Fa l cone a n c h e per 
m e r a p p r e s e n t a un p u n t o di 
svolta nella storia de l nos t ro 
p a e s e c o m e I ucc isione di Mo 
ro d.» pa r t e del le -Brigate ros 

SL 

Giovedì pross imo 
•Il rosso e 11 nero» e 
il -Costanzo show» 
ricorderanno insie
m e Falcone. 1 tuoi 
dubbi s o n o stati 
spazzati via da 
quella bomba? 

No Già in mat t ina ta avevo de t 
l o d i s i P venerd ì pomer igg io i 
nostri più stretti co l labora tor i 
a v e v a n o p r e s o c o n t a t o pe r de 
finire la t r a smiss ione e risolve
re i p rob lemi tecnici c h e pu re 
e i s o n o Ma ti r ipeto m e n t r e 
nella fomosa se ra t a d e d i c a t a a 
Libero Grassi e r o s ta to io il m o 
tore iniziale q u e s t a volta e r a 
Maur i / io c h e voleva fortissima
m e n t e fare la t rasmiss ione La 
differenza é c h e 1 altra volta io 
non h o d o v u t o insistere 

L'attentato ai Paridi poteva 
provocare una strage. GII 
esperti s embrano ancora In
decisi nel definire l'obietti-

«L'attentato dell altra sera ai Panoli ha 
un alto valore simbolico L ipotesi 
principale per me e quella s t r a t t a 
Maurilio Costanzo rappresenta molto 
più di altri, la televisione con la 'I' 
maiuscola Colpire lui in questo mo
mento significa colpire la Tv I infor
mazione nel suo complesso Ma non 

solo» Michele Santoro giovedì prossi
mo farà proprio insieme a Costan/o, 
una strasmissione per ricordare il t;iu-
clice Falcone In questa intervista spie
ga perche in un primo momento <ive-
va detto no al suo amico Maurilio e 
parla del suo modo di intendere la te 
levisione noli Italia di oqyi 
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vo vero degli attentatori. Tu 
c h e idea ti sci fatto7 Quella 
bomba secondo te è stata 
messa li per Costanzo? 

Non so chi abb ia quest i dubb i 
Da que l lo c h e so d a que l lo 
c h e h o visto avrei p o c h e meer 
t e / / e Però è ch i a ro c h e vivia
m o un m o m e n t o polit ico di 
g r a n d e travaglio soc ia le pe r 
cui p o t r e b b e cap i ta re q u a l u n 
q u e c o s a ' lu t te le ipotesi vali 

«Maurizio è da tutta 
la settimana che mi esorta 

a fare insieme a lui 
una trasmissione 

per ricordare Falcone» 

n o qu ind i t enute in piedi I ut 
tuvia ob ie t t ivamente il fatto 
clic sia s copp ia t a u n a b o m b a 
propr io m e n t r e in quel p o s t o 
stava t r ans i t ando la m a c c h i n a 
di C o s t a n / o mi fa avere pochi 
dubb i l . i d e a c h e 1 obiet t ivo 
possa e s se re un altro m a c h i ' 
mi lascia un p ò pe rp lesso prò 
prio pe r la d inamic a dell a t ten 
ta to Si p u ò p e n s a r e di hit 
to Ma a m e p a r e c h e l ipotesi 
pr incipale sia quel la di di un 
a t ten ta to a C o s t a n / o 

I giornali di ieri ricordavano 
le minacce c h e il popolare 
conduttore di Canale 5 ave
va ricevuto nei mesi scorsi 

l.e p e r s o n e c h e fanno q u e s t o 
mes t ie re e h e s o n o cosi espost i 
al pubb l i co non c r e d o c h e 
p o s s a n o d a r e g r ande p e s o alle 
m i n a t e c e n e r icevono 

E tu, hai ricevuto minacce? 
Non par lo mai di q u e s t o Non 
vorrei t rasgredire o ra ques t a 
mia impos t az ione Le c o s e so> 
n o t a lmen te s e n e c h e n o n p o s 
s o n o e s se r e c o n n e s s e a mi 
nacc t t h e noi p o s s i a m o r i t i 

VITI t o m e effetto ma 
Uan dell a t teggiamel i 
to c h e a b b i a m o se 
por t i amo o n o n por
t iamo la cravat ta Non 
c r e d o c h e un at tenta 
to di quel la d i m e n s i o 
n e e serietà possa e s 
sere misura to c o n tilt 
to c iò t h e ci cap i l a 

nulla nostra vita di condut to r i , 
di uomini a d alta e spos i z ione 
pubbl ica quo t id i ana Bisogna 
invece r ag iona le s e r i amen te 
su q u a n t o e succes so 1 altra se 
ra ai Panoli 

C e chi dice che la mafia non 
agisce fuori dai suoi confini 
territoriali se non in occa
sioni straordinarissime... 

O n e s t a m e n t e n o n sarei porta 
to a d a r e eccess iva impor tanza 
a q u e s t o t ipo di va lu taz ione 
p e r c h e la mal ia q u a n d o e n e 
c e s s a n o co lp i sce o v u n q u e Ieri 
in r e d a z i o n e r i co rdavamo I al 
t en ta to a Casillo bracc io de
stro di Raffaele G i t o l o a w e n u 

to propr io a R o m a dieci ann i 
fa 

Ma si d i sse però che l'auto-
bomba che fece saltare in 
aria Casillo fu anche opera 
dei servizi segreti . . . 

A p p u n t o Ma si p o t r e b b e nco r 
d a r e a n c h e il c a s o Ambrosol i a 
Milano Q u a n d o la mafia deve 
co lp i re n o n g u a r d a se u n o sta 
in Sicilia o in un altr i par te d I 
talia 

Obiettivo Costanzo, quindi. 
Ma perché questo salto di 
qualità? Per intimorire i 
giornalisti, la Tv, quanti de
nunciano 11 cancro mafioso? 

Q u e s t o a t ten ta to ha un al lo va
lore s imbol ico I allora I ipole 
si stragista e la p n n c i p a l e Non 
e è stilo la m a n o della mal ia 
CO un c o m p o r t a m e n t o strani 
sta di ch i h a esegui to I a t tenta 
to 

A chi ti riferisci? Pensi ai ser
vizi segreti? 

Cons ta to c o m e ha fatto r ecen 
t e m e n t e il g iudice I el ice Cas 
soli a // rosso e // nero c h e il 
c a m b i a m e n t o in ques to p a i se 
non ha significato immedia ta 
mel i le la line del le deviazioni 
o d e l l u so degli appara l i d i via 
ti Proprio nella v icenda I a l co 
ne m a a n c h e in quel la di An 
dreolli - pe r u sa re un e s p r e s 
s ione c h e e vili p ò cont rar ia al 
le mie personal i convinzioni 
ci s o n o tan te s t ranezze c h e in 
q u e s t o m o m e n t o a n d r e b b e r o 

l o n s i d e r a t e C'ito per tulti il lat 
to c h e in Italia n o n si attribuì 
sce n e s s u n a impor tanza t^ì un 
par t icolare della mass ima un 
po r t anza I a i t o n e e a n d a t o o 
n o a d interrogare BuscetU. n e 
gli Stati Unit i ' Addirittura ali u 
ne p e r s o n e important i e c redi 
b i l i s s i m e i h e negli Stati Unit ici 
avevano c o n f e r m a t o 11 visita 
del g lu t in i antimafia oggi di 
t o n o per pa r l a r i t o n noi d o 
veli avere I autor izza 
z ionc Prima n o n ser 
viva pa r l avano libi ra 
m e n t e P i glut ini ita 
liani h a n n o m e s s o 
sot to t o r t i n o una n o 
stra t o l l i g a m a n o n 
h a n n o cer to iscollato 
l u o m o i Ile le .iveva 
de t to t h e I a l i o n e era 
a n d a t o ni gli Usa ^c\ interroga 
re Bu- te t t a (. i s o n o s t ranezze 
t h e non riesco a valutare in 
man ie ra s e rena 

Si, ma perche Costanzo? 

Lui r app re sen t a mol to più di 
altri mol to più di ine l a l i l ev i 
s ione c o n la I maiusco la Noi 
d e il rosso e ti nero s i a m o per 
e s e m p i o p e r s o n e e p t r s o n a g 
gì t h e a t t ravers iamo la tilevi 
siont t o m e un avventura hac-
t i a n i o par te di ques to p a n o r a 
m e s e m p r e t o n un aria di a i t i 
dental i ta t h e d i p e n d e dal le 
i i rcostanze s tor iche nel le qual i 
viviamo Invece Cos tanzo e ve 
rumente la televisione Colpire 

lui minacc ia r lo significa in 
q u e s t o m o m e n t o [jortare un 
a t t a t c o alla televisione ali in 
formazione nel suo c o m p l e s 
so Co lp i s t e la televisione 
qu indi m a n o n so lo Pe rché 
C o s t a n z o in quest i ultimi ann i 
sulla v icenda mafia in par t ico
lare si e pos to c o m e u o m o 
11 rmera tra le p e r s o n e e a n c h e 
le trasmissioni c h e r appresen
t avano in man ie r a più radica le 

«Costanzo è veramente 
la televisione. Colpire 

lui, minacciarlo, significa 
portare un attacco 

a tutta rinformazione» 

la necessi ta di un c a m b i a m e n 
to e il g r ande pubb l i co Colpire 
q u e s t o «uomo cern ie ra -sigruli 
t a un p ò d a r e un c o l p o a q u e 
sta o p e r a z i o n e di co l l egamen 
to H o ricevuto mol te cr i t iche 
ma h o s e m p r e voluto un r ap 
por to c o n Cos tanzo Pe rché 
dal mio p u n t o di vista signilica-
va unire il g r a n d e pubb l i co te
levisivo c o n t r o la mal ia Anche 
nelle sue c o m p o n e n t i più m o 
de ra t e hare un a t ten ta to d e n 
tro un quar t iere c o m e i Panoli 
t he e il s i m b o l o de l la borghe
s e r o m a n a r app re sen t a il ten 
talivo di t roncare quei ponti 
c h e es i s tono tra le sp in te ad un 
c a m b i a m e n t o di q u e s t a realtà 

e il b u o n senso l a s i g g i z z . i l i 
moderaz ione di strati soci ili 
mol lo a m p i Cos t anzo rappri 
senta un p o n t e ne tcon t ron t i di 
p e r s o n e t o m e me e quindi di 
i s tanze più rudnu l i di c a m b i a 
m e n t o C h i a r a m e n t e sviluppa 
suoi disegni app rod i modi 
d in tendere le t o s e I in al 
t o n t r a n o di noi ha pi r e s e m 
pio latto un lavoro cii t o n i er to 
nei confronti del le istituzioni e 
di ilcuni ministi d t l l Interno 
Fd e stata un i c o s a impor tan 
te 

Santoro, ritorniamo un atti
mo all'inizio del discorso 
qua) è questo tuo s lato d'a
nimo che ti aveva portato in 
un primo momento a dire no 
all'invito di Costanzo per 
una trasmissione in comu
ne? 

1 ulti s a n n o c h e n o n s o n o un 
professionista della televisioni 
i o n i a I ma usu i l a U) d ico se 
r i amente non c r e d e r e S o n o 
una p e r s o n a c o n le sin d n n e n 
sioni ili valori di t ra t tazione 
politica dell i realta di convin 
zioni sociali di passioni n u l i 
più o m e n o p ro fonde S i a m o 
in un m o m e n t o d o v e la [elevici 
s ione e un p u n t o di passaggio 
A b b i a m o t o n s u m . i t o tante for 
m e possibili di Iv I lo avviato 
una ricerca per cap i re in t h e 
m o d o r innovare il mio linguug 
gio Speravo c h e po te s se arri 
vare a risultati creativi stabili 
m a v e d o t h e devo anda r i 
avanti e t rovare la s t rada t o n 
tenacia M a n c a n o d u e p u n t a l e 
I>cr la Ime del mio p r o g r a m m a 
il mio s ta to d a n i m o e di chi 
sen te insoddisfatto a n c h e se il 
b i lancio di ques t a n n o e stato 
mol to positivo 

La tua riflessione nasce an
che dalle critiche che tra
smissioni c o m e la tua hanno 
avuto: troppo agonistica, 
troppo urlata. 

Al con t ra r io di tanti osservato 
ri a n c h e di sinistra vorrei 
s p e n d e r e qual i he parola per 
ques ta I v Bisogni r ebbe gu ir 
d a r e d ive r samen t t ali a p p o r t o 
c h e noi t o m u n q u e d i a m o . i l si 
s t e m a informativo p e r c h e a b 
b i a m o «iperto la televisione ai 
conflitti della socie tà In q u e s t o 
m o m e n t o la t e n d e n z a e quel la 
di riportarla a s t rumen to neu 
trale c h e r ip roduce I o rd ine 
del d i scorso 1 o rd ine dei parti 
ti i rapport i di forza presenti in 
quel m o m e n t o nella realtà p ò 
litica de l p a e s e Su q u e s t o n o n 
s o n o d a c c o r d o né c o n la d i 
stra né c o n la sinistra Mi e t i 
pitato di po lemizzare c o n D A 
i e m a e a l t n V e d o c h e loro MISI 
s tono nel c o n s i d e r a r e fastidio 
se le p iazze e le trilli hi Ma 

m a n t e n e r e qu i sk 
ape r tu re t produttivo 
per I intero s is tema 
c h e deve essere altra 
versa to dai condriti 
t h e t i s o n o nella real 
ta Senza enfatizzarne 
la por ta ta e pe ro sen 
/^ censurar l i pe rche 

^ d a n n o fastidio 11 lavo 
ro c h e a b b i a m o latto ha con i 
l i ona to a n t h e una modifica di 
altri spazi informativi altri 
s/iou; si s o n o dovuti aprire ai 
conflitti della realtà I q u e s t o 
ha d a t o un ' idea del lo scon t ro 
c h e n o n ha esiti scontat i L i lv 
ha fatto più dei partiti più del 
P d s o d e l P c i Ques t e c o n s i d e 
razioni u r t ano delle suste l t ib i 
h'a S o n o c o m u n q u e i o n i mio 
c h e la *I v non possa sostituire i 
partiti E la politica c h e poi de
ve d a r e del le soluzioni d e v e 
uscire Inori c o m b a t t e r e e u n 
c e r e Altrimenti non e e n ien te 
c h e ci salvi 

Lo strappo 
di Ingrao 
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« Rock notes», operazione nostalgìa 
M Le « o p e r a z i o n i n o s l a l -
i;iai s p e s s o t e n t a t e d a l l a Tv 
c o m p o r t a n o n o n p o c h i ri
schi U n o t*1 q u e l l o di e sc lu 
t l e re p e r rag ion i c r o n o l o g i 
c h e e s t o r i c h e u n a fetta di 
p u b b l i c o Un a l t ro p u ò e s , e 
re un dt tcqi! id .mcnto m o l l e e 
q u i n d i a s s o l u t o r i o ne i c o n 
fronti di u n p a s s a t o p r o s s i m o 
(t;li a n n i de l l a n o s t r a IJIOVI-
n e z z a f in i scono p e r e v s e r e 
definiti tutti »mitici • «favolo
s i ' ' formidabi l i») Le re t ro
spe t t ive i n s o m m a c o m p o r t a 
n o il p e n c o l o de i r a d u n i degl i 
a lp in i in cui i ucci r a c c o n t a 
n o sul v i n o «u boati u n p a s s a 
to c h e le b u r b e n o n h a n n o 
v i ssu to Ma li tu t to si r isolve 
e ol c a n t o d e 11 p o n t e di Bas-
s a n o * c h e i m m u t a b i l e a g -
g r c g a f u t a l n i e n l e 

In t e l ev i s ione a v v i e n e un 
p ò la s l e s sa t o s a a n c h e s e si 
u s a n o c a u t e l e in format ive 
pur a c c h i a p p a r e il m a q q i o r 

n u m e r o di c o n s u m a t o r i Cu 
pita a n c h e a t r a smiss ion i 
s p e c i a l i s t i c h e c o m e «Rock 
Notes» ('I m e g iovedì o r e 21 ) 
c o n d o t t a a b i l m e n t e d a Dar io 
Salvator i si trat ta de l m a s s i 
i n o e s p e r t o di music a leggi 
ra su p i a z z a i n t e n d i a m o c i 
Un p e r s o n a g g i o c h e h a fatto 
de l look e s a s p e r a t o la s u a 
griffe b o c c o l o al la « S u p e r b o 
n e . d e i g io rna l in i p e r r agazz i 
i m p r o b a b i l i c a m i c i e t o n su 
t r a v a t t e s c a t e n a t e N o n si ri 
vo lge a d u n o stilista Sa lva to 
ri m a a u n t a u m a t u r g o o a 
un f r e n o l o g o P e r ò le lo ricor
di il t i p o e lo segui p o r c h e s a 
un s a c c o di c o s e de l m o n d o 
de l l a m u s i c a Neil u l t ima 
p u n t a l a di 'Rock N o t e s , e sta 
to b r a v i s s i m o nel r idur re il li 
t o lo de l p r o g r a m m a a p r e t e 
s lo 11 t e r m i n e rockù s t r ausa -
l o e a l l a r m a n t e d a t o I u s o in 
d i s c r i m i n a t o c h e s e n e fa 

E N R I C O V A I M E 

hor se t i e n e p e r s i n o lon tan i 
da l v i d e o a l cun i spe t ta to r i 
Male N o n b i s o g n a lasciarsi 
s p a v e n t a r e da l l a parole e 
c o n v e n i r e i nvece c o n Dar io 
Salvatori e h e rot k e tu t to e la 
vigilia di lu t to Cosi g iovedì 
s c o r s o c o n u n a s t r a n a s e n 
s a z i o n e d e n t r o quel l i de l l a 
m i a g e n e r a z i o n e h a n n o rivi
s to i miti ( o i ni i t ini i mus ica l i 
de l l a p r o p r i a n o n e s a t t a m e n 
te privi legiala g i o v i n e / z a 
Q u e l l a eli e hi fu t r o p p o giova 
n e p e r la Res i s t enza e t r o p p o 
v e c c h i o p e r v ib ra re ne l UH 
>mj b a n d a di sfigali no i 
s e m p r e li sul m a r c i a p i e d e a 
p e r d e r e i t reni de l l a Stor ia 

Visto t o m e u n « o p c r i z i o 
n e nos ta lg i a c o l p i v o . inc i le 
ch i t r o d e ti e sse r i 1 v a t i i n a t o ? 

Ma si s i a m o fragili forse noi 
t h e n o n a b b i a m o Icilio il b 8 
( p e r un risibile s c a r t o g e n e 

r a z i o n a l e ) m a ci s i a m o fatti 
tant i di ciliegi' a n n i tutti di 
c l a m o E la nos t r a c o l o n n a 
s o n o r a e r a in p a r t e q u e l l a 
i h e T i n i h a p r o p o s t o g iovedì 
s c o r s o / in sorry c a n t a t o d a 
B r c n d a Lee c o n la s u a faccia 
d a t o p o Doun toivn d i Pe lu 
la Clark e Ce una \truna 
Cìprewioiic' nei tuoi cicchi 
nel la v e r s i o n e de i R o k e s n o n 
in q u e l l a o r i g i n a l e di l a c k i e 
D e S h a n n o n S o n o p a s s a l e 
sul te les t h c r m o t a n t e c a n z o 
ni de l t e m p o in cu i ( d i c e il 
c o e t a n e o P a o l o C o n t e ) «le 
r a g a z z e si c h i a m a v a n o Mari
s a ' e t a n t e ( a i t e di a n n i c h e 
di t o r t o n o n e r a n o mitici , m a 
nostri si D e e D e e S h a r p 
C o n i n e l - rancis A r e l h a 
l ' ranklm in ve l e rò c l ips ini 
p r o b a b i l i a m b i e n t a t i in finte 
s t r a d e e p s e u d o - c a n t i n e 
M o s s e d a shake c a p e l l i a c a 
s t i l e t t o e l inea C o u r r e g c a le

n i r e i nostr i r e u m i r o m a n t i c i 
a t tual i E a n t h e W h i t n t v 
H o u s t o n q u a s i b a m b i n a c h e 
c a n t a v a t o n la m a d r e Sissv e 
a no i già p i a c e v a p r i m a c h e 
d i v e n t a s s e u n a strac o s a ( a 
Salvator i n o , I h a s t r a p a z z a t a 
ne l c o m m e n t o p r o c u r a n d o c i 
un p i c c o l o d i s p i a c e r e ) 

C e I a v e t e fatta g ros sa , si
gnor i di Tmc Avete s c a l e n a 
lo col m o z z o più a d a t t o ( la 
' lv c h e t r a m e n o m u s i c a ) un 
d e v a s t a n t e p r o c e s s o di m e 
m o n a Mia figlia e h e h a q u a s i 
q u a t t r o a n n i t a n t a Ci v u o l e 
un fisico b e s t i a l e di L u t a 
C a r b o n i Fra c m q u u n t a n n i 
r i t r o v a n d o s e l o in v i d e o farà 
le tu ie s t e s s e e l u c u b r a z i o n i 7 

P e c c a t o n o n e s se r c i pe r c o n 
s t a t a r e e h e si s a r à e os i Avre 
m o un al t ra « o p e r a z i o n e n o 
stulgid- televisiva per la g ioia 
p e r v e r s a de i figli di q u e s t i 
p r o g r a m m a t o r i N o n e e 
s t a m p o 

B o l l i i ) . i > i n i n i h i i i t i b . i , 

, imu te ino a Roni.i inalyt.tdo voi 
Di ini) i i nini n o m i l i \ n t o m Ilo Vernimi 
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Bomba 
a Roma 

in Italia IM^IIlcl srij 

Ottanta chili 
di esplosivo 
con una buona 
componente di tritolo 
per una «bomba» 
più potente di 
quella di via D'Amelio 
Sono già pronti 
alcuni identikit 
L'obiettivo 
sarebbe il giornalista 
Maurizio Costanzo 

M 29gennaio l983 I i prima autoboinbivitnt utilizziti 
i l\e>m i nel quartieri Prunuvalli alk ') 10 di mattili i espio 

de I mio di Vincenzo Casillo il braccio destro di Kiffaeli 
( ulc lo 

29 luglio 1983 a Palermo v n n i ucciso Kexco Chinimi 
capo dell l fimo istiu/ione del tnbunali ioti lui muoiono 
ne 11 esplosioni due alienti di scorta un appuntalo dei ear i 
biniene il portieri dillo stabili dove abitava il magistrato 

2 aprile' 1985 11 «strane di Pizzolungo scoppi t I auto 
the ivribbi dovuto uccidere il giudici Carlo Palermo 
muoiono invece, un 1 domi i Barbar i l//o Asta e i suoi due 
figli di su il ni Giuseppi i Salvatoli 

9 giugno 1987 entra in scena il terrorismo interna/iona 
li clic f i esplodere a Roma in pieno centro a pochi passi 
tlall imb isciata amene ana un autobomba Molili danni ma 
nessun finto 

24 agosto 1989 sempre i Koni i m \iu Giovanni Battist i 
V ilintc ilPrcnislino unautosi l t n ina I idintita delsuo 
p isscggito non sir i ma aeccrlal 

4 aprile 1992 ancora Koma questa volta il racket delle 
estorsioni Un commerciante rimane miracolosamente illc 
so dopo lo scoppio della sua auto 

19 luglio 1992 un automobile imbottita di esplosivo e 
un r idiixon andò i disi in/a sono le irmi scelte dall i mafia 
peri itti il ilo in \i i D Amelio t P t l u m o meni perde li vii i 
il giudice P mio Borse II in > e cinque adenti dill i sua scort i 

«Attentato mafioso» 
contro un uomo-simbolo? 
Per l'esplosione ai Parioli di Roma 
le indagini puntano al Sud 
Alcuni elementi chiave cominciano ad emergere a 
ventiquattr ore dall esplosione di vio cauro ai Pario
li Ci sarebbero già alcuni identikit e le indagini si 
stanno indirizzando a Sud Sono stati utilizzati circa 
80 chili di esplosivo con una buona componente di 
tutolo forse compre sso nel colano di una Fiat Uno 
i ubata tre giorni fa a Roma Resta come ipotesi più 
acc reditata quella di un attentato contro Costanzo 

ALESSANDRA BADUEL ANNA TARQUINI 

• i K(>\!\ \ w illuni ittron 
il ili ittiut ito in M I I uiro in 
ni zzo id un i cjir indolcì di 

ipotesi cominciano ad cmcr 
ni re ilcuni dementi chi ivo 
S irebbero giù siiti distillati 
ileunt idi ntikit e k ini! igim 
I uni ut il Siiti C i mi. he in i 
testimoni lite lue di iver vi 
sto due giov mi fuggire in m ic 
china pochi ist enti prim i del 
1 esplosione Quindi I i tunica 
usati sulla liliali idillici ria 
menti sono ancora in corso 
potrebbe issert quella cono 
scinta comi lib ine si sfrult \t i 
in d iu r s i o<iasioni anche d u 
kilkr di Ila ni tfi i Suonilo g| 
invi stig iton tlovTebbero esse 
ri stati us iti limino SU chili ili 
e splosivo su ondo i pinli con 
un i buona lomponintc di tri 
too "compressi" forse nel co 

t ino di un i h it l n ) bi ini i 
che e nsultut i tub il i 

\ l h lini cicli i giornali do 
pò ore di lavoro e di riunioni 
gli inquirenti sembrino punti 
re su un i sol i pista atlcnt ilo 
m ili iso con Cost n/o comi 
| rol ibil bli II \i) 11 st n/ i 
i olili in ni s uibi li d 
un inlormu/toiii intuii ifios i 
ehi pi ili i tutti incili ali ic i 
s ilingu modenta I e omini 
que clifficile a cosi poco lem 
pò d ili esplosione escludere 
per principio tutto il resto dal 
li puri disi ibili/z iziom eh 
lomunqui non s inbb i isclu 
s i d i" i prim t ipotesi fino il 
li rrorismo interri izionak 

leu n iltina il tri involo di 
stride tlie lo in t rg i su VII 
Kuggiro I-uiro eri off Imi Is 
p r chiunque volisst i ntr ire 

Il p il i/A) il CIVICO ( 2 e quello 
più il inneggi ito il ili mio 
bomba Diciotto f imiglic sono 
state ev iellate e tri loro e 0 il 
maggior numero dei feriti 23 
in tutto I i nel i ci urto li ha in 
visti! in pu n soli > s ilt ite k 
llllestri k [) in tic LI 1 T pioggl 
eli ni iti mi e crollai i loro ad 
dosso Alleile gli litri p il I / / I 
li inno subito ci inni 

1 esplosione 0 stati violcn 
lissima I n gli mvestimatori 
e he nill i m iltinat i erano lor 
n iti sul posto e e r e hi i// ti 
d iva pili violenta di quell i di 
VII 13 Alile ho a PilerniO" 
quando s ilto in ari i I mio del 
giudice Borsellino I o deduce 
v nodali ivoriginc ìpcrtanel 
I isf tlto due metri per 70 ei n 
timetri di pi f uhi t I I H is 
si n n ci s ni si 11 vittime 
I isplosivi e st ilo pi izz ito ili 
un punto slr i l iaco d tv u ti i 
un i I ire, i pi i//olu su cui si il 
I ice i tuo gli e citila del! i scuola 
eli mi ut tre l'io XII Un i scell i 
' ili i perche I otiti ì d urto prò 
eoe issc ni licori ci inni' Certo 
e I punti lek ile per colpire 
un i m tei lini i che st i per eur 
viri i divi pi r for/a r tilt nt i 
ri comi f icev i tutte le st ri tr t 
le .'! e 50 e le 21 e 4r> quella 
che pori iv i i e tsa C ost in/o V 
lo se irto di uni in mei ita di si 

eondiche 11 i s ilv ito ikondul 
tori e ehi eia con lui si spicca i 
con la scelta obblig ita eli chi 
dovcv i lar esplodere I i carica 
st ire m cima ali t strada con la 
possibilit i di sb teli ire i tempi 
1 11 un i ri ri I pr tspi tiv ivi 
siv i I |ii ulti ili i su lt i il un 
uioc o ce si 11 tuie oso pu ut 
eitlere ileonduttore Hit invi i 
e, iton 11 spicg iner con 1 i vo 
Ioni i di fare un gesto anche di 
mostrutivo e clic evocasse co 
me e accaduto Capaci e vii 
1) \mclio VI i si | uo incile un 
111 igil ire e he e Itlc V ost m/o st 
volesse colpire più ili ilio lo 
Stato le stesse regole dell 1 11 
g ìlita democr itila e far p is 
sare un messaselo del generi 
•Stimo forti ovunque> Si può 
pc ns tri ti 11 1 1 i ti 1 I h i 
ti, lo eoi 1 r r 1 mi 1 li 
tu nel tilt d v rsi e un fi p 
I tltenl il > il 1 ipulo 11)1 In 
soinm 1 al moine ilio ioti si 
può esclude ti i l luni ipotesi 
lauto che circoli inelle una 
vixe the pero viene se et 1 
mcnlesmentii id ìgli investici 
lori ci s irebbe un carabiniere 
che oiìni su 1 pass iv 1 per via 
Tauro pel toni iri 1 e is 1 Si 
chiam iC irmelo Canale ed eri 
uno stretto coli tboratore di 
Paolo Borsellino 

Li e ine 1 esplosiv i e r i prò 

1 bllllle lite de nllo l i t i o 
cu o id un 1 I lat r>0U Via pel 
ehi irne questo punto si attui 
dono le pen/tc sul buco scava 
to ci ili esplosone sul terreno 
Pelle due ulto non resta quasi 
nuli 1 meilori sono st ili sb il 
/ I 111 I 1 / l ice liti i| | si 
s u Ice ine di 111 In d I 
si 111/ 1 I 1 / ti i or 1 viri 1 se 
I ice 1 ìt 1 per Irov ire il deton 1 
tore toglimelo 1 e tieni icei di 1 
muri e roll iti o bull iti ini d 11 v 1 
gii] S ire bbt invece gì 1 si ilo vi 
sto qu ileos ielle (1 pensare tei 
un 1 v ilici 1 chi potrebbe e sse 
ri st it 1 usat i per portare in ite 
ri ile di supporto mentri il tri 
tolo potnbbi i s s i n st ito 
me sso in un s m o d i pi istn 10 
in un contenitore di metallo 
I n i ioli UHI gli investigatoli 
II nino liov ito un 11 ire 1 t ili I 

I di II 1 in risiili ! - t i 
i I tomu tu giorni f 1 11 v 1 u 

dovieo di Stvoiu 1 S u i d i o 
vini l i 

Per qua t t ro ore ieri p o m e 
riggio 1 magistrati Pietro Sa 
v o t i l e Tuie mi] M uir s seme 

ic ni t n v ti 1 l i 
k is Squ idi 1 me b le Car ib 
meri Digos e Cnmin ìlpol l e 
c h i 011 prnn 1 il V imina l i si 
m t innito nveee il Conni ito 
II izionulc per 11 s icurezza 
pubbl ica Si e tentala una pn 
m a ipprossimutiva ncoslru 
/ i o n e de i fatti II killer s e m p r e 
c h e la b o m b a sia stata i / i ona 
l i d i un t e l e c o m a n d o si d o 
\ rcbl )c essere a p p o s t a t o .il 
I a n g o l o tra vi 11 a u r o e via Bor 
si 1 p o c h i cen t ina ia di metri 
d il le tiro P inoli D i quel nin 
to potev 1 doin tn n e tutto issi 

s 1 r il l u s s u r i o dell tuto 
c o n scorta di Cos t anzo 1 fuggi 
II indis turbato L. e s p l o s i o n i 
s a r e b b e avvenuta propr io 
men t r e la m a c c h i n a passava 
davant i alla "Fiat Uno» svoltan 
d o I involo c o n vi 1 Boccioni II 
1 ne t to e s o p n t t u l t o un pi! t 

sii e 1 c e m e n t o che deliinit 1 
10 n g r i s s o della scuoi 1 e le 
m n l a r e av rebbe ro proie t to le 

d u e iiitomobili f o rmando un 
c o n o d o m b r a Ma pe rche 
ivrebbero d o v u t o co lp i r lo 7 

Sentito per circa un o r i daqli 
inquirenti il condu t to re ha for 
mio u n a possibi le sp iegaz ione 
circa d u e mesi fa la mogl ie di 
u n o dei giovani Madon ia a n d ò 
III t rasmissione e spinta d a Co 
s ta l i /o p r o c l a m ò la sua c o n 
dant i 1 alla mafia L d e c c j c h c 
1 m a 11 pisi 1 mafios 1 

• • Gli esplosivi di t i p o c o m m c r c i ile mt l i t a reo artig anale 
Del 'a pr ima e itegorta fanno parie quelle miscele c h e h a n n o 
la propr ie tà di conservars i fac i lmente a n c h e pe r lunghi p e 
nodi 11 più ce n u m e e s i cu ramen te la d i n a m i t e u n c o m p o 
sto m e s s o in c o m m e r c i o sot to (orma di gelatili i - g o m m a 
formato al 92 per c e n t o di nitroglicerina e pe r il resto d a c o 
loranti e c o t o n e col od io Oli esplosivi militari s o n o d eleva 
ta p o t e n z a b i s s a sensibilità ali urto e levalo potere di frali 
t u n n z i o n c Ceco 1 più noli Tnt tra 1 più diffusi e u n a s o s l a n 
/a sol ida giallastra n o n solubile in a c q u a e c o n un bavso 
g r a d o di fusione Petit o Pentn tc ù u n a polvere cristallina 
b ianca E impicca lo di solilo al lo stato pu ro per confez iona 
re micce de tonan t i A m a t o l o so l ido di co lore giallo scuro 
e> un c o m p o s t o di nitrato di a m m o n i o (SO per e t n l o ; e di 
Int (.20 p e r c e n t o ) C o m p o u n d b - b 2 no to c o m e Bornie e 
un t miscela di Rdxc 1 nt m o to sensibile e usa to nel car ica 
me nlo di mine siluri e g r i n a l c C o m p o s l t i o n c 4 ut i l izzi lo 
in numeros i at tental i terroristici e u n a miscela di g r ande p ò 
lenza c o m p o s t a al 41 p i r c m l o d i rdx i l i 1 G p e r c e n t o da 
olio per motori e d a s o s t a n z e plastificanli S e n t e x a n c h e 
q u e s t o c o m p o s t o p rodo t to in Cecos lovacchia o s t a t o utili/ 
/ a l o ili numeros i incutat i terroristici Gli esplosivi artigianali 
in g e n e r e s o n o c o m p o s t i c h e n o n h a n n o grande p o t e n z a 
S o n o un miscuglio di m u l i n a l i faci lmente reperibili c o r n e i 1 
polvere d 1 s p a r o lo z u c c h e r o la polvere di a l l umun io e il ni 
Ir i to eli i m m o l i l o ( m c o m m c r c i o c o m c fert i l iz/ante) 

Allarme nel teatro di Vittoria 
dove il presidente del Csm 
stava tenendo una conferenza 
Era un timer per caldaia 

«Vogliono far 
saltare Galloni» 
La bomba è fìnta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• •VITI ORIA (Ragusa) La 
minaccia di un attentato nel 
teatro dove stava tenendo 
una conferenza 1 \1cepres1 
dente del Consiglio Superiore 
della magistratura Giovanni 
Galloni ha fallo scattare I al 
lamie a Vittoria un grosso 
Comune in provincia di R igu 
sa dove il vicepresidente del 
Csm era stato invitato dall As 
socia/ioneecclesiale di impe 
gno culturale per tenere una 
conferenza su crisi della poli 
l icae ins ide l sistema" 

In un sacchetto d plastica 
gli artificieri dei Carabinieri 
hanno trovato quello che a 
prima vista sembrava un rudi 
mentale ordigno L allarme 
era scattato grazie ìd alcune 
telefonile giunte alle sale 
operative* di polizia e carabi 
meri e quindi ali 1 redazione 
ragusana del quotidiano IM 
Gazzella del Sud C e una 
bomba nel teatro dove parla 
Galloni Ho teefon ilo ai Ca 
rabinicri ma [orse non mi 
hanno creduto fati voi 
Una voce giovanile senza 
particolari inflessioni ha scan 
dito con calma la frase a lerò 
insta del giornale siciliano 
quindi h 1 riattaccalo brano 
le 17-15 e la conferenza del 
I onorevole G illuni era inizia 
ta da pochi minuti 1 earabi 
meri sono intervenuti subito 
mentre la scorta faceva allon 
tanare 1 onorevole Galloni 1 
militari hanno latto sgombra 

re il teatro Vittoria Colonna 
Mentre le 180 persone che af 
follavano la sala slavano an 
cora lasciando I edificio ra 
dunandosi nella centrale 
Piazza S Giovanni un ragaz 
Zino ha chiamato 1 Carabinie 
ri Venite qui in via Caldini 
e e qualcosa di strano Quali 
do 1 militari sono arrivali nel 
vicolelto laterale al teatro 
hanno trovalo un involucro di 
plastica Dentro rinchiuso 
nella carcassa di ur vecchio 
motorino |x r il sollevamento 
idrico e erdi però solo un vec 
d u o timer per caldaia 

Per lutto il pomeriggio I in 
tera zona del teatro 0 stata 
transennata e fino a tarda se 
ra 1 militari sono stati al lavoro 
per perquisire minuziosa 
mente I edificio 

La minaccia ed il tranbusto 
che ne e seguito non hanno 
però bloccato I inizialo Su 
perato 1 primo momen'o di 
shock gli orginiz aton e 1 
pirtecipanli al convegno si 
sono spostati nella saia co 
munale dove I m/ialiva si e> 
svolta regolarmente 

Gli investigatori slanno 
ìdesso cercando di stabilire 
se vi possano essere collega 
menu tra 1 episodio di eri pò 
meriggio ed alcune minacce 
che nei giorni scorsi sarebbe 
ro arrivale ali Assessore regio 
naie del Pds Francesco Aiello 
eletto proprio nella provincia 
di Ragusa J WR 

Il procuratore nazionale Bruno Siclari: «La mafia tenta di reagire» 

Operazione targata Cosa Nostra? 
Molti i dubbi e le incertezze 

NOSTRO SERVIZIO 

• B M ) M \ At tentato di tu ifi 1 
(d i sol 1 mali 1) o e e incile il 
t r o ' I interr >g itivo e pili che 
legitt imo in un Paese dove pe r 
unni li i nno o p c r ito -me itti r if 
finalissime pronte id interve 
iure t colpi di str igi nel g ioco 
l>e>lttlcO Dubbi ed 111 e irogulivi 
serpeggi ino nell 1 n ien te eli 
q ialiti m igislrati e specialisti 
ci 1 a n n i s e g u o n o I evoluz ioni 
terroristico c n m i n ile eli Cosa 
Nostra P i r la il p rocur i t o n 
dell 1 re pubbl ic 1 di C ilt in sset 
11 Citov inni I i n e b r i titolare 
d i l l e inchieste sulle slr igi di 
t i p i c i (mor te eli Giovanni 
F i l co in cidi 1 moglie 1 d ig l i 
uomini eli scori 1) 1 eli via I) A 
niello ( morte di Paolo Borselli 
no e d ig l i igni t i di scor ta ) b 
perp le s so 1 ic b r i "Mi s e m 
br 1 mol to s t rano che C o s 1 No 
str 1 sposti il suo r iggto d uz io 
ne o p i r itivu dal la b in i l a inol 
tre n o n si compre iicle bene eh 
p o s s i essere lobn t l iv t j Fors i 
si tratt 1 di un al leni ito d i m o 
slritivo» U n i tesi suggestiva 
ci 1 non si irtari subi to Cito 
v in i l i G 1II0111 vie e presiditele 
del Consiglio supcriore dell 1 
11 u, istr i lur 1 rieord 1 clic I 111 
t i tx imba elei P ino l i s copp ia 
iti un i nno qu ISI dall 1 strage 

eli ( ipael tolse d i c i -si p u ò 

1111111 igni tri t h e la 111 tfia t o n 
centri p ropr io in quest i giorni 
I 1 su 1 re i / ion i» l en t it 1 str 1 
gì di ni ìfi 1 q u i n d i ' Rom 1 c o 
me Mcc lc l l in 'G 1II0111 iwerte 
I a pista mafiosa e so lo un 1 

delle ipotesi difficile d a d i m o 
str ire pere he Cos 1 \ o s t r 1 non 
( 1 rivendicazioni» 

V I I tul i t la de i gruppi p 11 
lanient in si c o n c l u d e il convc 
g n o sul] e c o n o m i 1 e rimiiuile 
p r o m o s s o d ili Antim 1(11 11 
presidente dell 1 Repubbl ica 
Se ili irò ricorri 1 le vintimi del 
le s tr igi di C o s i Nostra l i s o 
n o 1 I muli in di 1 ir ibineri e 
poliziotti e idiiti ( 0 il tior fiore 
elei 111 i t is t iah elei poliziotti e 
de l politici impi gii iti Dell 1 dif 
licile Irincc 1 intitnafia l..i leu 
sione e ĉ  e si ve eie In u r 1 pati 
s 1 eli I c o n v e g n o I nei ino V10 
I mie riflette id illa v o c i -Si 
t r i l l i di un avver t imento o di 
un e rrorc si 1 di fatto c h e f ir 
esplodere un 1 b o m b a ne l e i 11 
tro di Rom 1 C" un 1/10111 c h e 
ne ntr 1 111 un d i segno Stili 1 
ni l inee dell m e n t i t o il presi 
dente dell Antimud 1 f 1 un 1 se 
rie eli ipotesi «Potrebbe essere 
o p e r i eli un servizio segre to 
str intero tua 11 vicino n o n ci 
s o n o obiettivi mie ni izion ili 

I u o esse re un itten i toevcrs i 
vo 111 1 in lt ili 1 non mi pare 
che e s i s l u i o org 1111/Z izioni 
1 versivi e ip ICI di f irlo A q u e 
slo pillilo a s t e r e b b e I ipolesi 
in ifios 1 in 1 s tre b b c 11 pr im 1 
volta e Ile 11111 if 1 colpisce fuo 
ri e] ili 1 Sic ili 1 Quindi non 
giochi u n o c o n le ipotesi av 

verte V10I mie Quel lo che ò 
ce r to e che I i i i t obomb 1 elei 
P moli e un d u r o c o l p o I! p n 
s id in le d i 11 Antimafi 1 r i cord i 
1 hi negli ultimi d u i mesi s o n o 
st ili svent iti tte o c|ti ittro it 
k i l t iti gr ivi I oc hi gieirni f 1 ne 
li 1 p irl ito inthe il p rocur ito 
re n izion ile intuii ifi 1 l imi lo 
Sicl in Ci se n o delle mei igim 
in c o r s o elice il m igislr ilo 
e d e dilfieile ipolizz ire ! 1 in 1 
tr ce dell lite ni ito 1111 n o n 1 
de t to ci e si ti itti eli un 1 itten 
t ito in tfioso M 1 C o s 1 Vis t i 1 
ivrt blu oggi interesse 1 ( ire 

un 1 str igi I ni ili 1 1 11 ri 
spe si 1 eli S ci in cejlpiscc 
qu indo lo s ia lo e forte perche 
vuole te ut ire di re igirc Non 
si sbil me 11 l ince i il dot tor 
I icr lu igi Vign i procur i tore 
e ipo i l i rcnzc i m p e g n a t o in 
delle ite inchieste sul lerron 
s ino Ritengo mol to p rem itu 
re il ire d n giudizi b i s o g n i v i 
de ri il t ipo di 1 splosivo us ito 
I 1 b o i n b 1 d o v e v i colpire 

M i u n / i o C o s m / o il popo l ne 
giorn ilist 11I11 li 1 truslorm ito 
il suo talk show in un 1 p i a t t a 
p i r denunce cOntto I t uiufi i 
«Non e sc ludo elice Vigna 
c h i ni III str ilegia maf ios i 
p o s s a n o est ri compres i j b n t 
t iviconic Cost 111/0 

I erroi s ino polit ico ma l ioso 
ne p irl ino un tu tgtsti ito ed 
un politico Per Antoni J M tri 
ni de 11 1 Direzioni intuii fi 1 
si u n o di fronte 1 un 1 mie v 1 
slr ile gì i d e i teirore che porte 
r 111 ni ifi 1 1 colpire finiti d ili 1 
Sicili 1 111 1 vi r 1 e propri 1 
svo1 1 ne 111 s t r i legia eii Cosa 
\ o s t r 1 sollolme 1 Alfredo G 1 
1 isso puri un i ni ire de II 1 Rek 
1 he ridurci 1 i o n i e pochi giorni 
f 1 p irl i ndo eoli 1 e \ segre 1 1 
rio del dipartirne 1 ilo dell 1 giti 
stizi 1 s ta tuni tense Kit II irei 
M irtin i n s i n u i fossero trnv iti 
ili 1 t o n t l u s i e ne che l i mafia 
ivrebbt org unzza lo un l i tu i 

I ilo 1 Rom 1 o 1 Mil 1110 pe r 
d u n o s t r i n 111 iggiorc | x i t c n / i 
in 1 mi l l e pc r .lite mi in elle I 1 
volont 1 eh volersi i i i s tnre in 
un 1 siiti izione di mstibili t 1 
pol i t ic i Cov i Nost r i iggiun 
gè G ilasso li t buon gì n o icl 
inserirsi in un ret icolo di mie 
re ssi in cui si m u o v o n o e|tieg 1 
ippur iti devi iti che in p issato 

II i nno p ìrtecip ilo illa s lagio 
ne de Ile slr igi 

Il giornalista ascoltato dai giudici 
«Mi hanno chiesto delle trasmissioni sulla mafia, di Aldo Madonia...» 

Maurizio Costanzo 

^m I<I. )M\ l 1 |) un 1 st • un 
v indù idi sso Alk 1 - M ^ d i a 
ri un M i i i r i / i o t o s t m / o d il vi 
so sititi ito (. List ito d 114I1 uffici 
Hindi/i in di pi 1// 1 Adnai i 
d o p o essere si ito dscul la to ti il 
pin t h e IIKI II{ per I i Di i h e 

tr > S IVK III pe r più di un tu i 
D ili i boee. i un surriso n s^io 
n ilisli dti^li occhi qu isi un i 
don i ind 1 di unto !n qu i II ur i 
i un qu i r t o c o u il iiuicistr i to il 
g o n i ilist 1C ost m / o s u ippi 
11, \ i s to sii! ti d iv uit ni t ipi 
d 1 s ik l l ss jOIH tutti 11 y l I 
ite! suo i inpvL.noeuntru l i m i 
fia uniti id licitile i o i n u d e i i 
/ Non (.redo di i ssi ri io I o 
bicltivo c o m u n q u e non un d r 
mi Minio» t u v 1 de t to vcn< idi 
s i n p o e o i k i < 1 ittcut ito Li! 

I M S i . t i n n i t o i i rio 11 i,r ni 
de ti idi l l i i / ioni 1 uupiessioi ( 
indelebile limisi i d iqucijl i il 
liuti di Mol i l i / i M ì l i p tur i di 

« La paura sta arrivando adesso» 
Maini/io Costanzo e sialo sentito ieri per oltre un o-
la dal magistrato Pietro Saviotti Uscito dal collo
quio ha sorriso dicendo La paura arriva adesso 11 
i>iudice mi ha chiesto di tutte le trasmissioni in cui 
mi sono occupato di mafia Ed in particolare Co
stanzo ricorda la puntata in cui la moglie di Aldo 
Madonia chiese clemenza per il marito e prese le di
stanze da Cosa Nostra 

esscle ci i w c l o Ile I mini lo e ir 
m a l i dodici o l e d o p o Resta 
identica la volonl i di non a b 
b indol ia te il p ropr io i m p e g n o 
e Cosi m / o c o m u n i c a II prò 
getto citila punì il i d e i J 0 m ig 
gio per lice ni.ire la s ragc di 
l a p u l i in t ind i l i ! c o n Michele 
S i n l o i o n o n s i r i modif icalo 
L i ! iremo» 

Costumo, cosa le ha chiesto 
il giudice'' 

\bbi imo p irlato de II i r is uis 
sionc eli ieri se r i degli aigo 
nienti Innati Poi citile Icltcrc 
di miiiiccc ricevute negli ulti 
un inni l I sono sempre siate 
IH ro nell ultimo mese e nie/ /o 
non ne e arrivai i più nessuna 

fc la trasmissione io cui par 
lo la moglie di Aldo Mado 
ma? 

Si cello ibbiumo p irlato in 

che di quella puntata di circa 
due mesi fa Purtroppo non mi 
ricordo la data csilta Ma la ri 
costruiremo L i parlò ve liti 
minuti in uno spazio della tra 
siiiissienc separilo dal resto 
Disse che il marito Aldo era 
slato condannalo con troppa 
durezza che era innocente 
Chiese un incontro con il prò 
curatore Giuncirlo Caselli t 
poi 10 non sono un esperto di 
imgu iggio m ifioso ma mi 
p lac che da parte della signo 
ri 11 fossi una sostanziale pn 
sa di distanza dall organizza 
/ ioni criminali 

Venne su sua iniziativa? 
Si fui lei 1 chiedere di venire 
malici indoci un fax in cui di 
e ivachcera urgente 

b dopo, ci furono minacce'' 
No Ncssui a minacci 1 Anzi 

non ci furono più neanche le 
solite telefonale che periodica 
niente annunciavino bombe 
in teatro 

Ci può spiegare il particola
re del la macchina? 

F una m a c c h i n a a no lo c h e 
p r e n d o sposso ma quasi m 11 
ali u s a l a d il ti a t ro 

Con il dottor Saviottl avete 
parlato anche del le trasmis 
sioni in cui lei ha avuto ospi
ti politici? 

No solo di q u t l l i in t u i mi so 
n o o c c u p a t o di m ifiu Ed ho 
p r o m e s s o il g iudice un 1 suite 
si dt tutte te pun t i l e su quel le 
m 1 Poi e ò lo spot ant imafia 

E del progetto di giovedì 
prossimo, avete parlato? 

Certo con Santoro I ivcvamo 
deciso proprio ieri m iltm 1 ( 
venerdì n et r ) Poi C venuto 
subito a trovarmi stanotte ejd 
tubiamo deciso clic 11 laremo 

toniunqui 
D il gruppo di ironisti chi lo 

urconduno lt domandi più 
dirette arrivano per ultime Gli 
chiedono se ha ivuto paura E 
Costanzo risponde in manieri 
imprevedibile «st 1 imi indo 
tdesso 11 p air 1» Pe r poi te 

coglten con sollievo I ultima 
idea «I la s iputo che V10I intc 
non esclude che possa essersi 

trillalo di un errore'» "Che vi 
devo dire Magali1 Chiedetelo 
ai giudici però nona me» 

Ai microfoni di Radio di 
menatone suono nel pomeng 
gio il condu tore televisivo 
riafferma 1 suoi propositi «Di 
una cosa sono sicuro - dice -
10 e tulli quanti noi conlinue 
re mo a f ire fino in londo il no 
stro lavoro come lo fanno 1 n la 
gistrati 1 poliziotti 1 carabinieri 
e 1 cittadini di questo Stalo 
Non possiamo certo lasciarci 
intimidire da chi le nta la de sia 
bilizza/ionc lenti di alzire il 
tiro in un n omento jxililico 
cosi incerto e confuso» Quali 
lo die possibili matrici Co 
stanzo esclude I ipotesi serba 
«Qu indo ci é> stato chiesto di 
p irlare dei problemi dei serbi 
noi siamo sempre siati d ic 
cordo nel larlo» Infine una ri 
flessione sul proprio itolo iti 
le vesti di possibile obiettivo di 
Cosa nostra «Loro vinno per 
simbologie colpire una perso 
n 1 che fa un certo lavoro per 
d a n un signuli Per larcapirt 
ui issere vivi e forti Questa e 
una prima lettura Non eN che 
colpire me significhi più di tali 
to Non soni depositano di 
nessun segreto sono pero le 
nuturio di un rup|>ortocon ehi 
mi ascolta h questo comun 
que ci fi divent ire simbolo 
me < come me litri CAB 

file:///mclio
file:///1cepres1
file:///ostr
file:///ostr
file:///isto
http://iinpvL.no


ru,w 4 

Bomba 
a Roma 

il Fatto 
Il presidente della Repubblica dopo la bomba ai Parioli 
«È come se una voce criminosa ci ripetesse: "Noi ci siamo 
ancora. Noi della violenza, noi dell'odio contro l'uomo"» 
«Nessun potere dello Stato può sentirsi innocente... » 

Dumi in •) 
K) 111.libili l(J() i 

«Questa battaglia non si vince da soli» 
Scalfaro: «Armonia e unità come contro il terrorismo» 
L'esplosivo scoppiato a Roma è «una voce crimi
nosa che ripete noi ci siamo ancora, siamo quelli 
dell od io e della violenza» L'ha detto ieri il presi
dente Scalfdro, al Forum dell 'Antimafia Per batte
re i poteri criminali - afferma il - è necessaria la 
stessa «armonia e unità» che ci fu al tempo del ter
rorismo Commosso ricordo di Falcone, Borselli
no e degli agenti di scorta 

V I T T O R I O R A G O N E 

camorra Forse è più difficile 
ma deve essi re possibile Se 
la piovra rialza la lesta ani 
inurutce Scalfaro - per la 
l'Ilaria d t l in i t i vamente e indi 
spensabile lo sforzo d un 
paese intero e l ' a rmon ia " fra 
tutti i p o t e i 

b slato profuso in que 
st anno che separa da Capa 
c i I impegno necessario' \i<\ 
sia quel c l i c ognuno ha mes 

so in opera 7 Molto ( e e,ia V1 i 
non b ista anc or 1 Sta di f i l to 
che Scal f i rò ha sentito il bi 
sogno di ripetere le domand i 
che si posero un anno la at 
lannose e inca l /au l i elopo 
e he il succede rsi spie! i lo 
delle due aggrc ssiom ali i co 
munita civile ebbe il s ipore 
cruento d i un co lpo eli gr IZI i 
i l v i lon del l n o m o Qui stt 

domande - ha spicg i lo - so 

no necessarie incora oggi 
anche se più pacate e forse 
più chiare I ra tante un i so 
pr i t tu t to -Quali spazi sono 
siati I isci i l i ali invasione cri 
minosa da chi ha incarnato 
lo si ito ai diversi l ive l l i ' 

1 a risposta di Scalfaro e 
impie tos i tutti d.il semplici 
i i t tadmo al magistrato dal 
pol i t ico il cl inic n ted i po l i / i i 
li i n n o i | u licosa da rimprovc 

M K0V1A Fra le molte sin 
tomat iche «coincidenze» in 
mezzo alle qual i p iomba la 
strade mancata d i via Fauro 
e e anche questa I esplosio 
ne ha preceduto d i poche ore 
la conclus ione de l Forum su 
cr iminal i tà ed economia or
ganizzato dal la commivsione 
parlamentare Ant imaf ia E 
Oscar Luigi Scalfaro che ieri 
matt ina doveva pronunciare 
su invito del presidente Lu
c iano Violante un r icordo d i 
Falcone d i Borsell ino e degl i 
ai{enli d i scorta (cade fra 
qua lche giorno I anniversario 
del la strage di Capaci) ha co
minc iato da li dal l avverti
mento terribile contenuto 
nel lo scoppio del l altra notte 
Il terribile boato - ha detto -

ci r ichiama a una dura realta 
F c o m e s t una voce cr imino 
sa ci ripetesse Noi c i s iamo 
ancora Noi del la violenza, 
no i del l od i o con t ro I uo
m o » L i risposta d i Scalfaro 
e stata c o m e di consueto fie
ra un pò incrinata dal 'a 
commoz ione «Lo sapevamo 
- ha detto - Non avevamo 
bisogno del r ich iamo Però 

questo r ich iamo e 0 è prc 
sente» 

La tentata strage tia con 
vinto il capo del lo Stato a tra 
sformare il suo discorso nel 
I auletta dei gruppi d i Monte 
c i tor io davanti a i vertici isti 
tuzionali (e jrd.no Spadol ini 
eNapoh .ano Ciampi e Gallo 
ni i capi del la polizia e del le 
forze armate) in una sorta d i 
esame retrospettivo un anno 
d o p o le stradi di Capaci e di 
via D Amel io del le co lpe e 
del le inefficienze de l lo Stato 
delle piccole e grandi c o m 
plicità che precedettero I o-
mic id io dei due magistrati 
ant imafia e degli uomin i che 
li proteggevano Per arrivare 
a una conclusione nota ma 
ieri ripetuta con la massima 
solennità «Nessun potere-
del io stato vince questd bai 
taglia da solo Nessun potere 
si senta innocente Nessuno 
ritenga colpevol i solo gli altr i 
Una forte solidarietà d i popo
lo di forze pol i t iche e sociali 
c i fu nella lotta contro il terrò 
r ismo Occorre ora che cre
sca si rafforzi nella lotta con
tro la mafia la ndrangheta la 

Un palazzo distrutto 
e altri gravemente danneggiati 
Gli sfollati, i curiosi 
La paura d'una brutta notte 

rarsi 11 presidente ha elenca 
lo a trecenlosessanta gradi i 
deficit nell altivita antimafie) 
sa pur dando atto che oggi il 
par lamento legifera il gover 
no conduce un azione polit i 
e a le forze dell ord ine e h 
magistratura hanno ripreso 
un impegno part icolarmente 
intenso e che esiste ormai 
una grande organica rcazio 

ne» Perù le falle esistono an 
cora e bisugna tamponarle 
superarle dice Scalfaro Oggi 
come un anno fa 

Allora ecco la pr ima falla 
«Una scarsa efficienza delle 
organizzazioni d i contrasto al 
cr imine Ecco la seconda 
«Una non chiara presa di di 
st inza del mondo pol i t ico o 
dei responsabili amministra 
tivi del ie vane istituzioni se 
non addirittura una contami 
nazione grave e dannosa» 
con i fenomeni mafiosi Ecco 
la t e rz i falla «Una non suffi
c iente non inequivoca presa 
di disianza di tutto un popò 
lo se non un acquiescenza 
più o meno colpevole per 
paura o per ricatto e una 
pericolosa se non invincibi 
le confusione di conf in i tra il 
lecito e I i l lecito che ha inva 
so l a m m o d i mol l i di t roppi ' 

Non f iniscono qui le diffi 
col la gli appesantimenti nel-
I azione del lo stato contro il 
grande cr imine Scalfaro ha 
evocato pure «la possibile ca 
lena di protezioni costrette 
da un ingranaggio perverso 
o figlie d i un potere assetato 
d i r icchezza e reso tracotante 
d i una scellerata garanzia d i 

In fila a centinaia davanti alle macerie 
«Incredibile... la mafia anche ai Parioli...» 

omertà o da un arrogante si 
curezza di impun i ta ' E nifi 
ne sotto la spinta del r icordo 
di uomin i c o m e Borsellino e 
Falcone e I loro agenti UOI I I I 
ni che non r inunciarono mai 
il propr io dovi re che nella 

forte terra d i Sicilia non si 
con iammarono mai con que 
sic trame non cedettero ai ri 
catti non soggiacquero a 
paura e int imidazione ha 
condannato anche la scol i 
cenante lotta sorda talvolta 
emergente fra magistrati in 
vestiti da responsabilità tanto 
delicate Con un trasparente 
r ich iamo ai «diari d i qualche 
magistrato nei iso» Scalfaro 
ha denunciato «la di lhdenza 
che ha avvelenato la vita d i 
alcune procure di pr ima li 
nea costr ingendo i magistrati 
più esposti a «una sofferta so 
I l ludine nel propr io ambien 
le e fuori 

Davanti al capo del lo Sta
to ad ascoltare la sua testi 
inoniai izd c e r a n o anche i 
famil iari delle vitt ime Come 
un con l r tifare delle mol le la-
c une e dei ritardi Scalfaro ha 
esaltato I ibnegazione degli 
uomin i delle scorte la loro 
«tenerezza e premura nei 
i onfronh di co loro poli t ici e 
magistrati che essi tutelano 
come se fossero «una secon
da famiglia «Non vi ncordia 
ino per salvarci la coscienza 
- ha promesso - E l i c i t im i ; 
no perche siete mort i II vo 
stro esempio eroico ci so 
spinge L questo il momento 
per r ispondere al nostro pò 
polo che ci ch iama 

Il presidente 
Scalfaro in alto 
un particolare 
del palazzo 
sventrato 

dall esplosione 
e in basso la 

gente dei 
Parioli che 
cerca dalla 
polizia una 
possibile 

spiegazione 

(Fornai 
Alberto Pdis) 

Strade transennate, posti di blocco, e poi un palaz
zo distrutto, altri danneggiati, con finestre sventrate 
con marciapiedi coperti di vetri, di calcinacci E con 
gli abitanti dei Parioli - quartiere tradizionalmente 
scelto dalla buona borghesia romana - c h e osserva
no allibiti «La mafia qui?» É il dubbio il terrificante 
sospetto che segue la notte dell'attentato in via Rug
gero Fauro Meta di centinaia di curiosi 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• • NOMA Alla luce del gior 
no cuoche maggiormente col
pisce in via Ruggero Fauro 
angolo con via Boccioni e lo 
scenario di distruzione provo 
ctito dal l esplosione Le tene
br i in qualche modo ne ave
vano nascoslo I esatta d imen
sione Ora anche il cratere ap
pare grande a occhio e largo 
almeno tre metri e profondo 
più di trenta centimetri l .ha 
scavato I au 'obomba sfogan
do verso I alto la sua potenza I 
palazzi ne sono stati tutti se 
guati (ino agli ult imi piani 
hanno gli intonaci pieni eli bu 
e In grossi come scodelle e sui 
marciapiedi si cammina calpe
stando un tappeto d i vetri f i n 
sotto il CIVICO 62 dove I asfalto 
s e disintegrato Questa palaz 
Zina di c inque piani ò comple
tamente distrutta' Come boni 
bardata Non esistono più bai 
coni cornicioni pezzi d i pare
te D<\ basso ricorda quel pa
lazzo di via D Amel io a Paler
mo dove abitava la mamma 
del giudice Borsellino E qui 
sembra assolutamente ii icredi 
bi le che non c i suino stati mor
ti 

Arrivare sul luogo dell atten
tato non e facile Scendendo 
per viale Parioli superato uno 
degli ingressi del teatro dove 
Maurizio ( ostanzo registra il 
suo show quot idiano gli ac 

cessi d i via Tauro e via Boccio 
ni sono chiusi transennati 
Agenti di polizia con notevole 
rigore lasciano passare solo 
chi dimostra esibendo docu 
mento d i abitare II Non e faci 
le oltrepassare gli sbarramenti 
neppure per la lolla d i camera 
men e fotografi che premono 
e insistono poiché tutto nella 
zona e ancora come un istan
te dopo In deflagrazione E ci 
sono buone immagini da pren
dere 

Lntrando da via Boccloni 
sulla destra dopo qualche me
tro e e il plesso scolastico che 
include scuole malerne ele
mentari medie e superiori 
Cinquecento studenti in lutto 
che oggi sono rimasti a casa 
U i scuola ha subito danni in 
genti e ù chiusa Alzando gli 
occhi a destra e sinistra si 
scorgono finestre sfondate 
serrande lacerate e gente che 
s affacc la ancora allibita I vigi 
li del fuoco invitano a fare at 
tcnzione di tanto in tanto 
schegge d i vetro cadono anco 
ra a pioggia Dopo una cm 
quantuia d i passi ecco la Mcr 
cecles 500 Se ,i//imiL metal l i / 
/a la a bordo della quale viag 
giavano Costanzo la sua com
pagna Maria De Filippi e il loro 
autista I la il lunotto posteriore 
disintegrato gli sportelli sono 
ammaccati Aveva già voltato 

I angolo con via Fauro quando 
la Hat Uno imbottita d i esplosi 
vo e saltata in aria L n pezzo 
del parafango della Uno e vo
lato sin qui a un metro dalla 
Vlciccdes ma il cratere e oltre 
I angolo sufici destr.i dove 
I auto bomba era pare heggia 
ta 

Acc in to il cratere e e anche 
ciuci d i e rest i di nn^i Fiat Cui 
quecento Un suo rottame e 
conficcalo in una finestra del 
palazzo clic sta eh fronte Uno 
sportello e sopra un albero 
lu t i intorno decine di tinto 
carbonizzate accartocciate 
Una Metro U n i Fiat Ue> una 
Tipo e li anche la Lancia I he 
ma ,i bordo della qual i viag 
giava la scorta d i Costanzo 

Qu ISI tutti gli abitanti di que 
ste vie raccontano la stessa 
sensazione un botto forte poi 
qualcosa di simile a un terre 
moto Naturalmente però gli 
inquil ini dello stabili ninnerò 
()J descrivono una paura divcr 
sa L ingegnere che abitava al 
I ult imo piano e che chiede di 
mantenere I anonimato neor 
da la sua tavola imbandita 
che improvvisamente gli e 
saltata contro il soffitto «Con 
temporaneamente I urto del 
ve nto spalancava porte e line 
sire sbattendo ogni mobi le 
contro le pareti lo credo 
d essere salvo per miracolo» 

Nel palazzo - evacuato su 
Luto nella notte - alcuni inqui 
lini dopo essere andati a tro 
vare in ospedale i parenti feriti 
sono tornali a prendere le cose 
più importanti L anziano atto 
re Mano I cliciani e sua moglie 
Vittoria escono te nendo u in i 
no due buste S intravedono 
cofanetti pettini spazzolini da 
denti I ui tiene sul braccio una 
deliziosa giacca di l ino Più in 
la un ragazzo e appena uscito 

reggendo un i busta tiaspaii ri 
le colma d acqua e con un pi 
se lol ino rosso 

Limpre .suine i ch i 11 un r 
genza venga vissuta con ino 
dcrata disperazione e non ci 
sono scene di strazio ( I n 
piange lo f i con composte/ 
/ a e e sgoli lenlo si ma in 
moll i anche la consapevole//a 
che un letto da qualche parte 
ci s ira L Uffao sp ic i i l i e is i 
del comune h i garantito per 
tutti alloggio gratuito in resi 
dence eppcro per il moinen 
to non ci sono chi pcx he ri 
chiesti Molli slollali II inno 
deciso d i dormir i in case di 
amici o i n r c s i d c n / i estive sul 
litorale chi v i 11 ri gì ni ehi il 
Circeo chi a Porlo I re ole 
Queste inforni I / IO I I I sono ab 
basian/a ni sinloni u un que sii 
luoghi I Parioli t radi/ ion il 
mente ab i tu i d ili.) buona bor 

gì i sia ioni aia ChcO sgoinen 
la I e stradine adesso pcrcor 
se ci i drappell i d i agenti e ca 
r i b i n i i r i sono sempre stati
ci ISI di tr inquinila e silenzio 

L i signora M insa Uizzanni 
(»' inni se mbia e onvinla «Lra 
ine vit.ibilc e he e poi povcr. 
no quel Costanzo ile aveva 
delle di tutti i colori ai mafio 
si Marco Stranibclli Ih an 
ni sliiclc lite de II istituto privato 
S in Ci ibr ide nfle'tc preoccu 
palo Questa 0 la ni ifia la 
mafia 11 mali i 

Que sto e que Ilo che stanno 
cercando di capire gli investi 
editori Ni ìli prime ore della 
m il l in il i e venuto il ministro 
dell Interno Vi ine ino L iggiu 
il capo dell i Dia ( j iai ini De 
dcn i iaro sia p ir lando con al 
euni uomini della polizia 
scient i f ic i II comandante del 
r epu to operativo dell Arma 

'oTinidso Vitagliano si ferina 
p i r dire che «ia pista di Cosa 
Nostra' e certamente la prima 
ipolesi di lavoro SI può darsi 
e he volessro d iwe ro colpire 
Costanzo il suo impi gno civi 
le » Ma alcuni investigatori 
della polizia par d i capire 
non sono molto daccordo 

Seartata comunque I ipotc 
si e he I a t tenuto se rvisse per 
colpire il magistrato Claudio 
S intamaria e in pensione e 
poi . incile lui poco fa Mitravi 
sto con una valigetta in mano 
scendeva dal suo appartomen 
to ibbaslan/a tranquillo 

\ i c n o tranquil lo appare un 
inquil ino che racconta come 
tre racazzi siano scampati per 
pochi minuti alla morte «Mira 
e olo 0 un miracolo II ho vi 
sii io dalla finestra che si ne 
slavano appoggi iti proprio a 
quella Uno A un ce rio punto 

pero si sono al loiuana' i E 
due tre minuti dopo e e stala 
I esplosione 11 boato e slato 
avvertilo a moll i isolali di di 
stanza Nel ristorante «La sca 
la in viale Parioli momenti di 
p inico 

Ce un sole caldo e intorno 
alle quattordici la zona diven 
ta meta di decine d i studenti 
Più tardi la faccenda assume 
poi i toni del pellegrinaggio 
D,t piazza Ungheria e da piaz 
zale delle Muse centinaia d i 
persone - in maggior parte 
giovani - decidono di avviarsi 
verso il luogo dell attentato 
traff ico congestionato auto 
che lungo viale Parioli v i ngo 
no lasciate in tripla fila motori 
ni in serpentina E poi lutti die
tro le transenne ì pochi metri 
dai terrificanti scenari di distru 
zione Visti prima d oggi sa 
baio lr> maggio solo alla tivù 

L'allarme comune espresso 
da Occhetto. Spadolini 
e Napolitano. Bossi denuncia: 
«Qualcuno lavora per la De» 

«Nuovo capitolo 
della strategia 
della tensione» 
Attentato di matrice mafiosa o terroristici9 Diverse 
le opinioni in proposito, ma comune I allarme 
espresso dall'Osservatore romano quolidiano del 
Vaticano da Occhetto Spadolini e Napolitano Ga 
lasso 'Un giudice americano I aveva previsto 11 
sottosegretario Binetti <SÌ e voluto colpire la liberta 
di informazione' Bossi .Una nuova strategia della 
tensione innescata da chi sta lavorando per la De» 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• • ROMA Un ignobi le to 
ta l i tansmo non m e n o o p 
pressivi) e mic id ia le di que l lo 
d i carattere pol i t ico / Ovscr 
tutore rumano quo t id iano 
del la Santa sede Ila pubb l i 
cato ieri senza a lcun con i 
mento in pr ima p i g l i l a la no 
tizia del l attentato avvenuto a 
Roma venerdì sera Oggi vi ri 
torna d a n d o questa def inì 
/ i o n e del la tentata strage 
Ancora non è ceri ì la natura 
d i quel tr i tolo mafiosa o 'er 
Tur is t i c i ' La maggior parte 
del le op in ion i p ropende per 
la p r ima ipotesi ma c o m u n 
que sia Cicchetto ha sottoli 
neato intervenendo a l i as 
semblcM del la Fiera d i Roma 
che da b o m b a e un segnale 
mo l to grave per il (atto e he ri 
torni in un m o m e n t o d i svol 
ta nel la pol i t ica i tal iana d i 
nuovo il conv i ta to d i pietra 
del la strategia del la (elisio 
ne'. 

Quan to in un cer to senso 
ìveva previsto un magistrato 

del la procura distrettuale d i 
New York conversando con il 
presidente dei deputat i reti 
ni A l f redo Gal isso I n r i e 
conta to che Dick Mart in 
qua lche sett imana fa gli ave 
v i detto che in Italia avreb 
be potuto esserci un atten'a 
to maf ioso questa vol ta a Ro 
ma o Mi lano al lo scopo di 
determinare una destab i l i / 
/ az ione del la si tuazione pol i 
hea che avrebbe favorito in 
qua lche m o d o gli interessi 
del la maf ia Pare che sia 
successo propr io questo E 
co lp i re un personaggio c o 
me Maur iz io Costanzo e un 
m o d o per int imidire I o p i m o 
ne pubb l ica Di p iù ancora 
sostiene Enzo Btnetti II sotto 
segretario de alla Giustizia 
aggiunge che se fosse con 
fermato c h e 1 ob ic t t ivo d i 
que l t r i to lo doveva essere Co 
stanzo il messaggio del l at 
tentato sarebbe ancora p iù 
inquietante pere he vol to a 
co lp i re a l cuore la l iberta d i 
in formazione che e la pietra 
ango larede l la democraz ia ' 

Mafia e altri poter i occu l t i 
senza d u b b i o si stanno nor 
g i n i / z a n d o L al larme era 
stato larieiato già da t e m p o 
da l ministro degli Interni ISi 
co la Manc ino Perquesto ha 
sostenuto ancora Bluetti d a 
z ione del la magistratura e 
del le forze d i pol iz ia va soste 
nuta c o n conv inz ione ' «Oc 
cor re ri trovare nel la lotta 
con t ro la mafia c o m u n q u e 
dissimulata e mascherata lo 
stesso spinto d i intr insigenza 
che consent i ali II i l ia di bat 
tere il terrorismo» aggiunge il 
presidente del Senato Per 
Spadol in i questo attentato 
segnala una volta d i p iù co 
me siano labi l i I con f in i t r i 
mafia e terror ismo Per Na 
p o l i t j n o dietro la tentata 
strage e e la mafia e he cosi 
«tenta d i r ispondere al risulta 
ti ot tenut i da l lo St i t o e al i un 
pegno rie".i società civi le 
con atti tanto barbari quan to 
indiscr iminat i per ricreare 
un c l ima d i tensione e d i ml i 

n i idaz ionc N j p o l i t m o che 
ha seritto un messaggio d i 
solid ir icta a Costanzo i l »uo 
lutista e ai i i t t . idim colp i t i 

dagl i elfetti de l t r i to lo ha an 
che aggiunto Ci tocca c o 
gliere insieme c o n lo sgo 
mento e lo sdegno una p iù 
acuta e c o m u n e co rsapevo 
lezza una diffusa presa d i 
coscienza d e l l i portata e 
gravita del la sfida ancora 
rapprcsentalo dal la mafia e 
dal la cr iminal i tà organizzata 
e insieme c o n essa il rie 
niergere d i un più forte senso 
de l lo Stato del le is t i tu / ionmi 
e degli interessi nazional i ' Il 
segretario del Psdì Cuneo 
Terri conco rda c o n I Inter 
prelazione data dal presi 
dente- di II ì Camera I atten 
t i lo e ni i f ioso Pili dubb ioso 
Cuorgio U i g i seg re l i no del 
Pri i l q u . « ' n o t a che c o m u n 
que I ob i ' thvo e stato rag 
g iunto «gcit ire un grandissi 
i no al larme nell op in ione 
pubbl ica 

Per il p diessino Tcrdin in 
d o Impos imato e \ g iudice 
e eversione di s lampo poli t i 

c o m i f i o s o perche diret to 
non a dare solo una d imo 
strazione ma i conseguire 
una sir ice Per i ju mto r 
guarda I obiett ivo del l a l ien 
tato I ipotesi d i Costanzo va 
verific i la ma non puoesc l u 
dersi» D accordo con il capo 
del la pol iz ia V incenzo Parisi 
e il deputato pn Giuseppe 
Avala L e v magistrato de l 
poo l ant imaf ia s ist iene che 

s iamo forse al i inizio d i una 
nuova strategia de' la t r i s t o 
ne qu ind i occ orre stare mo l 
to attenti e vigi l i .La lunga 
i gon ia del regime affaristico 
ni i f ioso che stenta a mol lare 
le leve d i po t i " , , pol i t ico isti 
tuz ionale appare una del le 
cause p iù p robab i l i del la ten 
tata strage sostiene I Asso 
c iaz ione coo rd inamen to an 
l imaf ia che cosi prosegue 
occorre aumentare la vigi 

lanza democra t ica da parte-
dei protagonist i del r innova 
mento 

Umber to Bossi aprendo la 
campagn i elettorale a Ra 
venna e intervenuto anche 
sull at tentato rom i n o lacen 
d o una del le sue solite provo 
e az ion i Non c r e d u t e - ha 
cM to ai leghisti i . ivennati 
che la paternità del l i t tento 'o 
sia da attr ibuire alla mafia o 
ai terroristi slavi si tratta mve 
ce de l l in iz io c h i i r o d i una 
nuova strategia del la 'e l is io 
ne innescata da e In sta lavo 
rando per la De in vista del le 
elezioni» Il leader del Car 
rocc io ha po i cr i t icato >chi 
non vuole il rinnov imen to e 
h i af fermato che il governo 
Ci imp i e inizi i t o in c o m m i ' 
di i in i potrebbe unire in tra 
gedi i I o n i apoealatt ic i c o 
me sempre e qu ind i due staf 
fi late a due nemic i d ich ia ia t i 
cont ro Mar io Sedil i «un pol i 
t ico che serve solo per impe 
dire la b inca ro t ta del la D e e 
con t ro la Rete -un mov imen 
to che serve solo a togliere 
voti alla L e g i ' 
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Confronto 
nelPds 

Politica 
Il segretario della Quercia all'incontro con i sostenitori 
di Alleanza democratica: «Non vogliamo una scelta 
tra due moderatismi. Segni? Deve ancora dire tante cose. 
«L'uscita di Pietro? Si perpetua il dramma delle rotture» 

p i^in i 5ÌXJ 

«Il Pds unirà sinistra e progressisti» 
Occhietto: «La scelta di Ingrao addolora, ancora divisioni... » 
«Chi vuole escludersi si esclude da solo, ma nessuno 
può dire che e stato escluso» Così Achille Occhctto 
commenta l'abbandono di Ingrao II segretario del 
Pds ieri alla kermesse di Alleanza democratica «Il 
progetto di Alleanza e anche il nostro» Ma ha ag
giunto «Il Pds lavora per riaggregare la sinistra, non 
voghamo la scelta tra due moderatismi» E Mano Se
gni? «Non abbiamo dato carte di credito a nessuno» 

STEFANO DI MICHELE 

M Kt >MA -Guardate che (-.ir 
Ieri) a br . i tc iò /V in i le ()< 
e hetto sorride guarda t niorna 
listi attorno mentre entra nella 
v i la della Piera di Roma "Par
lerò a braccio ripete Cose 
una 'Minaccia' Il leader della 
Quercia annuiste ridendo V 
commenta «1 ultima volta d i e 
I ho fatto e state» alla Bolotjni 
ria Ma onni non ho alcun «in 
mine io particolare di sciogli 
mento da fare • Poi si va a se 
dere sul palco tra cjli applausi 
della platea Pochi metri più iti 
la Vville rBordon sta svolgendo 
la sua relazione con linquan 
nio immanmif ico ricco di me
tafore C e Ulisse che cer ta Ita 
ca f] poi certo «fra Scilla e Ca 
riddi si deve passare F. atten
ti e he moti si tratta di un siste 
ma solare ma di una nalassia 
Qualcuno in platea dice «Pire 
t h e parli di ( Ve hetto 

Certo per il segretario del 
Pds non e una giornata qua 
kmque A pochi i hi lometn da 
qui Pietro Innrao ed una pattu 
ghetta di comunist i democrati-
ci annunciano quello che yia 
tutti sapevano se ne vanno 
chissà dove r* poi il confron 
to qui dentro con i pidiessmi 
d i Alleanza democratica dopo 
il tjran parlare e il idrati fiorire 
di documenti dentro la Quer
cia dei (giorni passati 

Occhetto non mostra esita 
/ i on i Parla a braccio m. ie le r 
ri io Addolorato per il vecchio 
capo comunista e he abbando
na ma non abbattuto Dialoga 
con Alleanza democratica ma 
non appanna nemmeno di un 
filo la funzione del Pds Un d i 
scorse» accolto alia fine da un 

lunghissimo appi.mso I da un 
commento a v i x e alta d i Au 
misto barbera «Invitiamo Oc
chetto il parlare a braccio pil i 
spesso di quanto abbia fatto fi 
nora 

Di Inumo Oc ci ietto parla du
rante i! suo intervento e alla fi 
n t pressato dai giornalisti 
Racconta - I .appel lo che qli 
f io rivolto non ora ne ipocrita 
ne dettato da sentimenti Un 
appel lo non tanto a Innrao 
t h e tanto sapevo benissimo 
che .ìveva fatto la sita stella 
ma alla sinistra Cìia la sinistra 
divisa frantumata litigiosa K 
quindi perdente Un assillo 
per (X e Metto Un assillo che 
torna quando parla di Ingrao 
un assillo presente quando 
parla di Alleanza deinot ratic a 
Avremo nuove redole - ram 

menta il leader del Pds ma 
vincer i e ivra ragione di vince 
re un nuovo centro moderato 
se la sinistra non capiste qual 
e il M I O dramma storno in Ita 
Ila quello di identif i tare i prò 
blemi d i identità d i ciascuno 
che pure sono import.unissi 
mi con il problema dello 
schieramento ctie deve qover 
ilare il Paese K questo - an
nuitine alzando il tono della 
voce - lo dico a Sonni, lo dico 
a Innrao lo dico a Rifonda/io 
ne comunista Se poi Rifonda 
/ ione non lo capiste se vuole 
dannarsi d.i sola the si dan 
ni ' Poi ammonisce «Chi vuo
le escludersi si esclude da so 
lo ma nessuno deve dire che 
si e escluso perche qualcuno 
di noi lo ha voluto escludere 

P Alleanza democrat ica ' F. il 
rapporto de! Pds con essa' .Nel 

glande processo di disi' i i n t 
z'one e d i naijureijaziont delk 
forze m campo ( ) u In ito ve 
de almeno tre quattro progetti 
efie si vanno formando f.eco il 
pruno et rio quello the cjli sta 
più a cuore Qut Ilo d i Alleali 
za che e anche il nostro no 
stro inteso della sinistra spero 
di tutta la sinistra L n provetto 
nati» per prefigurare una mio 
va fase della Repubblica t o m e 
una fase in cui si contrappon 
nono due grandi se luerainenti 
L no schieramento progressi 
s i i de i iux ratico t popolare e 
uno st duramente) moderato 
Poi t e I ipotesi di una costitu
zione di un lerzo polo t h e ri 
manna ancora al eentro della 
vita politica nazionale• con 
una parte della Chiesa «che 
non Ila ancora scelto' ed una 
parte della TX t h e spera .in 

i ora ni II i possibili! i di un ipo 
lesi centrisi i eli vecchio t ipo 

Ci sono a i ^ m n i y - altre 
due ipotesi di tare un e i nlro 
destra t un et litro sinistra 1 
qui CXe I H Ito ha e italo un re 
ten ie editoriale del (/tornale 
dove si e Im-deva i Mario Sedili 
di stare e on I ipotesi moder.ita 

di centro destra» mentre -.itti 
buiste a noi tutti un altro coni 
pilo t]uello di esse re una forza 
di centro sinistra 

Queste ipotesi noi non le 
possi uno condividere ha 
scandito to r i forz L il secretano 
dell.» Qui re i.i I" ha precisato 
«Perche e altra cosa I ipotesi 
nostra noi dobbiamo essere 
una sinistra che fa convornori 
il centro- 1. alternativa Ira 
quelli che Ita delinito due tipi 
(li moderatismo sia pure alter 

La soddisfazione di Alleanza 
«È il percorso della Bolognina» 
Confronto tra Occhetto e i pidic>.v>ini che aderiscono 
ad Alleanza democratica Al convegno alla Fiera di 
Roma, preceduto da polemiche, .si segnano punti di 
convergenza Bordon riconosce il ruolo di rinnova
mento svolto dalla Quercia Barbera e Adornato 
"L'intervento di Occhetto è nella traiettoria della Bolo
gnina» Paura di Segni7 Replica Veltroni- «Liberiamoci 
dalle mentalità della vecchia politica» 

FABIO INWINKL 

tm KOMA Ol ire Li Holot jni-
n.i II convo l ino d i AllcMnsM 
d u m o i M l i t c ! preceduto da 
po lemiche nelle (ile pidiessi-
ne. si t rasforma in con f ron to 
•i tutto c a m p o r i lancio del la 

svolta costruzione di un pò 
lo che unisca tutti I procjres 
sisti senza egemonismi e di
scrimina/ioni Una sinistra 
che non vuol essere più pa
rali//, ita dalle lacerazioni e 

dal le sconfitte ma si cand i 
da a governare il paese do
l io sili sconvolg ine liti di que
sti ann i Tu l l i o p iù signif icati-
va. 1.1 sfida nelle ore in cu i 
un leader storico c o m e Pie
tro Inoraci si stacca dal suo 
part i to K c o m i r i ' iato il con 
gresso del l'els » azzarda 
qua l cuno nel la platea del la 
f-iera di Roma C non e e 
dubb io nel discorso di Oc
chet to e in mol t i interventi si 
sono misurate le idee e le 
esperienze che conv ivono 
.ili ombra della Querc 1,1 Dai 
p romotor i di Al leanza de 
i noe ralle a sin i lal la relazio
ne di Wille r Bordon e verni 

la una rassicurazione Non 
vog l iamo essere un part i lo 
ma un Inol io radicalmente 
nuovo del la pol i t ica in una 
forma tutta da inventare ' Il 
l 'ds ammette e oyi j i d i tarali 
luni ju il part i lo e he più d i al
tri ha messo in mo lo un pro
cesso di au l o r i nno \a i i i cn l o 
Niente se loctlime un t rauma 
tici in un nuovo mov imento 
al lora I parl i l i non sono li 
f u r i n e che si to lgono o (Ir 
ca lcoman ie che si possono 
cancellare con quale he trai-
l o d i spuima 

Augusto Barbi racoe j le un 
salto eli e|u.lilla nel disc orso 
e he Oee hel lo e vi nulo a 

Quello 
di Alleanza 
è anche 
il nostro 
progetto 
Una nuova 
fase in cui 
lottano 
due grandi 
schieramenti 

Achille 
Occhetto 
sotto 
Augusto 
Barbera 

nativi tra loro Oe t hello non e 
proprio disposto AÌ\ accettarla 
pi re he non si può acci tt ire 
e In la sinistra per quanto rin 
novat.t abbia una funzione 
puramente suhalte ma (.lue 
sta non e la posi/ ione del Pds 
e t redo ». hi non e neppure la 

posizione di Alleanza demo 
i_ lat i ta Non capisco perche 

prosegue - in una situaz une 
in v. in tutte le parti sono in ino 
\ mie nto una forza di sinistra 
intt lucenti devi Noce irsi vili 
Li ha si di pregiudiziali i Ile so 
in i tipie hi d( Ila vi t Lina politi 
i a 

1 Si Min' I l o L*I<I del lo che 
Sedili deve incora dire tante 
e ose per e rea re in me e he pu 
re iaziono e osi la i onvinzioiu 
e he et» li si i un uomo e ap ice d i 
4 i iK ire l ino in fondo la sua 
parte in un altro schieramento 
da qu i sto f i l ieio ho detto e so 
t h e < n'i considera questa mia 
attesa essendo una persona 
civile del tutto legittima- ha 
spiegato Ot t lu Ito Cosi come 

continua e legittimo t In io 
mi aspetti di se ntire <W\ Orlali 
do i he parla di mafia e fa be 
ne a p irlarue se blu ne in Italia 
ormai nel parlino tutti se e e i 
pace di dire inci le di qualeo 
s altro dell i soe it la italiana II 
priK esso clic occorre far ma 

turare de ve essere capace per 
il leader della Quoti la di far 
federa ri grandi 'orzo demo 
t ralle he e di progresso Non 
vogliamo che questa ipotesi 
I ilhsca die e Occhetto I che 
non e i sia nulla - avverte - t h e 
discrimini aprioristu aniente e 
t he si atcel t i t he un partito 
efella sinistra come e il l'ds as 
solva in questo contesto un al 
tra [unzione Che non e quella 
di Senni che non e un proble 
ma del Pds Sei;ni e stalo il prò 
M i m a della IX 

I unzioni e e ompit i diversi 
((Hindi -Solini u v n j | problema 
i l i orn ui izzaredetermin ite for 
ze e attoli i he e di vedere e orni 
le colloca nel progetto di 
un Alleanza de moi ralle a n.i 
zinnali Se ce la fa ne sono 
e onlento se non ce la fa ut 
prenderemo al lo spiega an 
e ora Oc e tu Ito - lo ho un altre) 
problema lo cenno da una for 
/,Ì di sinistra che ti i una tradì 
zinne a sinistra e che ritieni 
e lu la sinistr i si i pure rumo 
vaia ha una funzione storica e 
politica e che devi continuare 
nel suo progetto di rionjamz 
zazioiu de Ila sinistra K an-
uunc laudo -iniziative nnpor 
tanti- per la prossima settima 
\u\ commenta -Non vedo 

pronunc iare . I convegno 
1 Gli auguro d i parlare più 
spesso a braccio t o m e lui 
fatto stavolta ) Lo leqne 
dent ro una traiettoria d i 
compi ine nto del la svoli,i 
che diede vita al l'ds ma af 
faccia il serve su proposit i d i 
una norcjunizzazione del la 
sinistra e he muova i\t\ Bol l i 
t»ht Oscure Un progetto 
una cul tura d i uovi m o d i vu 
no s,ipc r far convive re u n i i 
pone uh diverse a e ornine la 
re da i cattolic i d i Senni eh i 
hanno aperto per la pr ima 
volt.i punt i di dissenso ut I 
I ep iscopato i tal iano Diversi 
L;II .ice e liti di 1 m min le Ma 

e i luso che rifiuta ipoteche 
del leader referendario sulla 
sinistra 1* a t ^ u m g e i ron ico 
Leum> cn<- ' Vlartinazzoli ha 

invitato Senni e C'ossida alla 
cost i tuente d i Non vorrei ri
t rovarmi con tre pol i a lea
dership de Cossigd a destra 
Martmazzol i al cent ro Senni 
i sinistra • f r a n c o Bassani-

ni rivi ndica un t on f ron lo sui 
pronr m i m i e ne conferisca 
.illa sinistra una cu l l im i di 
nover i lo ma attenti a non 
lavorire uno se Inorarne!i to 
iie'ocenlrista servono cont i 
ni e Inali tra progressisti i 
moderat i 

Va e viene in mol t i inter

venti il nodo del ruolo di Se 
nni il senso della sua ree un 
te stida alla sinistra Al leanza 
democrat ica si muove con 
lui in I l'ds e e ch i lo col inola 
nel c a m p o avverso Torna 
una d o m a n d i ! in qualche 
m o d o provocator ia che rie-
iMet r i c i le po lemiche doftli 
u l t imi n'orni -Chi ha paura 
di Senn i ' Giorgio Kuffolo 
invita i far nuistizia delle 
vecchie mental i tà radicate 
soprattutto in una sinistra at
tardala d^i Ioniche eli divisio
ne in n o m i ' di una pa lesa 
pur i //*\ Por Nando Adon ia 
lo sia ( kche l t i ) e ho V imi 
hanno comp iu to passi un 

questo lavoro di riorganizza 
zione in i onlrasloeon il lavoro 
dell Alleanza democratica-

Ma e e dell altro «Se fio ca 
pilo bene qual e la funzione 
dell Alleanza democratica ed 
e in questo senso e he io ne 
condivido la stratega e che si 
esce dall idea che si possa 
pensare che la tradizionale1 si 
mstra onn' "»i possa affermare 
senza porsi il problema di cosa 
avviene nel mondo cattolico e 
in una parie delk' lorze modi-
rate eli questo Paese* Se non fa 
questo non può svolgere una 
funzione di alternativa alla co 
st i tuzionedi un nuovo centro» 
L questo il p rob lema' ha cine 
sto CX e hel lo <Se e questo 
dobbiamo e a pire che lutti han 
no la loro f itica da fare lo de 
vu portare in questo pronetto 
la ministra e he rappresento .in 
che quella più riottosa o che 
non capisce perche deve vo 
tare Altn dovranno portare al 
tre forze» Insomma riassume 
il segretario del Pds tre sono i 
punti l-i riforma dei parl i l i la 
nornamzzazione della sinistra 
e questo processo di ornaniz 
zazione di un alleanza demo 
cr.itica e di pronresso-

Ironizza Occhetto su una 
certa sinistra che vuole scul 
darsi il cuore come forza di 
pronresso» nianan sole) «dando 
in testa al 10 dei più ricchi 
Ipotesi velleitarie Anzi questo 
e solo un modo per tfire UWÌ 
cosa che sta nella fantasia ino 
rate di qualcuno ma che non 
può essere un progetto di no
verilo di una società comptes 
sa come la nostra Avverte il 
segretario pidiessino «Il prò 

netto di Alleanza deun»c talli a 
non lo fa il Pds mettendosi ,.| 
centri» ma non lo la non ime in» 
un centro nazionale visti» d>i 
solo e al di fuori della e re.itivi 
t i una volta indie ita I ispira 
zione e il senso de il i propo 
sta» K conclude (X t hello do 
pò aver ricordato I importanza 
di una nuova lenne elettorale 
t he favorisca questo pn>ce sso 
L appunto con questo spinto 

t h e io dico a differenza efi il 
tri e lie in quest i nrandi1 ti 
leanza aspetto t h e \ennai io 
forze importanti del mondo 
cattolico che auspico a diffo 
ronza di Orlando t h e Senni 
non vada a dinn , jre in questo 
duplice schieramento il polo 
moderato ma che lui e co 
munque una parte del monde» 
e attolieo suine» t ompoi i i nli 
determinanti del pronelto iti 
Alleanza dei noe ralle a o d i prò 
n rosso 

Mentri1 (Xe hello sta .melali 
do via nuove domande su In 
nrao Un nioriialist i cere.i di 
proveni r lo scherzosamente 

non e più sollevato ora 'Kep l i 
ca sena tf.i parte dei leader 
della (Juert ui "Non sarò solle 
vaio lineile non si capisce ch i 
I J sinistra no » deve perpetuare 
il dramma delta proprie divi 
sioni» Poi 1 ult imo se atto eli or 
not'l io della mattinala Noi 
non abbiamo paura di avere 
avversari a sinistra Stiamo 
e omp'oedo un impresa eroii i 
e he dovrebbe essere e ompre 
sa d teh i in una situazioneco 
si dura insiste a voler tenere 
insieme le forze di pronresso 
di sinistra senza preconi et 
ti 

portant i sulla via di possibil i 
convernen/e L economista 
Michele Salvati raccomanda 
di non sprecare un occasio
ne straordinaria che si pone 
d o p o 120 ann i di storia na
zionale allo forzo di pro
nresso lo cond iz ion i di una 
leale al ternanza tra noverno 
e oppos iz ione .il d i fuori d i 
t rasformismi e consociaz io
ni 

Walter Vel t roni nella ta
vola rotonda che conc lude 
un intensa n'ornata d i lavori , 
si sofferma sui processi pol i 
tici che fat icosamente si 
ap rono Port iamo ancora 
de ntro t i i noi - rileva - I un 
pronta del la vect Ina pol i t i 
ca Con le nuove rosole sarò 
ino indott i a ragionare m 
mot to diverso Al lora no l i c i 
ch iederemo più so Senni fa 
paura II dir igente pidies-
sino r icorda e ho, per ann i la 
discussione si e ridesta ad 
una Ionica di schierament i 

Lo stesso ceto pol i t ico Italia 
no si e fondato sulla mano 
vra sulle tattiche' sulla furbi 
zia la quest ione era con e hi 
noveri la re non por che 
cosa Onn' I approcc io il 
toma del noverno va modi f i 
cato La sinistra non può 
cont inuare a ritrarsi à^ que
sta responsabil i tà o pensare 
d i assumerla m forme subal
terno E dunque il comp i to 
più dif f ici le e que l lo di i o 
nlunare la radicalità dei va 
lori con il real ismo del le so 
luzioni» II Pds insomma 
devo trovare coerenza con le 
ragioni del la sua t ravagl ia t i 
nenesi Non t p iù t empo -
insiste Vi ' troni - pere In 
onnuuo di noi br.aidisc ì 
cont ro nli altri il suo pezzo di 
venta por conquistarsi qua l 
e ho voto in più Sinistra e al 
tolic i d e m i x r.itic ì Lue i mi 
btontalisti face lamo pesare 
tutt i insieme i valor i che ab 
butmo saputo esprime re 

«Caro Pietro, non ti capiamo» 
Il dissenso degli operai del Pds 

BRUNO UGOLINI 

> m KOMA Caro Innrao non 
ti capiamo* Parlano QII operai 
del Pds f la prima riunione di 
un ornanismo inedito il Consi 
nlio delle lavoratric t e dei lavo 
raton -Ma c o m e ' l no la pen 
sa diversamente e se n o v a ' In 
nrao poi sapendo di questa 
nostra prima riunione del Con 
sinlio nazionale delle lavorata 
ci e dei lavoratori del l'els 
avrebbe dovuto spostare la sua 
riunione I.attenni*unento di 
alcuni coni panni mi ricorda un 
film II viale del tramonto-

Sono parole amare feroci 
mnenerose accolte Ó^Ì un ap 
plauso subito smorzato Sono 
pronunciate da un operaio 
Salvatore. Hunlio eiella Viberti 
d i ' f o r i no f. la riunione di inse 
diamento di un urbanismo che 
non esiste in nessun altro parti 
to un organismo composto 
esclusivamente <.^\ salariati 
operai impiegali tecnici \ nli 

avvenimenti esterni si ribalta 
rio su! dibattito Senti una in 
comprensione di lurido per 
e|iiel nosto del leader comuni 
sta Proprie» qu i 11 lunrao e he in 
queste stesse ore st.i d ic i neto 
Senza una nuova messa in 

campo del mondo del lavoro 
io non vedo ne un pronelto per 
il paese ne il nuovo blocco ne 
il nuovo compromesso Vedo 
solo buie) Ma qui in t inello 
t he una volta em il salone del 
solenne '"oi ni tato Centrale 
proprio eli questo stanno di 
scutendo Come fare in modo 
che il lavoro diventi -il cuore 
del Ptls per usare le parole 
della l ieo eletta presidente del 
Consiglio stesso Rita Sicthi 
impupata al Comune di Mila 
no f* anche le parole del rela 
toro Gavino Annuis responsa 
bile dell area lavoro non as 
solvono Innrao -Rompe con 
se stesso non aiuta la sinistra» 

I a polemica nenli iute i\i liti 
sposso mette insiline- questa 
dolorosa soparaz ol i i con un 
altra esperienza qui Ila i l i Al 
leanza Dcrnoc ralle a I som 
pre Gavino Annuis per primo 
a prendersela con ni' editoria 
listi d i 'Kepubblica accusati 
i l i fan i nnlli e ante rini senz i 
spiegare cosa M I quest i Al 
leanza- Ma qui I t hi pesa di 
più e I addio di Pietro Innrao 
liceo Nicol i I arano dell i ì lai 
Mirafion «Non I ho e api lo Noi 
di Mirafion ni' n< \ uno ni,ni 
dato anell i un teli nrainii ia 
C e un pò vii scoramento nelli 
parole eli Giovanni Monti dell i 
Solvav di Kosinnano Non si 
può continuare a Lisciare p i z 
zi per la strada I CiennaroC e 
tara ferroviere iti Napoli peti 
sa elle forse non i stato fatto 
tutto il possibile per trattenerlo 
'I a colpa la do a noi stessi 
Ma e e ani he etu prende di 
petto le arnomeiitazioui eli In 
nrao P il t iso di M a k o Sem 

pile i impii nato di I Nuovo l'i 
nnoni di t neiizi -Saiebbe In 
ne e he Innrao sapesse quel 
e he pi usano vi r.imenli i lavi i 
nitori Io IH fio trovali molti 
t he ivev.mo visto IH in l.i par 
tee ip izione di minisln del Pds 
il n^vemo anche dopo I i vo 

tazione I imbuita su ( r i\i 
Pc Usano t ht si possono it i l i 11 
dere ni' tute ri ssi operai .ine In 
si,nulo alla din ZIOIU di I Pai 
se I i n HI Man i t izz mina 
docente univi isitain > unoc hi 
t ome Innr io i onhuu i a i tu., 
marsi comunista I < rron i 
si ito t inello di d isd i te l i solo 
se andare al n*'\erno o no in 
vc'ce di discute io i conte nuli 
pronramiiiatic i 

I i l i qui sto dei conti miti il 
filo tosso d» Il me olit i- > tia I 17 i 
membri di IC onsinho n izioi.a 
le C'osi il Pds spien ' Gavino 
Annius lostni isci un pezzo 
della sua idi nlita tli p i r l i todi 1 
la tleinoc razia e ile I lavoro La 
sfida attuino il nuovo noverilo 

Una 
manifestazione 
dei Partito 
democratico 
della 
sinistra 

( lampi rinn ir da il sai ino < i ro di I insto Inerti noi ti sosti uno 
so del 1 ") pei ten to i le nuove no ehi il lofere ntluin del ]U 
poll i l i ht attivi i l i I l.ivoio i t o l i aprile ha visto p redomin im i ' 
un dee ri to t he dovrà rista!) Ini tu I p t< so un i spintii di desila 
li importanti modini he t a l i 1 comi pensare allora aduna 
d i l a t i dal Si nato i il diritto il sputa di sinistr i nel ri fere n 
I i saluti la li nne sulla demo i lum su quell lille olo l c l ' Mol 
i razi i sindacali ( i i qui lo menilo puntare tutte l e i arte 
st ult imo proposito ima battu su uno . | H H H > legislativo l n.ì 
ta di Annius sul referendum battuta polemica vie ne riserv i 
pi r I alnonazioni de II articolo ta ila Annius anche ai mani 
l't di Ilo Stallilo dei lavoratori sitali a proposito di certi 
Molti tia i promotori senu.it i ispi iti delk un hieste in torso 

I i i i lall ibil ' ta non e dolo denh 
uomini (Ji questo mondo 
ut ani In de i niueJii i Si UHI <ir 
noinenti poi ripresi nel dibatli 
lo Maino / un me mbro d i Ila 
senatoria de I Pds ulani I.I le 
pioposlt pi r I i e impanila di 
tessi ramenlo i di sottost nzio 
ne t ani he lui insiste- sul tallo 
elio il Pds dopo il volo di 
istensione a l lampi debba 

p issare i t to i f tnsiva sul tene 
no pronraiuui ìtico 

comPT O 

Questa settimana 

IL SALVAGENTE 
regala "Compro casa" 

una Guida di 80 pagine 
con tutto quello che dovete 

sapere su preui, mutui e tasse 
...e inoltre pubblica 

un test sulle pile. Qual è 
quella che dura 

davvero di più? 

in edicola da giovedì a 1.300 lire 
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Politica 
La storia di Pietro Ingrao attraverso una milizia di oltre 50 anni 
Dalla passione giovanile per la poesia alla scelta antifascista 
Direttore de «l'Unità» e nel 1976 presidente della Camera 
Dai contrasti ali'XI Congresso alla polemica contro la Bolognina 

Il comunista 
eretico 
La lunga stagione con Togliatti 
e poi portabandiera del dissenso 
Dall'infanzia a Lcnola alla scelta antifascista dall'a
more per la poesia all'impegno nel Pei di Togliatti, 
dalla direzione dell £//7/tàa«rindimcnticabilc 56», e 
poi ancora te battaglie da eretico nel partito comu
nista e il suo dissenso sulta svolta di Occhctto ecco 
una biografia politica di Ingrao, che ha annunciato 
la sua uscita dal Pds. Lascia, dopo più di mezzo se
colo di milizia, il partito, ma non ta politica. 

ROBERTO ROSCANI 

M CO cr lo tid definito un 
a c c h i a p p a n u v o l e un inguan* 
bile e astrat to utopis ta Lui in 
vece preferisce descriversi c o 
m e un «freddo realista» E an
c h e stavolta è a n d a t a così l u 
scita di Pietro Ingrao da l Pds, 
c h e arriva d o p o un lungo silen 
z ioso t r a v a s o è letta d a alcu 
ni c o m e il tentat ivo di insegui
re un «sogno» ( p e r di più a p 
passi to a g g i u n g e r a n n o i più 
po lemic i ) Mentre lui al c o n 
trario t 'ha motivata tutta politi
c a m e n t e c o n a rgomen t i più 
ancora t i alla terra dell agire 
polit ico c h e n o n ali «orizzonte 
del c o m u n i s m o » u n a defini
z ione inventata dal vecch io 
a m i c o d a p o c o s c o m p a r s o Ce
sa re Luporini l a s c i a il Pds m a 
n o n la politica A 78 ann i c o n 
u n a vita intera e una s tona lun
ga e p e s a n t e d a portarsi c o m e 
un s a c c o sulle spal le Liscia la 
vecchia casti per piazzarsi a vi
vere in un luogo di intersezio
ne , in un crocevia a p e r t o d o v e 
- lui c r e d e - p a s s a n o tutte le 
povsibili s t rade della sinistra E 
bas ta c o n o s c e r e un p ò la bio
grafia di Ingrao pe r s a p e r e c h e 
lasciare la casa gli cos te rà mol
to Il parti to, lui c h e passa per 
e s se re e d e un -movimentis ta» 
n o n e ra so lo un luogo u n o 
s t rumen to "Noi a t t r ibuivamo 
allora u n a e n o r m e impor t anza 
al part i to al «soggetto politico» 
par t i to E r iguardo a q u e s t o io 
( m a forse non so lo io) mi por
tavo d e n t r o u n a sorta di senti
m e n t o sacra le , c h e c o m s p o n -
d"va a un b i sogno forte di agi
re collett ivo Più tardi invece al
cun i di que i riti mi c r e a r o n o 
problemi Èra l altra pa r t e di 
m e riluttante a d acce t t a re u n a 
regola es te rna- Cosi Ingrao si 
e r a c c o n t a t o in un libro intervi
s ta (Le cose imponibili c u r a t o 
d a Nicola Tranfaglia p e r gli 
Editori Riuniti) e in q u e s t e po
c h e righe c ' è la ch iave per leg
gere u n a biografia ( u m a n a e 
pol i t ica) c h e at traversa gran 
par te del nos t ro s e c o l o In q u e 
sta c o n t r a d d i z i o n e a p p a r e n t e 
c h e t iene ins ieme il mito del 
part i to e 1 insofferenza indivi
d u a l e il c o n t i n u o far riferimen
to ai lavoratori al p o p o l o , al le 
classi suba l t e rne ( c o n quel la 
s u a a n n o t a z i o n e d iven ta ta or
mai proverbiale alla gen te in 
carne ed ossa) c o n i u g a t o ali a-
m o r e pe r la poes i a pos t -deca
d e n t e e d e rme t i ca Eccolo il 
p e r s o n a g g i o Ingrao e qui in 
q u e s t o m o s a i c o fatto di letture 
eccel lent i ed e re t iche di un 
ca ra t t e re d a o r s o ( p a r o l e s u e ) 
c h e rovescia p e r ò la sp in ta a 
isolarsi per mischiarsi invece 
alle m a s s e (al tra paro la chiavi, 
nel s u o v o c a b o l a r i o ) d i q u e 
st u o m o c o n un fondo d ' anar 
ch ia c h e a m a pr ima il Leopar
di nichilista c h e que l lo "pro
gressivo c h e scegl ie invece le 
regole rigide di un partito c o 
m e li Pei degli anni duri 

E la sua biogralia sin dati i 
niziu si p u ò scrivere su q u e s t o 
d o p p i o c n n a l e Ingrao è n a t o a 
l i m o l a , un pae se l l o di m e z z a 
m o n t a g n a nel Utzio meridio
na le e s a t t a m e n t e nel 1915 
propr io m e n t r e l'Italia en t r a in 
guerra La sua è una famiglia 
di medi proprietari terrieri 
borghes ia focale già in d e c a 
d e n z a R a c c o n t a n d o quegli 
ann i lontani Ingrao ha par la to 
a lungo di un n o n n o m a t e r n o 
arrivato a l c n o l a dal la Sicilia 
gar iba ld ino e ribelle Eppure 
del le p a g i n e del la sua biogra
fia-intervista resta più impres sa 
la figura de l la n o n n a nella 
g r a n d e c u c i n a p e r c h e la cuc i 
n a e que l la par te del la c a s a 
p a d r o n a l e f requentata da i 
con tad in i Un universo pove ro 
e lon tano m a ricco di u n a or
gogliosa diversità Una ch iusu
ra c h e attira e resp inge quas i 
u n a ^primordiale» cosc i enza di 
c lasse S o n o pe r I Italia gli a n n i 
de l fascismo trionfante la fa

miglia i> lon tana da! regime il 
p a d r e di Ingrao segre tar io c o 
m u n a l e p r e n d e r à la tessera 
del Pnl nel 1933 q u a n d o di 
v e n n e di fatto obbl iga tor io per 
i d ipenden t i pubblici II giova 
ne Ingrao e s c e dal p iccolo 
m o n d o c h i u s o per a n d a r e al li 
c e o a tormia Anni di (orma 
/ i o n e c o n q u a l c h e b u o n m a e 
stro Pilo Albertelli e Gioacchi 
n o G e s m u n d o uccisi en t r amb i 
alle Ardea t ine E sopra t tu t to di 
gran p a s s i o n e letteraria e c ine
matografica «Aspettavo le rivi
ste ali ed ico la della stazione» 
r accon ta Ixi f,era letteraria So 
(aria . q u a l c u n a o t tenuta co
m e c o p i a o m a g g i o p e r c h e non 
ci s o n o i soldi Montale e Un
garetti c o m e grandi amor i 

E il fasc i smo 7 Vissuto pr ima 
c o m e dove re diventa a d e s i o n e 
d u r a n t e la guerra d Fliopia il 
naz iona l i smo la po l emica 
c o n t r o le sanzioni I a p p e l l o 
muvsol in iano c o n t r o le «pluto
c r a z i e - a p r o n o u n a brecc ia In 
g rao si iscrive ai Guf ( la gio
ventù universitaria fascista) e 
pa r t ec ipa ai Littonah c h e gli 
a p p a i o n o u n o s t raordinar io 
miscugl io di p r o p a g a n d a e 
I oppor tun i t à di incont ra re 
(nel l Italia provinciale di al lo 
ra ) altre cen t ina ia di giovani 
C è un r icordo folgorante c h e 
serve a cap i r e «Sono a n d a t o ai 
Littonali di Firenze in stivaloni 
e c a m i c i a ne ra Vestito così la 
pr ima c o v i c h e h o fatto e a n 
d a r e al mitico caffo del le 
-Giubbe Rosse» per incont rare 
Eugenio Montale il poe ta c h e 
MtiVti scritto quei versi scabri e 
desolat i c h e d i c e v a n o c o d e 
s to so lo oggi povs i amo dirti 
c iò c h e n o n s i a m o c iò c h e 
n o n vog l i amo H o a n c o r a ne
gli occh i 1 e sp re s s ione tra incu
riosita e a n n o i a t a del poe ta 
c h e si vedeva davant i q u e l l o -
scuro g iovane provinciale ve 
stilo in quel la maniera» Q u e 
sto g iovane in camic i a nera ha 
tra i suo . amici r o m a n i Lucio e 
Laura L o m b a r d o Radice ( c h e 
diverrà poi la sua c o m p a g n a ! 
Paolo Bufalint Aldo Natoli 
M a n o Alleata Dario Puccini 
G i u s e p p e De Santis giovani 
già antifascisti o c h e lo diven 
t e r a n n o nel breve volgere di 
mes i La svolta la scel ta antifa 
s o s t a arriva c o n la guerra di 
S p a g n a II n o n e ò p i ù naz iona
lismo c h e tenga c e invece 
1 a l l eanza tra fascismo e il na 
z i smo hit ler iano Dalla scelta 
antifascista alla mili tanza c o 
munis ta i' p a s s o e breve e a p 
p a r e a que i ragazzi un esi to 
s p o n t a n e o -Una volta - rac 
c o n t a - c i s i a m o visti c o n Anto 
ino A m e n d o l a (il fratello di 
Giorgio Ndr ) in un caffè di 
p iazza Esedra Ci s i a m o messi 
a ch i acch i e r a r e sui nostri temi 
soliti Eravamo c o n lui io e Giu
s e p p e De Santis A un cer to 
p u n t o lui ha interrotto brusca 
m e n t e il d i scorso Ha de l lo 
Part iamoci ch i a ro LI ine OH 

t n a m o per v e d e r e c h e c o s a si 
fa c o m e lotta politica Se voi 
avete q u e s t e c o s e in testa et ve
d i a m o a n c o r a se n o amici c o 
m e pr ima, m a o g n u n o va per 
la sua s t rada Rimasi s cos so 
Da al lora la politica ha vinto 
a n c h e sulla pa s s ione lettera 
ria 

E I inizio dell attività c lan 
des t ina piccoli gruppi di gio 
vani qualche c o n t a t t o ceni i 
vecchi opera i comunis t i incer
ti rapport i col parti to poi gli ar 
resti degli amici , il passagg io 
alla c landes t ih . ta Le fughe in 
Riro per I Italia pr ima in Cala
bria ( è in u n a c a p a n n a sulla 
Sila c h e legge ti Capitale) poi a 
Milano Qui lo cogl ie il 25 lu 
glio la gen te in s t rada i ruratti 
de l Duce abbat tut i u n a g r a n d e 
manifes taz ione in cui parla al 
ta folla «I u per m e - r accon ta 
- la s e n s a z i o n e fisica c h e la 
gen t e s c e n d e v a in c a m p o di
ventava attiva Non e r a v a m o 

più un isola d i spera la in un 
m a r e ch iu so Fr ivamo ormai 
par te di un m o v i m e n t o di p ò 
polo- Poi CI * ira il n ' o r n o a 
Roma (bruta c l andes t ina 11 
Liberazione e I incontro c o n 
logliatli ch i lo r i sped i s te nel 
magg io de I llMp> ali t tuta sta 
volta legale Pn u.i c a p o t r e n i 
sta poi agli interni alla fine 
diret tore incar ico c h e mante) 
r<\ per quas i dicci ann i fino alla 
fine del 195() Impag ina re - t 
la sua c a n d i d a confess ione -
er t il I ivoro i In mi ipp issio 
IUIV.I di pn n I • a o -.i hatl \ 

dei m o d o di n a t i a n di un ili 
rettore e q u e s t o v.iraUi re nar 
rativo della politica e rim isto 
nel m o d o di esprimersi di In 
grao Ma di questi inni fot si. la 
c o s a più impor tan te i I m e o n 
tro e poi la dimestic h e / z a (_nei 
quot id iani incontri sul giorna 
le) c o n loghatt i Ingrao n o n 
sembri s i r m o ò slato un tei 
gliattiaiio di ferro C enne un 
p ò tutti i dirigenti della set ori 
i-U g e n e r a z i o n e c o m u n i s t a e 
un figlie^del partito nuovo cri 
scinto nella Resistenza e lolita 
n o dal Pei del le origini I. l o 
gliatti incarna pe rfeltaim nte 
tutto ques to 

C o m e era 1 Unita di I n g r a o ' 
"Irniente e sfacciata p i ena di 
corsivi aggressiva combat t iva 
linciente verso gli a w e i s a n 
Certo ai nostri * chi ine he 
s m a c c a t a m e n t e p r o p a g ni*h 
s t i c a t spuelorat aliente filosi i 
limali.i Eppure r i n v i a prt n 
dorsi i rimproveri de i sovie tic i e 
de i comunis t i francesi Ingrao 

la giudica po l i t i camente viv i 
c e cu l tu ra lmente in r i tardo 
t roppa pas s ione per Pralolmi 
I roppo p o c a per Kafka h ne Ila 
v i t end i Vittorini Ingr io non 
dissi nulla Una omis s ione 
non dii p o t o e il suo c o n i 
m e n t o retrospettivo I" qui tro 
viaino un altra caratterist ica 
dell u o m o la c a p a c i t a di gua r 
d a r e indietro e giudicarsi 

Ma 1 autocri t ica più c rossa 
Ingrao se la farà sul !l)r)(> e 
I a n n o dell Unglicri t e sarà lui 
ne Ita sua ve sii di dire More t tir 
mare 1 i diloii il* Hit to | ito D 
una p irt< de II t bar in aia s ip 
p i u n o Ingrao sa ( e farsi in 
p irli intmv i anche1 a l lora) 
c h e era la parte sbagl iata che' 
il giudizio del Pei sulla rivolta 
u n g h e r e s e e stili invasione so 
vietici era r ad i ca lmen te erra 
lo 11 tc)ri<» anzi 1 indunei i t iea 
bile W 0 per usare una sua 
celi lire e sp re s s ione e per In 
grao un a n n o per iod izzan te 
Part* (Ui li una crisi del partilo 
m a . indie 1 avvici di una nuov i 
d i s locaz ioni politica della se e 
na itali.ina c o n I a l lontana 
m e n t o del Psi da l Pei e I avvio 
della marc ia di avv ic inamento 
al c en t ro sinistra Ma m o l t e c o 
se c a m b i a n o in Italia il d t s . cn 
ino centrista era s ta to s egna lo 
d a una netta politica di c lasse 
ma a n c h e ti i mul unent i nella 
struttili t t c o m u n i c a e s<x lak 
Modernizzazioni tuvioiisino 
mode l lo ami rie a n o nt Ut un 
prese industrii l i gli ann i V s 
santa si a p r o n o su questi temi 
c h e si in t recc iano alla svolta 

m o r o t e a nella De Qui pei l i 
pr ima volta Ingrao si differc n 
zia d a loghatt i «Eravamo ri 
masti bloccat i - ques to il suo 
d i s senso - a un o s t i n a ' i tesi 
sull a r re t ra tezza italiana e del 
cap i t a l i smo italiano Non 
sembri s t rano ina qui 's ta pili 
e he le p r u d e n z e togliatt iane 
sulla des ta l in izzaz ione e la 
ques t i one chi e alla b a s e de Ila 
riflessione di Ingrao e c h e lo 
porterà a meta d e c e n n i o atl un 
a s p r o scon t ro c o n la magg io 
ranza etti partito 

Come spi sso sute edev i nt 
Pt idi quegli anni la b ilt.ign i tu 
prima sotte r ranea pi r m.imti 
starsi solo ili M c o n g r e s s o rlt I 
]%G I termini ufficiali- della 
ques t i one e r a n o d u e mo d e l l o 
eli sv i luppo e pubblici tà de l 
d i s senso Sotto la formula ino 
del lo di svi luppo i_che a noi 
pare i n n o c u a o uddintHir i io 
gonila per il I roppo uso sue 
t e s s i v o ) c e r a una s te l l a di 
fondo la ristrutturazione i n o 
capitalist ica a n d a v a e omb. i t tu 
la i re ìn la l inen teopponeuido ad 
essa un eliverso modelle» eippu 
re no> E quindi il c en t ro sini 
stra a n d a v a a l t aeea to frontal 
m e n t e o p p u r e b isognava o p e 
rare sulle s u e cont raddiz ion i 
senza insanabili rotture tra c o 
munisti e social is t i ' 'Con un pò 
di a p p r o s s i m a z i o n e le te si in 
c a m p o e r a n o q u e s t e Ingtao 
er-i per la prima ipotesi Ann n 
dola pe i la s e c o n d a l ' i n g o i il 
ce litro loglialtiaiio set Igono 
A m e n d o l a Ingrao e sconfitto 
lui resta in d i rez ione m a gli in 

graia ni - se e i si passa l eprc s 
s ione e osi incerta e p o c o a m a 
ta - f iniranno in q u a r a n l e n i 
-Sti c h e le misure c o n t r o I o p 
pos iz ione eii sinistra con i 
meni i Ingrao non furono 
zuccher in i Ne io seppi difen 
de ria Del r e s l o c o m e e a p o c o r 
reme io valgo proprie) un lieo 
s e c c o A d i r e 11 venta I M c o n 
g iesso segna anche I a c c a n t o 
n a m e n i o elei dirigenti c h e era 
n o stati tiepidi nello schierar 
si c o n t r o lug iao Uerlinguei 
viene ni uni ito i lari il si gn 
I riti n git i1 del Li io T Ir1 

il lu t ino s» vr( l in» del l \ e i' 
leader ili II t sinistra il ( appor to 
s ira l o n l r u s t a l o spes so c o n 
llittuale ni ti pe ro di t ont r tp 
pos .z ione 'routale 

Solo due' inni d o p o il Ses 
santo t to stuelentesc o e poi 
o p e r a i o s e m b r a n o da r r igiont 
ili analisi di Ingrati cornili 

t l audo d ili i radu ahi t della 
e olitesi,iz ione al mot le liti n e o 
c a p i t a l i s m o | ppur t str. ti a 
ment i il giudizio di Ingi io sul 
()H e l on t ano eia que Ilo i o iuu 

neinei i lc acce t t a lo a sinistra 
non il giudizio di meri to sulle 
novità ( anz i q u e s t o e s p l o d e r e 
della ques t i one dei saperi ol 
tre e he del p rodur re e* mol lo vi 
eina alla sua sensibil i tà) m a 
cjucllo di fondo 11 (>S e per lu 
g rao la e hiusur i di un e n io 
q u c h o t IH uc gli ann i sess ini i 
li., vi lo t r i ire in v. i inpn : 
tory i o p •• a T i lag izzi nelle 
piazzi s o n o mol lo più u t ini n 
(aguzzi c o n le magliet te a stri 
s e c c h e affrontarono nel (>0 la 

polizi i di l u m b r o n i c h e non a 
quelli del l c l?7 1-u fine del d e 
c e n i n o porta ad un altra scella 
do lorosa 1 i rad iaz ione del V/r; 
w / r s / o Natoli Rossanda Pin 
lor s o n o al lontanat i dal partiti) 
i Ingr io volo a favore Ihwt 
contraddizioni- ' l \\,\ eli bolev 
/A ' O a n c o r a una volta un gè 
sto compiut i» sul c r ina le (h<-
divide pubblici! i del d i s senso 
e unita del pa r t i t o ' I o n i a il 
parti to quel la sua sacralità» 
in Ì nel ]ll(><) e is . i a p p a r e seni 
pie più logorai i s empre piti 
LÌ i > c ni c o s' r ' p r c TI t n un 
b< ne 

Si u n o igli .nini v i t a l i t à a 
Berlinguei al c o m p r o m e s s o 
s t o m o Ancora una volta In 
grao si \crTui a t r i na re in disae 
t o n f o ' sos t anz ia lmen te 'a 
s e c o n d a f i se del dibalt i to 
ape r to ali XI c o n g r e s s o -lo 
non condivisi con t inuavo a in 
sisten su una slrulegi i c h e ten 
d e s s e a s p a c i ire la De nel ino 
m e n t o in cui rischiava di tro 
varsi si nzii t o p e r ' u n pt>liticu 
per t i t usi e il dising inno e h i 
se uoleva il p tri ito stx i.ilista e 
Li SU I si ite tic a analisi Minori 
l a n o un p ò ni i e m a l i z z a l o In 
g rao si trova nel l lJ7d ad es se re 
e le t to presidente della C i m e 
rà Pia il maggior ruolo islitu 
z u m a l e da q u a n d o lerraeini 
ivcv i presiedute» la Costimeli 

te ! niell i un ito il te e lono il 
11 - di pi m / o u " i, d ìHcr 
lui 'w t he n i d isse che » >c 
g- e o a ivcv i p ropos to id 
A m e n d o l a eli a s s u m e r e il m o l o 
di p res iden te della C a m e r a 

A inendo! t ivev i d« Ito di n< 
Be rlinguer mi dissi <. 1 e ili Inni 
le a que'sto Minili i iu \ a io 
pensate) i ine C t p e l i . il poi In 
s econd i e poi dissi di si I on i n 
a tavola e lo dissi t mia mogii< 
e he n o n si tu ibo m un o p< i 
n ien te Ne rim isi un pn d' lu 
so V c o n t i n u a m m o i m ingi i 
re 

Significava use ire dal dib itti 
lo interno in un m o m e n t o di 
polt mie i Nignifk iv i UH ) i 
poli r g i i rdare li is t ruzioni il 1 
d e n t r o e Ingiao d,ì t e m p o st i 
va l avorando propr io sul U ni i 
della riforma del lo st ilo (.Hit I 
l t p res idenza che fini sui quoti 
diani pe r la sua est rem J c o m t 
te zza in una fise d r a m i n a l n i 
segnai.) anzi tut to ti ti i mu i< u 
lo Moro e anelli pi r un p // 
e o di st vi ni j I' i i iv iiu i 
al l ' i furono u introdotti p 
p n o d.i un u o m o t hi qui min 
p u ò us i d i i maglioni i ol t ol 
ietto .il pos to della canne i i > 
Ma nel racconti» di Ingr io si 
legge per quegli inni un i qu il 
c h e de lu s ione e r imi l i m e o 
una grande issembli i pohtn i 
c h e lavorava in tle p< rdt \ i 
t e m p o non si t oordm.iv i i ol 
governo sulle p n o n l i I brìi 
t la ne! r accon to il f itto i In 
Andrcotli preterissi u neri i 
suoi rapport i diri ti uni nte t*> 
purt i 'o che Fvaiigelisli ( so t to 
segretar io ili i pn sidi n/ i i 
snobbasse k tonuai i riunioni 
coi c a p i g r u p p o per p isseggi.i 
re nel 1 r insal i .mtico c o n Di 
Giulio c h e allora pres iedeva i 
deputa l i comunis t i M i la p<is 
s ione per le istituzioni ì Ingi io 
non e mai passa ta l a n c h e ib 
bi i rifiutalo una nuova ianeli 
da tu ra per la presideuz. i di 
Monteci tor io a partire dagli AU 
ni o t tan ta il g losso dell i sua n 
fk ssioiit politica avviene ittoi 
no alla ques t i one de] |o Slato e 
del le forme della d e m o c r a z i i 
rappresenta t iva Di li) rlinguer 
de II ul t imo 1-ìe rlmguer il li ule r 
della sinistra app rezz ì loslr tp 
pò c o n I l rss l i s tel i i di a b 
bando! l a r e 1 unita n iziemale 
per I alternativa i Non I i e on 
l inu ismo lu una \ e r a svolt i 
politica ) m a e p o l e m i c o pi i 
il I ivoro m a n c a l o di r e e u i i 
di approfondirne nlo sui cai il 
ten nuovi dell i soc iet i il ilia i i 
nel d e c e n n i o del t r ìxisino e 
d e ' pen tapa r t i to sul ( r i m o n t o 
del m o d e l l o sovietico ni Ile sui 
c a u s e di fondo S o n o ant he gli 
anni di Ire scoper t e cen t r i l i 
I a m b i e n t a l i s m o il ' e m n u n i 
s ino il nuovo pa t ifismo Ciri •> 
a un le ider tradizion ìlmt nU 
at tento ai moviment i qui '• 'e 
novità non potev m o s'uggir» 
P a r ender lo ceri u n e n t e più 
sensibile a qu i ste que stioin so 
no il lavoro e le set ile eie 111 h 
glie Renata e ( hi ir ì Novità li 
ma l i che m a anel l i novil i li 
soggetti e di forme eie II i p ò ti 
e a Non e e più solo il p iti ito 
non t i s o n o solo le i ' issi su 
bal terne I an t hi in 1 i n o n d o 
de*l lavori e de ila piot l i izmiu 
c o m p a i o n o soggi ,ii i i ni 
nue»vi tee nit i inni tv izi< un 
me rt i mini.ile ri ili t o m e n 
( turnazione 

S iamo ili oggi me hi si ' 11 
ne degli a n n i >tl ini i p u ò gì i 
appar i re i lonlan i Ingr io ip 
poggia I e lezione tii Dee hi Ito 
pr ima alla vici se gn ti ri i p ò 
alla guida de 1 1 e i ((He t u l i o i 
cui a n c o r a qu ile uni riinpi > 
vi i.. di essi r stali 1.1 nu si I 
ce un ingiallino negli inni i s 
santa ) Il WIN c o n g n sso di 
Roma ve de s ildarsi un i il 
l eanza me*dit i tr i i lei liti* di 1 
p ìrtito e la sinistra Ma dun i i 
p o c o fino di i svolt i dell i Ilo 
ìognina Pe rche cmesto u. \u n 
t ino m u t a m e n t o Ingr io e he 
non e cer to ti ne io in il i pole 
nuca sulla svolta ticoslruise i 
questi latti con p irole p n ili 
«I inibit nte la n o n viole nz i 
la dilli rt nz i se ssuali Inumi i 
li un al t c i u m di I div oi 
congres sua l i ili O t t l i c t t o 1 n 
incallito movi mentisi i e o n u 
m e non potev i i sseint scoli 
tento horse deivevumo tutti » s 
sere più itane hi P soprat tu t to 
verificare sulle politichi ti a i 
siili analisi spee ilit i Ni n i i 
er ivamo spiegali bt ne 'ulti 
er i vamo s* ili t t oop u ' 
t r oppo ondis i* udì nti l u i 

Vi rso 1 llt e» I invi e e ! ip 
i ianosj) i i tali 

l.ellfiicile c redi re e he il noe 
c iolo tiel d i s senso sia ri issimii 

n 
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7 Politica 
Il dirigente dei comunisti democratici 
ha annunciato ieri il suo addio alla Quercia 
Dure accuse per l'appoggio a Ciampi 
«Questo è diventato un partito leaderistico» 

p.um i 7 re 

«Vedo solo buio, me ne vado» 
Ingrao abbandona in lacrime: «Non è una separazione» 
"Ritengo che ora si debba fare altro» Pietro Ingrao 
ha annunciato ieri a Frattocchie la sua decisione di 
uscire dal Pds Per un dissenso «strategico» sul go
verno Ciampi e anche per la «mutazione che fareb
be della Quercia un partito «leaderistico» «Qui fini
rei per essere un detrito riottoso e separato» Molta 
commozione, ma anche il proposito di continuare 
un impegno comune «Non è una separazione» 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA «Vi ostino a non 
vedere questa come una sepa 
razione Ringrazio tanti com
pagni che con tanto affetto mi 
hanno chiesto di restare Rin 
gra?io il segretario del partito 
che mi ha rivolto un appello 
pubblico Ho cercato di spie
gare perché io - almeno per 
quanto mi riguarda - ritengo 
che ora si debba fare altro» 
Quando Pietro Ingrao finisce di 
parlare scatta I applauso si li
berano le emozioni spuntano 
- ancora una volta - le lacri 
me Non sarà una «separazio
ne» come dice Ingrao macer 
lo 6 una nuova dolorosa rottu 
ra Uno strappo nel tevsuto di 
tante relazioni umane politi 
che affettive Lui stesso del re
sto si è molto commosso pro
nunciando I ultima parte del 
I intervento Alcune frasi lette a 
fatica più lentamente con I af
fanno di qualche singhiozzo 
che proprio non si riesce a sof
focare 

Accanto a lui al tavolo della 
presidenza nell aula magna» di 
Krattocchie, sotto lo storico 
Guttuso con i garibaldini al 
Ponte dell Angelo piangono 
anche Giuseppe Chiarante Al
do Tortorella E Fulvia Bandoli 
che a un certo punto piega la 
lesta sulla spalla di Ingrao che 
ha deciso di non seguire II 

lungo applauso e (orse anche 
un modo per reagire oltre che 
per esprimere I omaggio a un 
uomo che rappresenta un pez
zo della storia del Pei del Pds 
della sinistra e della democra 
zia italiana lutti a un certo 
punto si alzano in piedi II bat
timano prosegue insistito fino 
a quando lo stesso Ingrao dice 
«Basta compagni Grazie Ora 
basta « 

Perdio poi tanta sofferen 
/•i' Era necessaria' Sara utile a 
qualcuno' Mario Santostasi 
un altro che se ne va parla di 
un passaggio necessario per la 
«resurrezione» della sinistra 
Poco più tardi di fronte alle te
lecamere lo stesso Ingrao cer 
ca di sdrammatizzare «Il mio 
pianto' Non bisogna prender 
io sul seno sono notoriamente 
un emotivo Sono difetti del 
mioevsercos] » Ma ora il Pds 
rischia una nuova disijregazio 
ne'«Lei mi fa troppo importan
te 11 mio è un semplice atto di 
sinceriti Forse troppe volte 
nella mia vita ho resistito alla 
tentazione di dire mi disso 
ciò» Ma se le cose cambiasse
ro nel Pds ci tornerebbe' A 
questa domanda Ingrao ride di 
gusto «Ho paura di avere poco 
tempo nella mia vita per ope
razioni di questo genere In 

• i ROMA Che cosa farà 
adesso Pietro Ingrao' «Ma co
me ho parlato per venti mi
nuti non 6 ancora chiaro ' 
Preferisce non sbilanciarsi 
troppo col cronista il leader 
della sinistra che ha appena 
annuncialo la sua uscita dal 
Pds F rimandare a quell idea 
di un «polo formativo e infor 
mativo di cui ha tracciato in 
pochi punti le finalità So 
prattutto quella di 'sostenere e costruire strumenti di comuni 
cazione politica e culturale ali altezza della rete dei media del 
nostro tempo» Ma davvero questo polo non cercherà uno 
sbocco politico più tradizionale' Magari raprcseritando pri
ma o poi candidati in qualche elezione' A questo Ingrao ri
sponde «lo lo escludo Non mi metto a fare un altro partiti 
no Chissà se la pensano cosi anche i molti che attendeva
no la sua scelta in diverse arce della sinistra di opposizione A 
cominciare da chi in Rifondanone comunista e sempre più 
insofferente della gestione «chiusa diGaravini e Cossutta Ma 
e e anche chi apprezza davvero la recente «scoperta da parte 
di Ingrao del mondo dei media Non solo il direttore del Tg i 
Alessandro Cum che ha esaltato il suo 'appeal televisivo du 
rante la campagna referendaria Si tratta anche di altre sue 

«Nessun partitine)» 
Tra i prossimi impegni 
il T23 e il Manifesto? 

«vecchie conoscenze Luigi 
Pintor «allievo' negli anni 
gloriosi dell Unità nel dopo
guerra e Rossana Rossanda 
a lungo con lui nella sinistra 
del Pei I contatti con Ingrao 
di Pinlor e della Rossanda -
impegnati in un difficile rilan
cio dell avventura editoriale 
del 'Manifeste - si sono in
tensificati negli ultimi giorni 
e sembra che alla fine siano 

i strappargli la promessa di una 
loro «quotidiano comunista E 

forse anche ad altre iniziative «mcdiatichc Dalle stanze del 
Centro per la Riforma dello Stato e delle Botteghe Oscure In
grao si trasferirà dunque in quelle del giornale di via Tomaccl-
h ' Per ora - dribbla la domanda - vorrei solo riposarmi un 
pò Quello che ci tiene a sottolineare e che la sua scelta 
non contribuirà ad ulteriori divisioni a sinistra II «polo infor
mativo anzi dovrà stimolare e aiutare nuove forme di uni
tà Una sorta di «Età Beta della sinistra di opposizione ' «In
grao - dice Valerio Calzolaio parlamentare dell area comu
nista che rimarra nel Pds - dovrebbe fare nella tormenta della 
sinistra quello che fa Segni nella ricostruzione del centro co
stituire I i coscienza critica di una vera alternativa alla De» 

riusciti con soddisfazione 
intensa collaborazione col 

ogni modo mi auguro che il 
Pds cambi E se cambia nella 
direzione giusta perchè no'* 

Imprevedibile ribelle eoe 
ciuto Ingrao Le ragioni della 
sua scelta i suoi nuovi propo 
siti di impegno politico li ha 
spiegati leggendo sei cartelle 
Iute meditate e riunite in que 
sti ultimi due o tre giorni a casa 
sua Ogni tanto interrotto dalle 
telefonate di quanti gli chiede 
vano di restare o al contrario 
di quelli che lo incoraggiavano 
a decidere il «grande p a s s e 
Ha comincialo citando I arti 
colo di Alfredo Reichlin suo 
antico amico e «discepolo' La 
crisi italiana non riguarda solo 
il «sistema politico» ma un 

«blocco un equilibrio sociale 
in cui non funziona più il mec 
eanismo perverso dell mdebi 
lamento pubblico In cui il 
«modello» itali.ino si ingrippa 
«l.i piacere leggere siili Unita 
una tale analisi» dice Ingrao 
ma a chi la rivolgi caro Altro 
d o ' A noi o ad altri7» Sembra 
un pò un deja vii Anche in 
quel famoso u idicesimo con 
gresso nei lontano 19fib incili 
fece scalpore il divsenso di In 
grao e era una Reichlin che 
cercava di «mi diarc- E un Oc 
chetto giovane segretario in 
graianao della r-gci che faceva 
un altra scelta abbandonando 
il maestro e appoggiando Luigi 
Longo Come Aldo I ortorella 
e he «mgraiano» non lo e stato 

mai Si discuteva appunto del 
le tendenze del capitalismo 
italiano» dell opportunità di 
un «nuovo modello di svilup 
pu 

C è qualche parallelo con la 
discussione sul significato e sul 
ruolo del governo Ciampi e 
sull astensione del Pds Matura 
su questo passaggio infatti il 
dissenso radicale di Ingrao 
Per lui la «rivoluzione italiana 
e in realta una involuzione ne 
g ìtiva che poggia su due ass 
I accordo del i l luglio per «re 
golare dall alto» le relazioni in 
dustriali il passaggio da una 
«democrazia di massa organiz 
zata a una democrazia «per 
sonalizzata» per «notabili e 
grandi lobbies Due facce del 

la stessa «operazione per rico
struire «un centro moderato' 
per reagire agli effetti delle in 
chieste Gli attori di questa 
«operazione» sono la Cisl di 
D Antoni Mario Segni il «laici 
sino azionista» con i suoi rap 
porli con «la grande finanza e 
le tecnocrazie» La «punta di 
lancia» è la Repubblica di Eu 
genio Scalfari 

Il governo Ciampi - dice In 
grao - e il «risultato di questa 
doppia spinta» Non è la pura 
continuazione del passato ma 
nemmeno «un governo neu 
tro» Fara ben altro che la sola 
legge elettorale ed e quindi 
inaccettabile I astensione del 
Pds Un «consenso gratis» ve 

r*f'%* 

Pietro 
Ingrao 
in lacrime 
dopo 
I annuncio 
della sua 
decisione 

-»<-,»*' « di lasciare 
métmm il Pds 

nulo dopo -u ia trillala i oc 
culla e finii i male sui ministri 
•Abbiamo aiutalo un governo 
che ha la sua base principile 
nella De nel momento di Ila 
sua massima crisi Pi ggio 
dunque che quell i I Ulto sol 
(erta astensione nel 1475 alle 
poca della solidarietà n iziona 
le «Allora almeno la De era 
forte e in ripresa» P e i r i Aldo 
Moro 

Dissenso «strategico dun 
que Cosi per Ingrao non si 
contralta nemmeno un coni 
promesso decente Ne con 
vince 1 anziano leader della si 
lustra la motivazione di Oi 
chetto sull esigenza di una 
scelta di resposnabilit i nazio 
naie motivata dalla «eccezio 
nalita del governo e d i l l e 
mergenza Dalla necessita di 
evitare un «rischio Weimar 
Non otterremo nulla - ragiona 
Ingrao - se ci ritrarremo di 
nanzi alla possibili! i di spac 
care I elite dirigente e quindi 
di rischiare una acutizzazione 
Soprattutto noi non riusciremo 
a suscitare una nuova ìggrega 
zione positiva delle ci issi su 
balterne» «Non vedo ne un 
progetto per il paese ne il nuo 
vo blocco ne il compromesso 
Vedo solo buio Ed esco dal 
mio partito' 

M ì ci senio altre ragioni for 
se inionfess.itamenie più prò 
fonde - per la scell i di Ingrao 
11 Pds si ì subendo un i «muta 
zione» e sempre pili «un celi 
tro leaderistico i he fa capo al 
11 person i de. segretario E 
una trama di «apparati loc ili 
che si muovono con logiche 
indipendenti 11 momento ge
n e r i ^ i sempre più conse 
gn ito ille mosse di 1 segretario 
e del suo staff 11 processo che 
s irebbe inutile con'rislire in 
voc judo «rigole e statuti per 
clic ormai momento di quella 
riforma della rappresentanza 
politica che si esprime non so
lo nelli legge maggioritaria 
ma nella edificazione di al 
leunze trasversali che si affida 
no ai missaggi di grandi nota 
bili a consensi di tipo referen 
riano o plebiscitario e a un ap 
p irato di trasmettitori governa 
to dalla «telecrazia e dall uso 
consapevole e massiccio dei 
mi dia 

Un Pds cosi non olire più 
un percorso di socialità politi 

e i Una querelle interna «fa 
rebbe perdere tempo a coni 
paglie e compagni e he non ve 
dono questo problema Q u i -
dice Ingrao ribadendo la sui 
decisione - finirei per essere 
un detrito riottoso e separato 

Se e possibile e < ompatibile 
con la m u età assai avanzata 
mi interessa invece sperimeli 
lare altri luoghi dove costruire 
un rapporto tra immediatezza 
della condizione soci ile e 
azione politica generale *- ri 
costruire una analisi dell acca 
duto e cimentarsi con le forme 
nuove del linguaggio politico 
cioè i medi)» F questo a 
quanto pare il pensiero fisso 
dell il1* ino Ingrao Ui sui ri 
pete non è una «scissione» per 
tonnare I ennesimo partitmo 
Pensa a un «polo formativo e 
informativo che stia vicino ai 
consigli di fabbrica 'ideila sui 
mutamenti del mondo rilanci 
una critica anticapitalistica 
accetti la sfida di una politica 
antagonista nella società dello 
spettacolo 

\ o n insiste nemmeno più 
tanto Ingrao sul proprio «pun 
to di vista comunista da npen 
sare criticamente Sembra 
magicamente at.ratto dall idea 
di cimentarsi a tu per tu in una 
lotta col «Grande fratello For 
se ni ques-o ritrova il gusto gio 
vanile di una dimensione di II 
berta Del venir meno di amati 
ma duri vincoli di appartenen 
/a Lui che si e sempre consi 
derato con qualche civetteria 
un «eretico' ora si sente «laic » 
mente» fuori da ogni Chiesa 

Le reazioni dei comunisti democratici alla scelta di Ingrao: soltanto Aresta e Santostasi scelgono di uscire 
Tortorella: «Non è esatto dare per conclusa la parabola moderata della Quercia» 

La sua area non lo segue, ma chiede il congresso 
Tanta emozione in chi se ne va Tanta emo/'ione in 
chi resta. Ed e questa la scelta che fa la stragrande 
maggioranza dell'assemblea di Frattocchie Nel 
Pds, perchè, come dice Tortorella, «non è vero che 
si è già consumata la parabola moderata del Pds» 
Restano, ma vogliono un congresso straordinario 
Per «decidere linea, assetti e gruppi dirigenti» E san
no che con Ingrao «sicuramente si ritroveranno» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Quattro cinque 
minuti È sempre cosi dopo 
I intervento più atteso ci vuole 
un pò di tempo perchè si rico
minci a discutere Ma stavolta 
«1 intervallo» dura di più Dopo 
quell applauso senza gioia ad 
Ingrao. dopo le lacrime - pian
gevano in molti sèvisto benis
simo in Tv - sembra quasi che 
nessuno abbia più molta vo
glia di parlare Altre cose si 
magari si riescono anche a fa 
re E cosi Celeste e Chiara In 
grao si cercano per la sala si 
trovano e si abbracciano Cosi 
uno studente universitario non 
trova nulla di meglio per espri
mere il suo stato <! animo che 
(arsi firmare da Ingrao che la
scia la tessera del Pds Si fa un 
pò di tutto in questa strana at
mosfera Ma parlare tanto più 
dal palco proprio sembra non 
riesca a nessuno 

È in questi momenti che Al
do Tortorella alla presidenza 
fa appello a tutta la sua espe 
nenza di dirigente di partito 
Anche lui commosso dietro 
quegli occhiali appannati più 
grandi del solilo riesce a far ri
cominciare I assemblea L ulti
ma con Pietro Ingrao come 
compagno di partito E1 anzia
no leader comunista segue lut
ti gli interventi, spesso nascon
de il volto fra le mani Ancora 
commosso Ma vuole sentire 
lutti E ai giornalisti che gli 
chiedono di rispondere a qual
che domanda ai microfoni ri
sponde che «ora no prima de
ve sentirei compagni» 

E Pietro Ingraoci sarà in tulti 
gli tnlervtenti Dal più semplice, 
il più diretto un dirigente della 
Toscana Ghelli Che con un 
linguaggio mollo lontano da 
quello della «politica» («Tanto 
ormai parliamo lutti come "Re
pubblica", perchè far finta di 
nulla'») va alla tnbunetta e di
ce «Non sono un "mgraiano 
Ma provo ugualmente tanto 

dolore per la sua scelta E pro
prio per evitare che sia un di
stacco dico prendiamo 1 ana
lisi di Ingrao come base come 
piattaforma per ricostruire I u-
iuta a sinistra» AI più sofistica 
to Bertinotti che coglie le «no-
viti» dell analisi (atta ieri da In 
grao anche rispetto alle altre 
precedenti del leader comuni
sta Lui la condivide E aggiun
ge «Non ci può essere politica 
differente dal luogo dove la si 
produce» 

Cosi Bertinotti se ne va Co
me aveva già detto una setti
mana fa Altri no fanno una 
scelta diversa Primo fra tutti 
Aldo'I ortorella E quasi a «ri
parazione del compito un pò 
burocratico che gli era toccato 
prima fa un discorso schietto 
Molto fuori dal tradizionale 
per dire che anche lui ha tanti 
problemi nel Pds C è «man 
canza di discussione sui temi 
politici» Non si discute più e 
tanto come si dovrebbe «per
chè è tutto incentrato sulla leg
ge elettorale che non eviterà 
affatto comunque i rischi del 
presidenzialismo» Anche Toi-
torcila insomma «prova un di 
sagio sim.le a quello di Pietro» 
Ma una cosa Tortorella non da 
per scontata «Non è esatto da
re per conclusa la parabola 
moderata della Quercia» Che 
pure Tortorella - e tutu gli altri 
intervenuti - hanno visto co
munque avvicinarsi con I a-
stensione a Ciampi C e ancora 
spazio per «opporsi» nel Pds 
Questa 1 analisi di Tortorella 
«Posso sbagliarmi ma mi sem
bra che vj sia ancora una bat
taglia politica da dare e che si 
manifesti con qualche chiarez
za anche ali interno della 
maggioranza del partilo una 
divergenza non lieve sulla col
locazione da perseguire» Lui 
resta dunque E resta nell «a-
rea dei comunisti democrati
ci» Non è un affermazione 

Z^ i 

scontata Luisa Boccia aveva 
detto esplicitamente che con 
I uscita di Ingrao 1 esperienza 
dell area poteva dirsi finita 
Storie politiche diverse sono 
stale tenute insieme non da 
leadership ma sicuramente da 
un personaggio simbolo In 
grao E ora senza di lui va tutto 
un pò ripensato Anche per 
Mario Santostasi il «progetto 
politico dell area dei comunisti 
democratici» è esaurito ma 
perchè «è stato sconfitto' E al 
lora lui non può far altro che 
prenderne atto e uscire dal 
Pds L «area» invece continuerà 
ad esistere È Giuseppe Chia
rante prima coi giornalisti poi 
dal palco a insisterci «No il 
nostro impegno è assoluta
mente necessario Certo una 
cosa è il nome ma altra cosa è 
il nostro sforzo per trovare 
convergenze con le altre forze 
presenti nel partito e che sen 

tono come noi 1 esigenza di 
fare una battaglia di si iistra 
nel Pds Battaglia essenziale 
per impedire una deriva ino 
derata» 

Battaglia Ion ie 'Cu l i quali 
modalità' Col congresso 
straordinario A parte la vieen 
da Ingrao e proprie» quesl i la 
richiesta più importanti del 
I assemblea di I ranocchie 
Cera gi.i nelle relazione di 
Giorgio Mele (fatta da lui e 
non da Giancarlo Aresta fino a 
ieri coordinatore dell area ma 
ora dimissionario Dall iman 
co e dal Pds) Quasi alla fine 
della relazione dopo aver par 
lato della messa in mora della 
vita democratica interna» 
Giorgio Mele dice «È tempo e 
noi lo avevainno già chiesto lo 
scorso anno di andare subito 
ad un congresso Per mettere a 
verifica linea politica assetti e 
gruppo dirigente» Una scelta 

Giuseppe 
Chiarante 
Sopra 
Aldo 
Tortorella 
e Fulvia 
Bandoli 

ora «non pai rinviabile E I as 
semblea già previene un obie 
/ione a ehi dice che un con 
gresso sarebbe in contrasto 
con la nei essila della campa 
glia elettorale Mele ribatte che 
«solo le assise possono decide 
re con quali alleanze e con 
quali progianimi questo parti 
to andrà il vaglio degli eletto 
ri 

l̂ i richiesta di congresso 
straordinario non trova nessu 
no contrario qui a f ranocchie 
I orse solo Bertinotti «I-atto ora 
a che serve' Solo alla maggio
ranza per scegliere fra Allean
za democratica e I ipotesi di 
D Alema ina lui non e già più 
del Pds Vogliono il congresso 
dunque Per ridisculere tutto 
della Querela A cominciare 
naturalmente della linea Per 
ora la gran parte dell assem 
blea delle Frattocchie la di
scuterà dall «interno. Ixi spie 

ghera con una chiarezza 
esemplare Giorgio Cremaschi 
uno elei leader di «Essere sin 
dacato» dirigente sindacale 
Che dice «Es.ste una dramma
tica tendenza alla semplifica
zione Anche nella sinistra E 
in questo caso il pencolo più 
grande si chiama Alleanza 
democratica il tentativo di in 
globare tutto il Pds in una logi 
ca moderata E questa tenden
za può essere contrastata solo 
da dentro i processi politici» 
Da «dentro» il Pds Ecco perchè 
«il grovso dell assemblea re 
sta Ma non firmando una 
cambiale in bianco non è det
to insomma che sarà per 
sempre Lo svela un inciso di 
Tortorella il mio restare -
finche lo riterremo utile O 
una frase della relazione «Ci 
proveremo» poi vedremo e va 
luteremo O di nuovo Crema 
schi oggi i tempi della politica 
sono «accelerati» Cosi quat
tro cinque mesi basteranno 
per capire se «e e ancora la 
possibilità di dar battaglia nel 
Pds» Una battaglia nella qua
le tutti sanno già di avere un 
alleato Anche se da ieri e un 
«esttrno» Ancora Tortorella 
«lo nspe'to la decisione di In
grao Ma so che comunque 
noi avremo nella sua nflessio 
ne e nel suo lavoro come ab 
biamo avuto fin qui un riferì 
mento essenziale per tutta la 
sinistra II progetto di Ingrao 
mi convince e so - me I ha 
confermato lui stesso - non 
precluderà affatto I impegno 
comune» Di nuovo Chiarante 
Sono convinto che I azione di 

Ingrao attraverso il nuovo po
lo che si appresta a costruire 
sarà di aiuto anche al nostro 
impegno nel Pds» F infine Li
via I ureo che ali assemble 
non e era perchè non fa parte-
ali area dei comunisti demo 
iratio «Sonotriste Noneondi 
vido la scelta di Ingrao anche 
se pone non pochi elementi di 
riflessione Per capire se nel 
Pds persone come Ingrao sen
tono di non poterci più stare 
vuol dire che anche da noi e e 
qualcosa che non va Ma in 
ogni caso so che continuerò a 
seguire la sua ricerca per rico 
struire la sinistra per affermare 
un nuova politica» Quello del 
le Krattocchie. insomma - e 
anche del Pds - è un «arrive 
derci' 

Martinazzoli invece dice: «È ancora comunista» 

Le reazioni nella Quercia 
«Mi dispiace, è un errore» 
• B KOMA Lra un addio an 
nunciato da giorni quello di 
Pietro Ingrao al Pds e dunque 
nessuna sorpresa nel giorno 
dell annuncio definitivo Ma 
nelle reazioni degli esponenti 
della Quercia si trova r imnian 
co d'spiacere presa d atto di 
una conclusione ormai scon 
tata al fondo la valutazione 
che si tratti di un errore politi 
co In tutu lo sconforto per un 
atto che non contribuisce ali u 
mia della sinistra anzi aecen 
tua il processo di frantumazio 
ne Unica nota di "Ottimismo 
per 1 uscita di Ingrao vii ne d„' 
segretario di Rifonda/ione co 
munista 

Paola Gaiotti De Biase 
della segreteria dela Quen la e 
esponente di spicco del catto 
lieesimo democratico appro 
data dopo la svolta al Pds lo 
considera un alto di coerenza 
che spiegi il senso del no 
che finora avevano cantieri/ 
/alo la presenza di Ingrao nel 
Pds 

Mauro Zani responsabile 
dell organizzazione affinili 
Mi pare una scelta lungameii 

te meditata e come I ile v ì ri 
spettata pienamente Mi spia 
ce che non sia stato accollo il 
nostro appello Non posso 
condividere- prosegue-il gin 
dizio sulle esperienze pur con 
traddittone del Pds evidente 
mente sotteso a una decisione 
cosi impegnativa sotto il proli 
lo politico e umano /ani co 
munque sottolinei che non 
siamo di fronte a una scissio 
ne manna separazione e si 
augura clic il confronto prose 
gua 

Emanuele Macaluso le i 
der della componente riformi 
sta dice «r un eTore e mi di 
spiace» l'rrore peri hi il parti 
to ha bisogno di unila e non di 
fratture Dispiacere peri he 
sono quaranl inni che vi co 

noseiamo e per treni anni sia 
mo stati insieme nelld direzio 
ne e nella segreteria del Pei 
Per Maealuso questo e il ino 
mento delle .ncomposzioni 
suggerite non solo dalla legge 
elettorale che impone le ag 
gregazioni ma dal modo in cui 
si sta svolgendo in Itali i la lot 

la politica e sociale 
Per 

Piero Fassino dell i segre 
tena «la decisione di Ingrao è 
coerente ad una cultura del 
I opposizione» Scelta loeren 
te dunque ma per Fassino tin 
che la m uiifestazione grave 

di uno smarrimento politico 
perche arroccarsi a una cullu 
ra dell opposizione dandosi 
tempi biblici e un errore-

Chicco Testa deputalo e 
ambientalista e convinto che 
non si e di fronte a un eontra 
slo di linea politica quanto 
piuttosto al fatto e he Pds e In 
grao si muovono su due di 
mensioni diverse II Pds vuole 
governare la società in tempi 
brevi La dimensione di Ingrao 
invece e ila tempi lunghi lun 
ghissinn principalmente evo 
ealiva 

Per Massimo Salvador! 
storico e senatore del Pds e 
un i contraddizione e he ha tro 
vato una soluzione i Ingrao 
slesso d i e prende atto di una 
incompatibilità politica con la 
linea portante del Pds» 

Vincenzo Visco ministro 
delle I manze per sei giorni del 
governo Ciampi commenta 
Dietro la dee isione di Ingrao 
idi rm i - e e una discrimman 
te pollile i dell i quali- bisogna 
prendere atto sarà coinunque 
uiolto diflicile sanare questa 
1 icc-razione nel] immediato 

Luigi Berlinguer rettore 
dell Universit i di Siena e per 
pochi giorni ministro dell Uni 
versita fa un commento p i . 
amaro Con Ingrao ho iondi 
viso la posizione ali undicesi 
mo congresso I una scelta do 
lorosa - ifferma-che indebo 
lisce lo schieramento progres 
sist i Per lìorlingucr occorre 

un soggetto progressista che I 
proponga di diventare maggio 
ritarlo La sua decisione - ag 
g iunge-e dolorosa per il Pds e 
10 e particolarmente per me 
i he con lui ho avuto una lunga 
e-strettissima collaborazione 

Franco Bassanini della se 
gretena del Pds ponsa che è 
un errore separarsi «L ho detto 
anche ai suoi amici - afferma -
andiamo verso una nuova de 
mocrazia italiana una demo 
crazia dell alternanza e per 
costruire la grande alleanza 
dei progressisti occorre non di 
vidersi serve 1 apporto d' tutti 
di tutte leeulture 

Infine due commenti fuori 
dalla Quercia 

Sergio Garavini gioisce 
«Caro Pietro mi dai ottimismo 
Cosi scrive il segretario di Ri 
fondazione in un masseggio ri 
volto a Ingrao 'Una stona di 
tanti anni fatta di battaglia co 
munì sci-Ile a tratti diverse ma 
sempre lo stesso slancio ideale 
e- una pervicace convinzione 
critica delle ragioni del conili 
nisino mi d inno I ottimismo 
di considerare la tua decisione 
di oggi saltando la sofferenza 
per guardare ali iniziativa poli 
(nache può suscitare» 

Mino Martinazzoli invece 
commenta Se-eondo me In 
grao e ancora comunista Po 
11 va scegliere diversamente in 
teoria Ma posta la questione 
su qui sto terreno credo che la 
scelta fosse per lui obbligata 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

J 
Sabato 22 maggio 

IL PIACERE 
DELL'ONESTA 

di 
Luigi Pirandello 

l 'Unità-t-hbro lire 2 000 
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Una rilevazione della Cirm per l'Espresso 
prevede Bianco e Novelli oltre il 50% 
Ad Ancona primo il pidiessino Galeazzi 
a Milano Dalla Chiesa batte Formentini 
La proiezione del voto su scala nazionale 
dà il boom leghista e la Quercia al 18% 
Nel capoluogo lombardo si rischia 
il rinvio di una settimana delle elezioni 

TORINO 
NOVELLI 

(Rete, Rifondazione, 
parte dei Verdi) 

52% 
CASTELLANI 

(Pds, Popolari, Pri. 
parto dei Verdi) 

18% 
COMINO 

(Lega Nord) 
1 1 % 

ZANETTI 
(De) 
9 % 

ALTRI 
1 0 % 

MILANO 
DALLA CHIESA 

(Pds, Rete, 
Ritondaziono. Verdi) 

37% 
FORMENTINI 
(Lega Nord) 

23% 
B A S S E T T I 

(De) 
1 4 % 

BORGHINI 
(Fiducia in Milano, Psi) 

12% 
ALTRI 
14% 

CATANIA 
B I A N C O 

( P d s - P r i - P o p ò la ri 
Ve rd i ) 

6 0 % 

T R A N T I N O 
(Ms i ) 
1 7 % 

FAVA 
(Rete-R i f o n d a z i o n e ) 

1 5 % 

SCAVONE 
(De) 
4 % 

ALTRI 
4 % 

ANCONA 
G A L E A Z Z I 

(Pds -Pn ) 
3 8 % 

M A R C E L L E T T I 
(Popo la r i ) 

2 7 % 
GRATI 
(La ic i ) 

1 0 % 
D I M U R R O 

(De) 
9 % 

ALTRI 
1 6 % 

Sindaci, l'Italia guarda a sinistra 
Frana di De e Psi nei sondaggi 
Cresce il Pds, Segni all'8% 
Wm ROMA Diego Novelli a 
Tonno e Enzo Bianco a Cata
nia potrebbero essere eletti 
sindaci sin dal primo turno. É 
quanto emerge da un sondag
gio commissionato dall'E
spresso alla Cimi. La ricerca è 
stata effettuata a Torino, Mila
no, Ancona, Catania - dove si 
vota per le comunali - e a 
Mantova - per le provinciali. Il 
rilevamento è stato effettuato 
il 12 maggio. Complessiva
mente, e facendo una proie
zione a livello nazionale, ne 
risulta che la De perderebbe 
IO punti rispetto alle politiche 
del 5 aprile 92, attestandosi al 
I9"t.. Ad una sola lunghezza il 
Pds, che cosi guadagnerebbe 
2 punti. La Lega diventerebbe 
il terzo partito, raddoppiando 
quasi il suo consenso: dall'8.7 
al I5">. Tracollo del Psi, inve
ce, dal 13,6 al 5"„. In crescita il 
Movimento sociale (dal 5,<1 al 
7), calo ancora del Pn al 3, 
cosi come al 3 sarebbero in
sieme Pli e Psdi. Rifondanone 
comunista si attesterebbe al 
6"u. Balzo in avanti anche per 
la Rete: dall'I,9 al 5",.. Buona 
affermazione per i Verdi 
dall'2,8 al 4V E ottimo risulta
to anche per l'Alleanza demo
cratica che si presenta sulla 
scena politica con l'8".>. 

Ma veniamo ai dati raccolti 
città per città. A Milano primo 

USTE 

MSI 
Lega Nord 

Partito Pensionati 

Alleanza di Segni 

OC 

PSI 

PLI / PSDI 

PR! 

PCI 

PDS 

Rifondazione 

La Rete 

Verdi 

Lista Pennella (Pr) 

Altri partiti 

Politiche 
1987 

% 
5.9 
0,5 
— 
— 

34,3 

14,3 

5,1 

3,7 

26,6 

— 
— 
— 
2,5 

2,6 

4.5 

Politiche 

1992 
% 
5,4 
8,7 
0,6 

— 
29.7 

13.6 

5,5 
4,4 

— 
16,1 

5,6 

1,9 
2.8 

1.2 
4.5 

Intenzioni 

di voto al 

12-5-93 

7,0 
15,0 

1,0 

8.0 

19,0 

5,0 

3.0 

3,0 

— 
18,0 

6,0 

5,0 

4.0 

2,0 

4,0 

USTE 

MSI 

Lega Nord 

Patto per Milano (Segni) 

DC 

Fiducia In Milano (Borgkinl) 

PSI 

POS 

Rifondazlone 

La Rete 

Verdi 

Altri partiti 

Comunali 

1990 

* 
3,7 

13,0 

— 
20,7 

— 
19,4 

19,6 

1.6 

— 
6,2 

15,8 

Politiche 
aprile 92 

\ 
4,9 

18,1 

— 
16,2 

— 
13,2 

13,8 

5,3 

2,8 

3,8 

21,9 

Intenzioni 

di volo al 

12-5-93 

5.0 

33,0 

3,0 

11,0 

2,0 

3,0 

14,0 

7.0 

8.0 

4,0 

10,0 

partito, a li) lunghezze dal se
condo, il Pds, è la Lega a! 33"ó 
Ma questo non determina au
tomaticamente l'ascesa a pa
lazzo Marino di Marco For
mentini. Perchè la poltrona di 

sindaco è seriamente ipoteca
ta da Nando Dalla Chiesa, 
candidato di Rete, Pds, Verdi 
e Rifondazlone comunista. Il 
partito del sindaco. La Rete 
passa, stralicio al sondaggio, 

da circa il 3% all'8. il Pds da 
13,8 a 1<IV„. Rifondazione da 
5 , 3 a 7 e i Verdi da 3,8 a 4. La 
De passa dal 16 all'I 1, mentre 
il Psi è ridotto al lumicino- dal 
13,8 al 3''ó. A Milano, dopo la 
nammissionc decisa dal Tur 
della Lista di Tiziana Maiolo, 
le elezioni potrebbero slittare 
di una settimana, o anche più. 
Questa è la richiesta della 
Maiolo, l'ultima parola ora 
spetta al ministero degli Inter
ni 

A Tonno Novelli conquista 
il 52"o del consensi il candi
dato di Rete, Inondazione co
munista, una parte dei Verdi 
s'impone, secondo il sondag
gio,su quello del polo pro
gressista Valentino Castellani 
al 18','ó che comunque distan

zia di molto il leghista. Corni
no, al l ' i r ' . . Diverso il quadro 
delle preferenze per i partiti 
prima la Lega. Poi viene Pds 
Disastro per De e Psi: al 9 <• al 
4",,. La Rete raddoppia, dal 4,8 
al 9. 

Catania è in maggioranza 
con Enzo Bianco. Il candidato 
del Patto per Catania, che rac
coglie Pds. Pn, Verdi, parte del 
Pli e i Popolari per la riformj, 
conquista il 60", dei consensi. 
Il suo avversano più temibile, 
il missino '[Vantino, è solo al 
17",,, per non parlare di Clau
dio Kava, sostenuto ila Relè e 
Rifondazlone al 15"u e dal de, 
Scavone al 4"., Patto per Cata
nia si attesta al 32".., la De pas
sa dal 34 al 20, il Psi dall ' ll al 
6 e il Msi dal 9 al 12",,. Rifonda-

A Iseo polemiche con Segni, Bindi e con la destra. «Torneremo a essere forti» 

Martinazzoli: «Non mi farò strattonare 
I cattolici? La Chiesa ci parli di » 

«Non mi farò strattonare né a destra nò a sinistra, va
do per la mia strada». Mino Martinazzoli, da Iseo, ha 
fatto il primo passo sulla strada della costituente 
della «cosa bianca». Ha polemizzato ancora con Se
gni, responsabile di aver «diviso un pezzo di centro» 
soprattutto a Milano. L'unità dei cattolici? «La Chiesa 
deve parlarci di Dio e non dell'etica dell'uninomina
le piuttosto che di quella del proporzionale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

BB ISEO (Brescia) Cossiga o 
Rosy Bindi? Fra le mura del ca
stello Oldofredi di Iseo, Mino 
Martinazzoli non si traveste da 
Amleto e non sfoglia la mar
gherita del dubbio: «Non mi 
strattoneranno né a destra né a 
sinistra - ha dichiaralo - per
ché non mi faccio strattonare, 
proseguirò per la mia strada 
senza cedere alle mode». Otte
nuto il mandato della Direzio
ne di costituire la commissione 
per organizzare la conferenza 
nazionale della De dal 24 al 27 
giugno, il segretario dello scu-
docrociato ha colto l'occasio
ne di un convegno sulla figura 
di Aldo Moro, ucciso dalle Br 
quindici anni fa, per ribadire 
che la nuova -cosa bianca» 
non nascerà con discriminanti 
preventive: «Verranno da noi 
tutti quelli che vorranno veni

re; per rinnovare non occorre il 
bisturi e il progressismo non si 
misura con la vicinanza al 
Pds». Sistemata la pretesa di 
una preselezione fin da subito 
caldeggiata da Rosy Bindi, 
Martinazzoli ha tuttavia gettato 
molta acqua sul fuoco di una 
possibile chiamata generale a 
raccolta, con relativi appelli ai 
transfughi illustri quali Segni, 
Cossiga e lo stesso Leoluca Or
lando: «Continuo a precisare 
che ho fatto i loro nomi perché 
qualcuno me li aveva suggeri
ti... Non mi sono mai sognato 
di farli da me. Insomma, mi 
hanno chiesto "verranno Segni 
e Cossiga?" e ho risposto "li in
viteremo", tutto qui». Quindi, in 
questa fase costituente, non 
sono previsti ritorni di fiamma 
improbabili né pentimenti cla
morosi. Almeno Martinazzoli 

mostra di non crederci, al pun
to che continua a non rispar
miare critiche durissime so
prattutto all'indirizzo dì Mariot-
to, ritenuto il maggior respon
sabile della rottura del centro. 
Esemplare, in tal senso, il caso 
Milano. «Qui - ha detto il se
gretario della De - abbiamo 
cercato di costruire un'aggre
gazione, poi è venuto Segni 
che ha diviso un pezzo di cen
tro e questa è la verità che ve
do io». E ha aggiunto, rincaran
do la dose: «A Grosseto i popo
lari per la riforma vanno col 
Pds e mi spiegano che è una 
grande novità, in un Comune 
dove i comunisti governano da 
cinquant'anni. Quindi chiede
te a questi signori che cosa 
hanno in testa, perché sono 
curioso anch'io di capirlo. An
che se penso che stiano sba
gliando di grosso». La rottura 
del fronte centrista è un bocco
ne che Martinazzoli non riesce 
a digerire. «Il risultato di questa 
situazione - ha insistito - è che 
a Milano la contesa si svojgerà 
fra due radicalismi: una bella 
sconfitta del centro1 E non di
pende certo dalla mia respon
sabilità. Piero Bassetti (il can
didato sindaco sostenuto dalla 
De ndr) è uno che aveva vota
lo a quattro mani i referendum 
proposti, è uno che si è sem

pre sentito pallista, eppure Se
gni lo ripudia per opinioni e 
per idee che non riesco a deci
frare». I punti di vista sulla na
tura della «cosa bianca» si sono 
sprecali ieri in riva al Lago d'I
seo. Rosy Bindi nell'annuncia-
re una piccola marcia indietro 
smentendo chi la vuole «vicina 
al Pds». ha lanciato il suo mes
saggio interno mettendo sul
l'avviso lo stesso allealo Marti
nazzoli: «Niente De rifondata 
ma un nuovo partito moderato 
con vocazione progressista e 
soprattutto popolare». Alla fine 
del processo costituente, «mol
to selettivo» per Rosy Bindi. 
qualcuno sarà costretto a fare 
le valigie. Franco Monaco ha 
auspicato che il dibattito costi
tuente non si [ermi «a puntigli 
nominalistici fra "continuisti" e 
"novisti"». Allo svilupparsi dei 
pareri ha fatto da contrappun
to il ragionamento di Martinaz
zoli, il quale non sembra affat
to interessato dalla questione 
dell'unità politica dei cattolici. 
Anzi ha preso atto che anche 
la Chiesa ha sgomberato il ter
reno dagli equivoci: «Sono gra
to al Papa - ha alfermato - per 
il suo ultimo intervento perché 
ha detto ai vescovi che per la 
politica e per l'Italia devono 
pregare. Sono convinto che 
ciò che compete alla Chiesa è 

• • • 

parlarci di Dio e non dell'etica 
dell'uninominale piuttosto che 
di quella del proporzionale.. ». 
E ha aggiunto il segretario: 
«Del resto, noi non abbiamo 
mai pensato a questa unità co
me a una costrizione ma l'ab
biamo sempre immaginata co
me una persuasione, insomma 
credo che ciascun cattolico 
decida da solo se sia più utile 
per lui essere in pochi o in tan
ti». La novità, caso mai. é costi
tuita dalla pubblicità che si il 
data dell'esistenza di una dia
lettica interna alla Cei. Marti
nazzoli è poi sbottato: «Sono i 
laici che da anni menano il tor
rone su questa storia dell'unità 
dei cattolici facendo finta di 
non sapere che gli appelli del
la Cei, quando ci sono, non 
determinano per nulla le deci
sioni nelle scelte elettorali». In
somma, il problema oggi è 
quello di contare sulle proprie 
forze e in proposito Martinaz
zoli mostra la taccia ottimista. 
«Un manierismo ideologico ci 
vuole centristi a tutti costi, ma 
io non ho mai parlato di cen
tralità della De, non so dove 
sarà il partito sulle mappe de
gli schieramenti politici anche 
perché ciò dipende dal con
senso che avrà Credo invece 
alla forza che abbiamo e che 
torneremo ad avere». 

Pappalardo resiste: «Mi deve cacciare Ciampi» 
• • ROMA. Antonio Pappalar
do non si dimette da sottose
gretario alle finanze, come gli 
ha chiesto il presidente del 
consiglio. L'ex ufficiale dei ca
rabinieri ora deputato social
democratico, chiede a Ciampi 
di «assumere lui la responsabi
lità» di revocargli l'incarico. E, 
in una conferenza stampa an
nuncia che ricorrerà alla Corte 
costituzionale contro la sen
tenza del tribunale militare che 
lo condanna ad otto mesi di 
carcere per diffamazione nei 
confronti dell'ex comandante 
generale dell'Arma Antonio 

Viesti. Pappalardo ha conse
gnato venerdì una lettera al 
presidente del consiglio nella 
quale afferma: «Non rassegne
rò le mie dimissioni, non per 
ambizione personale, ma per
chè ritengo i suoi propositi in 
contrasto coi principi di libertà 
e giudizio. Nella mia posizione 
di rappresentante del popolo, 
mi rivolgerò al Parlamento, al
la Corte costituzionale e all'o
pinione pubblica per l'affer
mazione di tali principi». Il de
putato del Psdi si augura inol
tre un intervento del presiden

te della Repubblica. Spiega 
che non era mai successo pri
ma che la Camera accettasse 
di far giudicare un deputato da 
un tnbunale militare. In più 
considera «un fatto estrema
mente grave» che siano poste 
sullo stesso piano vicende giu
diziarie di corruzione ed altre 
che riguardano l'insindacabili
tà delle opinioni espresse dai 
parlamentari che la Camera ha 
confermato anche nella rifor
ma dell'immunità parlamenta
re. 

Pappalardo rivela che. pri

ma del giuramento, Ciampi 
aveva chiesto a tutti i sottose
gretari, in una riunione a porte 
chiuse di «fare un esame di co
scienza» sulla propria situazio
ne giudiziaria e di non giurare 
in caso di prevedibili iniziative 
della magistratura. Il presiden
te del consiglio chiede ora le 
dimissioni del sottosegretario 
che ha violato un «giuramento 
d'onore», venendo meno alla 
sua fiducia, «...io pensavo che 
la mia posizione fosse talmen
te nota e limpida, dopo la de
cisione della Camera, che non 

fosse necessario dirla. Tutti noi 
abbiamo pensato che Ciampi 
si riferisse a latti recenti, non 
noti e comunque di comizio-
ne. Non certo ad un reato di 
opinione. Anche perchè ogni 
parlamentare ne ha 15 o 16 
sulle spalle...». Quindi Pappa
lardo mostra i telegrammi 
(«sono migliaia» dice) di elet
tori che gli chiedono di «non 
mollare». Echi gli domanda se 
ritiene che ci sia della «malafe
de» nella richiesta di Ciampi. 
Pappalardo risponde: «Può an
che darsi... mi auguro di no». 
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zione guadagna un punto e 
arriva al -1",., la Rete ne con
quista 8 e arriva al 15'ì., esatta-
niente quanti hanno espresso 
preferenza per Fava Comedi-
re che probabilmente gli elet
tori di Rifondazlone dirottano 
le loro preferenze su un altro 
candidato 

Ad Ancona il Pds si confer
ma primo partito con il 27",,, 
circa 2 punii in più dello scor
so anno. Cosi il candidato del
la Quercia, Renato Galeazzi. è 
preferito dal 38", del votanti, 
mentre il professor Marcelletti, 
liore all'occhiello dei Popolari 
di Segni, si attesta al 27",. an
che se il movimento raggiun
ge solo il 10",.. La De perde 10 
punii sul 5 aprile e arriva al 
11",. voti che non vengono 

nemmeno del tutto riversati 
sul proprio candidato, Di Mur
ra a quota 9. Il Psi passa dal 
M , 5 a M , i l P n d a l l ' 8 d l 3 , il Pli 
dal 2 al 3. il Psdi dall'I,7 al 2,i 
Verdi dal 4,8 al 6. il Msi dal 5,9 
all'8. Pannelladal l ' l ,5al5, Ri-
fondazione conserva il 7. La 
«prima volta» della Rete è pre
miata con il 2'À, dei voli, men
tre la Lega sfonda il muro del 
5"u, dall'I .5che aveva. 

Infine Mantova. La città dei 
Gonzaga è per la Lega, al'11"'.. 
Bene il Pds, al 16 (aveva il 
1*1,8), mentre Rifondazione 
conferma l'8c'„, la De perde 2 
punti e mezzo e arr:va all'8, la 
Rete al 7 con quasi 2 punti in 
più. Al 7", anche l'Alleanza 
per Mantova che raggruppa 
Psi, Pri, Psdi e parte dei Verdi. 

Il segretario 
della Oc Mino 
Martinazzoli 

Sorge 
Lontananza 
da Segni 
si a Mino 
• i ROMA Ci sono tre traghet
ti e tre possibili traghettatori 
per portare la De verso il nuo
vo. l.a metafora e usata dal ge
suita, padre Bartolomeo Sorge, 
i protagonisti li individua nei 
segretario de Mino Martinazzo
li, nell'emergente Rosy Bindi e 
in Mano Segni. Al tempo stes
so padre Sorge non nasconde 
la sua preferenza per Martinaz
zoli, la fiducia in Rosy Bindi e 
una certa lontananza da Segni. 
Martinazzoli, per Sorge, «dà il 
suo volto alla prima linea di 
navigazione» quella basata sul
la continuità ideale del nuovo 
partito che deve nascere con 
al De. 1-a seconda linea è quel
la «che ha il volto di Rosy Bindi 
di continuità ideale nella di
scontinuità storica». Per la Bin
di. secondo Sorge, una deter
minata lorma storica del catto
licesimo democratico ha esuri-
to il suo compilo, mentre gli 
ideali non sono esunti, di qui 
l'idea di dar vita a a una «cosa 
nuova». Con Segni, invece per 
Sorge «siamo alia terza linea di 
navigazione, ovvero alla di
scontinuità ideale e storica», 
Insomma il traghettamento 
verso Alleanza democratica 
«dall'dentità confusa», segne
rebbe una netta discontinuità 
della presenza del cattolicesi-
me democratico in Italia. 

Giovanni Moro 
«La De non 
ha ascoltato 
mio padre» 
• • BRESCIA A quindici anni 
dall'assassinio di Aldo Moro 
ad opera delle Brigate rosse, il 
figlio dello statista democristia
no Giovanni ha invitato la De e 
la classe politica italiana «a 
prendere finalmente sul seno 
le sue parole». Lo ha detto ad 
Iseo, al convegno nazionale di 
studio sull'opera del padre, or
ganizzato dalla De e chiuso da 
un intervento di Mino Marti
nazzoli. «Nell'interesse della 
democrazia sarebbe il caso di 
prendere sul serio le sue paro
le - ha detto Giovanni Moro -. 
Mio padre molto ha detto, 
molto ha gridato sottolineando 
il crescente distacco tra i partiti 
e il paese, ma nessuno sem
brava accorgersi del cambia
mento, non è stato ascoltato». 
Per Giovanni Moro c'è un rap
porto causale tra la scomparsa 
del padre e il rovesciamento 
della sua politica. Quanto al
l'inchiesta giudiziaria sulla tra
gica fine di Aldo Moro, il figlio 
ha detto che ha portati molti 
fatti ma nessuna verità. «E forse 
questo è il tempo - ha conclu
so - perchè la verità si faccia, 
per iniziativa della classe poli
tica e per evitare un peggioche 
potrebbe arrivare». 

lettere-
Le casalinghe 
si appellano 
al presidente 
Scalfaro 

M Cara lenita. 
ho scritto questa lettera al 

presidente della Repubbli
ca, on Oscar Luigi Scallaro 
•Le casalinghe italiane, cate
goria alquanto bistrattata, 
ancora una volta si vedono 
paragonale a persone senza 
classilica nella gerarchia del 
lavoratori, ossia di serie 'A II 
decreto legge n 500 dell'ex 
governo Amalo del dicem
bre del 1992. ha tagliato, o 
meglio rapinato la pensione 
minima che ammonta a Lit 
580 000 II motivo di tutto 
ciò è stato giustificato in re
lazione al reddito Qualora il 
reddito annuo del manto su
peri i 22 milioni 620 mila li
re, la moglie casalinga che 
ha pagato contributi |K-r 15 
anni, si vede rapinata dallo 
Stato dei '1/5 della «lauta» 
pensione di Ut 580 000 
mensili. Signor presidente, 
le casalinghe a lutto questo 
non ci stanno proprio, l'ele
mosina non la vogliono 
Che razza di Stalo è questo 
che tratta una categoria di 
persone in modo così incivi
le7 Si dice che lo Stato è defi
citario, male. Le casalinghe 
hanno saputo amministrare 
le finanze familiari molto 
meglio dei parlamentari, e 
qualche volta sarebbe stato 
meglio che -detti politici» 
avessero preso esempio da 
questa categoria Le cose sa
rebbero sicuramente andate 
meglio per tulli. Chi le scrive 
è persona che ha sempre 
creduto nello Stato; il 31 di
cembre scorso ho ascoltato 
con tanto interesse il suo di
scorso televisivo agli italiani. 
Ha ripetuto più volte che «l'I
talia risorgerà», sono convin
ta anch'io di questo, però 
non con questo gruppo diri
gente che ha rubato denaro 
un po' a tutte le categorie di 
lavoratori e da buon ultimo 
anche le nostre pensioni Si
gnor presidente, noi la pre
ghiamo vivamente di rivede
re questo ingiusto, offensivo 
e. oserei dire, incostituzio
nale decreto legge, perchè 
in lei abbiamo fiducia Vo
gliamo che siano fatti salvi i 
nostri «diritti acquisiti», altri
menti io e le molte altre ca
salinghe (.e si ricordi che 
siamo in tante) ci nvolgere-
mo al Pretore del lavoro di 
ogni nostra provincia Certa 
e fiduciosa di un suo pronto 
interessamento, la saluto di
stintamente, continuando a 
credere come sempre nella 
validità dello Stato che lei 
cosi bene rappresenta» 

Luciana Bertelli Mora» 
Pisa 

Un disabile 
aspetta d a l anno 
una risposta 
dal ministro 
dei Trasporti 

aBl Caro direttore, 
fin dalla nascita soffro di 

una malattia invalidante: ho 
28 anni e sono titolare di 
pensione che, alla mia eia. 
non auguro a nessuno. Una 
delle motivazioni che mi ha 
consentito di credere di 
aver, anch'io, una dignità e 
di poter vivere un'esistenza 
decorosa, è stala quella di 
poter gestire una mia lorma 
di autonomia, cioè quella di 
potermi muovere libera
mente, di potermi spostare a 
mio piacimento dal mio pic
colo paesello ai centri vicini 
di Sapri o di Caselle in Pittari 
con l'automobile regalatami 
da mio padre, l'unica ragio
ne della mia vita. Sono pa
tentato dall'età di 18 anni ed 
ho impegnato sempre tutto 
me stesso nella guida del 
mio autoveicolo, con pru
denza e nel rispetto degli al
tri, senza mai un incidente. 
Al mio primo nnnovo della 
patente, una commissione 
medica mi ha ritenuto non 
idoneo ed il preletto di Sa
lerno ha fatto ritirare la mia 
patente. Altri referti medici, 
anche successivi, riconosco
no che la mia malattia non 
comporta pregiudizio alla 
guida. Ho fatto ncorso (il 1" 
giungo del '92) al ministro 
dei Trasporti che fino ad og
gi non ha dato alcun esito. 
Porse il ministro non si ren
de conto di che cosa voglia 
dire per un disabile sentirsi 

iv,lato Quanto do\Tò aspet
tare ani 'ira |H*r avere una ri
sposta ' 

Pietro Nloodemo 
Battaglia di Cdsaicno 
Spartano 1 Salerno) 

Una passerella 
inferroaPreia 
per evitare 
incidenti 
stradali 

IBI Cara Unita. 
ti scrivo allineile non si ve

rifichino ancora degli inci
denti stradali in località Pre-
la (Imperia), sul ponte che 
attraversa il fiume Polcevera 
da via Natale Gallino, dove 
la capolinea il bus 299 Cen
tri metn più su c'è il ponte 
che porta a Serra Ricco, tra
zione di Prela. dove abitano 
circa mille |x?rsone tra lavo-
raton e pensionati. Già altre 
volte, dato l'intenso tratfico 
di auto e camion, è stalo 
sfondato il parapetto in fer
ro, mentre la ringhiera è sla
ta abbattuta nei due sensi 
del passaggio pedonale, 
con il rischio per l incolumi
tà dei pedoni che devono 
recarsi a casa, oppure di 
quelli che devono andare a 
Pontedecimo. compresi i 
bambini che vanno d scuo
la Sarebbe necessaria la co
struzione di una passerella 
in ferro per i pedoni che at
traversi da una sponda al
l'altra il fiume, cerne è stato 
latto dal comune di Genova 
in località Mongallo dove 
c'è la ralfinena Garrone 

Andrea Zucca 
Pontedecimo (Genova; 

Unità di base 
cede 
ciclostile 

BH Cara Unità. 
la nostra Unità di base di

spone di un ciclostile in esu
bero, usalo ma funzionante. 
Le unità di base o associa
zioni democratiche che ne 
avessero bisogno, possono 
rivolgersi alla nostra sede il 
martedì sera dalle 21 alle 24 
e la domenica dalle 10 alle 
12. telefonando al n. 
024121490. 

Unità di Base Albe Steiner 
Milano 

Ringraziano 
questi lettori 

• • Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che il giorna
le ha già trattato ampiamen
te. Comunque assicuriamo 
ai lettori - le cui lettere non 
vengono pubblicate - , che 
la loro collaborazione è pre
ziosa e di grande utilità e sti
molo per il giornale, il quale 
terrà conto sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi 
nngraziamo: Clara Jour-
dan (Milano): Antonio 
Chini (Siena) ; Remo 
Proietti (Roma). Ennio 
Ardcmagni (Bergamo); 
Domenico Borgese (Ro-
sarno-Reggio Calabria); 
Marino Pazzaglia (Miner-
bio-Bologna); Giulio Mlt-
tarellì (Roma); Giovanni 
Boslo (Somma Lombardo-
Varese); Antonio Corbe-
letti (Voghera); Paolo Pa
nieri (Roma); Alfredo 
VendittI (Roma); Mario 
Volpe (Napoli); Fabrizio 
Tassinari (Roma); Mario 
Tarsi (Veduggio-Milano); 
Michele Messacapo 

(Agrate Brianza-Milano); 
Angelo Origlia (Cental--
lo-Cuneo); Paolo Ferrari 
(Milano); Fabiano lama 
(Cesio Maggiore-Belluno); 
Angelo Corte (Formia-La-
tina); Dante Amico (Ro
ma) : Gianfranco Conti 
(Russi-Ravenna); Giovan
ni Portali (Genova); Ren
zo Termiti (Genova); 
prof. Gaetano Tricomi 
(Roma); Francesco Gam-
bino (Bologna); Tom 
McAuley (St. Stevens Wolu-
we-Belgio): Donato Grie-
co (Roma). 
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Accuratissimo check-up degli ambientalisti: 
superati i limiti della legge Merlin 
La grande arteria d'acqua sopporta il peso 
di oltre sedici milioni di abitanti 

Per gli sversamenti illegali alla confluenza 
col Lambro è stata registrata la presenza di 
660mila coliformi totali per decilitro 
Rischio di un disastro maggiore di quello del '51 

Il Po: grande fiume, grande malato 
Allarme della Lega Ambiente: una piena e sarebbe la catastrofe 
Nel '51 fu una catastrofe ma se si ripetessero oggi le 
stesse condizioni meteorologiche, la piena del Po in 
Polesine sarebbe ancor più disastrosa. È uno dei tanti 
dati allarmanti che escono dal controllo del più im
portante fiume italiano realizzato in queste settimane 
da Lega Ambiente. 11 Po e i suoi affluenti sono malati, 
molto malati. Ma c'è ancora una speranza se si varano 
norme più severe per la salvaguardia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

• • FERRARA. Più che male, 
sta malissimo. Avvelenato da
gli scarichi, impoverito dai 
prelievi, snaturato da scavi e 
cementificazioni, il Po è vir
tualmente in agonia. A guar
darlo, a percorrerlo su una 
delle tante barche, chiatte, 
bettoline che lo solcano, non 
si direbbe: certo sembrano 
brulicare di vita le acque, le 
sponde verdissime del Delta, 
scelto da Lega Ambiente per 
presentare i risultati - peggio 
che allarmanti - dell'accura
tissimo ceck-up (50 punti di 
prelievo, in media uno ogni 
tredici degli oltre 650 chilo
metri di percorso) dalle sor
genti alla foce del più grande 
fiume d'Italia nell'ambito del
la seconda «operazione fiu
mi» condotta con la collabo
razione dell'Agip. -

In realtà, il Po presenta pro
prio qui in Emilia almeno in 
alcuni tratti, livelli di inquina
mento biologico (quello pro
vocato sia dagli scarichi civili 
sia da quelli industriali e degli 
allevamenti dì bestiame, in 

particolare di maiali, una del
le principali risorse della bas
sa Padana) che «avvicinano o 
superano quel limite previsti 
dalla legge Merli - sottolinea 
Lega Ambiente - mentre qua
si dappertutto vengono supe
rati i limiti della balneazione». 
Niente di strano, del resto, se 
si pensa che il Po - sia diretta
mente sia attraverso i nume
rosi affluenti, specialmente 
quelli che scendono da Nord, 
dalla Lombardia e dal Veneto 
- raccoglie i veleni di un'area 
pari a quasi un quarto dell'in
tera superficie italiana, su cui 
vivono oltre sedici milioni di 
persone. Ma il carico deve 
sopportare in termini di «abi
tanti equivalenti» (l'unita di 
misura che consente di valu
tare l'apporto inquinante 
d'industria, agricoltura e zoo
tecnia) è ben più mostruoso, 
virtualmente pari a quello di 
una popolazione di 138 mi
lioni 568mila persone, di cui 
120 milioni imputabili appun
to a industrie e allevamenti. 

Un carico - dovuto anche a 

Inquinamento 
del Po. 
Trecento 
tonnellate di 
olio grezzo si 
sono riversate 
nel fiume 
all'altezza di 
Piacenza per il 
guasto di un 
oleodotto 

numerosi sversamenti illegali 
- di cui per oltre un terzo è re
sponsabile il Lambro, alla cui 
confluenza con il Po si rileva 
una presenza di 660mila coli-
formi totali per decilitro con
tro i 20mila ammessi dalla 
legge, e di ammoniaca e nitri
ti «tali - afferma Lega Am
biente - da impedire la so
pravvivenza anche alle specie 
più resistenti all'inquinamen
to». Ma non c'è solo il Lam
bro: subito a valle di Torino, 

alla confluenza dell'Oglio, nel 
tratto a valle di Mantova (una 
delle zone più avvelenate del
la Lombardia, stretta fra le 
centrali termoelettriche di 
Ostiglia e di Sermide in via di 
raddoppio, alcune discariche 
e una serie di industrie forte
mente inquinanti) e a Pontc-
lagoscuro il Po sì presenta 
«fortemente inquinato», alle 
soglie di quella «V classe» che 
corrisponde, secondo le clas
sificazioni scientifiche, alla 

scomparsa di ogni forma di 
vita. Eppure non sarebbe im
possibile intervenire: «Se gli 
scarichi dei depuratori fosse
ro convogliati nei canali anzi
ché nel fiume - afferma Giu
lio Conte, portavoce scientifi
co di Lega Ambiente - dimi
nuirebbe l'inquinamento del
le acque, diminuirebbe an
che il prelievo idrico, si 
renderebbero disponibili per 
l'agricoltura acque ricche di 
nutrienti». 

Oggi la sfilata alla presenza del presidente della Repubblica 

Trecentomila alpini in riva al mare 
A Bari il raduno delle «penne nere» 
Trecentomila «penne nere» hanno invaso da una 
settimana Bari dove quest'anno si svolge il tradizio
nale raduno degli alpini. Per oggi è prevista la mani-
festanifestazione clou. La sfilata delle 80 sezioni ita
liane e della 30 estere parte alle 8,30. La città ha 
cambiato aspetto: tende e camper dovunque, risto
ranti affollati, improvvisati brindisi nel traffico... Oggi 
a Bari il presidente Scalfaro. 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI. Trecentomila alpini 
in riva al mare: Bari vive in que
sti giorni l'atmosfera gioiosa e 
un po'sovreccilata del 66° ra
duno nazionale delle «penne 
nere», che si e aperto ufficial
mente ieri, ma che 6 iniziato di 
fatto già da lunedi - scorso, 
quando le prime avanguardie 
di questa pacifica invasione 
hanno cominciato ad atten
darsi un po'dappertutto in cit
tà. L'appuntamento-clou, • la 
sfilata dei rappresentanti delle 
80 sezioni italiane e delle 30 al
l'estero dell'Associazione na
zionale alpini è previsto per 
oggi. Alla testa dell'intermina
bile serpentone, alle 8.30 di 
questa mattina sfilerà la ban
diera di guerra del 9" reggi
mento alpini ed un reparto del 
battaglione «L'Aquila», l'unico 
reparto alpino di stanza lonta
no dalle Alpi; gli ultimi a sfilare 
davanti al Presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro. 
saranno gli alpini della sezione 
di Bari, che si prevede arrive

ranno in piazza Prefettura alle 
15.00. Gli alpini non scendeva
no al Sud per la loro adunala 
nazionale da vent'anni. Nel 
1973 erano stati a Napoli (che 
li aveva ospitati già altre tre vol
te) e la scelta di quest'anno e 
caduta su Bari oltre che per le 
insistenze della entusiasta se
zione pugliese dell'Alia, anche 
per onorare le spoglie dei set
tantacinquemila soldati che ri
posano nel Sacrario dei Caduti 
d'oltremare nella II Guerra 
mondiale. Tra le motivazioni 
ufficiali c'è anche il ricordo de
gli imbarchi nel '<10 per il fronte 
albanese, ma quello che un 
po' tutti leggono in trasparen
za e uno schierarsi inequivoca
bile per l'unità nazionale e 
contro vagheggiamenti sepa
ratistici e leghisti. 

Di certo l'adunata nazionale 
degli alpini non ha alcun tono 
militaresco o bellicista; del re
sto l'Ana non assomiglia per 
nulla ad una normale associa
zione combattentistica, sia 

perche è capace di mobilitare i 
suoi iscritti in organizzatissimi 
nuclei dì volontari della prote
zione civile, sia pcrchò il fortis
simo rapporto tra i diversi re
parti del corpo e ben delimitati 
territori di leva fa del servizio 
militare negli alpini uno degli 
elementi dell'identità culturale 
delle comunità montanare ita
liane. 

E cosi veci e bocia hanno fe
stosamente occupato la citta. 
Dopo aver riempito le arce di 
attendamento nei grandi par
cheggi della Fiera del Levante 
(alberghi, pensioni e locande 
sono al completo da Manfre
donia a Brindisi), tende e cam
per hanno invaso tutta la città: 
i giardini sotto la muraglia del
la città vecchia sono stati tra
sformati in una allegra tendo
poli dalla quale fino a notte al
ta si alzano, un po'incongrua-
mcntc a due passi dal mare, 
canti montanari. Per la città 
sciamano a gruppi compatti 
alpini giovani e anziani rigoro
samente in camicia di flanella 
a scacchi, pantaloni alla zua
va, calzettoni e pedule e con il 
cappello con la penna nera 
ben calzato in testa. Su di loro 
vigila un servizio d'ordine raf
forzato di polizia, carabinieri e 
vigli urbani che sono riusciti ad 
imbrigliare la endemica micro
criminalità barese ed a garanti
re in linea di massima un sog
giorno tranquillo ai tanti che 
sono arrivati fin qui con le fa
miglie. 

Nel caotico traffico del ca

poluogo pugliese si fanno no
tare curiosi veicoli, giunti a Bari 
chissà come, che portano in 
giro giganteschi scarponi e 
cappelli con la penna nera. La 
palma dell'originalità spetta 
però ad una jeep che trasporta 
una botte sempre piena di 
buon vino, pronta a fermarsi 
ad ogni angolo per brindare 
con chi capita. E tra un bic
chiere di primitivo ed un om
brella di tocai, alpini e baresi 
hanno fatto presto a familiariz
zare. 

Affari d'oro naturalmente 
per vinai e ristoratori: si calcola 
che gli alpini non spenderan
no meno di trenta miliardi in 
città. Ma non è solo il millena
rio spirito levantino che ha 
convinto i baresi a fraternizza
re con gli alpini; passata la 
paura dell'«invasione» (che le 
strutture della città hanno retto 
assai bene), molti vanno in 
queste serate a far bisboccia 
con bergamaschi, trentini e 
friulani sotto le tende, provan
do magari spericolati accosta
menti tra polenta e cozze cru
de. 

Insomma si riscopre l'unità 
d'Italia a tavola: e se i monta
nari hanno assistito sconcertati 
al rito dell'arricciamento dei 
polpi («non sapevamo che si 
dovesse maltrattarli cosi»), 
nessuno, ma proprio nessuno 
dei baresi ha osato neanche 
provare a tener testa agli alpini 
quando, prima, durante e do
po i pasti, entrava in campo la 
grappa. 

Indagini in 1200 banche 
Denaro «sospetto» dietro 
la morte del vicepresidente 
di Etruria Leasing? 
• I FIRENZE. Le direzioni di 
l',239 istituti bancari sparsi in 
tutta Italia hanno ricevuto nei 
giorni scorsi una richiesta di 
collaborazione • firmata dagli 
inquirenti che a Firenze stanno . 
cercando di lar luce sulla mor
te di Emilio Mannucci, il vice
presidente deir«Etruria Lea
sing» trovato morto il 18 agosto 
ai piedi di un traliccio nei pres
si di Reggcllo (Firenze). L'e
norme lavoro di «screening» 
deciso dal sostituto procurato
re Paolo Cancssa e dagli uomi
ni del commissario Fabio Po-
cek della : squadra mobile, 

punta a cercare di scoprire se 
Mannucci disponesse di conti 

' o libretti di deposito sui quali 
siano avvenuti movimenti di 
denaro «sospetti». Gli investiga
tori hanno chiesto alle banche 
di controllare se tra i propri 
clienti figurassero Mannucci, i 
suoi familiari o suoi parenti di 
primo grado. Gli accertamenti 
bancari rientrano nell'attività 
istruttoria avviata dopo la ria
pertura dell'inchiesta, decisa 
dopo che sono emersi una se
rie di dubbi sulla prima rico
struzione secondo la quale I' 
uomo si era suicidato. 

Esplode fabbrica di fuochi 
Due morti e un ferito 
in un'azienda del Casertano 
Sconosciute le cause 
• • NAPOLI. Una fabbrica di 
fuochi d'artificio è scoppiata 
ieri pomeriggio per cause 
non ancora accertate, a Pi-
gnataro Maggiore, nel caser
tano. Secondo le prime noti
zie due persone sono morte 
ed un'altra e rimasta ferita. 
Quest'ultima è il fratello del 
titolare della piccola azien
da. Sul posto si sono recati 
vigili del fuoco e carabinieri. 
Le due persone morte, se
condo quanto comunicato 
dai vìgili del fuoco, sono Be
nito Siciliano, di 65 anni, e 
Francesco Della Valle, di 40. 

11 Po, però, non soffre solo 
d'avvelenamento: a debilitar
lo e renderlo ancora pericolo
so - malgrado o forse proprio 
a causa delle imponenti ope
re per realizzate negli ultimi 
10 anni - è il dissesto provato 
dalle continue escavazioni di 
sabbia e ghiaia e dalla ce
mentificazione che in lunghi 
tratti del suo corso riducono 
ormai la portala d'acqua al di 
sotto del «deflusso minimo vi
tale». Se ai dieci milioni di 

metri cubi (per il 95".. illegali) 
di materiali inerti portati via 
ogni anno si aggiungono lo 
snaturamento del territorio 
(in quarant'anni il suolo ce-
mentificato nel bacino pada
no è passato da 5mila a 12 mi
la chilometri quadri) e le de
cine di interventi di «regolariz
zazione» del tracciato del fiu
me, il quadro complessivo è 
peggio che allarmante. Tanto 
che «il ripetersi di condizioni 
meteorologiche simili a quel
le del 17 novembre 1951 -
sottolinea Lega Ambiente -
porterebbe alla generazione 
di un'onda di piena nel Pole
sine del 20% maggiore di 
quella di allora. Vale a dire 
una catastrofe di proporzioni 
immense. 

Per quanto in condizioni 
quasi disperate, il Po può pe
rò ancora essere salvato. Co
me? Potenziando i servizi tec
nici nazionali - dice Massimo 
Serafini, della Segreteria na
zionale di Lega Ambiente -, 
istituendo un servizio di poli
zia idraulica, varando le seve
re norme di salvaguardia e 
misure per la nnaturazione e 
per la riconverzione ecologi
ca dell'agricoltura e della 
zootecnia. Utopie? No: «Sono 
tutti provvedimenti realistici e 
immediatamente attuabili -
risponde Serafini -, che oltre-
tutto creerebbero notevoli op
portunità di lavoro: un piano 
nazionale per la difesa dei ba
cini idrografici darebbe lavo
ro a l Ornila addetti». 

Il critico: «Non avevo scelta» 
Ed ora Sgarbi controquerela 
La reazione della signora: 
«Dio mio, che cosa terribile» 
Vittorio Sgarbi si difende dalle accuse di molestie 
sessuali e annuncia una querela nei confronti di Ai-
monetta Corrado. La donna, apsiranre scrittrice, pe
rò riconferma di essere stata oggetto di pesanti 
avances e poi di essere stata aggredita. E minaccia 
di denunciare, per falsa testimonianza, Milly D'Ab
braccio e Barbara Alberti, le due donne che, secon
do Sgarbi, lo scagionerebbero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

M FIRENZE Sta ancora male. 
Aimonetta Corrado. Ha passa
to una notte dal sonno agitato 
ed una giornata con un insi
stente mal di testa. Ma la noti
zia peggiore l'ha ricevuta, nella 
sua residenza «Villa Poggio ai 
Grilli» di San Casciano, alle set
te di sera. Vittorio Sgarbi l'ha 
querelata. È andato alla que
stura di Roma e ha sporto de
nuncia nei suoi confronti per 
«calunnia e molestie sessuali». , 
«Non avevo scelta - ha dichia
rato Sgarbi - Sono stato io il 
molestato. Ho testimoni. Milly 
D'Abbraccio e Barbara Alberti, 
che erano davanti alla signora 
Corrado, hanno visto che mi 
metteva le mani addosso, ac
carezzandomi sulle parti inti
me. È falso che io le abbia fatto 
delle avances». 

La prima reazione di Aimo-
netta Corrado e di sconforto: 
«Dio mio, che cosa terribile. 
No, nessun commento». Ma la 
vicenda accaduta giovedì not
te all'hotel Majcslic di Roma, 
residenza capitolina di Sgarbi, 
le brucia ancora. Le dà più fa
stidio il ricoido di quella serata 
di quanto non faccia il prurito 
del braccio ingessato che da 
venerdì sera non le dà tregua. 
«Non so se Barbara Alberti e 
Milly D'Abbraccio testimonie-
ranno a suo favore - dice -
Può anche darsi, visto che una 
e la fidanzata e l'altra è in uno 
stato di vero e proprio plagio 
nei confronti di Sgarbi. Si figu
ri, quando se n'é andata si e in

ginocchiata di fronte a lui. gli 
ha baciato la mano e gli ha 
detto "Buonanotte, mio mae
stro". Se lo faranno, io le de
nuncerò per falsa testimonian
za». Aimonetta sta cercando 
un avvocato, che l'assista nella 
sua vertenza contro Sgarbi. La 
donna, che è finita all'ospeda
le dopo l'incontro con il critico 
d'arie, sostiene di essere slata 
aggredita da Sgarbi alle spalle, 
appena nmasti soli in camera, 
dopo che lui si era tirato giù 
pantaloni e mutande. «Mi ha 
picchiata ripetutamente e mi 
ha scaraventato fuori dalla 
porta della sua stanza, facen
domi picchiare la testa contro 
la parete», ha confermato an
che ieri. 

Quanto al perché di quella 
visita a Roma, nel tentativo di 
far leggere al critico d'arte il 
suo romanzo in cerca di pub
blicazione Profilo di nuvola, 
Aimonetta Corrado la spiega 
come una cosa normale. «Me 
lo avevano consigliato, perché 
ha la fama di una persona in
telligente e di bravo critico -
spiega - In camera sua sono 
salita perché lo hanno fatto 
anche gli altri, eravamo una 
decina di persone. Arrivati su. 
lui si e disteso sul letto, si è tol
to scarpe e calzini mentre tutti 
gli altn lo ascoltavano in com
pleta adorazione. Aspettavo 
che gli altri se ne andassero 
per parlare di lavoro, del mio 
lavoro, lo ero partita da Firen
ze per quello, non certo per fa
re del sesso con Sgarbi». 

giornale+lìbro 
lire 2.000 

rie 
di mare 

È rimasto ferito, invece, Um
berto Siciliano, fratello del ti
tolare della fabbrica. L'auto
rità giudiziaria ha disposto 
un'inchiesta per chiarire le 
circostanze dello scoppio, 
che è stato molto violento. 
Gli inquirenti non si sbilan
ciano, ma da alcune indi
screzioni non viene esclusa 
l'origine dolosa dell'esplo
sione. La fabbrica era ubica
ta alla periferia di Pignataro 
Maggiore, la deflagrazione 
ha provocato il panico in tut
to ii paese. 

13 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro primo 

20 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro secondo 

27 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro terzo 

ep=i 

3 giugno 
Stevenson 
L'isola 
del tesoro 

10 giugno 
Melville 
Billy Budd 

Tutti 

17 giugno 
Conrad 
Tifone 

24 giugno 
Kipling 
Capitani 
coraggiosi 

i giovedì 
dal 13 maggio 
in edicola 
con 
'Unità 

^ 
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Il gruppo di Ivrea potrebbe entrare Colpo di scena nella vicenda-Ciarrapico 
nel nuovo filone delle tangenti: la telefonia II «re delle bollicine » avrebbe tenuto per se 
Voci sempre più insistenti, i giudici milanesi una mazzetta miliardaria destinata alla De 
alle domande rispondono con sibillini sorrisi Domani l'interrogatorio di Franco Nobili 

Trattativa De Benedetti-magistrati? 
L'Olivetti starebbe per seguire la strategia usata dalla Fiat 
La mazzetta telefonica ha attivato linee roventi, 
pronte a squillare anche in casa Olivetti. L'azienda 
avrebbe pagato 9 miliardi di tangenti e pare immi
nente una presentazione spontanea, negli uffici del
la procura milanese, di De Benedetti. Ciarrapico in
tanto, confessa di aver incassato un miliardo grazie 
alla sponsorizzazione di Cirino Pomicino, quei soldi 
però, se li è tenuti lui. Libero Mosconi. 

SUSANNA RIPAMONTI 
M MILANO. I magistrati sorri
dono con aria sibillina. Non 
negano e non confermano, 
ma nei corridoi della procura 
milanese, da qualche giorno si 
attendono visite illustri. £ vero 
che e in corso una trattativa 
anche col gruppo De Benedet
ti? L'ingegnere sta per seguire 
la linea Romiti e presto verrà 
qui a presentarsi spontanea
mente, magari con un altro 
memoriale? Nessuna confer
ma ufficiale, ma i ben informa
ti almeno un consiglio se lo la
sciano sluggire: -state in cam
pana». La pista che potrebbe 
mettere nei guai anche il grup
po di Ivrea 6 quella della tele
fonia, l'ultimo filone d'oro sco
perto dal pool anti-mazzetta. 
Altre conferme arrivano dal 
settimanale «Panorama», pro
digo come sempre nella pub
blicazione di verbali. La gola 
profonda del business telefoni
co e Giuseppe Lo Moro, recen
temente arrestato, che ha di
chiarato ai magistrati di aver ri
coperto «dietro compenso di 

100 milioni all'anno, il ruolo di 
cassiere delle mega-tangenti 
sugli appalti telefonici». Dalle 
sue mani sono passati circa 40 
miliardi di tangenti pagate dal 
gotha delle industrie ad alta 
tecnologia: Pirelli Cavi, Olivetti, 
Siemens, Telettra, Alcatel, Fai-
me e Ericsson. Lo Moro aveva 
ncevuto dall'amico Giuseppe 
Parrella. direttore generale del
l'Assi, la gestione delle maz
zette. Ora anche Parrella e in 
carcere e il suo ruolo risulta 
chiaramente dai verbali: pre
sentava a Lo Moro il dirigente 
della società che doveva paga
re e Lo Moro prendeva contat
ti, dava indicazioni e coordina
te per i versamenti, effettuati 
prevalentemente all'estero. 
Quasi 9 miliardi arrivarono 
dalla Olivetti, i verbali non di
cono per quali appalti, ma ci
tano la persona che trattava di
rettamente con lui le tangenti, 
Giovanni Cherubini, per anni 
responsabile della sede roma
na della Olivetti. Se aueste di
chiarazioni troveranno riscon

tro, De Benedetti avrà motivi di 
seno imbarazzo. Propno nei 
giorni scorsi infatti aveva di
chiarato che l'Olivetti non ave
va mai corrisposto tangenti. 
C'è anche un piccolo colpo di 
scena nella trama ormai con
sumata del romanzacelo di 
Tangentopoli, con un'incon
sueta inversione di ruoli: per 
una volta ci sarebbe un im
prenditore che si e fatto pagare 
dai politici e non il contrano, Il 
personaggio in causa e Giu
seppe Ciarrapico, da due gior
ni in carcere a San Vittore. E' 
accusato di ricettazione per
ché, con l'appoggio dell'ex mi
nistro Cirino Pomicino, si 6 fat
to dare un miliardo da Parrella, 
teoricamente destinato alla de. 
Ma l'effervescente re delle bol
licine invece, pare che abbia 
approfittato del clima generale 
per intascare i quattrini senza 
devolverli ai suoi referenti poli
tici. Ha infatti ammesso questo 
episodio, dando una spiega
zione singolare: in un momen
to di crisi di liquidità, si è rivol
to a Cirino Pomicino, chieden
dogli un aiuto. L'ex ministro gli 
ha suggerito di parlarne con 
Parrella, con la classica formu
la «mi manda Picone». E l'ex 
dirigente dell'Asst gli ha versa
to un miliardo tondo tondo, ri
masto nelle tasche di Ciarrapi
co. Ieri il suo legale, l'avvocato 
Taormina, era sfuggito come 
un'anguilla, seminando i gior
nalisti che lo attendevano al
l'uscita del carcere, dopo l'in
terrogatorio. Raggiunto per te
lefono non aveva adottato la 

solita strategia: negare e tace
re. Aveva rivelato un palese im
barazzo, spiegando che dove
va valutare la situazione, che 
«evidentemente - aveva ag
giunto - e inconsueta». Si pen
sava che il buon Ciarra avesse 
deciso la resa o che contro di 
lui ci fossero prove talmente 
evidenti da far crollare qualun
que difesa. Probabilmente il 
colpo di scena ha preso contro 
piede anche il collaudatissimo 
avvocato. Domani pomeriggio 
e in programma un interroga
torio dell'ex presidente dell'lri 
Franco Nobili, arrestato nei 
giorni scorsi. A scntirno ci an
drà la trojka dei magistrati anti
mazzetta al gran completo. Ieri 
intanto il gip ha anche deciso 
di concedere la libertà ad An
tonio Mosconi, il dirigente Fiat 
agli arresti domiciliari, dopo 55 
giorni di carcere. Resta invece 
nella sua prigione domestica 
Francesco Paolo Mattioli, diret
tore finanziano dell'azienda 
torinese. I due erano stati mes
si a confronto giovedì scorso, 
su una questione rovente: il 
grado di conoscenza della 
strategia della tangente, da 
parte dei massimi dirigenti 
Fiat, Romiti compreso. La tesi 
di Mosconi è che tutti sapesse
ro e che le decisioni venissero 
prese in alto loco. Mattioli, ro-
mitiano di ferro, aveva invece 
sostenuto la versione fornita 
da Romiti, che lasciava nel
l'ombra i generali. Evidente
mente i magistrati ritengono 
più convincente la verità di 
Mosconi. Giuseppe Ciarrapico 

Conto Protezione 
Cadono i veli sui «sottoconti» 
Indagato Firrao, direttore 
generale al Commercio estero 

• • MI1.ANO 1 conti bancari 
svizzeri consegnano nuovi ele
menti al sostituto procuratore 
Pierluigi Dell'Osso che indaga 
sul crack del vecchio Banco 
Ambrosiano. Cadono i veli su 
alcuni dei sottoconti dell'ex se
gretissimo conto Protezione di 
Silvano Larini, compreso il 
conto denominato «Focea» 
che avrebbe custodito denaro 
della «Franco Tosi» del gruppo 
Pesenti. E ora risulta nel regi
stro degli indagati anche Rug
gero Firrao, ex direttore gene
rale delle valute presso il mini
stero del Commercio con l'e
stero. Per lui e stato anche 
emesso un ordine di custodia 
cautelare dai magistrati roma
ni che indagano sulla Sace. 

Dalle indagini condotte da 
Pierluigi Dell'Osso in collabo
razione con il Pm ticinese Car
la Del Ponte 6 emerso che Fir
rao, che da anni vive in Svizze
ra dove e titolare di una società 
di import-export, e titolare del 
conto Rosengart 591969Pe 
presso l'Ubs di Ginevra, dove 
tra il 1975 e il 1978 sarebbero 

stati depositati -1 milioni di dol
lari e altre somme in franchi 
svizzeri provenienti da un altro 
conto Ubs appartenente a Um
berto Ortolani. Un collega
mento non secondario, dal 
momento che dall'inchiesta 
sull'Ambrosiano era già emer
so che Ortolani (condannato 
a 19 anni in primo grado) rice
vette fra il 1975 e il 1981 circa 
100 milioni di dollari prove
nienti dal comparto estero del
lo stesso Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Appartaneva in
vece alla società «Franco Tosi» 
controllala dall'Italimmobilia-
re del gruppo Pesenti, il conto 
della Banca Ceresio di Lugano 
dal quale provenivano 1 milio
ne e 200 mila dollari versati tra 
il 1981 eli 1985 sul conto «Fo-
cea», cioè una delle rubriche 
del conto «Protezione». Nei 
giorni scorsi il Pm Dell'Osso ha 
interrogato come indagato 
Giampiero Pesenti. Quel conto 
avrebbe avuto la funzione di 
accogliere i fondi neri del 
gruppo, poi dirottati sui conti a 
Shangai e a Singapore, oltre 
che sul conto «Focea». 

Tangentopoli milanese 
Arrestato l'ex capogruppo 
del Pds alla Regione 
Greganti, nuove rivelazioni 
ME MILANO Altro arresto al
l'ombra della "Quercia» e que
sta volta a finire a sjn Vittore 0 
Gianstefano Buzzi, Imo a due 
giorni fa capogruppo del Pds 
nel consiglio regionale lom
bardo. Si era dimesso dal suo 
incarico, appena il suo nome 
aveva iniziato a circolare nelle 
liste dei possibili indagati, pre
sentandosi spontaneamente 
davanti ai giudici della Procura 
di Como, titolari dell'inchiesta. 
È accusalo di concussione per 
una tangente di 40 milioni, pa
gata dall'imprenditore Ottavio 
Pisante e dal gruppo «Como 
Calore» per impianti di leleri-
scaldamento. La faccenda pe
rò non si ò fermata sulle rive 
del lago. Ieri mattina Buzzi e 
stato arrestato su ordine dei 
magistrati di «Mani pulite» che 
indagano sugli stessi fa'ti. La 
questione apparterrebbe alla 
loro giurisdizione perché il 
reato.'si sarebbe consumalo a 
Milano, direttamente negli uffi
ci della federazione di vìa Vol
turno, nel 1988, La notizia dell-
l'arresto ha provocato una rea
zione indignata da parie del
l'avvocato Gianfranco Mans. 
difensore di Buzzi. «Questa è la 
prova che la magistratura mila
nese opera in chiave politica 
contro il pds - ha detto - . La 
procura di Como aveva avvia
to, già dal 1991 un'inchiesta 
sulla vicenda del teleriscalda
mento, per la quale aveva rac
colto testimonianze e docu
mentazione. Quando il mio as
sistito ha saputo che veniva fat
to il suo nome, si e presentato, 
accompagnato da me. dal pro
curatore di Como, Del Franco. 
Gli ha dichiarato di non aver 
mai preso una lira per qusti ap
palti, né a Milano né a Como. 
Milano ha aperto un'indagine 
basandosi sulla testimonianza 
di un certo Sattm. conosciuto 
come consulente del lavoro, 
ma che di latto ò un uomo di 
Pisante, con precedenti penali. 
Lui sostiene infatti che un as
sessore democristiano di Co
mo gli avrebbe dato una busta 
da recapitare a Milano a Buzzi 

e questo, per i magistrati mila
nesi, è un indizio sufficiente 
per decidere un arresto e per 
sottrarre la competenza alla 
magistratura comasca, che da 
due anni sta seguendo queste 
indagini». Arrivano a pioggia 
intanto le anticipazioni dei set
timanali, che annunciano 
stralci degli interrogatori degli 
indagati pidiessini finiti sotto 
inchiesta. Molli dc)a-vu su Giu
lio Caporali e altri stralci di ver
bale, che pur non chiarendo 
l'enigma Greganti, aggiungono 
particolari alla sua vicenda. 
L'aspetto che in queste ultime 
settimane impegna maggior
mente la magistratura e la sto
na di un miliardo e 50 milioni, 
transitati dal conto «Gabbietta» 
e finiti nelle casse dell'ex Pei. 
Secondo i magistrati la prove
nienza di queisoldi i-iu illecita 
e la stessa cifra fu utilizzata per 
sanare i debili della Ecolibri. 
una società cditonalc. di cui ò 
stata presidente Paola Occhet-
to. Greganti ha fornito un'altra 
spiegazione: quei soldi prove
nivano dalla vendita di una so
cietà del Pei e per questo lui II 
consegno a Cesare Remia, col
laboratore dell'attuale segreta
rio amministrativo del pds, 
Marcello Stefanini. Questa fra
gile pista, è quella che nei gior
ni scorsi ha fatto girare nei cor-
ndoi della procura la notizia di 
un probabile avviso di garan
zia per Stelanim, smentito da
gli stessi inquirenti, che hanno 
confermato di non aver nessun 
elemento per provare che la 
provenienza di quel miliardo e 
50 milioni fosse illecita. Fermo 
restando che non credono alle 
dichiarazioni di Greganti. Ora 
si aggiunge un particolare in 
più: Greganti dice che quei sol
di arrivarono in Italia attraver
so gli «spalloni» ovvero con
trabbandieri di valuta. Sempre 
Panorama anticipa altn retro
scena: Greganti avrebbe pro
posto all'imprenditore Loren
zo Panzavolta l'acquisto della 
Elettro-General, società della 
lega delle cooperative coinvol-
taViell'inchiesta per le indagini 
sulle tangenti Enel. 

Il sistema, chiamato «voice mail» in un liceo scientifico di Terni 

Impossibile «marinare» la scuola 
Un computer spierà gli studenti 
Si chiama «voice mail», il sistema computerizzato 
che svelerà ai genitori degli alunni del Liceo Scienti
fico Donatelli di Terni ogni notizia su assenze, ritar
di, voti e condotta dei propri figli. Il sistema, assolu
tamente unico ed originale in tutta Italia, sarà attiva
to martedì prossimo. Con una semplice telefonata 
ogni famiglia potrà collegarsi con il «cervellone» del
la scuola ed avere in tempo reale tutte le notizie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• i TERNI. È finita la pacchia 
per gli studenti del liceo scien
tifico Donatelli di Temi. Da 
martedì prossimo dovranno di
re addio alla possibilità di «ma
rinare» la scuola senza essere 
scoperti, di falsificare la firma 
dei genitori sulla giustificazio
ne, di uscire prima o entrare 
dopo a lezione, o di nasconde
re qualche imbarazzante insuf
ficienza. A svelare ogni segreto 
della vita scolastica di ogni sin
golo studente di questa scuola 
sarà una anonima voce metal
lica che viaggerà lungo i fili del 
telefono, ai genitori, interessati 
a conoscere «vita, morte e mi
racoli» scolastici dei propri fi
gli, basterà comporre un nu
mero telefonico e di seguito un 
codice segreto, per mettersi in 

collegamento con il «voice 
mail» (cosi lo hanno battezza
to questo «programma intelli
gente») che fornirà dati relativi 
a tutte le assenze, i ritardi in 
entrata e le uscite anticipate, e 
sintetici messaggi sull'anda
mento scolastico dello studen
te o particolari comunicazioni. 

Per ora il sistema sarà speri
mentale, ma se l'esperimento 
riuscirà, e se (osse esporato 
anche in altre scuole ciò signi
ficherebbe davvero la fine di 
un'epoca. Generazioni di stu
denti, per decenni, hanno po
tuto nascondere piccoli segreti 
fidando sulla buona fede dei 
genitori, o sulla possibilità di 
recuperare una insulficienza 
ad compilo in classe o ad una 
interrogazione, senza dire nul

la a casa. E non sarà più facile 
nascondere di aver «marinato» 
la scuola, approfittando delle 
belle giornate primaverili, ma
gari assieme alla compagna di 
banco. «Quella maledetta voce 
metallica dirà tutto a casa», di
ce un pò sconsolato uno dei 
cento alunni scelti pe» la speri
mentazione. 

Eppure ieri al Liceo Donatel
li e era molto entusiasmo. 11 
preside della scuola, Bruncro 
Brunelli, ha illustrato il proget
to definendolo uno straordina
rio contributo dell'informatica 
per una velocizzazione del 
processo di informazione tra 
scuola e famiglie. «Tanto tutte 
le magagne scolastiche - ha 
commentato il preside - prima 
o poi vengono fuori. Con que
sto sistema invece, dando tem
pestivamente ogni utile infor
mazione alle famiglie sul com
portamento dei propri figli, 
consentiremo un più tempesti
vo intervento che potrebbe es
sere decisivo per il recupero 
scolastico». 

Il sistema è molto semplice. 
Utilizza un normalissimo per
sonal computer, in grado di 
gestire, grazie ad una scheda, 
una linea telefonica che per
mette anche di registrare e ri
produrre la voce. Quindi il soft
ware, il programma informati

co intelligente ed aperto con
sente la creazione di caselle 
vocali, corrispondenti a tutti gli 
alunni ed al complesso delle 
informazioni richieste. Ovvia
mente è importante che la fa
miglia sia in possesso di un te
lefono di ultima generazione. 

Il lutto, ci ha spiegato il 
coordinatore amministrativo 
della scuola, Moreno Castel-
lucci, «è nato dal fatto che qui 
da noi l'informatica 6 di casa. 
Poi il contatto con una società 
locale che si occupa di sistemi 
informativi ha fatto il resto. Il 
problema che ci eravamo posti 
in partenza era quello di svelti
re la corrispondenza con le fa
miglie, ed in prospettiva dimi
nuire al massimo i tempi per le 
certilicazioni . burocratiche. 
Quando ci ò slata prospettata 
questa soluzione l'abbiamo 
accolla con entusiasmo e spe
riamo che altrettanto avvenga 
Ira gii studenti e le famiglie». E 
non c'ò dubbio che i benefici, 
da questo punto di vista, saran
no notevoli. Il problema però 6 
quello dei costi. Attualmente 
sono stati calcolati in 35 milio
ni. Somma che la scuola non 
potrà sopportare per sempre e 
la speranza òche, dopo la fase 
sperimentale, si faccia avanti 
uno sponsr, 

Arezzo, monsignor D'Ascenzi interrompe le «danze» 

Il vescovo in discoteca 
«Annuncio l'arrivo del Papa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

AREZZO. Inaspettato ospite 
d'onore, l'altra sera, alla disco
teca Roxy Rose: a mezzanotte 
ha fatto il suo ingresso il vesco
vo, monsignor Giovanni D'A
scenzi. l-a musica e cessata e i 
giovani hanno diligentemente 
fatto silenzio. Era arrivato al lo
cale mezz'ora prima e si era 
trattenuto nell'ufficio del titola
re. Entrato nella sala, ha subito 
chiarito davanti al 2.000 giova
ni presenti: «La decisione che 
mi ha portato qui con voi e mia 
personale. Temo che non lutti 
i mici preti siano d'accordo ma 
penso che un avvenimento 
straordinario come la visita del 
Papa ad Arezzo, domenica 23 
maggio, meriti di essere divul
gala in ogni dove». Ha raccon
tato la genesi di questa visita: 
«Due anni fa il Vaticano mi 
convocò a pranzo dal Pontefi
ce. Rimanemmo a tavola due 
ore. ma io non toccai cibo. 
Cercai di utilizzare il tempo per 
convincere il Santo Padre a ri
manere ad Arezzo un'intera 
giornala». E ci riuscì ricordan
do che l'autore dell'Angelus, 
che il Papa recita ogni domeni

ca mattina, e sepolto proprio 
nella chiesa di San Francesco 
di Arezzo. E in questa Chiesa, 
tra sette giorni, Giovanni Paolo 
Il reciterà proprio l'Angelus. 

Monsignor D'Ascenzi fatica 
a capire il clamore che ha su
scitato la sua visita in discote
ca. «Penso che fosse un mio 
dovere informare i giovani del
l'arrivo del Santo Padre. L'ho 
(alto con molta semplicità e 
non credevo che la notizia fil
trasse». Infatti non c'erano sta
le anticipazioni e il vescovo si 
era limitato a prendere accordi 
con il titolare del locale per po
ter intervenire. «Perché .pro
prio una discoteca? E dove li 
troviamo oggi i giovani? • ri
sponde ironico il vescovo, lo 
sono andato laddove sapevo 
di poterli trovare e non mi so
no assolutamente posto il pro
blema se questa visita poteva 
suscitare meraviglia». 

1 giovani lo hanno ascoltato 
attentamente. «Quando sono 
entrato pensavo di parlare due 
o tre minuti. Il tempo per an
nunciare la visita del Papa in 

città». Invece ha parlato per ol
tre un quarto d'ora. «Non ho 
guardato l'orologio, ma intor
no a me c'era silenzio e atten
zione. E allora sono andato 
avanti. Ho ricordato come il 
Papa abbia messo in evidenza 
i problemi dei giovani e come 
egli abbia deciso di dedicare a 
loro e alla città di Arezzo un'in
tera giornata». 

Monsignor D'Ascenzi ha 
quindi salutato ed è uscito dal 
Roxy Rose. «Non mi andava di 
abusare del loro tempo. Quei 
giovani erano 11 per divertirsi e 
non per ascollare un vescovo». 
Chiarisce che la sua visita 6 le
gala all'eccezionalità dell'e
vento di domenica prossima: 
«la discoteca non è un pulpito 
dal quale spiegare il Vangelo. 
Per questo ci sono le chiese e 
le piazze». Ma verso la discote
ca non ha pregiudizi: «È un 
luogo dove i ragazzi vanno per 
divertirsi e per incontrarsi. E un 
posto dove nascono affetti ed 
amicizie». 

Bilancio finale della serata: 
«Mi è servita ad amare i giovani 
ancora di più. La conoscenza 
diretta aiuta a capire e ad ac
crescere l'affetto». 

Monza 
Scioperarono 
Condanatì 
4 avvocati 
MI MONZA. Si e concluso con 
quattro condanne e quattro as
soluzioni il primo grado del 
processo che si svolge alla Pre
tura di Monza contro 26 avvo
cati penalisti. I legali erano ac
cusati di interruzione non giu
stificata di pubblico esercizio 
perché avevano scioperato, 
nella prima settimana di luglio, 
per protestare contro il decreto 
legge Scotti-Martelli, e non si 
erano quindi presentati in 
udienza per difendere i loro 
assistiti. A rinviarli a giudizio 
era stato il sostituto procurato
re della Procura presso la Pre
tura circondariale di Monza Al
fredo Robledo. Secondo que
st'ultimo, lo sciopero è da in
tendersi come un reato se l'av
vocalo non è presente in tutti 
quei processi da cui dipende 
la sorte di un imputato che si 
trova in carcere. 

Stessa lettura ha dato ieri, 
nell'emetterc la sentenza, il 
pretore di Monza Enrico Man
zi, giudice di otto dei ventisei 
imputati - il processo è stato 
scorporato: quindici giorni di 
reclusione, non menzionai sul 
certificato penale e modifica
bili in 375mila lire di multa. 

Terrorismo 
Estradato 
Procopio 
deiNar 
Wt ROMA. Il neofascista Ste
fano Procopio, ex appartenen
te ai Nuclei armati rivoluziona
ri (Nar), una delle formazioni 
terroristiche di destra più attive 
negli anni settanla, è stato 
estradato in Italia. Il terrorista, 
arrestalo mercoledì scorso a 
New York, è sbarcato ieri al
l'aeroporto intemazionale di 
Fiumicino. A proteggerlo una 
fitta schiera di funzionari del
l'Interpol. L'uomo è stato con
segnato ai militi del comando 
dei carabinieri dello scalo ro
mano. 

Procopio, che è romano e. 
ha 32 anni, dopo l'espleta
mento delle necessarie forma
lità è stato tradotto nel carcere 
di Regina Coeli. Su di lui pen
deva un mandato di cattura in
ternazionale per la condanna 
a vent'anni inflittagli per l'omi
cidio di un altro militante dei 
Nar, Mauro Mennucci. L'uomo 
aveva «tradito» il gruppo terro
ristico rivelando agli inquirenti 
il nascondiglio parigino di Ma
rio Tuti, capo della formazione 
neofascista. 

Una tassa per ogni mattone 
Niente tasse 
per una sola casa 
L'omino schiacciato dal pe
so della casa, rende bene l'i
dea di una gravosa vessazio
ne che il fisco esercita su chi 
una casa possiede. Come se 
non bastasse, si preannuncia 
ora una una imposta delle 
sporgenze e dei. tombini. 
«L'Unità» ha giustamente col
to la gravità del problema ca
sa e si ripromette di trattarne 
gli aspetti su un apposito 
spazio sul giornale, a partire 
dal 16 maggio. A tal riguardo 
manifesto • però il sospetto 
che la rubrica dedicata al 
problema della casa possa 
esaurire il suo compito for
nendo spiegazioni sui singoli 
casi (cosa per altro utile), 
ma senza porre in termini 
concreti la necessità di un in
tervento del governo a favore 
dell'edilizia pubblica (ver

sante popolare) per sopperi
re al deficit immobiliare e per 
liberare il mercato edilizio 
dallo sciacallaggio a cui la 
nuova legge sui «Patti in de
roga» espone chi di un tetto 
Ita bisogno. Su questo piano 
mi sento di poter dire che l'i
niziativa dell'intera sinistra e 
della stessa «Unità», si sono 
rivelate blande e incerte, in 
ogni caso impari alla gravità 
del problema. Appare poi 
inesplicabile il silenzio, se 
non proprio l'avversione del 
Pds, in ordine agli oneri che 
gravano, a pioggia, sulla pri
ma casa. La volta che ho se
gnalato la questione agli or
gani competenti del gruppo 
parlamentare del Pds, ho 
avuto una risposta da due 
soldi: «...Il partito segue con il 
dovuto impegno la comples
sa problematica della casa». 

Ora, senza per nulla sotto
valutare tutti gli aspetti im
portanti che attengono a 
questo annoso problema 

Il problema «casa» resta una delle emergenze sociali più gra
vi. Dopo la sferzata, mancata clamorosamente, dei «patti in 
deroga», la questione abitativa sembra stagnare in un fase di 
inconcludente turbolenza. Questa rubrica è un contributo per 
chiarire i problemi che affliggono milioni di famiglie italiane. 

abitativo, giudico un atto po
litico canagliesco l'imposi
zione di una sola lira sull'uni
ca casa che per molte fami
glie italiane è frutto di una 
esistenza di lavoro e di non 
pochi sacrifici. 

Cordiali saluti 
Benedetto Caruso 

Caro Caruso, e sicuramente 
un nostro limite non essere 
stati in grado di far conoscere 
sufficientemente la battaglia 
che abbiamo condotto in Par
lamento contro la tassa sulla 
prima casa. Abbiamo chiesto 
con forza l'esenzione fiscale 
sulla prima casa, e solo dopo 
un aspro confronto siamo 
riusciti ad ottenere la riduzio

ne dell'Isi e dell'/ci sulla pri
ma casa. Questo parzialissi-
mo risultato si inserisce in un 
contesto di forte pressione 
della proprietà immobiliare e 
dell'ex governo Amato per la 
deregolazione del mercato 
delle abitazioni. Possiamo ci
tare oltre agli inasprimenti fi
scali, la legge sui -patti in de
roga- ali 'equo canone, il dise
gno di legge del Governo per 
la svendita del patrimonio 
pubblico, i tentativi di affossa
re definitivamente gli lacp 
non esentandoli dal paga
mento dell'/ci, il blocco degli 
investimenti pubblici nell'edi
lizia residenziale non utiliz
zando i Fondi Cescal pagati 
dai lavoratori dipendenti e 
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Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 
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prietarì di una sola abitazio
ne non devono pagare Vici 
sulla seconda casa. 

Quando scade 
il mio contratto? 

dalle Imprese (alla Cassa De
positi e Prestiti sono giacenti 
più di 20 mila miliardi). A fi
ne anno scadrà la legge che 
aveva limitato l'esecuzione 
degli sfratti e a gennaio del 
'94 ne scatteranno ben 794 
mila. La situazione è dram
matica soprattutto nelle aree 
metropolitane. Nelle II città 
più grandi d'Italia si contano 
504 mila sfratti in esecuzione. 
Solo a Roma sono stati già 
eseguiti 31 mila sfratti e 112 
mila sono nelle mani degli uf
ficiali giudiziari. 

Come Pds abbiamo avan
zalo proposte di legge sulla 
vendita delle case popolari, 
sui patti in deroga, sull'emer
genza abitativa e sul riordino 

istituzionale degli lacp e del
l'Edilizia Residenziale che 
hanno un segno sociale netto. 
È necessario invertire le politi
che per l'edilizia residenziale 
seguite in questi anni, tutelan
do da imposizioni selvagge le 
famiglie che, a prezzo di tanti 
sacrifici, hanno acquistato la 
prima casa, e quelle fasce del
l'inquilinato che non posso
no essere abbandonate ad un 
mercato immobiliare senza 
regole. Il Pds può e deve ave
re la capacità di liberarsi da 
vecchi schemi rinnovando la 
funzione storica che ha svolto 
nella battaglia per il diritto al
la casa. 

Caro Caruso, è proprio in 
questo senso che intendiamo 

muoverci superando limiti e 
difficoltà che pure non pos
siamo negare. 

Òn. Gianni Mellita 
Resp. Casa del Pds 

Quale lei 
dobbiamo pagare? 

Cinecittà (Roma), abito in 
una casa acquistata da mio 
figlio e lui abita in una casa 
acquistata da me. Siamo resi
denti e domiciliati entrambi 
nella casa in cui abitiamo. 
Dobbiamo pagare Pici sulla 
seconda casa? 

Dato che entrambi sono prò-

Spett.le Redazione, gradirei 
ricevere gentilmente alcune 
delucidazioni in tema di con
tratti di locazione dopo l'en
trata in vigore della legge 359 
dell'8 agosto 1992. 1) La da
ta di scadenza di un contrat
to ad equo canone stipulato 
il 1/3/1961.2) Un eventuale 
sfratto può essere dato ora o 
solo alla naturale scadenza 
del contratto in essere. 3) Lo 
sfratto deve essere giustifica
to oppure no? 

Luigi Basso 
Corso Mazzini 20/1 Savona 

Se non è intervenuta la lettera 
di disdetta prima del 
31/12/1990 e se il suo reddi
to familiare nei 1977 era infe
riore a 8 milioni di lire annui, 
il suo contratto andrà in sca
denza il 30/6/1995. Al con
trario andrà in scadenza il 
primo marzo 1994 se il suo 

reddito superava gli S milio
ni. 

Lo sfratto può essere avvia
to anche da subito, natural
mente per la data di scadenza 
del contratto. Motivazioni 
precise per ottenere lo sfratto 
non ne servono, esistendo nel 
nostro paese lo strumento 
perverso della finita locazio
ne. 

C'è da aggiungere che la 
legge 359/92, cosiddette del 
•Patti in deroga; proroga i 
contratti in corso di altri due 
anni rispetto alle scadenze 
naturali se non si trova accor
do sul canone di locazione 
tra le parti. È evidente comun
que, che per avviare lo sfratto, 
la lettera di disdetta deve es
sere recapitata almeno sei 
mesi prima della scadenza. 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
SUNIA (Sindacato unitario 
nazionale inquilini e asse
gnatari), 
GINO SALVI, 
dottore commercialista. 
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M MOSCA L'anno scorso, una domenica di 
giugno, saranno stale le otto del mattino. Leo
nardo chiamò al telefono. «Sono qui. a due 
passi da casa tua. alla stazione del metrò Leni-
riinskij frosiìi'kl In dieci minuti io e Ludmilla 
saremo da voi» Puntuale, dopo dieci minuti, 
Leonardo, accompagnato dalla moglie suonò 
il campanello. Venne avanti, sorridente e felice 
come un bambino, e mi porse un sacchetto di 
plastica ben gonfio «Ecco, questa e cicoria. Ne 
ho port.ito anche per te. L'abbiamo raccolta 
ieri Siamo andati con il trenino fuori città, nel 
bosco È freschissima. Mangiala, mangiane as
sai. La cicoria mi ha salvato quando stavo nel 
lager..». Leonardo chiama almeno una volta 
alla settimana. «Mi vergono a farlo - dice - mi 
sembra di disturbare ma telefono perche in tal 
modo posso scambiare qualche parola nella 
mia lingua». La storia di Leonardo e la storia di 
un uomo che ha inseguito, invano, gli ideali di 
un mondo migliore. La storia di un uomo di ol-
tant'anni, italiano, emigrato negli Stati Uniti a 
otto anni, espulso perche giovane comunista e 
organizzatore di manifestazioni per sottrarre 

. alla sedia elettrica Sacco e Vanzetti e di sciope
ri durante la «Grande Crisi» degli anni trenta, 
impossibilitato a rientrare nell'Italia fascista, ri
fugiato nell'Urss che credeva la patria del pro
letariato e la speranza di tutti gli oppressi del 
mondo, bastonato e chiuso nei campi stalinia
ni perchè ritenuto, in quanto straniero, «nemi
co del popolo», costretto a rimanere e a pren
dere la cittadinanza sovietica. K rassegnato, 
con il pavsare degli anni, a rinunciare a tornare 
nella sua patria, da dove un giorno del 1920 
era partito alla volta di New York per raggiun
gere, insieme alla madre e ai fratelli, il padre 
che faceva il muratore per guadagnarsi da vi
vere. 

Leonardo Damiano, classe 1912, da Canosa 
di Puglia, vive a Mosca in un quartiere operaio, 
pieno di fabbriche e di smog, il «Proletarskij ra
ion». Fu lui stesso, quasi quattro anni fa, ad 
uscire parzialmente dal silenzio con una tele
fonata all'ufficio de l'Unito di Mosca. Erano i 
tempi della perestroika in cui tutti, o quasi, an
cora credevano: «Mi presi coraggio, mi procu
rai il numero e andai». Da quel momento non 
si sentì più una specie di clandestino. Fu, di 
certo, la perestroika di Gorbaciov a darglielo, il 
coraggio. Ma, soprattutto, fu la forza della pro
pria storia personale, che sino a quel momen
to non aveva avuto modo di raccontare a nes
suno, a spingerlo, finalmente, a venir fuori. Di 
lui ha fatto cenno Romolo Caccavale nel libro 
•La speranza Stalin». Ma Leonardo Damiano 
conserva un piccolo tesoro: ha scritto le «me
morie» della sua vita. Sono duecentosettanta 
pagine battute a macchina, in lingua inglese, 
un racconto fitto fitto, gettato giù negli ultimi 
anni, denso di ricordi anche minuti, di nomi e 
di circostanze sulla vita di tanti comunisti ripa
rati in Urss e scomparsi, repressi dalla violenza 
stalinista, di italiani o americani, di tedeschi, 
finlandesi ed altri ancora con cui ha vissuto i 
tempi duri, ma che gli sembravano inevitabili, 
dei campi internazionali di lavoro e, poi, dei la
ger. Memorie degne di un film e scritte nel mi
nuscolo appartamento di una stanza dove 
Leonardo Damiano vive con la moglie Ludmil
la tra il frigorifero, il tavolo da pranzo, due diva
ni per dormire e tanti vasi di basilico, origano, 
menta e piantine di pomodori che fanno invi
dia ai vicini e che coltiva con una passione 
quasi filiale in segno di sfida ai rigori dell'inver
no russo. 

Italia addio . Savino Damiano, il padre di Leo
nardo) era socialistu.ecl era anche'tl segretario '• 
della Camera del Lavoro di Canosa. SI era rifu
giato in America, a Boston, per sottrarsi ad un 
ordine di cattura dopo una sommossa'popola-
re seguita ad uno sciopero di contadini che lot
tavano per una più equa divisione del raccolto. 
La protesta venne repressa nel sangue dai ca
rabinieri e, pervendicare l'uccisione di uno dei 
suoi più cari amici, Savino Damiano guidò un 
assalto al municipio e tentò di scaraventare da 
un balcone il capitano ritenuto responsabile 
dell'eccidio. Ricercato, riparò in Francia e da 11 
approdò negli Usa da dove, dopo aver racimo
lato qualche dollaro, mandò a chiamare tutta 
la famiglia. Si era attorno al 1920-21. il fasci
smo ormai alle porte. Leonardo, la madre Ma
ria e i fratelli Rosa e Vincenzo Lenin (Savino 
Damiano pagò il prete purché accettasse di 
trascrivere negli atti il secondo nome del figlio) 
partirono da Napoli sulla motonave «Miniwa-
tha». Aveva otto anni e sul molo scopri per la 
prima volta le banane. Lo zio, che li accompa
gnava, ne comprò una ciascuna ai nipoti in 
partenza. Il padre li andò a prendere a New 
York dove la nave amvò al termine di un viag
gio durato due settimane. La famiglia Damiano 
viaggiò sul ponte. Il premio per i ragazzini fu 
una tavoletta di cioccolato, roba mai vista pri
ma. - " 

Comunista In America. Il giovane Leonardo 
diventò comunista a 17 anni. Il padre faceva il 
muratore e guadagnava in quel periodo soltan
to dodici dollari alla settimana. Pochi per man
tenere la famiglia, già numerosa, e per pagare 
l'affitto al n. 12 di Prince Street in Boston. Leo
nardo aiutava come poteva: vendeva giornali, 
faceva lo «sciuscià». Una sera, rientrando a ca
sa, gli capitò di gettare un'occhiata su di un 
giornale. Era il Daily Worker che si occupava 
degli anarchici Sacco e Vanzetti condannati al
la sedia elettrica. «Da quel momento - raccon-

n e j ]y[onc|0 - " -" -" 
•'/,.' •••'!'. 'r . L'odissea di Leonardo Damiano emigrato 

a 8 anni negli Usa e poi espulso per l'impegno in difesa di Sacco e Vanzetti 
Indesiderato nell'Italia fascista si rifugiò in Urss dove fu vittima 
delle purghe di Stalin. «Ridatemi la cittadinanza, voglio morire italiano» 
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Qui accanto 
Leonardo 
Damiano 
in una loto 
del 1926: 
sopra, a scuola 
in Urss (è il 
quarto 
da destra) 
A sinistra, in 
un'immagine di 
qualche anno 
fa a Mosca 

Dimenticato in Russia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

ta Damiano - ò cominciato il mio impegno po
litico». Si iscrisse alla gioventù comunista, di
venne membro candidato del Comitato cen
trale perchè si era distinto nell'organizzazione 
degli scioperi in un'azienda tessile a New Bed-
(orci, un fabbrica metallurgica. Erano i tempi 
della crisi americana, le aziende tagliavano i 
salari o chiudevano lasciando per strada cem-
tinaia di migliaia di lavoratori. Damiano, giova
nissimo attivista, venne più volte arrestalo e ri
lasciato dietro cauzioni sempre più salate che 
pagavano i suoi compagni. Ma, una volta fuori, 
riprendeva l'attività. Nell'agosto del 1929 parlò 
ad un comizio antimilitarista e in difesa del-
l'Urss. Fu un segno del destino. L'anno seguen
te il segretario nazionale, John Harvey, lo chia
mò: «Sei stato scelto per un corso di sci mesi a 
Mosca. Ecco il passaporto. D'ora in poi ti chia
merai Jack Donald». 

Per Mosca, Damiano parti con altri due ame
ricani e vi arrivò, via Amburgo-Berlino il 30 
aprile del 1930. Mosca, finalmente! Si ritrovò 
con un gruppo nutrito di altri comunisti stra
nieri, tutu arrivati per il «corso» che si tenne fuo
ri città, a Pushkino. Tra gli italiani, Dino Mae-
strelli con il quale strinse un forte sodalizio. 
Tanta fu l'emozione e la gioia per essere nella 
«terra del socialismo» che Damiano e gli altri 
presero ad intonare l'Internazionale mentre 
transitavano davanti al palazzo del telegrafo 
sulla viaTverskaia (la Gorki allora si chiamava 
ancora Tverskaia. come adesso). L'interprete, 
Valila, gli tappò la bocca' «Silenzio - intimò -
non vorrete mica che qualche funzionario del
l'ambasciata americana si accorga che siete 
qui? Ci sarebbero complicazioni nelle relazioni 

diplomatiche». Finito il corso, che comprese 
anche un «elementare addestramento milita
re», Damiano rientrò negli Usa. Al porto, gettò 
in mare il passaporto falso Riprese subito, sot
to una sene di falsi nomi, il suo posto di diri
gente proletario. Ma venne nuovamente arre
stato proprio alla vigilia della «grande marcia 
degli affamati» su Washington. Venne proces
sato ed espulso dal paese come indesiderabi
le Delmitivamcnte La madre e i fratelli lo an
darono a salutare, in lacrime, ad Ellis Island. 
Ripartiva, di nuovo, per l'Urss evitando per un 
pelo di essere consegnato alle autorità dell'Ita
lia fascista. Con lui la moglie americana. Elsie, 
che aveva sposato qualche tempo prima e che 
condivise la scelta di accompagnarlo insieme 
al figlio Sammy nato da appena dieci mesi Mi
sero piede a Leningrado nell'agosto del 1933. 
Da 11 furono smistati a Gorki, al «villaggio ame
ricano». Damiano, consigliato da Ilio Barontini, 
che lo invitò ad aderire al Partilo italiano, trovò 
lavoro all'azienda automobilistica. 
L'arresto, i lager. Damiano racconta che 
nella «comune» di Gorki c'erano circa una set
tantina di stranieri. Degli italiani, ricorda Seve
rino Buzzacchero e la moglie arrivali da De
troit. Francesco Depangher, Facchini, Mae-
strclli, Arturo Magnani, Luisa Marcelli. Liza Me
rendi, Carlo Farmi, Angelo Rossi, Luigi Fattori. 
Poi c'erano americani, finlandesi, coreani, ce
coslovacchi (forse, azzarda, anche il padre di 
Aleksandr Dubcek. ma non può giurarci). La
voro duro ma, ancora a quei tempo, pensava
no che ne valesse la pena per gli ideali del so
cialismo. Poi, il 22 aprile del 1938, la tempesta. 
Alle quattro del mattino bussarono alla porta 

di Damiano- «Prendi un asciugamano, un pi
giama e una saponetta. Vestiti e vieni con noi». 
Due uomini armati di fucile lo caricarono su di 
un camion dove c'erano altri e fu spinto in una 
cella sovraffollata. Fu interrogato, picchiato 
perchè ammettesse di essere una spia ameri
cana «Ed io che gli rispondevo: come potrei 
esserlo se ho lottato per i diritti dei lavoratori in 
America7» Di carcere in carcere, senza alcuna 
spiegazione, trascorse sei mesi. Poi un giorno 
s'aprì la porta della cella e lo chiamarono. Una 
volta fuori, gli lessero la sentenza: otto anni di 
campo di lavoro. Perchò? E soprattutto perchò 
senza processo? Credeva ancora in Stalin e 
quando protestava dicendo che se lo avesse 
saputo «il compagno segretario» avrebbe preso 
provvedimenti, io picchiavano: «Come osi 
chiamare Stalin tuo compagno?». 

Damiano passò un anno e mezzo nel cam
po «Vyatlag n. 1» nei pressi di Kirov. A scavare, 
vestito di stracci e su terreni gelati. Lo pagava
no con un chilo di pane al giorno se avesse 
scavato venti metri al giorno per la profondità 
di uno. Conobbe Anatole Ghidashe. genero di 
Bela Kun che lo aiutò a passare dal lavoro 
esterno a quello di pelapatate. Trovò il modo 
di spedire, fortunosamente, degli appelli ai di
rigenti del Comintern. Nel dicembre del 1939 
fu, inaspettatamente, liberato. Un funzionario 
lo convocò e gli disse: «A chi hai scritto?». Da
miano fece l'elenco dei dirigenti cui aveva in
viato lettere con la propria storia, «Ma a Dimi-
trov non hai scritto?». Già, Dimitrov, il capo del-
l'inlernazionale. L'aveva dimenticato. Invece, 
a quanto pare, dovette proprio a Dimitrov la 
provvisoria liberazione. Damiano fini in un al

tro campo poco dopo l'entrata in guerra con
tro i nazisti. Sempre straniero era, sebbene co
munista, sempre «nemico del popolo». Fu di 
nuovo convocalo e preso. Spedito lontano, ne
gli Urali, a Celiabinsk, per costruire una grande 
centrale elettrica. Racconta di essersi salvato 
mangiando molta cicoria selvaggia che nessu
no sapeva riconoscere. Un'abitudine che gli è 
rimasta. Ne venne fuori soltanto a guerra finita 
tra mille peripezie. Liberato nel 1946, da allora 
gli si apri la prospettiva di rientrare in Italia 
Molti dei suoi compagni lo stavano facendo, 
alcuni insieme ai prigionieri dell'Armir. Ma Da 
miano fu bloccato. Nel 193fi lo avevano con 
vinto, insieme ad altri, a prendere la cittadman 
za sovietica. E nulla era cambiato L'Italia pote
va scordarsela. 
«Compagno Togliatti». Il 1956 fu un anno 
cruciale per il potere sovietico. Stalin era morto 
da tre anni e Nikita Krusciov aveva provocato 
uno shock nel partito con il famoso rapporto 
segreto sugli anni del terrore presentato al XX 
congresso del Pcus. A Mosca c'era attesa seb
bene si fosse saputo molto tempo dopo di quel 
rapporto. Anche tra gli operai della «Zìi», la 
grande fabbrica di autobus, ci fu un fermento 
insolito il giorno in cui venne annunciata la 
presenza di una delegazione di comunisti stra
nieri. Leonardo dapprima non credette ai suoi 
compagni di lavoro che gli diedero una notizia 
del tutto inattesa: Palmiro Togliatti, il capo dei 
comunisti italiani, sarebbe arrivato a parlare 
proprio lì, nel reparto carrozzeria della fabbri
ca. Per dieci anni, in tutti i modi possibili, no
nostante l'imperante stalinismo, Leonardo Da
miano aveva cercato di mettersi in contatto 

con il Pei e la sua eccita/ione lu comprensibi
le a 3-1 anni aveva unita voglia di tornare in Ita
lia, nella patria ormai lilx»r,i dal fascismo, per 
che in America, dai suoi, non avrebbe ponilo, 
pena l'arresto Amvò, dunque, la delegazione 
C erano migliaia di operai dentro lo sconfinato 
padiglione Lui avev.j un solo obiettivo' tentare 
di farsi notare da Togli.itti Ma la montagli.i 
umana glielo avrebbe impedito se non avesse 
escogitalo di piazzarsi dalla parte dell'uscita 
Finito il comizio. da li sarebbe transitato «Erco
li» Ecosifu. 

«Compagno Togliatti, ti saluto», gli gridò 
mentre il segretario dei comunisti italiani gli 
passava accanto Togliatti, sorpreso dal sentir 
parlare italiano, si voltò, gli andò incontro, lo 
abbracciò e gli chiese «Chi sei7che ci lai qui7» 
«Sono Damiano, un comunista italiano, vorrei 
venire a trovarti in albergo e raccontarli la mia 
stona Vorrei tornare nel mio paese» Togliatti 
replicò che in quel momento non avrebbe po
tuto dargli ascolto' -Conosci Giovanni Germa-
netto7 Rintraccialo, spiega tutto a lui e ti fisserà 
un incontro Arrivederci». Leonardo andò da 
Germanetto. che viveva a Mosca Ebbe la pro
messa di un incontro con Togliatti Attese gior
ni e giorni. Nessuno chiamò. All'hotel Nazio
nale, un'altra volta, andò ad incontrare anche 
Giuseppe Di Vittorio, il capo della Cgil che si ri
cordò, eccome, dei Damiano di Canosa, la sua 
terra. E anche lui ebbe parole di speranza per 
Leonardo. Ma tali rimasero. 
Dimenticato in Russia. «Tutti noi speriamo 
che la perestroika vinca Se dovesse fallire, è 
terribile pensare alla catastrofe che ne segui
rebbe». Sono le ultime nghe delle memone di 
Damiano. L'ultima frase è in calce alla pagina 
270, scritta ne! 1989. Facile profezia. Leonardo 
non ha più continuato a raccogliere le sue im
pressioni in questi ultimi quattro anni, è rima
sto scosso dal precipitar degli eventi e quando 
capita di parlarne, cioè sempre, s infiamma. 
«Roba da pazzi», dice rivelando ancora il suo 
accento pugliese. E di questi tempi, sotto Elt-
sin, Leonardo vive con la pensione di operaio 
e una più piccola di veterano e represso dallo 
stalinismo. Saranno un diecimila rubli, non di 
più. La moglie Ludmilla, ventanni più giovane, 
che lui chiama Lucia, lavora ancora alla «Zìi» e 
porta acasa altrettanto un due, fanno nemme
no quarantamila lire con la galoppante infla
zione) . Ma teme che, un giorno o l'altro, la la
scino a casa pervia della riduzione della pro
duzione. Leonardo si alza al mattino alle cin
que e prepara la colazione Poi. estate o inver
no che sia, caldo o gelo da venti gradi sottoze
ro, l'accompagna alla fermata dell'autobus 
Lui va a (are la spesa, o la coda. Per il latte, un 
salame, il pane. Torna sempre inorridito e ar
rabbiato dalla scalata dei prezzi. Rimpiange la 
fine dell'Urss, come tanti. Ma non quella dello 
stalinismo che lo ha illuso e gli ha segnato la vi
ta. Tre mesi fa l'ultimo duro colpo- il figlio Sam
my, ormai sessantenne, è mono in seguito ad 
una grave malattia. 

Negli anni del dopoguerra, dopo la morte di 
Stalin, Leonardo Damiano ha cercato di ricon
quistare il passaporto italiano. Ha scritto ai diri
genti del Pei (conserva una lettera di risposta 
di Armando Cossutta). si è rivolto all'amba
sciata italiana in uhtza Vesnina. Al Pei, Damia
no chiese un intervento presso il Pcus perchè 
gli venisse riconosciuta l'anzianità dell'iscrizio
ne non già dal 1965. quando venne «riabilita
to», ma dal momento dell'iscrizione al partito 
italiano che avvenne, pnma della guerra, nel 
campo internazionale di lavoro di Gorki. Non 
se ne fece nulla. Ed un solerte funzionano di 
ambasciata, addirittura, quando nel 1964 Da
miano fece domanda per un visto - il primo 
viaggio a Canosa dopo 44 anni - lo investi in 
malo modo chiedendogli conto e ragione del 
mancato espletamento del servizio militare 
Ma quante pene per uscire dall'Urss! Come tut
ti i cittadini sovietici, non poteva lasciare il pae
se in piena libertà Quando il padre fu per mo
rire, chiese di andare a vederlo. Ci misero due 
mesi per sbrigare la pratica e non fece in tem
po ad abbracciarlo per l'ultima volta. Per giun
ta, in Usa, venne avvicinato dall'Fbi che intuì 
che Damiano Leonardo poteva essere proprio 
quel «James» o quel «Jack» degli anni di Bulfalo 
e di Pithsburg, espulso per sempre dagli States 
per attività sovversiva. Al ritorno, un altro mter 
rogatorio sotto forma di chiacchierata appa
rentemente motivata da curiosità. Fu convoca
to dal commissario politico della fabbrica il 
quale gli chiese: •Tovarish Leonardo, raccon
taci com'era l'America». L'uomo che fece quel
la domanda era Arkadi Volskij. Un potente al
lora ancor più potente adesso quale leader 
dell'Unione industriali. 

Dagli anni sessanta in poi, Leonardo Damia
no ha potuto tornare in Italia quattro volte, per 
incontrare i lontani parenti che ancora stanno 
a Canosa e alcuni amici che sono stati lieti di 
ospitarlo in altre parti di Italia. Amici e compa
gni, parenti di altri italiani passati per i campi 
stalinisti. E ogni volta l'arrivo alla frontiera è 
stata una sofferenza, per quel mostrare un pas
saporto con la dicitura «CCCP» e con il nome 
ed il cognome scritti in cirillico, persino con il 
patronimico, lui che ha invano lottato per riot
tenere la cittadinanza del nostro paese. Se gli 
dessero un passaporto italiano, anche adesso, 
si nconcilierebbe almeno con sé stesso. 

CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione melereologi-
ca che controlla il tempo sull 'area mediterranea 
sta cambiando fisionomia e , pur non garantendo 
condizioni di bel tempo stabile, ci promette qual
che giorno con condizioni climatiche migliori r i 
spetto a quelle dei giorni scorsi. La pressione at
mosferica è in aumento e le masse d'aria in cir
colazione vanno stabilizzandosi e perdendo par
te del loro contenuto di umidità Sono questi ele
menti cho favoriscono la estensione delle schia
rite e la diminuzione dei fastidiosi fenomeni 
temporaleschi che anche nella giornata di ieri 
hanno interessato molte località del centro ed 
anche del sud. La temperatura è destinata ad au
mentare sia per quanto riguarda i valori minimi 
sia per quanto riguarda i valori massimi Una 
perturbazione in spostamento lungo la fascia 
centrale del continente europeo provocherà le-
nomeni marginali sulle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente scarsi annuvo
lamenti od ampie zone di sereno su tutte le re
gioni italiane. Durante il corso della giornata for
mazioni nuvolose irregolari si avranno in prossi
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici ma 
senza causare fenomeni temporaleschi se non 
in forma sporadica Durante il pomeriggio e in 
serata graduale aumento della nuvolosità sulla 
fascia alpina e successivamente sulle regioni 
dell 'Italia settentrionale 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: una giornata prevalentemente soleg
giata su tutto le regioni italiane con ulteriore au
mento della temperatura. 
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Un gruppo di teste di cuoio 
è entrato nella scuola appena 
l'uomo si è addormentato 
Erick Schmitt aveva 16 
candelotti di dinamite 
attorno alla vita: 

Gli agenti: «Per salvarle 
abbiamo dovuto sparare» 

Laurance 
Dreylus.la 
maestra tenuta 
in ostaggio 
insieme ai 
bambini 
dell'asilo 

nel Mondo 
"Ti '$'?'?• 
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A destra i poliziotti del «Raid» tengono in braccio le bambine 
liberate qui sotto la pediatra Evelyne Lambert I altra 
donna chiave de1 drammatico sequestra 
di Neuilly in basso uno degli agenti delle squadre speciali 

Tre colpi nel sonno chiudono l'incubo 
Blitz all'alba nell'asilo di Neuilly, ucciso il sequestratore 
L'incubo di Neuilly è finito ieri mattina alle 7 25 con 
la morte del sequestratore e la messa in salvo delle 
ultime sei bambine che teneva con sé. Sono stati gli 
uomini del gruppo speciale del Raid a fare irruzione 
nell'aula della scuola materna «Commandant Char-
cot» e a uccidere con tre proiettili alla testa Enck 
Schmitt. L'uomo aveva sistemato 21 candelotti di di
namite: 16 attorno alla vita e cinque nella stanza. 

A -- "i * 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

MI PARICI 'Il corso di musica 
è rinviato a sabato prossimo» 
il cartello, all'ingresso dell'asi
lo, segna il ntomo brusco e ir
reale alla normalità Stamane 
è tornato anche il sole che pe
netra a chiazze nel bel giardi
no tra le fronde degli alberi. È 
tutto un,cinguettare di uccelli 
Chissà, forse avranno cinguet
tato anche giovedì e venerdì, 
ma nessuno se n'era accorto. 
Intorno alla scuola e tutto un 
via vai di poliziotti, funzionari, 
ministn, giornalisti, curiosi, ge
nitori. Tutti sorridono, alcuni 
piangono di sollievo II corpo 
dell'uomo incappucciato che 
aveva tenuto in ostaggio per 
quarantasei ore ì bambini e la 
maestra Laurencc Dreyfus e 
stato portato via con discrezio
ne e rapidità Prima di caricar
lo su un'ambulanza gli hanno 
tolto di dosso sedici candelotti 
di dinamite, che portava tutto 
intomo al busto. E per questo 
che gli hanno tirato in testa tre 
pallottole nel cranio, perchè se 
piazzate altrove avrebbero fat
to saltare tutto in aria C'erano 
altn cinque candelotti, tutt'in-
tomo alla stanza, collegati con 
un groviglio di fili al detonatore 
elettnco che l'uomo aveva da
vanti a se Lui sarebbe nmasto 
dilaniato, ma avrebbe portato 
con sé tutto quello che gli stava 
intomo, comprese le sei bam
bine di tre e quattro anni che 
dormivano a un metro di di
stanza 

L'hanno ucciso len mattina 
alle 7 25 gli uomini del Raid, il 
gruppo d'intervento speciale 
del ministero degli Interni. Era
no riusciti a installare nell'aula 
una telecamera, grazie ai buo
ni uffici di Evelyne Lambert, un 

< capitano medico dei pompien 
che I uomo aveva voluto af
fiancare alla maestra Laurence 

! Dreyfus Dentro e fuon aveva
no piazzato anche dei rilevato
ri acustici La telecamera ave
va inquadrato la testa incap
pucciata che ciondolava, fino 
a fermarsi nell'immobilità del 
sonno Nessun rumore, solo 
respiri regolan Allora altri uo
mini incappucciati sono entra
ti nella stanza, tutti nen nelle 

• loro tute aderenti. Una decina 
hanno preso i bambini, ripa
randoli con i materassi sui 
quali dormivano Altri si son 
messi intorno al sequestratore 
Un bimbo ha singhiozzato. 
1 uomo si è svegliato Ha avuto 
un gesto verso il detonatore e 
gli hanno sparato dntto in te
sta Con il silenziatore, per non 
turbare i piccoli Non l'hanno 
visto morire, ne l'hanno sentito 
gridare Ignari, si sono ntrovatl 
nelle braccia di mamme e pa
pà, che aspettavano da due 
giorni e due notti nei locali 
adiacenti della scuola 

Chi era Batman, come la 
maestra l'aveva chiamato per 
tranquillizzare i bambini? Enck 
Schmitt, nato nel '51 in Algeria, 
originario di Béziers, nel sud 
della Francia. Non era un nero, 
come a qualcuno era piaciuto 
pensare Era un pied-notr, un 
francese nmpatnato dopo l'in
dipendenza algerina Fino a 
due anni fa dirigeva una ditta 
di matenali informatici, poi 
messa in liquidazione giudizia
ria Da allora parenti e amici 

' ne avrebbero perso le tracce 
Era riapparso, quasi anonimo, 
sabato otto maggio Aveva 
piazzalo un ordigno esplosivo 
in un garage di Neuilly, avver

tendo che a questo î esto di 
scarse conseguenze ne sareb
be seguito un altro, ben più ef
ficace Aveva scntto tutto ciò 
su un foglio redatto con un 
computer, e l'aveva firmato 
«H B » Voleva «sensibilizzare la 
Francia intera» "mobilitare i 
media» «far tremare il gover
no» Al capitano medico Evely
ne Lambert, l'altra notte aveva 
proposto un indovinello cosa 
vuol dire «H B »' Lei le aveva 
tentate tutte e alla fine lui 1 a-
veva condotta ridendo alla so
luzione human bomb, proprio 
cosi E perchè aveva chiesto 
cento milioni di (ranchi? «Per
chè ho una possibilità su cento 
milioni di uscirne vivo» aveva 
risposto Calmo e gentile come 
sempre, perfino ossequioso 
Ma poi alle quattro del matti
no aveva interrotto le trattati-

Le pantere 
del «Raid»: 
60 uominiv 

A pronti a tutto 
M PARIGI Raid sta per Ricerca, assistenza in
tervento, dissuasione È l'unità di élite che ha li
berato sabato mattina le sei bambine e la mae
stra tenute in ostaggio nella scuola materna di 
Neuilly Ècomposta di ottanta poliziotti scelti e 
di esperti di arti marziali «Siamo sportivi a cui 
sono dati i mezzi per partecipare a missioni spe
cifiche», dice uno degli uomini dal viso masche
rato con un passamontagna nero decorato da 
una pantera La base operativa dell'unità spe
ciale è a Bièvres un sobborgo di Pangi, nspon-
de in via gerarchica al direttore generale della 
polizia nazionale e operativamente al commis
sario Louis Bayon uno dei negoziatori di Neuil-
Iv 

Raid È divisa in due sezioni la prima, compo
sta da una sessantina di uomini, ha il compito 
dei pedinamenti e degli interventi, la seconda è 
formata da tecnici addestratori di cani, armato
li, addetti alla formazione 

Ogni sei mesi gli uomini della squadra affron
tano un test sulle loro condizioni fisiche Spesso 
sono ex sportivi di alto livello entrati nel corpo 
di polizia dove si allenano per sei ore al giorno 
La selezione 6 rigorosissima su seicento aspi
ranti ne vengono selezionati cinquanta per le 
prove fisiche e psicologiche Alla fine una deci
na ottiene il brevetto Raid ma per entrare effetti
vamente nell'unità si deve attendere che un po
sto si liberi Le armi sono fabbricate apposita
mente per loro e sono top secret 

Da quando, nel 1985 1 unità è stata creata 
due poliziotti sono mort. in scontn d'armi da 
fuoco e sette sono stati feriti in una azione Non 
hanno premi di rischio ncevono 8 000 franchi 
al mese (poco più di due milioni di lire) Agli 
uomini del Raid fu affidata la protezione ravvici
nata dei capi di Stato stranieri nel 1989, durante 
le celebrazioni per il bicentenario della Rivolu
zione francese 

Due nuovi casi Cikatilo turbano là capitale russa. Più di 30 giovani massacrate 

Abbandonato dalla fidanzata, per vendetta s'è mes
so a violentare ed uccidere. Alle periferia di Mosca, 
nella zona residenziale delle dacie di Stato, colpiva 
Ivan: 24 assassimi perpetrati con la brutalità più fe
roce. Una lettera al procuratore: «Non sono un mo
stro anche se lo sono stato». Preso anche Oleg, bion
do e bello: ha ucciso dieci ragazze e violentato una 
sessantina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKRQIO SERGI 

••MOSCA Tutto è comincia
to dall'abbandono della fidan
zata Un colpo durissimo, da 
sconvolgergli l'equilibrio men
tale E da spingerlo, automati
camente, sulla strada della vio
lenza più temficante Chiama-
molo Ivan, per convenzione, il 
giovane di cui gli inquirenti 
non hanno ancora reso noto il 
nome e che ha confessato d'a
ver violentato e fatto a pezzetti 
ben ventiquattro tra donne, ra

gazzi e giovinetti, in un villag
gio alle porte di Mosca, nella 
zona residenziale ed esclusiva 
delle dacie di Stato, a Barvika. 
A due passi dalla villa supervi-
gilata di Eltsin, del procuratore 

• generale e di tanti ministri e alti 
" lunzionan LI, nei boschi, per 1 

vialetti poco frequentati, nelle 
vicine stazioni ferroviarie, il 

' corpulento Ivan, 1,94 d'altezza 
e 130 chili di peso, disoccupa-

i to da sei mesi, divorato dal de-

pezzi 
sideno di vendetta contro il ge
nere femminile, assaliva le sue 
vittime alle spalle, le strangola
va e poi una volta pnve di vita, 
le violentava Poi tornava a ca
sa come se nulla fosse, i geni
tori credevano che venisse dal 
lavoro Come ogni giorno Ivan < 
cenava guardava un po' la tv e 
poi andava a dormire II giorno 
dopo ncominciava Senza che 
nulla lo potesse fermare E an
notava in un quaderno, una 
sorta di memorie dell'onore i 
percorsi compiuti gli itinerari 
attorno a Mosca, le vittime in
contrate Le prove dei massa-
cn, le tesUmonianzc di un gio
vane non solo respinto dalle : 
donne ma anche ancor più 
giovane, dai suoi compagni 
che lo canzonavano per il cor
po da ciccione e per l'aspetto 
fisico non gradevole Al procu
ratore che lo ha scoperto ha 
confessato «A scuola mi chia
mavano mostro» 

Il magistrato, Jurti Koiosov, 6 

amvato ad Ivan che è stato ar
restato il 12 aprile scorso, gra
zie agli archivi della procura di 
quartiere Ha trovato un dos
sier sull'assassinio di una don
na avvenuto esattamente un 
anno pnma Le sevizie sul cor
po della sventurata erano del 
tutto slmili a quelle scoperte 
sul corpo di un'altra donna nn-
venuto il 17 marzo in un ca
panno di campagna, al limitar 
del «Rublyovskye», una larga 
arteria di comunicazione del 
centro città con la zona delle 
dacie governative capelli bru
ciati capo trafitto da un apri-
bottiglia bene affilato Era la 
stessa mano, non potevano es
serci dubbi È cominciata la 
caccia e due agenti in borghe
se hanno preso a circolare per 
la zona sin quando si sono im
battuti propno in Ivan Gli han 
chiesto da accendere, lui ha ti
rato fuon i fiammifen ma ha 
scorto la pistola che uno dei 

ve E un'ora dopo il ministro 
Charles Pasqua aveva dato il 
via libera ali operazione 
quando le condizioni si fosse
ro create perchè le sei bambi-
ne e lo due donne non ripor
tassero neanche un graffio 

Una testimonianza speciale, 
quella di Nicolas Sarkozy, sin 
daco di Neuilly e ministro del 
Bilancio che ha condotto le 
trattative fino a venerdì pome-
nggio «A un certo punto non 
ha voluto più parlare con me 
diceva che I avevo tradito Mi 
ha sostituito il procuratore ge
nerale Le scene che ho vissuto 
con lui dentro 1 aula sono state 
irreali ad un certo punto sono 
amvato con i soldi (decine di 
milioni di franchi ndr) che ab
biamo messo su un tavolo Lui 
ha voluto contarli tutti, soprat
tutto i marchi che aveva chie
sto la polizia e il Raid sono 
stati sensazionali, la maestra 
semplicemente meravigliosa» 
Enck Schmitt voleva andarse
ne tenendo per scudo un bim
bo addormentato ed è su que
sto che le trattative si sono rot
te Le autorità gli hanno propo
sto di partire in macchina co
me voleva, ma con un adulto 
nel caso il procuratore della 
Repubblica Gli avevano an
che proposto di scambiare 1 e-
splosivo con un arma più con
venzionale, e in un pnmo tem
po lui aveva accettato Ma poi 
si era imgidito, e aveva deciso 
di passare un altra notte nella 
scuola con i piccoli ostaggi 

Poteva andare diversamen
te, si potevano salvare i piccoli 
e anche il loro sequestratore' 
La versione fornita da Charles 
Pasqua dice di no, ed Evelyne 
Lambert la conferma senza 
esitazione La dinamite era li 
ed era vera come il detonato
re Tutto il dispositivo era in 
condizioni di funzionare Non 
e era il tempo pervenficare se 
il gesto dell uomo, improvvisa
mente risvegliatosi, potesse es
sere deviato, fermato diversa
mente Tutti Balladur In testa, 
avevano in mente un solo 
obiettivo salvare i bambini E a 
questo obiettivo andava sacn-
ficato tutto anche una qual
che vaga possibilità che I uo
mo si arrendesse Possibilità 

due uomini aveva sotto 1 ascel
la ed è scappato Preso dopo 
qualche centinaio di metri ha 
finito poi per confessare 

Uno dopo l'altro ha indica
to, svelando una memoria sor
prendente, i luoghi delle ag
gressioni alle sue vittime (tre 
ragazzi di dodici anni li uccise 
m sequenza, dopo averne abu
sato e i corpi li fece a pezzetti 
abbandonandoli in una canti
na) Il racconto di Ivan è dura
to tre settimane, in un crescen
do di particolari Le aggressio
ni, senza delitto cominciò a 
compierle alla fine del 1987 "* 
Ma poi passò subito ali assassi
nio e allo scempio dei corpi 
Donne di tutte le età finite a 
colpi d'ascia, a coltellate 
strangolate o soffocate con al
tri metodi Tra le vittime anche 
omosessuali Tutti gli episodi 
sono stati venficali dal magi
strato Ivan non ha detto una 
sola bugia E dire che una volta 

che de! resto non si è mai ma
nifestata Egli stesso ne era 
consapevole raccontano Eve
lyne Lambert ed altri testimoni 
che aveva parlato di «eutana
sia», che aveva 1 atteggiamento 
di un suicida conscio della sua 
scelta I suoi discorsi erano 
normali espressi in ottimo 
francese, venati di tanto in tan
to da qualche frase delirante, 
fuori contesto Un paranoico 
senza precedenti penali, salvo 
una condanna per guida in 
stato di ubriachezza e una 
multa per eccesso di velocità 
Una mente lucida, program
matica, anche se non si è capi
to a cosa mirasse veramente 
Se non a saltare in ana in diret
ta tv facendo il maggior male 
possibile alla società che un 
giorno lontano I aveva escluso 
I bambini erano lo strumento 
perfetto 

Il teatro del dramma - quel
l'aula con i disegni attaccati ai 
vetn delle finestre, i sei mate
rassi, gli orsacchiotti di pelu
che le arance (che Evelyne 
Lambert o la maestra doveva
no assaggiare, come tutti ì cibi, 
prima di Enck Schmitt), le bot
tiglie di acqua minerale - ria
prirà i battenti martedì Nel 
frattempo l'avranno ripulito e 
cambiato un po' l'arredamen
to I piccoli si ntroveranno con 
Laurence Dreyfus? Impossibile 
chiederlo a lei Gli inquirenti 
ieri l'hanno praticamente se
questrata Ma il padre di uno 
dei piccoli ostaggi, pieno di 
gratitudine, espnmc un dub
bio «Io vorrei che ricomincias
se subito ma non credo che 
dopo un simile sforzo psicolo
gico possa tornare in 48 ore al
la normalità» Per intanto Lau
rence e Evelyne sono state insi
gnite della Legion d onore 
Ambedue hanno mantenuto 
l'equilibrio difficilissimo della 
situazione, con sangue freddo 
e competenza Hanno giocato 
su due fronti quello del seque
stratore e quello del bambini 
E non è affatto detto che il pn
mo sia stato più complicato 
del secondo Se ì bambini non 
avranno conseguenze, se il 
trauma non metterà radici sarà 
grazie a queste due giovani 
donne 

L'«orco» di 
Rostov, Andrej 
Cikatilo, 
condannato 
per 56 omicidi 

era stato anche accusato di un 
omicidio che effettivamente 
non commise Venne rilascia
to con tanto di scuse anche se 
era una vecchia conoscenza 
della polizia del rione per una 
condanna a quattro anni nel 
1983 per teppismo 

Ivan ha confessato • suoi 24 
assassimi e in una lettera al 
procuratore ha scntto il suo 
pentimento «Tutto ciò che ho 
fatto mi suscita orrore Le chie
do soltanto di aiutarmi a curar
mi dei pensien che mi assilla

no, che non sono nuscito a 
combattere e che non sono 
nuscito a confidare a nessuno 
Le chiedo comprensione co
me uomo Non sono un mo
stro anche se. nei fatti lo sono 
stalo» Mentre Ivan si confessa
va la polizia di un altro quar
tiere ha preso Oleg giovane 
biondo e bello Ne ha ucciso 
dieci e violentato sessanta 
Ivan ed Oleg, due nuovi Cikati
lo il professore di Rostov sul 
Don condannato a morte per 
53 omicidi • 

Ai bambini diceva: 
«Io sono 
il cavaliere buono» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARIGI L eroina, la mae
stra che ha fatto fremere di 
ammirazione e orgoglio la 
Francia intera, quella Lauren
ce Dreyfus dal cognome cosi 
impegnativo e carico di stona, ' 
ìen era inawicinabile E uscita 
dalla scuola una mezz'oretta 
dopo la liberazione degli ulti
mi ostaggi, una corsa rapida 
per infilarsi in una 205 rossa 
dei pompien e scivolar via 
dalle gnnfie di stampa e tv A 
parlare è stata invece Evelyne ' 
Lambert, 26enne, pediatra, 
capitano medico dei pompie
ri, che fin *z venerdì mattina 
ha affiancato - Laurence in 
quell'aula dell'asilo Ha rac
contato dei modi.,genUli di, 
Enck Schmitt, di come som-
deva ai bambini, di come gli 
allungava i fogli per disegnare 
e ì pennarelli «Non sono riu
scita a fargli dire nulla di per
sonale era estremamente ri
servato parlavamo di meta
fisica, di filosofia della vita, 
era un uomo dal dialogo mol 
to strutturato, dall'eloquio 
corretto Ogni tanto diceva 
qualcosa di assurdo, aveva ' 
1 impressione che dietro i po
ster sul muro ci fosse nascosto 
qualcuno del RAID Era come 
se per lui ì disegni e i manife
sti attaccati ai mun e alle fine
stre della stanza si muovesse
ro di tanto in tanto, un dato 
paranoico Aveva spiegato ai 
bambini che i cattivi erano 
quelli della polizia, e che lui 
era il cavaliere buono Aveva * 
con loro un rapporto eccel
lente Non si è mai tolto la ma
schera, era amvato con un ca
sco integrale tutto nero, e sot
to c'era il passamontagna. 
Non credo che i bambini ab
biano capito quale fosse la si
tuazione Mi chiede se l'atten
zione di radio e tv l'abbiano 
innervosito' SI, senz'altro Lui 
cercava la diretta tv, ma quan
do sentiva che lo chiamavano 
forsennato' o con altn termini 
poco elogiativi si innervosiva. 
1 atmosfera si tendeva. Aveva
mo radio e tv e quando ha vi
sto che apriva i telegiornali ha " 

detto si vede che non succe
de nient'altro d'importante» 

Non tutte le testimonianze 
concordano sull'estraneità 
dei bambini al dramma che si 
stava svolgendo intorno a lo
ro I) padre del piccolo Quen-
tin, per esempio, liberato gio
vedì sera, racconta che il suo 
bambino gli ha chiesto «Per
ché nessuno è venuto a pic
chiare quel signore'» Quen-
tm, secondo suo padre, è sta
to liberato «perchè si era nfiu-
tato fin dal mattino di mangia
re e ben-, aveva manifestato 
fastidi intesunali, come del re
sto anche altn bambini Que
sto mi fa pensare che l'uomo 
abbia liberatoauellichecon-
siderava'VrJlO sensibili e'debo!- ' 
li, quelli che avrebbero potuto 
dargli fastidio Affilo avvisai 
bambini hanno preso co
scienza, in un modo o nell'al
tro dell'anormalità della si
tuazione Devo dire però che 
nulla lascia pensare a possibi
li conseguenze, vista la man
canza di violenza nei loro 
confronti e la presenza co
stante della maestra, che ha 
canalizzato cunosità e ango
sce» In tutte le testimonianze 
torna sempre lei, Laurence 
Lei che entra ed esce, per por
tare conforto ai geniton che 
aspettano e lenire la loro an
goscia e raccontare ai bambi
ni che quel signore è 11 «per 
cacciare i lupi» e a quel signo
re che non si preoccupi, per
chè ai bambini ci pensa lei 
Racconta ancora il signor 
Narboni, anch'egli padre di 
uno dei bambini «Noi erava
mo informati direttamente da
gli uomini del RAID, e le cose 
non si svolgevano affatto co
me le raccontava la tv Nessu
no avrebbe mai accettato di 
farlo parure L unica conces
sione sono stati i soldi» II n-
serbo delle forze dell'ordine è 
stato totale, fino all'ultimo 
Solo all'alba di ìen si è capito 
che finalmente qualcosa si 
muoveva, quando i gendarmi 
hanno sospinto giornalisti e 
cameramen cento metri più 
lontano D C t f 

Choc al congresso Tory 
Delegata scozzese racconta 
lo stupro subito 
e chiede pene più dure 
••LONDRA. 1 delegati al 
congresso del partito Conser
vatore Scozzese sono rimasti 
agghiacciati dal racconto fat
to da una funzionarla dello 
stesso partito all'assemblea -
cui partecipava anche il pn
mo ministro John Major - sui 
brutali particolari della vio
lenza fattale da uno stuprato
re entrato a casa sua travesti
to da prete La donna, identi
ficatasi con il solo nome di 
Judy, ha preso questa straor-
dinana iniziativa per chiede
re l'inaspnmento delle con
danne contro gli stupraton e 
una revisione dei metodi del 
sistema giudiziario nei con
fronti delle vittime, che ha 
definito «disumani» 

Judy ha detto che il cnmi-
nale era in libertà provviso
ria, ha ncevuto la condanna 
all' ergastolo per lo stupro, 

ma in appello na ottenuto 
una nduzione della pena a 
sei anni Potrà presto uscire 
dalla pngione sulla parola 
La donna ha raccontato che 
dopo un breve colloquio il 
falso prete avanzò richieste 
sessuali e per vincere la sua 
resistenza la picchiò selvag- • 
giamente con un attizzatoio 
lasciandola poi sanguinante 
e pnva di coscienza. John 
Major, anch'egli nmasto tur
bato dal discorso, ha definito 
«coraggioso» l'iniziativa della 
donna e di averne «ncevuto il 
messaggio» 

I giornali inglesi hanno, 
negli ultimi tempi, manifesta
to una particolare sensibilità 
per il destino delle vittime di 
violenze a sfondo sessuale 
che facili prede della vendet
ta di coloro che hanno de
nunciato 
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Il referendum di Karadzic 
decide la sorte del progetto 
dei negoziatori Cee e Onu 
«Se vinco il piano va rifatto» 

La comunità intemazionale 
non riconosce valore al voto 
Parigi: «Subito 40mila soldati 
nelle enclavi musulmane» 

Serbi dì Bosnia alle urne 
per bocciare la pace Il leader dei serbi bosniaci Karadzic e la moglie votano per il referendum 

! sondaggi ufficiosi condotti fra a}\ elettori serbo-bo
sniaci fanno pensare che il no al [Mano Vantc-Owen 
otterrà un netto successo nella parte di BoMiia con
trollata di» Karad/ic. Quest'ultimo invita Vance ed 
Ov\en a presentare una seconda versione del toro 
proietto e ha detto di difenderò la cristianità contro 
uji islamici Parigi propone l'invio di .Ornila militari e 
chiede che ci siano parte anche °,1( americani 

• H l 'Ml So il pial lo \ d i u i 
(hsi ' i i mi mori» u n o i nuore 
p a s s e r e m o al \ . i n t o Owen nu 
im ro d u o ( osi l \ a d o \ a n ria 
r.itl/K si o m o l t o alla st tili|)a 
slittilo d o p o acoro d e p o s t e la 
s c h e d a in II urna H ri a l'alo 
k a r a d / k n o n lui voluto ihro 
e o m o >i\t va votato m a o sem
bra to t iare impili i tamonlo por 

si.ont.il i I i vittori t del n o noi 
re fe rendum i\<\ lui l o n u x u t o 
tra i serbi di Bosnia por giudi 
e aro il progot to doi d m m e d i a 
tori internazional i ( J I H sto prò 
gì tto p r e v i d e l i suddivis ione 
della Repubbl ica o \ jugoslava 
in d i t t i province a u t o n o m o 
ma n o n o «radi lo ai dirigenti 
dell a i i topr tx lamat.i Ke|>ubbli 

Secondo i sondaggi «sì» vincente 
al referendum bis sull'Europa 

n «piccolo» 
Maastricht piace 
di più ai danesi 
Martedì la Danimarca vota per la seconda volta1 

sul trattato di Maastricht- dopo il no dello scorso 
anno i sondaggi dicono che questa volta dovreb
be vincere ti sì I danesi hanno ottenuto quattro 
esenzioni: sulla moneta unica, sulla difesa, sulla 
cittadinanza europea e sulla giustizia. Sette partiti 
su otto schierati a favore L'Europa attende il re
sponso con il fiato sospeso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

H I COPKNACÌHI \ Sotto un 
c ie lo primaveri le c h e va e vie 
n e la Dan imarca e [ironia a vo
tare por la s e c o n d a volta sul 
trattato di Maastr i tht 11 J giu
g n o dolio storse» . i nno to r i 
una differenza di circa 1GmiI<i 
voti (il n o o t t e n n e il '»0 7 ) si 
o p p o s e ,\d un futuro e u r o p e o 
b locco il p rocosso di mici;ra
z ione verso l u n i o n e oc onorni-
c a e politica e p r a t i c a m e n t e 
mise in q u a r a n t e n a I intera Ku 
r n p a c o m u n i t a r i a Da al lora 
s o n o trascorsi a n d i t i mesi e 
n u v o e mol te c o s e s o n o C J ru
bia te I danes i h a n n o o t t enu to 
da i loro 11 par tner qua t t ro im
portant i c l auso le di vi lvaguar-
dia c h e p e r m e t t e r a n n o loro di 
ader i re a d un «piccolo Maastri
cht- di so t t o sc rue re c ioò un 
trattato c h e n o n li obbl iga a d 
avere ima m o n e t a unica u n a 
politica c o m u n e di difesa, u n a 
t i t tad inanza e u r o p e a e u n a 
po l l i na c o m u n e per la Giusti 
zia e gli Interni I n s o m m a , c o 
m e s o s t e n g o n o diversi osser* 
Ultori il p o p o l o d a n e s e fra d u o 
giorni voterà di fatto sul vec
c h i o trat tato di Roma riscritto 
in a l c u n e s u e parti Un trattato 
t h e i danes i h a n n o già a p p r o 
vato nel 11)72 C allora p e r c h e 
d o v r e b b e r o d i re n o ; 

Non a t a s o ì s o n d a c i c o n 
fe rmano gli ultimi d u e c h e si 
riferiscono ai giorni scorsi , e 
s o n o stati pubblicat i ieri d a n 
n o il si r i spet t ivamente al 4 9 . e 
al SI"., c o n i contrar i fermi al 
.52, gli incotti al 11 e gli as ten
sionisti al 7 . Non a c a s o sette 
partiti su 8 s o n o schierati a fa
vore c o m p r e s o il Partito socia
lista p o p o l a r e c h e ! a n n o scor 
s o si o p p o s e c o n (t rot la c o n 
tro s o n o rimasti solo i fascisti 
de l Partito del p rogresso e 
qua t t ro moviment i di e s t r e m a 
sinistra filo ecologisti Inoltre le 
pressioni eserc i ta te da l nuovo 
governo di c e n t r o sinistra gui
d a t o dal s o c i a l d e m o c r a t i c o 
Poul Nvrop Kasmussen s o n o 
slate notevoli g i o c a n d o sulla 
s i tuaz ione e c o n o m i c a non 
b u o n a p r o d u z i o n e in c a l o c o 
m e in tutto il res to d Europa e 
d i s o c c u p a z i o n e {\2' ) in au
m e n t o ha conv in to il c e t o me
d io c h e un al tro n o obb l ighe
r e b b e Iti D a n i m a r c a ^ uscire 
dal la ( V e p ropr io nel m o m e n 
to in t u i s.vezia, Norvegia e Pin 
landta c h i e d o n o di en t ra re c o n 
ulteriori c o n s e g u e n z e negat ive 
per il c o m m e r c i o es te ro (c l i c 
c o n ques t i paes i a r m a fino al 
2r) } Eia p r o m e s s o una nfor* 
m a al r ibasso de l le tasse in ca
so di vittoria de l sì a r g o m e n t o 
cui i d anes i s o n o mo l to sensi

bili visto t h e l.i p ress ione fisca
li si aggira a t to rno al 'SO1 del 
reddi to I la o t t enu to I a p p o g 
gio del la g r a n d e industria la 
«Lego giocattoli ha c o n g e l a t o 
un impor t an t e p i a n o di investi 
monti ni a t tesa del referen
d u m K l avo rando c o n ocula
tezza nelle c a m p a g n e si e con
quis ta to un b u o n c o n s e n s o tra 
i con t ad in i d i m o s t r a n d o loro 
t ht s enza la C e e n o n s ap reb 
be ro più a t hi v e n d e r e latte 
c a r n e e formaggi 

Cosi salvo sorpreso dell ul
tima ora c h e in un p icco lo 
p a e s e c o m e la D a n i m a r c a pò-
trebtxTO c o m u n q u e esserci (il 
sentirsi e sapers i piccoli au
m e n t a i timori di par tec ipaz io
ne a grandi o rgan izzaz ion i ) 
mar terdl sera d o p o lo 20 q u a n 
d o dallo u rne u s c i r a n n o i risul 
t.ih la r isposta d o v r e b b e e s se r e 
favorevole I. p r o b a b i l m e n t e 
a n c h e quell Luropa ingessala 
-in da l Z g iugno del lìZ d o p o le 
ba tos te del p r imo r e fe rendum 
si potrà togliere b e n d o e cerot
ti ge t ta re le s t ampe l l e e ripren
d e r e a c a m m i n a r e verso l'u
n i o n e e c o n o m i c i e politica 
e u r o p e a A quel p u n t o a n c h e 
gli inglesi i cu i depu ta t i e u r o 
scettici in questi ultimi giorni di 
c a m p a g n a e le t tora le s o n o ca
lati a frotte pe r a iu ta re i sotoni-
ton del n o in m o d o a n c h e a b 
b a s t a n z a sfacciato e indiscre
to, al p u n t o da cos t r ingere Ra-
s m u s s c n a d u n a protesta pub
blica c o n t r o ques to intrusioni 
e b b e n e a n c h e gli inglesi do 
v r a n n o dec iders i a ratificare 
Maastricht e ingoiare il r o spo 
o u i o p o o 

Ma e he Ruropa è quel la c h e 
p o t r e b b e rimettersi in movi
m e n t o merco led ì m a t t i n a ' Un 
Europa s enza identi tà Undici 
mesi di p a u r e ed a p n e e h a n n o 
ridotto i sogni di Maastricht aci 
un me u b o II s i t ema m o n e t a n o 
e u r o p e o e a pozzi la recessio
ne incalza e il p r o c e s s o di 
u n i o n e e c o n o m i c a o m o n e t a 
ria p e n s a t o per u n a c o m u n i t à 
grassa e filo mone ta r i s ta ^nórn 
mol to p r o b a b i l m e n t e ral lenta
to se n o n rivisto c o m p l e t a m e n 
te 1*1 crisi iugoslava ha fatto 
tabula rasa del prestigio euro
p e o fa t i cosamente conquis ta 
to e approfondite* le divisioni 
tra i pa r tne r cost rui re oggi una 
politica es tera c o m u n e sarà 
più faticoso visto a n c h e c h e i 
l eade r tradizionali d a Mitter
rand a KohI o so no s t a n n o an
d a n d o o s o n o pa r t i co la rmen te 
indebolit i I n s o m m a un t u r o * 
pa s o s t a n z i a l m e n t e <.\c\ r ipen
sare 

e ii di Palo pi re he costringerei.) 
h e i sorbo l e s i n a c i a d a b b a n 
d o n a r e b u o n a par lo del tornio 
rio c o n q u i s t a t o mi t i la rmcnte 
- V 1 o c c i d e n t e vuole mi porci il 
p i a n o V a n c e (>won e ho lo fat 
eia ma noi non lo acce t te r t 
m o mai - ha de t to Karadzic ali 
emi t t en te greca Antenna I sor 
hi, ha de t to a n c o r a Karadzic 
-d i f endono la e nshani ta c o n t r o 
gli islamici- Stupri massacr i di 
civili e altre atrocità imputa te 
ai sorbi s o n o stato c o m m o s s o 
s e c o n d o il l eader s e rbo b o 
s t i l a t o «ila p e r s o n e isolalo, 
non cKilI eserci to sorbo orga 
nizzalo-

I. a l lus ione ad un -Vallee 
Ovvi n n u m e r o duo» iast ia pen
sare c h e Karadzic a n c o r a una 
volta tenti di r ial lacciare il d ia 
logo c o n la c o m u n i t à interna
z iona le d icendos i p ron to ad 

e s a m i n a l e nuove p ropos t e Ma 
(orsi e t r o p p o tarili 

I s tgg i s o n o rimasti apert i io 
ridalle 7 alle l l) e l e o p i r a z i o 
ni c o n t i n u e r a n n o a n c h e oggi 
S e c o n d o alcuni sondagg i ò 
p robab i l e c h e ti n o ot terrà la 
m a g g i o r a n z a de i c o n s e n s i 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e al q u o 
sito sul p i ano V a n c e Ovven gli 
elettori s o n o ch iamal i a ri 
spontiere a n c h e L\<ì un altra 
d o m a n d a so vogl iano o m e n o 
I i n d i p e n d e n z a del lo Stato s t r 
IK» in Bosnia In q u e s t o c a s o e 
qua>i corto s e c o n d o gli stessi 
sondagg i il s u c c e s s o del si 
P e r m a n g o n o seri dubb i sulla 
regolarità della consu l t az ione 
Ancora ieri ad e s e m p i o le au 
tonta n o n s o n o state in g r a d o 
di c o m u n i c a r e il n u m e i o dello 
p e r s o n e aventi diritto al voto 

L i Francia intanto ha pre

sen ta to un nuovo p i a n o per la 
l iosma L r z e g o u n a Rsso previ
d e I invio di una [orza di p . u o 
c o m p r e n d e n t e l ino a qua ruu 
taiiiila uomini c h i o i c u p i i 
punti d i l a v o del territorio del la 
ex-Repubbl ica Jugoslavia por 
preveni re sopra t tu t to gli atlac 
chi c o n t r o i m u s u l m a n i Q u o 
sto t r u p p e dovrebl>ero t o n i 
p r e n d e r e a n c h e soldat i dell e 
sere ito a m e r i c a n o -cosa t in 
Clinton resiste d i t e m p o 
(•'ventilali a i ta te tu aerei i o s a 
cui ( linton e invece lavorevo 
le s o n o da p r e n d e r e in colisi 
d e r a z i o n e , d i t e il d tx u m o n t o 
f rancese solo in c a s o di n o t e s 
sita "per far Ironie ad un m.ig 
gioro potenziale aggre ssivo-
-Solo la pa r t ec ipaz ione nellt 
ope raz ion i a lerr i d a pat io di 
gli eserciti di 1 inombri p e n n a 
nenti del Consiglio di s icurezza 
confe r i rebbe maggiore t r od i 

bllita H Ì un i pioposla di qui 
Sto t ipo ( OIK llldl l) (Il >l UMK II 
lo (ranci si nvolgt ndosi i sph 
c i t ami lite igli l sa 

I qu litio un 'libri pt r i naneu 
li tic I C'oiisigl o u , i illudi !' in 
gì s o n o l,i 1 t Hit la sti ss.i gli 
Lisa la Gran Bri t ìgn.i la K'is 
sia II qu in to p tosi I t ( ina 
non e invece disponibi l i ad ti 
i un t ipo ili in le ru nu» i n n a t o 
Sinor.i gli L sa h a n n o fallo ino] 
lt li s is tenze ili idea di inviari 
sokl tti sul territorio di Ila Ko 
snia Lrz igovina l a Russia ha 
d ich ia ra to i l i o p rend i ra in 
constdc razioni- la p ropos ta 
me ntn I I.UK i<i t Gran Brela 
glia s o n o gì i impi gnalt e mi 
loro uomini nel t on i ingeni i di 
p a c e o p t l au te in Bosnia 

U ' prospi itivi di so luz ione 
elei i onflitlo arni iti > nella i \ 
Iiigosl ivta alla l ini me ho di 1 

ri lori uduiii ni e o r so Ir i i si rbi 
di Bosnia s o n o stale il c e n t r o 
di un i u l loquio telefon co i he 
il v i t e ministro degli l.stcn IUS 
so t rappres i mante s p i l l a l e 
del p res iden te Pltsin per la i \ 
Iugoslavia Vitati Ciurkin ha 
avuto leu c o n il pre sidenlt sor 
bo Sltibtxjiin Milosevic ( t u r 
km rilonst e la Mar l a s s ha 
espri sso soddis faz ione per la 
die hi t raz ione di a p p o g g i o al 
p i ano di p a n \ ilice ( )v\en 
ado t ta ta veni idi dai deputa t i 
si rhi i inont igr in i riuniti i Bel 
g rado t si e t u g u r a l o t h i i si r 
hi di l-iosni t p r e n d a n o -ni sena 
i oi isuler iz ione- tato din u 
un nto lu i .mio la Chiosa or lo 
dos sa se rba ha s p t / z i ' o una 
lancia ili favore ilei governo di 
Pale c o n d a n n a n d o «le prcs 
stoni osi re il ili sui serbi della 
l iosma l'.rzi govina 

Irak-Bush 
Pentagono 
non crede 
all'attentato 
• • Ni V. \i iKK t II i bnla la I i 
s ion i del t Minplotto irai In no 
pi r a s sass ina re Bush duran t i 
l.i visita del m» se si orso in Ku 
vs.nl' MI inizio Li (* isa Bianca 
aveva p reso lo min n i < mol lo 
sul serio | inih del Pi iilagoin» 
h t imo inveì e m i ol i ta lo ali i 
re lo tv l sa A l x e In U prove 
s o n o assai disc ut ibi II e e he n o n 
v a n n o prose- sul se rio le -coli 
tessioiil* ili i prt sunti at t i i italo 
ri pi ri ho e Inanimi nlt estorto 
c o n t ecn i che di ini» rrog iloiio 

e oli m a n o p< santi t u'i mi 
s i n o t h t sta p* r ' o r lu ra 

Prnn i i he a Kmv ut ( itv airi 
va sso I ex presule nle l sa le au 
tonta avi v ino tallo retati di 
"sospetti I ra questi ITirac he 
ni c h e a v e v a n o ••conlessato-' 
un e la txj ra to pi m o ordi to d a 
S a d d a m Husse .n por vend ica r 
si del suo are i rivale noli i gin r 
r i de I Golfo Ad animile iato ti 
m o n d o lo sv i l i ta lo c o m p l o t t o 
<-ra stalo il ministro dell Intor 
i naz ione kuwai t iano al S a b a h 
lo s tosso c h e pr ima del la guer
ra faceva 1 a m b a s c i a t o r e a Wa 
sliington e ti\e\>t i aliti ito su i 
'igliii ni Cougrt ••so a r u coi ita 
re s p a t t i u n d o s por - lesi imo 
ne ocu la re la favola che gli 
i racheni s trapipavano i neona t i 
d ilio incubarne i 

Israele 
Cinquanta 
palestinesi 
feriti a Gaza 

I» s l u n M si *III i st i \ 'i ri ' n I i 

s o l i ] ili i , r it i in i in II i s t r v i i 

i h ( u i / . i d u r a r l i ' v i o i [Mi tu i 

l l l f l S! I / I O I I I St, O p p i i l i | | H i t 

su ili* i]i I l"nii > iitn M is tu* i 
• 1' li i li iv il i il v <• :• t ii ii v 
d» uh so. io v o | pi i't siibili i d o 
pò la n V(K t di 1 i opulìn*. < di 
tri giorni nupos 1 , d Hit intor 
la militar, .sr.n li.uu i si guilo 
dell annul l i io de II in e isn iiu ili 
sei IUIVISII pali siiiu si i hi t i r 
t a v a n o di r iggiungi n < I nidi 
s l inann nti Lgi'to (.il un i 
dent i più gravi som > iw< im'i 
in i e tuipi [iTo'uehi di sh.iti i 
1 ibaliv i ioni he n n i ali irti 
eli 11 In!;! ida i ne I quar ln ro di 
G iza s in kh K idw.m Si in 
|>rc no l i t m p o pio lughi di sh i 
ti una gran il J i si u i I UH I ita 
i ou t ro urlìi postazioni ISI.M ha 
na e s i i o n d o louli li*, ali In 
sold i*t s a r e b b e r o stali U uh 
Si n ipn a CÌ.IZ.I un pa les ine se 
di J. 1 inni M.nsi rah 1 ivi d ri 
li liuto un col laborator i di gli 
isr il halli e stato in t ]st> (\ti in i 
unni t ol volto i o p e r o \ d ili 

j n t ni n e ( ivi* ili nz i ih i 11 n 
j lori vi t an i hi 1 t dt li s o K , . • 
I u nulla di fatto legisir i|<> dalla 

non i sess ioni dei col loqui di 
I pac i ' israelo irabi 

Chi ci destina 
l'otto per mille 

non finanzia una Chiesa. 
Finanzia la gente. > 

UNIONE CHIESE CRISTIANgAVVfNTlSfE DEL 7° GlOBNO 

Cosi come c'è ancora qualcuno che 
crede erroneamente che l'otto per 
nulle sia una tassa in più. c'è qual
cuno che, altrettanto erroìieamen-
te, pensa che assegnando l'otto per 
mille detl'lRPEF r 

all'Unione delle \ 
Chiese Cristiane \ 
Avuentiste del I 
7 ° Giorno va a '----

zionepercentuale delle scelte non % 
espresse Perciò, chi firma nella 
nostra casella, può star 
sicuro che non 
paga 

Unione Chiese cristiane 
avventiate del 7 giorno 

finanziare una strana religione. 
Sbagliato: prima di tutto siamo nor
malissimi protestanti evangelici, e 
soprattutto ci manteniamo da soli, 
col contributo dei nostri fedeli. Non 
partecipiamo neppure alla riparti-

M O D 1 I U IKI'l I UH >0\ • • i d i ' - K l 

lo stipendio a dei ministri di culto, 
ma che il cento per cento dell'otto 
per mille audrà ad aiutare la gente 
che ne ha veramente bisogno Da 
quando la nostra Chiesa è nata. 

più di un secolo fa. ci siamo 
fatti una grande esjìenenza 

in tutto il mondo In 
America Latina, in Asta. 
in Africa, con progetti 

, sanitari e l'as-
; sisteuza alle 
\ madri ed ai 
I bambini, con 

--' progetti agricoli 
e per il risanamento idrico, 
con l'assistenza ai lebbrosi, le 
scuole, i progetti alimentari E 
proprio qui. in Italia, con l'assi
stenza ai giovani, agli anziani, 
agli alcolisti e ai tabagisti. 
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Dopo aver ricoperto l'incarico di presidente 
dal 1982 al 1989 l'economista bolognese 
accoglie l'invito di Ciampi: «Awierò 
rapidamente un processo di cessioni» 

A via Veneto arriva un tecnico di valore, 
ma si conferma la regola che la presidenza 
tocca ad un democristiano. Il problema dei 
poteri e del rapporto con Michele Tedeschi 

Il ritorno all'Iri di Prodi il professore 
Tanti debiti ed un impegno: «Via libera alle privatizzazioni» 
Romano Prodi ha accettato di tornare alla presiden
za dell'In. Di nuovo il professore ma di nuovo anche 
un democristiano alla testa della maggiore conglo
merata pubblica. Per Prodi una sfida difficile: il risa
namento del bilancio, le alleanze intemazionali, le 
strategie per la nuova Iri. Con una via già indicata: 
«un articolato e rapido processo di privatizzazioni». 
Il problema dei poteri e del rapporto con Tedeschi. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La vendeva di Pro
di: tre anni fa Andreotti lo ave
va cacciato in malo modo dal
l'Ili sostituendolo con un ma
nager di propria fiducia, Fran
co Nobili. Adesso Nobili e die
tro le sbarre di San Vittore. An
dreotti . ha le sue Ratte da 
pelare con i giudici di Palermo, 
e lui, l'economista-managcr-
consigliere economico di Mar
tinazzoli, torna alla presidenza 
dell'lri con il compito rinnova
to di salvatore della Patria. E 
con un impegno giù esplicita
to: avviare «un articolatoc rapi
do processo di privatizzazio
ne». All'inizio Prodi era un po' 
incerto sul rispondere positiva
mente alla proposta del gover
no. Ma il presidente del consi
glio Carlo Azeglio Ciampi è riu
scito a trovare gli argomenti 
giusti per farlo accettare. Prodi 
gli ha detto di sì già nel pome
riggio di venerdì, telefonando
gli da un posto pubblico di 

Monghìdoro, un paesino del
l'Emilia che Prodi stava attra
versando in bicicletta in com
pagnia di Gianni Bugno. 

Il «professore» di Bologna li-
prenderà, dunque, possesso di 
una poltrona che Rliò apparte
nuta per sette anni, dal 1982 al 
1989. Dovrà perù attendere an
cora qualche giorno. Ieri e arri
vata solamente la «designazio
ne» del ministro del Tesoro 
Piero Barucci d'intesa coi col
leghi dell'Industria Paolo Savo
na e del Bilancio Luigi Spaven
ta. La nomina effettiva dovrà 
essere decisa dall'assemblea 
degli azionisti dell'lri. Le strade 
sono due. La prima prevede 
una delibera del consiglio di 
amministrazione, approvata 
dal collegio sindacale, per 
cooptare Prodi nel cda. Suc
cessivamente andrà convocata 
un'assemblea ordinaria per ra
tificare la nomina del presi
dente. La riunione potrà tener

si soltanto 15 giorni dopo la 
pubblicazione dell'annuncio 
nella Gazzetta Ufficiale. Una 
procedura simile 6 stata segui
ta per il rinnovo della presi
denza dell'Eni quando si 0 trat
tato di sostituire Gabriele Ca
gliari con Luigi Meanti. Non è 
però da escludere che Barucci 
acceleri i tempi facendo con
vocare un'assemblea 'totalita
ria', con la partecipazione cioè 
dì tutti gli azionisti. In pratica, 
la cosa si ridurrebbe alla parte
cipazione del solo rappresen
tante del Tesoro che dispone 
della totalità del pacchetto 
azionario dell'lri spa. In questo 
caso non sarebbe necessario 
attendere i tempi della Gazzet
ta Ufficiale. 

Quali che siano i tempi tec
nici, di fatto Prodi ha già co
minciato ad avere i primi con
tatti di lavoro. Ieri Ma lasciato a 
Bologna l'amata bicicletta per 
passare la giornata nella sede 
dell'lri in Via Veneto. E stata 
l'occasione per un primo 
scambio di vedute con l'ammi
nistratore delegato Michele 
Tedeschi. Il rapporto con Te
deschi 6 uno dei motivi delle ti
tubanze iniziali di Prodi (come 
presidente dell'lri guadagnerà 
180 milioni lordi l'anno), ma 
anche uno degli argomenti uti
lizzati da Ciampi per convince
re Prodi ad accettare il quale 
però nega di aver posto condi
zioni. Per l'Istituto di Via Vene

to la trasformazione in spa ha 
significate lo spostamento dei 
poteri gestionali dal presidente 
all'amministratore delegato, 
dal comitato di presidenza al
l'assemblea dei soci. Allo stato 
attuale, a Prodi non restano 
che i poteri di rappresentanza 
e di generico «indirizzo» della 
gestione. Molto meno di quan
to non avesse nella precedente 
esperienza e troppo poco per 
accettare un incarico di questo 
tipo. Ciampi gli ha fornito assi
curazioni sulle deleghe che gli 
verranno attribuite, probabil
mente in occasione dell'as
semblea di bilancio di giugno 
per la quale era già stata mes
sa in cantiere una modifica 
dello statuto. 

Indubbiamente, l'arrivo di 
Prodi costituisce un ridimen
sionamento del ruolo di Tede
schi. L'amministratore delega
to conlava di seguire le orme 
del suo collega dell'Eni Franco 
Bernabò diventato padrone as
soluto dell'ente petrolifero do
po la trasformazione in spa. 
Adesso dovrà ridimensionare 
le sue ambizioni. Accetterà la 
convivenza con Prodi in un 
ruolo giocoforza più limitato 
oppure chiederà di andarse
ne? Ieri si è fatto sapere che ri
marrà nel suo incarico. Fino a 
quando? C'è già chi prevede 
che l'arrivo dell'economista 
bolognese provocherà un ri
mescolamento delle carte nel
le principali finanziarie del 

Dall'Università a via Veneto. Poi tre anni fuori dal gioco. E ora... ,.". 

L'economista e la sua passione 
per una politica spesso matrigna 
Compito molto arduo per la «seconda volta» di Ro
mano Prodi all'Iri. Quasi una tappa di montagna de
gna del Tours de France. E ci vorrà tutta la grinta del 
personaggio, cattolico ma non democristiano, con
sigliere di Martinazzoli, ma affascinato da Mario Se
gni. Economista, ma che insiste sulla qualità dell'i
struzione e della risorsa intelligenza, e vuole uno 
Stato sociale rinnovato. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ed eccolo di ritor
no all'Iri, il cattolico Romano 
Prodi, l'economista, il "tecni
co" che aveva pensato, caso
mai, dopo la crisi della vecchia 
classe dirigente di poter punta
re a qualche ministero. Qual
cuno l'aveva, addirittura, dato 
per certo a palazzo Chigi, sul
l'onda del referendum. E perdi 
più battendo, nella volata dei 
veti incrociati, proprio Mariotto 
Segni, verso il quale negli ulti
mi tempi non ha mai nascosto 
- lui, consigliere economico di 
Martinazzoli - una sorta di "at
trazione fatale". Poi come ò 
noto non se n'è fatto niente, né 
perluinéperSegni. . • • • 

Ora, questo de non-dc (da 
26 anni non ha più la tessera), 

54 anni, dal sorriso simpatico, 
ritorna alla presidenza dell'lri. 

:' Nonostante le sue molteplici 
esperienze, e gli strettì rapporti 
con la politica, Prodi si presen
ta per molti versi come un ho-

• ino nouus, figlio anche lui del 
referendem del 18 aprile. Più 
volte dato ora come segretario 
della De, ora al vertice della 
Fiat, ora in qualche grande 
banca, Prodi si trova ad affron
tare un passaggio cruciale del
la sua vita. Uno "strappo" da 
lappone alpino del Tour de 
Franco", che non può non im
pressionare neanche un cicli
sta provetto come lui. 

Eppure il professore di 
Scandiano (Reggio Emilia) al
le sfide difficili dovrebbe esser

ci abituato. Quando nel 1982 
fu chiamato per la prima volta 
alla guida dell'lri, il problema 
che gli si chiedeva di risolvere 
era appena meno complicato 
di quello attuale: risollevare il 
colosso pubblico dalla monta
gna di debiti che minacciava 
di schiacciarlo. Si apriva allora 
la stagione dei professori, ap
punto. Lui all'In e Reviglio al
l'Eni, a cercare di togliere le 
castagne dal fuoco, a risolvere 
i pasticci provocati dalla lottiz
zazione. Persone pulite, rispet
tabili. Presentabili anche all'e
stero. Tanto che qualche anno 
dopo la rivista Business Week, 
tracciando un primo bilancio 
delibera Prodi», lo citò come 
esempio deW'ilalian renaissan
ce. 

Ma proprio all'Iri Prodi capi 
definitivamente quanto potes
sero essere complicati i rap
porti tra economia e politica in 
un paese come l'Italia. I suoi 
sette anni a via Veneto non fu
rono certo rose e fiori, nono
stante i tanti attcstati di stima e 
alcuni successi (l'operazione 
Fiat-Alfa, ma anche la ristruttu
razione siderurgica e il risana
mento dei bilanci). Altre volle 
andò meno bene. Con le tele

comunicazioni, ad esempio. Il 
suo sogno di creare un grande 
polo pubblico-privato sposan
do l'Italici di Marisa Bellisario 
con la Telettra (Fiat) restò ap
punto un sogno. Cosi come 
quello di dar vita ad un'unica 
grande azienda telefonica, Su-
perstet. Anche il polo ferrovia
rio tra Ansaldo (Iri) e Breda 
(Efim) restò sulla carta, contro 
ogni logica apparente. Ma a 
quei tempi di Mani Pulite si 
parlava al massimo a proposi
to di Ponzio Pilato, e L'Efim era 
un feudo socialista non ancora 
fallito. Oggi le cose appaiono 
più chiare. . 

Ma lo scontro che fece più 
clamore fu quello che vide Pro
di contrapposto direttamente a 
Craxi sulla cessione (poi an
data in fumo) della Sme a Car
lo De Benedetti. Bettino gliela 
giurò, al professore, aspettan
do il momento della vendetta. 
E il momento arrivò quando 
nella De si ribaltarono le mag
gioranze, quando cioè Ciriaco 
De Mita - amico e sponsor nu
mero uno di Prodi - fu costret
to a lasciare la segreteria dello 
scudocrociato. Con il Caf (il 
trio Craxi-Andreotti-Forlani) fi-

gruppo. C'ò chi vede Tedeschi 
abbandonare l'In per diventa
re amministratore delegato 
della Finmeccanica e Fabiano 
Fabiani tornare in Rai da diret
tore generale al posto di Gian
ni Pasquarelli. Ma ò un incari
co, magari quale commissario 
straordinario, che qualcuno 
vorrebbe assegnato allo stesso 
Tedeschi. Considerando che 
Biagio Agnes ò ormai prossimo 
al limite d'eia per ricoprire in
carichi operativi, c'ò poi chi 
vuole Tedeschi dirottato alla 
presidenza della Slet per gesti
re il riassetto telefonico. 

L'interessato. comunque, 
esprime «grande soddisfazione 
per il ritorno di Prodi» e per 
l'immediato non pone proble
mi. E forse nemmeno li porrà 
in futuro. Tedeschi e Prodi si 

conoscono e si stimano da an
ni. Anzi, l'attuale amministra
tore delegato deve proprio a 
Prodi la sua carriera all'interno 
dell'istituto di via Veneto: co
me vice direttore generale pri
ma, come direttore generale 
poi. È possibile, dunque, che 
Ira i due possa instaurarsi un 
clima di convivenza, con Prodi 
che decide le grandi strategie e 
le scelle più significative e Te
deschi impegnato nel fronte 
della gestione ordinaria. 

Di certo, quella che l'econo
mista troverà all'Iri sarà una si
tuazione difficile. Sotto certi 
punti di vista molto più grave 
di quella che ha trovato nel 
1982 quando, come oggi, ven
ne chiamato al capezzale di 
un istituto che perdeva 3.056 
miliardi e con un mdebitamen-

niva l'era dei professori. Del re
sto, una volta rimessa in piedi 
la baracca delle partecipazioni 
statali, l'industria pubblica ri
tornava ad essere un bel boc
cone per i partiti di governo. . 
Alla sua guida servivano uomi
ni mollo più "disponibili", e 
Prodi non lo era più di tanto 
(non che non lo (osse affatto: 
l'inspiegabile "privatizzazio
ne" di Mediobanca rappresen
ta molto probabilmente la sua 
maggiore concessione al pote
re politico). A dargli la stocca
la finale fu l'arrivò alla guida 
del governo di Giulio Andreot
ti, che già nel 79 lo aveva silu
rato da ministro dell'industria 
perché - si disse - poco incli
ne ai salvataggi facili delle im

prese in crisi. 
• Al professore non restò che 
fare le valigie, e tornare ad in
segnare economia e politica 
industriale all'Università di Bo
logna e a dirigere il suo centro 
studi, Nomisma. E a fare il di
vulgatore di economia in Tv, 
con una fortunata serie di le
zioni, // tempo delle scelte, poi 
trasformata in libro. Per gli ita
liani, alle prese con la reces
sione e le stangate, era un po' 
una sorpresa trovarsi davanti 
un economista che più che 
predicare il cilicio incitava alla 
fiducia, a puntare: sulla risorsa 
umana, sull'educazione, sulla 
necessità di una scuola degna 
di questo nome. Allo stesso 
tempo però fu tra i primi a de-

to di 35.000 miliardi, pan al fat
turato. Lo lasciò con 125.000 
dipendenti in meno ma anche 
col ritorno all'attivo della se
zione industriale ed un utile 
consolidato di 1.263 miliardi. 
Tuttavia, molti problemi rima
sero aperti per incancrenirsi 
nuovamente nel periodo di 
Nobili. Oggi l'Iri vanta 420.000 
dipendenti in lutto il mondo ed 
un fatturato di 79.000 miliardi 
a fronte, però, di un indebita
mento di oltre 60.000 miliardi. 
Con problemi drammatici nel
la siderurgia, nell'impiantisti
ca, nella cantieristica. Ed an
che con la necessità di finan
ziare lo sviluppo nei settori di 
punta. Di certo, il nuovo presi
dente punterà in una direzione 
che ha più volte ribadito come 
necessaria: le privatizzazioni. 
Quella della Sme ò già quasi 
pronta, ma sarà su Credito Ita
liano e Banca Commerciale 
che Prodi premerà l'accelera
tore. Da tempo, infatti, egli so
stiene che Tiri deve cedere gli 
istituti di credito. Vendite dun
que (si parla pure di una diver
sa collocazione di Autostra
de), ma anche alleanze con 
partner esteri. Da questo punto 
di vista l'esperienza internazio
nale di Prodi può rivelarsi una 
carta vincente. Con sullo sfon
do un problema ancora irrisol
to: quale sarà l'Iri del 2.000? 
Sempre che nel nuovo secolo 
ci sia ancora posto per una 
realtà come l'Iri. 

Il nuovo presidente designato 
dell'lri Romano Prodi 

nunciare il rischio di una 
drammatica deindustrializza
zione del paese, e a dichiarare 
definitivante chiusa l'era delle 
rassicurazioni consolatorie dei 
ministri alla Pomicino. Ma il 
pessimismo non fa per Prodi, 
evidentemente: «cervello e so
lidarietà», la sua formula per 
superare la crisi. La ricerca del
la "cultura del patio sociale" è 
un po' il suo pallino, cosi co
me lo Stato sociale resta per lui 
una delle maggiori conquiste 
del ventesimo secolo da rive
dere si, ma guai a smantellare. 

La sua filosofia di governo la 
si può forse rintracciare in una 
risposta data a Sergio Zavoli 
non molto tempo fa: «L'Italia 
mi fa pensare spesso ad un 
condominio romano: lei esce 
da un appartamento lussuoso, 
entra in un ascensore che dà i 
brividi con la sua discesa a 
sbalzi, arriva in un ingresso 
sporco, con le cassette della 
posta senza più la serratura, e 
infine deve trovare un varco tra 
le automobili parcheggiate sul 
marciapiede. Sinché non avre
mo senso civico per trattare 
ciò che è "comune" come se 
fosse privato, resta difficilissi
mo, forse impossibile uscirne». 

Pubblico impiego 
Cofferati (Cgil): 
«Ciampi rispetti 
la parola data» 

Anche per il segretario con
federale della Cgil. Sergio 
Colferati, in materia di pub
blico impiego «il governo 
Ciampi deve rispettare gli 
impegni presi con noi dal 
governo Amato» Cofferati, 

" " — " — — — — > ^ - ^ - i ^y \«| |an0 i | ld ricordato 
quanto affermalo dal neo-presidente del Consiglio nel corso 
del dibattito parlamentare. «Ciampi aveva espresso la volon
tà di adottare misure per tutelare il potere d'acquisto delle 
retnbuzioni dei lavoratori - ha dichiarato Collerati - ma se 
tutto ciò comincia con il blocco della contrattazione per il 
pubblico impiego e con il congelamento delle retribuzioni 
fino al '94 - ha proseguito - si nega un punto che lui ha spe
so con molta autorevolezza in Parlamento». 

Costruzioni 
Per il Cresme 
il 1993 sarà 
un anno nero 

Il 1992 é andata male l'indu
stria delle costruzioni, anche 
se leggermente meglio del 
previsto; il 1993 ù comunque 
partito molto male, come ci 
si aspettava, con una crisi 
che peraltro sembra appena 

* agli inizi. Il periodico rap
porto del Cresme sul settore delle costruzioni non dà spazio 
a molto ottimismo. I primi tre mesi di quest'anno per i bandi 
di gara e i primi due sul consumo del cemento mostrano in
fatti che il 1993 rappresenterà il vero anno nero per il settore. 
Nonostante un segnale ixjsilivo per il mese di marzo dovuto 
a due grandi lavori dell'Enel, la flessione dei bandi d; appal
to di opere pubbliche è continuata sugli stessi ritmi negativi 
degli ultimi mesi del '92. con una flessione del 33,<1".,. Consi
derando l'andamento fortemente riflessivo degli affidamenti 
in trattativa privata, il mercato si e sostanzialmente dimezza
to rispetto all'anno precedente e ora viaggia con un periodo 
di 8 mesi di nuova domanda di importo pari alla metà d: 
quanto registralo in precedenza. Un'altra conferma viene 
dall'andamento della vendita delle macchine per il movi
mento terra che secondo Asconiat ha registrato una flessio
ne del 30S. nel primo trimestre. • •>.,' :.-^ • . , . . . . . , . j . , . 

Ancona, nel '93 
rallenta 
la corsa della Cig 
nell'industria 

Annonero.il 1992. per la oc
cupazione nell'industria: i 
dati dell'Inps evidenziano 
che in provincia di Ancona -
la più industrializzata delle 
Marche - le ore di cassa in-
tegrazione guadagni sono 

""~"—"""" passale da' 1.008.045 del 
1991 a 1.762.869 dell'anno successivo, con un incremento 
del 75%. Migliora, invece, l'andamento del primo trimestre 
1993: le ore autorizzate sono slate poco più di 41 Ornila con 
una tendenza alla diminuzione rispetto al trimestre prece
dente (-34X), ma sempre in crescita rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno precedente ( + 43,16%). 

«Affaire» Gennari 
I magistrati 
indagano sul 
crack Fidif in 

Il finanziere Giuseppe Gen
nari, arrestato l'altro ieri con 
le accuse di bancarotta frau
dolenta e falso in bilancio su 
ordine della magistratura 
fiorentina, avreblx- stornato 
parte dei fondi racci-'lli dalla 

^ « i — i — • • • • — «Fidifin» sui propri conti cor
renti personali, l-a «Fidilin» di Gennari ha operato fino ai pri
mi mesi del 1992 nel settore della raccolta di pubblico ri
sparmio, accumulando un debito complessivo valutalo 555 
miliardi di lire, dei quali 415verso 1.600 clienti e 140 verso le 
banche. Nel complesso giro di fatture e conseguenti movi
menti di denaro tra le varie società del gruppo (circa sessan
ta) gli investigatori avrebbero «isolato» alcuni casi rico
struendo il percorso dei soldi. Ad esempio i 14 miliardi di fi
nanziamento erogato dalla «Fidifin» alla «Inveur srl». una 
operazione estranea agli scopi sociali della società del fi
nanziere: parte di quella cifra, ed in particolare 3 miliardi e 
782 milioni, sarebbero finiti su un conto personale di Gen
nari presso la Banca Subalpina di Milano. Stessa sorte avreb
bero subito due assegni, rispettivamente dî 602 e 300 milio
ni. 

FRANCO BRIZZO 

Spadolini: «È il meglio del passato». Napolitano: «Un giusto riconoscimento». Martinazzoli: «Era incerto ma è una buona scelta» 

Per Romano, il ciclista, è un coro: «Bentornato» 
Tanti bentornato e un coro di reazioni positive per 
la designazione di Prodi all'Iri. «È il meglio del pas
sato che rivive», dice Spadolini. E per Napolitano «è 
il riconosciménto del ruolo già svolto alla guida del
l'istituto». «Era incerto, ma è una scelta positiva», 
commenta Martinazzoli. «Darà impulso alle privatiz
zazioni», assicura Abete. Anche i sindacati applau
dono: «Una scelta giusta ed opportuna». 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Molti calorosi: 
«Bentornato», e un coro di rea
zioni positive per la designa
zione di Romano Prodi alla 
presidenza dell'lri. «È il meglio 
del passato che rivive», com
menta il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, il quale ri
corda con <• soddisfazione di 
aver nominato lui Prodi al ver

tice dell'lri, undici anni fa, 
quando . era presidente del 
Consiglio. Sulla stessa linea 
d'onda il presidente della Ca
mera, Giorgio Napolitano: «La 
sua nomina ò l'obiettivo rico
noscimento del ruolo già svol
to alla guida dell'istituto», Il se
gretario della De, Mino Marti
nazzoli. che aveva scelto Prodi 

come suo consigliere econo
mico, non nasconde il suo ap
prezzamento, anche se lo fa 
con un tono molto pacato: «Mi 
aveva telefonato dicendomi 
che era molto incerto, comun
que mi fa piacere. È una scelta 
positiva». Il presidente della 
Confindustria, Luigi Abete, in
vece, pare più interessato alle 
privatizzazioni che alla desi
gnazione di Prodi. E a margine 
del convegno su «Economia e 
criminalità», rivela ai giornali
sti: «Gli faccio i miei auguri. 
Prodi ha tutte le qualità per in
terpretare il bisogno di accele
razione delle privatizzazioni, 
anche pcrchò da tempi non 
sospetti è tra coloro che hanno 
creduto che la rivitalizzazionc 
dell'industria pubblica passa 
attraverso etile dismissioni». 
Anche dalle tre confederazioni 

sindacali si applaude all'arrivo 
di Prodi.lnsomma, è una spe
cie di plebiscito quello che ac
coglie il professore bolognese 
sulla poltronissima di via Ve
neto. Vediamo ora un po' più 
nel dettaglio le reazioni del 
mondo politico ed industriale. 
E cominciamo dalla dichiara
zione di Spadolini: «Sono mol
to lieto. Quasi undici anni fa, il 
24 settembre 1982, in mezzo a 
tempeste non meno aspre di 
quelle di oggi, come presiden
te del Consiglio, procedetti alla 
stessa nomina con risultati che 
nel corso degli anni furono 
giudicati eccellenti. Ecco un 
motivo in più per non contrap
porre sempre il presente al 
passato. C'ò il meglio del pas
sato che rivive, noi tutti lo spe
riamo, nel meglio del futu-
ro.Nel suo messaggio di auguri 

Napolitano scrive a Prodi che 
la sua nomina, «costituisce 
obiettivo riconoscimento del 
ruolo già svolto alla guida del
l'istituto in un'impegnativa fa
se precedente e della sua ca
pacità a garantire il governo 
dell'attuale delicatissima fase 
di revisione e trasformazione 
dell'intervento pubblico nell'e
conomia». Inoltre esprime la 
certezza che Prodi «assolverà 
nel modo migliore a questo 
compito che ò parte non se
condaria di un più generale 
sforzo di risanamento e rinno
vamento della vita pubblica e 
di rilancio delle prospettive di 
sviluppo del nostro paese». 
\_Dal fronte sindacale arriva

no un coro di elogi. «È un uo
mo di qualità ed un tecnico di 
valore - dice il segretario gene
rale della Cgil. Alfiero Grandi, 
anche lui bolognese. - ed ò il 

ritorno di uno che fece bene 
allora all'istituto. È un presi
dente importante ed è giusto, 
in una fase come questa, ricor
rere ad una persona che aveva 
già a suo tempo dimostrato di 
saper affrontarci problemi del
l'lri». Anche il leader della Cisl, 
Sergio D'Antoni ò soddisfatto: 
«È una scelta giusta ed oppor
tuna, non solo per le compe
tenze e l'indiscutibile profes
sionalità, ma anche per la sen
sibilità alle problematiche so
ciali che lo stesso economista 
ha dimostrato nel corso della 
sua carriera. Apprestandosi ad 
un compito delicato, di rilan
ciare la politica industriale del 
paese attraverso il processo 
delle privatizzazioni, Prodi po
trà avvalersi delle sue capacità ' 
per conciliare il capitalismo 
con le esigenze e le aspettative 

de! mondo del lavoro». Per il 
segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi, «è un'ottima 
scelta, perchè esce dalle vac-
chie logiche di lottizzazione e 
tiene conto invece delle com- ' 
pe'cnzc e capacità dell'uomo. 
Questo ò un momento difficile 
per l'Iri, che deve riacquistare 
immagine, impegnarsi nell'o
pera di privatizzazioni e recuo-
perare credibilità all'estero. Ma 
credo che Prodi possa dare 
una risposta positiva a tuti que
sti impegni». 

L'ex presidente della Con
findustria, Vittorio merloni. e- in , 
linea con Abete: «Con Prodi al
l'Iri finalmente si faranno le 
privatizzazioni, perchò ha le 
idee chiare». Sul ritorno di Pro
di all'Iri, Giuliano Cazzola, ex 
segretario confederale della 
Cgil, attualmente membro dpi-

Sergio D'Antoni Luigi Abete 

la segreteria del Psi. esprime vi
vo apprezzamento: «Quella di 
Prodi ò un'ottima scelta. Per 
meo un amico carissimo di cui 
ho grandissima slima, tanto 
che l'avrei visto volentieri alla 
presidenza del Consiglio. Nella 
sua precedente gestione Iri, 

l'azione di rinnovamento che 
aveva intrapreso fu fortemente 
condizionata dall'andazzo po
litico dell'epoca. Ora toma al
l'Iri in un contesto del tutto di
verso, in cui le persone perbe
ne possono servire :l paese 
con dignità» 
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La tragedia di Bangkok 
mostra uno degli aspetti 
dell'impressionante boom 
dei paesi del «Pacific Rim» 

Una crescita economica 
alimentata dall'export e 
dalla corsa agli investimenti 
produttivi dall'estero 

Operai tra gli artigli 
delle «Tigri delf Oriente» 
L'altra faccia della catastrofe della fabbrica di gio
cattoli di Bangkok è un modello di sviluppo fondato 
suH'ipersfruttamento e sul basso costo del lavoro Le 
economie dei paesi del Pacific Rim, dalla Corea al
l'Indonesia, sono cresciute a ritmi impressionanti at
tirando investimenti esteri e grazie a produzioni de
stinate all'esportazione Ma il prezzo del «nuovo 
modo di produzione asiatico" è devastante 

ROBERTO OIOVANNINI 

COREA DEL SUD 
HONG KONG 
TAIWAN 
SINGAPORE 
THAILANDIA 
MALAYSIA 
INDONESIA 

Crescita Pil 
1980-1990 

10 1 
70 
85 
70 
76 
5 1 
63 

Crescita Pil 
1992 
4 5 
50 
66 
58 
7 5 
80 
59 

prò capile 1990 
(dollari) 
6 733 

15 595 
8 951 

15 880 
3 986 
6 140 
2 181 

Esporr 1991 
(miliardi di doli.) 

71 7 
98 0 
76 1 
58 8 
28 3 
34 3 
28 9 

Un'immagine 
dell incendio di 
Bangkok in cui 
sono morti 240 
operai 
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• • ROMA L incendio che ha 
distrutto la fabbrica di bambo
le e giocattoli a Bangkok ( il bi 
lancio ancora provvisorio, e di 
240 morti e quasi G0O (enti) ha 
acceso i riflettori dell'opinione 
pubblica mondiale sulle con 
di/ioni di lavoro nei paesi m 
via di sviluppo sul nuovo «mo
do di produzione asiatico» 

In molti, da questa parte del 
pianeta pensano che nei pae 
si asiatici del Pacific Kim -
l'ampia fascia che va dalla Co
rea del Sud fino all'Indonesia-
si produca sostanzialmente 
soltanto molto riso, grandi ab
bronzature fuori siamone pro
stituzione, e forse anche qu-il 
che radiolina La realtà 0 mol
to molto diversa e una reiiio 
ne che ha visto nei^li ultimi 
due-tre decenni crescere a rit
mi impetuosi ncchezxa prò 
duzione e reddito prò capite e 
che continua a crescere m mo 
do impressionante in un mon
do ancora ingolfato in una pe
sante recessione Un area do 
ve accanto - insieme (orse -
alla nuova povertà capitalistica 
e al supersfruttamento si è svi 
luppato un effervescente siste
ma produttivo, industriale e fi

nanziano d i e attira capitali e 
investimenti da oijni angolo 
della Terra 

Della tragedia della -Rader 
Industries» di Uamjkukc i colpi 
sce I assenza totale di misure 
di sicurezza il fatto chel i vitti 
me losseru soprattutto ragazze 
Hiovuliissime con paglie (Il 
Ire-quattro dollari al monili per 
dodici ore di lavoro quotidia
no I impressionante sovraffol-
lamento dei locali L molti Li 
voratori sono morti pere he i vi 
i{ilantes assoldati dalla clirezio 
ne per impedire i furti blocca 
dillo la utente per perquisirla 

Cele! resto e il mix tra bassis 
sullo costo del lavoro e asseu 
/d di tutela sociale e sindacale 
sviluppo di industrie ora ni.ite 
alle esportazioni fortissimi in 
centivi pernii investimeli! prò 
ellittici d.ill estero ad aver pilo 
ta to-con cadenze diverse cej 
me si cedra - la rapidissima 
crescila economici di c|uesii 
paesi Un (7/>/;ea/irresistibile m 
un mondo che ha scoperto 
che le frontiere non solo non 
sono in tjrado di arrestare i 
flussi "Virtuali dei e aiutali fi 
nan/ian ma nemmeno uh in
sediamenti industriali e prò 

ilutlisi chi si spostano ilici ri 
ci rea di condizioni più (avo 
rivoli da un i parti ali iltr i 
ilei pumi la Insomma .ine he 
se non e i pensiamo o inni ce 
ut aie orbiamo e e un i luaro 
nesso tra I arrivo sui nostri un r 
cali ili beni anche a i li v ito 
contenuto li e nolonii o m i a 
basso puzzo il-collie vellcja 
no prodotti e il ditto e hi dalle 
nostre parti stia infuriando un i 
dunssima i risi industriali al 
! !nsec;ila di 11 i spulslolli <ll 
lorza lavoro 

l'i ri In il lavoro i hi -spari 
sci' in Kuropa i iieu.li l sa -ri il 
tiora- in Oriente mosso ila 
un impetuosa correnti soste 
unta tlal differì nziall ili stali 
darli salariali i soc lall Ma ali 
i he al] interno ili I l'ili ìllt i\im 
li rei enti poli nzi industriali 
-seminano nuoci iiiseeliainen 
li produttivi nei paesi meno svi 
luppatl che a loro colta ali 
mentano la loro ere scita inoli 
dando i me're ut! di i pac si une 
stiton eli prodotti a basso prez 
zo II (iiapponc hacosieontri 
binto poti nlemente allo 
sviluppo produttivo ili III- i o 
siddetle -Quattio I itjn- ( 1 Ioni; 
Konil .Singapore I iivvaneC'o 

re i de'l Sud ) a loro colta que 
sh uni stono incieliti somme in 
( ina Popolari I hall,india 
Malavsia i Indonesia che da 
poi o ti lupo h min i e ornine la 
lo a iute rvenire in nazioni e o 
me Cambogia \ n Inani e 
I aos I uà mie rmiiiabili corsa 
alla de IIKalizzazioni In una 
prima fasi c|iicsti uni stiiuenti 
esteri riguardino teinulociit 
•maturi' i più in Mi ner.ile Iti 
boni mlt nsne proprio pi r 
sfruttali il dilli ri nziale ili i o 
sto di I I miro Molto presto 
pi ro l e il salto ili qualità 
e ni rc-ui i inlrastruttnre i poi i 
s( rvizi i un li lei omtinii azio 
in assicurazioni banche l' le 
industrie pove re iiuuranocer 
so il p li-si pili compi litico 

\\ di uno qii ile IH si eislicu 
Ira il l'I*-..' i il l'i'lj s, conilo 
I i \i inea Mondiale il proelotto 
interno lordo dell Asia Orienta 
li e e re se luto in media oiyi/ mi 
;/o dell S il ionsunio prò e 1 
pile ili I " J il Pll prò i apite 
di I u 1 le esportazioni toni 
plessive di I 10 i (|iiclle ma 
nifatturien del 12 s le un 
porla/ioni intorno ali S Se 
londo ie precisioni della Bau 
ca Mondiale e dell Asian Dive 

lopuient Bank in un l'-*lH che 
sarà un anno dillicile (si alien 
de un aumento di I Pil mondia
li ili solo I 1 r>, ) I Asia Oneii 
tale crescerà del 7 (1>1 nel 
•12) itrazie soprattutto a un 
nuovo dinamismo del com 
mi ri io interno alla reiiione al 
l<i continua espansione della 
domanda interna alimentala 
tl.i una rapida crescila delle 
i sportazioni ( ' 1 2 7 ' ) ma 
anche delle importazioni 
1 i l ì . ) In I il,ni,india nel 
l'i'JJ iisultac.i i he In quarti 
di II esportazione niunifatlurie 
ra era cenerata da imprese 
straniere Nel corso del l'I'd 
in questej p.iese sono arrivati 
investirne liti esteri per . 'OH 
milioni di dollaii i pili di lumi 
miliardi di 11re-1 vali i diri i in 
un soli.,mno' I unui ilr i p in il 
2 2 delPll Basti pensare che 
nell interila/ionalizzallssiiiia 
Italia in quell anno sono entra 
ti "solo- 2 'KM milioni di dollari 
di investimenti diretti eslert 
Vino da'i d mero impressio 
i i . i: ili 

I litio e|iiesto lui un prezzo 
Sempre parlando della ! 1 un 
lundiu lo sviluppo ha viene ratcj 
supersfrutt intento devastazio 

ne auibieiit ile detori'stazio 
ne inquinami ilio corruzioni' 
si e alimentato divomiulo per 
solle cose culture l^napltale 
thailandese Bangkok r ippre 
senta bi Dissimo grandezze e 
miserie di qui sto modello di 
crescila l n t megalopoli eli ot 
to milioni di aiutanti attirati da 
una campatili., poverissima e 
sottosviluppata con una peri 
lena le Ile Talmente e osti Hata di 
fabbru In tiranili i piccole che 
scaricano rifiuti lussici come 
mi-cilioc n dono un tassodi in 
e|Umullieli!o e uno sinoc; lette 
ralme lite impossibile un Iralfi-
co (osi ui'i menti' blixi alo 
OI*L*I pollili aulente parlando 
il retino (Universa una Lise di 
-semi di IIHK razia un anno 
11 di e|lll sii tempi 11 se re ilo 
sp.tr iva sulla t!e lite e he e Ine 
eleva Li cacciata della cricca 
militare il potere I e ultime' 
elezioni sono state relativa
mente libere anche se specie 
nelle campatine i dove vive 
I Srj elellu popolazioni } co 
me sempre comprare un voto 
costa solo 2 -1(1(1 baht ( neni 
niello Jiluiila lire) Il 2\ de i 
thailandesi vive solto il livello 
eli povertà assoluta m.i cresci 

A palazzo Chigi lo studio della Commissione per la spesa pubblica 

Pensioni, il bisturi del Tesoro 
«Riforma Cristofori troppo cara» 
In pensione d'anzianità con 40 anni di contributi in
vece di 35, o con almeno 60 anni di età, rendimento 
all'1,5% e calcolo sull'ultimo sipendio rinunciando 
ai diritti acquisiti, per evitare il riprodursi delle pen
sioni d'annata; per cinque anni aumenti degli asse
gni Inps solo in base all'inflazione. Sul tavolo di 
Ciampi i «suggerimenti» del Tesoro per affondare il 
bisturi sulla spesa previdenziale. 

RAUL WITTENBERG 

^ B ROMA I nodi della riforma 
Cristofori delle pensioni sono 
giunti al pettine dei risparmi 
del governo Camp., quando 
dice che occorre far di più nei 
settori riformati da Amato so
prattutto previdenza e pubbli
co impiego Ad una severa ve
rifica compiuta al Tesoro dalla 
Commissione sulla spesa pub
blica, e risultato che la riforma 
Cristofori nell'immediato costa 
troppo, e alla lunga crea trop
pe ingiustizie e riapre il varco 
alle -pensioni d'annata» La re-
laz.ione. firmata dal responsa
bile della commissione Piero 
Giarda e da Giancarlo Morcal-
do, oltre a denunciare i mali, 
indica la terapia in uno sbarra
mento alle pensioni di anziani-
la e in un nuovo meccanismo 

di calcolo della pensione che 
frena il tallio dei trattamenti 
futuri 

Andiamo con ordine l'atta 
la riforma e 0 stato un dilagare 
- che dura ancora - delle do
mande di prepensionamento 
un vero assalto dal] anno pros 
simo alle casse dell Inps ces
sato il blocco delle pensioni di 
anzianità Si propone quindi 
che il minimo contributivo per 
tali pensionamenti passi dai 'i.ri 
ai 40 anni di versamenti nel 
settore privato Anche per il fu
turo In subordine ci sarebbe 
l'alternativa di permettere la 
quiescenza anticipata soltanto 
a chi abbia compiuto i CO anni 
di età se uomini (55 se don 
ne) 

Sul calcolo della pensione 

si e verificato che il meccani 
sino adottato per i meno gio 
vani (base del conteggio la 
media degli ultimi 10 anni e 
non 5 delle retribuzioni rivalli 
tale) produce una maggiore 
spesa previdenziale invece eli 
risparmi IVr i pili giovani con 
meno di 15 anni di lavoro in 
vece si e esageralo nella dire
zione opposta II calcolo sul 
! intera v.ta contributiva eli re
tribuzioni rivalutate solo de! 
tasso il inflazione annuo più 
I I * sganciate quindi d.ill an 
damento dei salari abbasserà 
di molto il livello delle pcnsio 
ni finali lino al 41) dello sii 
pe nello invece dell attuale me 
dia del 60-70 Un.i sperequa
zione tra vece lue e nuove pen
sioni e soprattutto un salto 
reddituale eccessivo nel mo
mento in cui si va a riposo -pò 
Iranno diventare insostenibili 
nel lungo periodo Ovvero a1 

tre «pensionici annata 

Anche per Giarda e Morcal 
do le futuri pensioni dovranno 
essere più leggere Ma in quel 
modo il lavoratore non sar i in 
grado di valutare la copertura 
assicurata dal sistema pubbli 
co (e quindi I offerta integrali 
va dei futuri [ondi compie' 
mentari) trovandosi di fronte 
al buco- scjlo al moiiK nto di 

andare in pensione se nza po
ter ricorrere i risolse aggiunti 
ve Che fare' Il suggerimento e 
eli guardare al modello tede 
seo Pom a base del calcolo 
della pe usuine il salario medio 
vigente nell .inno in cui si va in 
c]uicscenzu corretto da un 
coefficiente riferito alla stona 
contributiva del singolo e al 
tempo stc sso abbassare il ren 
diluenti) pre vide nziale delle 
retribuzioni dal 2 ali 1 5 In 
tal inolio chi vunter i il massi 
mo dei contribuii 10 anni pò 
tra coniare sul u0 dell ultimo 
stipendio I. il nuovo sistema 
dovrebbe valere d (subito per 
tutti giovani e meno giovani 
Sacrificando il principio dei eli 
ritti ucc]insiti 

Cosi pero si introduce nel 
calcolo la compone nle-monte 
salari e he la riforma Cristofori 
ammette - per via contrattuale 

solo nella rivalutazione delle 
pensioni inatto in aggiunta al
ia dinamica del prezzi I) ac 
cordo dicono Giarda e Mor-
caldo si e vii.ino tagli eccessivi 
alle pensioni pubbliche ma le 
condizioni del biLim io impon 
gono per i primi 5 anni la so
spensione dell '.aggancio sia 
pure negoziale dei trattamenti 
alla dinamica dei salari 

Alitalia, boom tra i manager 
Biglietti gratis ai grandi 
viaggiatori: scoppia la 
caccia alle carte d'imbarco 
M ROMA Tra i manager e gli 
imprenditori italiani siano essi 
pubblici o privati non importa 
e scoppiata Li fregola del col 
lezionismo Di carte d imbano 
Alitalia In passato appena sa 
liti in aereo attorcigliavano 
quegli ormai inutili documenti 
di viaggio per indiarli nel por
ta riviste del sedile anteriore o 
schiacciarli con malcelato ner
vosismo nel piccolo spazio del 
posacenere Da qualche tem 
[io, invece stanno ben attenti 
a non perderli quei piccoli e .ir 
toncini a celarli con rispetto 
c|iiasi religioso nel profondo 
elei portafoglio o dentro la 24 
ore Ira i documenti più prezio
si Non solo se per caso la se
gretaria si d//urdd a fissare un 
aereo di una compagnia stra
niera tono urla che volano e 
la prenotazione viene pronta 
mente annullata Che succe
d e ' Una frenesia nazionansta 
si e impadronita dei dirigenti 
d azienda italiani7 No succe
de che da un anno Alitalia ha 
Linciato un concorso chiama 
lo Mille Miglia tot carte d im
barco tot punti ed alla fine 
lauti viaggi gratis Una tenta
zione irresistibile Ed infatti 
quasi tutti non hanno resistito 

Ali inizio Alitali.! .IU'V.I lan 
ciato con una eerta titubanza 
una moda che ha avuto un e 
norme successo negli Stati 
l niti ma che in Luropa non 
aveva ancora attecchito Pun 
tuvjmo a 50 (100 iscrizioni di 
cono alla compagnia di ball 
diera - Nel 149J ne sono arri
vale 70 000' F. quest anno si e 
già a quota 113 000 Di biglietti 
omaggio ne hanno ciistnbuiti 
più di 10 000 ma alla compa 
gnia di bandiera si stropiccia 
no le mani In un momento di 
recessione di tagli al costi 
aziendali di abbandono delle 
business class per la meno eo 
stosa economica loro hanno 
aumentalo lo sliari' proprio 
nella classe affari con punte-
che rispetto alle compagnie 
straniere raggiungono il 60", [', 
non si traila di clienti da bulla 
re- sono quelli che non fanno 
storie sul prezzo e he pagano 
(o meglio le loro aziende) il 
biglietto pieno f. per attirarli 
meglio Alitali.! ha deciso di un 
gliorare- il confort più spazio 
tra le poltrone più attenzione-
ai servizio nuove proposte nel 
menu di bordo e tanta fiducia 
nella voglia eli «collezionismo» 
dei inanagc"'nejstraiii 

una piccola i media borghesia 
desiderosa di livelli di unisti 
mi -lice iilentali I economia 
e il poi' re politico sono con 
trollull da poc he I maglie ma 
inai) piano si coslitinsc olio 
embrioni di sindae alo 

1 modelli per un pae se-co 
me la Ihail,india sono due Li 
dittatura economie i tee noe ra 
tlca e olile in ( ina e a Singupo 
re oppure la de mix ratizzazio 
ne e ouie n Corea del Sud II 
nuovo pieside'nlc Kim 'loiiiig 
S un qii ile he anno la e 1 l solo 
uno dei t.ui*i pe rsi ttuilati poli 
tic i dei gì ner ili l.apertur ì eli* 
mix ralle a in quel p ii-se ha 
pn'l ilo i oli se la nasi ila di 
glandi organizzazioni snidai a 
li i un milioni di isi ritti i una 
vasi i ondata di lolle pe i au 
im ni] salariali e miglimi conili 
zumi ili lavoro 1*1 dcllHxraliz 
zaziolie e uno sviluppo sex.lai 
niente pili equilibrato rallenta 
no la crescita fanno peidire 
lonipetitivila allontanano gli 
mvisiiiori Ma non u sono al 
lem,itivi- Li rincorsa alla di-Io 
( alizzazione competitiva in 
ogni e aso ne I giro di pix hi an 
ni Lira migrare lutti k labbri 
e he di morte e ouie la Rader 

Giglio Spa 
Prima mossa 
di Tanzi: 
58 licenziati 
• • K! (.('.IO I MIMA Cimili m 
lotto lavoratori in mobilita su-
bilo senza neppure- prendere 
in considerazione' la possibilità 
di discutere la eonimpioposia 
snidai ali' di nec>rrcrc a con 
traili di solidarietà Cosi Calisto 
I anzi da pexo proprietario 
della Giglio Spa (I ex-coopera 
Uva ceduta alla Purmalul), ha 
inaugurato le relazioni snida 
cali Nel primo incontro con 1 
sindacati che lo sollecitavano 
da 1 mesi lanzi ha annullila 
lo il suo piano di riorganizza
zione Giglio Spa manterrà la 
sua autonomia operativa e oor 
cimala alle scelte strategiche 
del gruppo l.a norganizzazio 
ne prevede 5K esuberi 1s a 
Reggio Emilia e dieci nelle al 
tre sedi del Nord Italia da risol
vere subito con le liste di niobi 
Illa esterna Immediata la rea 
/ione dei lavoratori elle hanno 
attuato un'ora e mezzo di se io 
pero Durante le trattative per 
la cessione della cooperativa 
e erano state ampie assicura 
zione sulla salvaguardia dei li 
velli occupazionali Si parlava 
di una ventina di esuberi il cui 
impatto sarebbe sialo possibi
le attenuare con gli ammorti/ 
zatori sex lall 

Dibattito su unità sindacale, rappresentanza e democrazia dell'alternanza promosso da circoli di area riformista 

«Caro sindacato, ecco tutti i vantaggi del riformismo» 
GIOVANNILACCABÓ 

• • MILANO Come si collo
cherà il sindacato nel sistema 
istituzionale dell'alternanza' Si 
tratta ormai di una prospettiva 
ravvicinala che trova le confe
derazioni le une contro le altre 
armate e utilizzando, parados
salmente, proprio il tema del
l'unità sindacale Da questo 
punto di vista appare significa
tivo il dibattito indetto ieri a Mi
lano da -Iniziativa riformista», 
Circolo «De Amici!.» e «Riformi
smo e solidarietà» con i leader 
sindacali, il minstro Gino Giu
gni, il presidente delle Acli 
Giovanni Bianchi ed Umberto 
Minopoli per il Pds L'intento 
purtroppo e riuscito solo in 
parte, a causa di impegni e im

previsti che hanno trattenuto a 
Roma Giugni e Sergio D Anto
ni, mentre Bruno Trenini si L*M 
fatto rimpiazzare per tempo da 
Sergio Cofferati 

Incasellando una tessera 
dopo I altra ecco lo scenario 
che emerge dal dibattito l'al
ternanza e in stretto rapporto 
con la politica delle riforme e 
lo sviluppo dello stato sociale 
ma può prevalere di volta in 
volta, il riformismo oppure il 
trasformismo II sindacato e si
curamente una forza del nfor 
mtsmo (Bianchi) Ma quale 
sindacato quello «unico» volu
to da D'Antoni oppure «unita
rio-come vuole la Cgil' Secon
do Pietro l-arizza «Unitaria

mente il sindacato dev essere 
protagonista della traforma 
zione in atto il cui sbocco per 
ora non e prevedibile Non e 
automatico che sia uno sboc 
co favorevole al lavoro ecco 
perche- la rinuncia eie-I sindaca 
to e un suicidio- «Unitario 
non unico aggiunge esplicito 
Cofferati da costruire senza 
pregiudiziali e (issando i tem
pi Ma per fare I unita dice il 
segretario confederale della 
Cgil occorre un grande con 
senso con regole certe «Senza 
democrazia non si può fare 
I unita - afferma Cofferati col
locandosi a meta strada tra 
D Antoni e Bertinotti ma non 
si può nemmeno usare la de
mocrazia come un arma con 
trol unita del sindacate)' 

Per Umberto Minopoli la de
mocrazia del sindacato e una 
ile-Ile riforme da attuare in vista 
del nuovo assi-Ilo istituzionale 
Ma serve - dice - una organiz
zazione unitaria con modi e 
forme che tocca al sindacato 
stabilire* unitaria ed aulono 
ma «con capacita di indicare 
programmi e politiche per i 
prossimi amili Suques! ultimo 
punto Minopoli insiste «Il sin 
ducato sarà ghiudicato proprio 
in base ai suoi programmi' Ma 
il problema dei contenuti per il 
dirigente del Pds non 0* slegalo 
da quello del metodo 'Nei 
luoghi di lavoro e e I esigenza 
- afferma - assoluta ed inipre 
scindibile di verificare il con
senso di far esprimere a chi la
vora la propria rappresentan

za- Ma Li verifica non è1 «la re
sa dei conti» bensì I occasione 
per il sindacato per nlanc iure 
la sua credibilità se vuole dav
vero essere «I alternativa alle 
forze disgregatrici de1 locali
smo! 

Problema cruciale quesl ul 
limo del localismo specie nel
le vesli leghiste che fa soffrire 
Giovanni Bianchi «Mi chiedo 
perche la lega non si impone 
nell Cimila sazia e disperala 
ma nelle zone bianche» Per 
Bianchi anche le Adi anche il 
volontariato e le aggregazioni 
più sensibili al sociale si collo
cano dentro il fronte del rifor
mismo esaltando però il pro
tagonismo di nuovi soggetti ac
canto a quelli tradizionali 

Linz/a spronato da alcuni 

intcrvenh ha invece riacceso 
la miccia della polemica con 
la Cgil H curiosamente lo ha 
fallo proprio mentre argomen
tava contro le- «guerresacre» tra 
le confedera/ioni 11 segretario 
generale della Uil da addosso 
alla Cgll per la sua anibuiguita 
sul referendum promosso dai 
consigli 'Un nuslalto politico 
con I appoggio .incile del Pds» 
E cosi costringe Minopoli a 
precisare che il Pds come par
tito nel suoeomplesso non so 
stiene la raccolta di firme e 
Coflerati a ripetere che la Cgll 
non ha approvato il referen 
dum Ma resta vero che tra i 
delegali che in queste semina
ne raccolgono le firme sono 
moltissimi gli iscritti alla Cgil 
ed alla Quercia F. e he sul refe

rendum molli sindacalisti Cgll 
danno un giudizio positivo <jn 
che se nessuno • nemmeno gli 
stessi consigli lo riliene la pa
nacea di tulli i mali e lulti inve
ce sostengono che la soluzio
ni risiede nella nuova legge 
Molli espliciti infine- gli inviti a 
Ciampi (Giugni doveva esser 
ne 1 autorevole messaggero) 
perche r-prenda al più preslo 
la trattativa interconfeelerale 
(per Mmopoli I acc orcio e la 
premessa per aprire la stagio
ne del rinnovo dei e onlratli) e 
per rispettare gli accordi con il 
governo Amato sul pubblico 
impiego «Se attua il blocco 
come indica Casse-se Ciampi 
\ iene meno ad un impegno 
che egli stesso ha solenne 
rnenie* sancito in p irlumento 
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DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA AREA RIFORME SOCIALI 
ISTITUTO TOGLIATTI DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

- L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità 
generazionale, 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa, 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei triPunali, 

- I bambini e il conflitto tra i genitori, 
- / centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi Dove nascono i modelli e i miti. 
- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI Ciglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale
rio Pocar - Giovanni Sgritta • Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola Gaiotti -
Elvira Carteny - Marisa Malagoli Togliatti. 

Le adesioni al seminano vanno comuni
cate a l la Segreteria dell'Istituto Togliatti: 
tei. e fax (06) 9 3 5 4 8 0 0 7 - 9 3 5 4 6 2 0 8 . 

ISTITUTO GRAMSCI MARCHE 

LORETO 
Sala Convegni Hotel S GaDnele - Via Marconi 22 

Sabato 22 maggio 1993, ore 16 

I CATTOLICI E LA 
RIFORMA DELLA POLITICA 

Incontro dibattito 

Partecipano-
Don Vinicio Albanesi (Comunità ai Capodarcol 
Angelo Bertanl (rivista Jesus-Famiglia Cristiana) 

Alfonso Botti (Università di Urbino) 
Filippo Gentiloni (Editorialista «Il Manilcsto») 

Giulia Rodano (D,lezione Pds) 

Coordina. 

Massimo Paci (Presidente Istituto Gramsci Marche) 

Gli Editori Laterza e la Libreria Campus sono lieti 
di invitarLa alla presentazione del l ibro 

Atlanta Connection 
di Giuseppe F. Mennella e Massimo Riva 

Interverrà Nerio Nesi. 
Saranno presenti gli Autori 

Martedì 18 maggio, ore 21,00 
Libreria Campus, via Rattazzi 4, Torino 

L Espresso - «Un libro choc 

Sole 24 Ore - 'ili ritmo del giallo, il rigore dell'inchiesta» 

La Stampa • «Una vera e propria spy-story» 

Il Giorno • «Un giallo finanziano, uno straordinario 

romanzo» 

VJ>^Ol£Mz/* L\l£-f± 
RIMINI VISERBELLA HOTEL OSTUNI Pnna linea sul maro ambiento moderno 
arwJdmenlo nuovo camere con telefono menu a scolla colazione buflol butlot 
verdure Prezzi speciali pensione completa giugno-itì 000 luglio 43 000 Pienomtevi" 
Tel I0M1)7215!>0 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI Viale Ferrotis 1 Tel 0WT601701 605360 
6132?8 Vicino mare zona Terme rinnovato cucmn casalinga camere cotVsenza 
servizi amb'onlo umiliare Pensiono completa giugno setlembio 29 000/31 000 
luglio 35 000/37 000 1 20/8 44 000/46 000 21 31 8 J5 000/3/000 tutto oompteso 
cabine maro gestione propnolano scorni bambini 

MISANO ADRIATICO PENSIONE ESEDRA Via Alberello 34 Tel DMV615196 nn 
novaia vicina mare camere con servizi balconi patchegp'o tucina casdlmpd 
pensiono completa giugno settembre 29 000/31 000 luglio ffì 000/3B 000 1 2J 8 
47 000/49 000 24 31/8 36 000/38 000 tutto compreso cabine mare sconti bambini 
gestione proprietario 
HOTEL APiMINIUM MONTESILVANO PESCARA ABRUZZO MARE Tel o Fax 
085/4452213 &37705 nuovo camere con Tv color 'plolono diretto ottima cucina 
con scolta mpnu colazione butlel parcnoggio recintato Pensione complela stessi 
prezzi 1W? gugno/sattembre L 60 000 luglio e 23 31/8 L 73 Ouu 1 22/8 L 85 000 
compreso servizio spiagge Sconti bambini Apeno tutto ' anno 
MISANO ADRIATICO ALBERGO MAlOLt Via Matleotli 12 Tel 0541/613228 
601 701 garatje privalo nuova costruzione vicino mare ascensore solarium cucina 
casalinga tulle camere servizi balconi vista mare bar giardino cabina mare 
pensiono complela mdggio giugno settembre t 31 000 luglio L 38 000 1 22/8 
48 000 21 31/8 38 000 lutto compreso sconti bambini gestione propnetano 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA Tel 0541/64779? viale Tasso 53 Genitale o vici 
nissimo maro trangugio camero servizi balconi ascensore giardino ombreggiato 
cucina curala dalla proprietaria Maggio lino 13/6 L 35 000 14 30 giugno o settembre 
L 38500 Luglioe233i/846000 1 72/8 L 60 000 lutto compreso sconti bambini 
20 50" -
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Cultura Jorge Amado 
colpito 
da un infarto 
a Bahia 

• • l o si illuni' hr isih,ino l'ilei \ i n n l o 
l l . l . IMIIn UH IMI I l io q i i A l l l l SI M 111 11.1 SU,] 
i ns.i i h s . iK . i do i da H.ilii i K n o M ' i i to i l ni 
y c i i / . i n i II un i i , i l o r o n a i K . i d r l l o s p n ] i l i 
A l i .UK i i I L I supera to la i usi e le s u r t o n d i 
/ i o n i n o n s e m b r a n o Ljravi l.o ha a n n i . I H I.I 
lo il i n ce l i l o cu ran te de l l o t t a n t e n n e ro 

n i n / l i ic \ u i a i l o in q i i sto u l t i m o Mus i 
i v i \ a Mal iz ia to m o l l o i i i o i i ' i l i u i sposta 

m i n t i I la SaKador Kio I V Jan icno t San 
Pao lo lo . c r e b b e r o j f t . i t l i u t o t r o p p o I san i 
tari c o m u n q u e n o n h a n n o v o l u l o fare pre
v is ion i su q u a n d o lo scr i t tore pot rà essere 
d imesso d a l ! ospeda le 

SILVIO LANARO 
Sfottiti tanti f/ipomtu 

«Per una transizione senza traumi ci vorrebbe una sinistra 
riformatrice, una destra giscardiana e un "polo" mobile... » 
Contro il rischio di una disgregazione nazionale le ricette 
dello studioso fautore della «nazionalizzazione democratica» 

Questa Italia senza centro 
Lo storico 
Silvio Lanato e. 
al centro un 
cartellone 
pubblicitario 

BRUNO GRAVACNUOLO 

^ B S1K10 Lunare ">i> anni 
s tonto contemporaneo a P i 
dova nato S.hio a due passi 
dalla Malo del suo amico Me 
neqhdlo lo scrittore d i l l e ra 
elici» "Italofono naturale, con 
forte n n e n t o cencio Lanaio a 
cl.fferen/u del suo quasi con 
terraneo non ha tenere/vi 
verso il genius 'oci e il locali 
sino An / i tutti I suoi lavori da 
Nazione e lavoro a Stona tlel 
l'Italia repubblicana (Marsil io 
1479 1992 ) [lassando per 1.1 
talta nuova ( Linaudi I9SS) 
sono attraversati da uri motivo 
preciso la «nu/ iona l i /A i / ionc 
democratica", ovvero la imi 
de rn i / /a / i one italiana possibi 
le o mancata I la studialo il 
trasformismo il i . i t to lnes imo 
sociale, le culture pol i t ichi ' viti 
t en t i tra t lavsi egemoni e ceti 
subalterni -Autodidatta di 
ascendenze azioniste sia nsiu 
diando la "questione sciteli 
Inol ia le ' o mec>l'o il rappoito 
tra le due Italie destinato a suo 
avviso ad essere 'rapidamente 
rinetiiv.uito- "Il nord - d i c e - e 
sovrarappresentato economi 
tamcrUe il sud polit icamenti 
Sostiene che 1 unita del paese 
e in per i to lo e si augura clic la 
sinistra, il Pds n pruno Incito 
sappiano dare risposti aclc-
guatc, strategiche «prima e he 
sia troppo lardi-

Professor Lanaro, lei e un 
assertore del nesso tra mo
dernizzazione e idea nazio
nale. Senonchè quest'ultima 
non gode affatto di buona 
salute da noi. La Lega, ad 
esempio, vuol cancellare 
dalla Costituzione la figura 
del deputato come rappre
sentante della nazione. Che 
ne pensa? 

In questo caso per la venta si 
tratta solo di incultura e di 
sprovvedutezza Nella Costitti 
zione e e scritto che i deputati 
rappresentano la nazione e 
non il circondario, i parenti o 
la famiqlia l ' i r fortuna Altri 
menti con quel che sta acca
dendo, saremmo davvero tutti1 

Il mandato •imperativo» e vie 
tato da tutte le Costituzioni 
moderne Neil ipotesi centra 
ria cioè etcì mandato fiducia
rio si trattcrebfjc di una rev ive-
scenza feudale '1 uttavia non i* 
il caso di limitarsi a so r r id im i 
Oiji i i e in discussione I m i t a 
nazionale come non mai dal 
18(>l Sono ijiunti al pett ini ' i 
nodi storici del "paradosso ita 
l i a n e per il quale le ri elioni 
del nord, economicamente 
piu riluttanti ad assumere certi 
responsabilità polit iche han
no adoperato lo stato naziona
le solo per rafforzare la propria 
col locazione europea Mer l in 
q i H l e meridionali si sono ac
collate una sovrarappri sen 
tanza politica per la gestioni 
dell ' intero paese Pulisce I e 
poca dell unita nazionale ga
rantita solo da forze esterne 
dalla triplice alleanza al patto 
militare elei secondo dopo 
c;ucrra che non consentiva av
venture federaliste ne usi ursio 
ni polit iche L'ila situazione 
quella odierna davvero espio 
siva 

Oltre ogni «rivoluzione 
passiva» di gramsciana me

moria, l'Italia fa dunque i 
conti per la prima volta ton 
se stessa' 

Si nza dubbio i i 1 pò ih me 
bil it. izinni in i l io u n i lutti i 
IH rut i l i inni ssi lo i l i iuostr i 
russi uno tinnì in p. zzi ' )p 
puri darv i ' i ,K! un i n izion ili 
z izzioni di luocral l i i ni 11 i 
qual i il cn i i l l i i 'o s n u h si svi 
luppi pu u uni n'i umi l i rna 
incute ni 1 nspi t ' od i n luvt le 
c;oli ci MI il ni 

•\ quale modernità del con
flitto sociale lei si riferisce? 
Autorevoli osservatori stra
nieri avevano elogiato in 
passato il nostro modo di v i-
vere il conflitto. Ricorda i di
scorsi sul «caso italiano»? 

I rat, i disi orsi supi rlu lali cor 
ri l itivi spi sso ni op i i izioni d 
tipo i i i lou ia l i i k c o m i l i im 
stu IH / A I vi r i i un 11 i t i i osi 
In ovini i asi J un ri11 risto al ino 
lo i alla un moria slnr.i i di i 
piani l i l ou t i i l ' i qui 111 i hi sono 
p e n i piti comi mii rra 11\ili 
per dirla con Pavoni dal lui u 
ino rossi > al. i Ki sisii uz i l i 
ietti ih i I issi i lor., impulsi 
producono I H III nazioni ino 
dern i ' idi mila pubbl i i i sta 
tualita V I nostro pai si certe 
n cjoli e iv ili non sono s' iti 
scritte Ni i stala i I iboialu 
una e iiltura politn i d i inoc rati 
i a e uaz o l ia l i L n i;t indi pu 
tr imomo di i spei i nzi i inda 
lo dispi rso non i sialo sistt 
matizz i lo Ir ivas i lo ni 111 isti 
t i izioni 

Dopo il «biennio rosso». 
Turati non andò al governo 
e poi venne il fascismo. Lei 
vuol dire che la sinistra non 

e mai riuscita in Italia ad isti
tuzionalizzare e a «memoriz
zare» Il conflitto'' 

Se lural l lesse andato al c»o 
verno non 11 sa rebbi stalo il ta 
seismo elle derivo anche el.i 
una borghi sia tetriva i miope 
Non solo luroi io scoll imi lura 
M s ilvi mini Granisci Gobetti 
Illa anche "vitti la b o l l i l i sia 
d i inoer.'t icaiuduslrialista 

Lei si e molto occupato del 
trasformismo in quanto lo
calismo. Il fascismo che tipo 
di trasformismo autoritario 
rappresento nella stona d'I
talia? 

Si può guardare al fast .sino 
incile comi alla ribellione i l i 

un II ilia marginale eont io un 
nord del i ntore di plusvalore 
ci onomico e eontro un sud 
di lentore di un plusvalore pò 
litico I o squadrismo e Irucli 
zioi ialmcnte debol i nelle ri -
it ioni urbane altamente solida 
li I lorti nella bass i padana 
in loscana a Livorno Di li il 
movimento parte alla l o n q m 
sta d i l paese contestando lo 
squilibrio di potere vmente nel 
I i p l ina i h i e tallita 

Ce In questa sua diagnosi 
una rivalutazione del «revi
sionismo» di De I-elice? 

In patt i si anche se ho sempre 
ivulo i l n dubbi su De I elice 

per certi in ipovei inn liti bio 
c,r itici t he il protesse storico 
subist i m i l a sua stonovirafia 
I liti m i il fascismo fu innega
bilmente un tentativo fallito di 
modernizzazione di creazio 
Ile eli una classi dirigente ila 
zinna e Per lo meno per tutti 
gli inni \ i liti ( on gli anni 
! l i ni i ci sono la di' latura p i r 

son.ile del duce il corporativi 
sino retorico e la macchina 
pri videnziale Poi abbiamo I I 
ri t l i Bencduee un e \ soeialn 
tennista massoni mal divenu 
to lase isla I allila la e re azione 
della i lasse dirigente il fasti 
sino diviene policralico con
vive con altri poteri dalla ('lue 
sa alla inonuichia alle vece lue 
forze buroi ru l iche e NIX lali 
Un lo inpro inesso mult iplo in 
somma II trasformismo prece 
de e a icompaguu il fascismo 
ma infondo non e tanto questo 
che il ventennio n lascia in 
eredita 

Allude per caso a) partito 
politico «piovra», di cui han
no parlato Casscse, Cafa-
gna, e da ultimo Giuliano 

Amato? 
Se un i contessa una puco la 
i ivettena i la studioso questi 
cose le ho scritte aneli io hi 
ogni caso I eredita t onsiste 
proprio nella mor fo log ia 'de l 
partito ovvero la struttura che 
poi diverrà ciucila d i Ila De e 
del Pc i I a Chiesa in co l l i e r 
renza t o r i il ri girne t oni intera 
in ant i i ipo a favorire un ino 
dello tei ritornile e di massa per 
la politica cattolica Poi e e I a 
spetto del partito ente pubbl i 
i o v i r tua le e orizzontali 11 
Puf assorbiva ogni forma di so 
i ia l izzazione t p i r c|ijesto era 
partito di massa Si consolida 
una mentalità per la quale ap 
partenere al partito significa 
tar parte della società Idea 

i he perniane pur declinata 
i o l i diversi eonlenuii pol l i l i i e 
ideali 

Giuliano Procacci su «L'Uni
ta» ha rivendicato ai partiti 
repubblicani una pedagogia 
democratica, senza la quale 
la rivolta contro tangento
poli non ci sarebbe stata... 

Cloe indubbiamente vero ma 
la pedagogia d imo i ra l l ca si 
esaurisce presto La De vi abi l i 
e a quando addormenta il 
ei ntrosinislra 11 Pu tessa tli 
i seri Uarla dopo il l'Cìd t o n il 
p i l l i lo irrompere della crisi del 
comunismo Torse la nacqui 
sta a cavallo degli anni Settan 
la ma in modo inlermittenle e 
llebile 11 me pere t h e tale pe 
dagogia si sia tradotta nella 

pura promozione sixiale di 
singoli e gruppi l-i mia ciit ica 
non si r ivo lgecomui iqueal va 
Iure socializzante della peli l i 
e ii ma al nesso tra il salvazio 
nismo ideologico e il partici) 
Lirismo corporata e all ineil i i lo 
dai parlil i Mia politica si e 
chiesto uno stile di vita la leli 
cita in lerra e il posto 11 i lefi 
i it italiano di ehi a laica nasee 
d iqu i 

Lei crìtica l'invadenza dei 
partiti oppure contesta ad 
essi il carattere di soggetti 
chiave della politica? 

Purtroppo proprio I invadenza 
dei partiti ha protfotto la loro 
t risi e il d isset i amento della 
tu l tura politica 11 fatto elle si 
debba ricorrere al governaiore 

d i Ila l i un a d llall i per gover 
n ire lo i l i inoslra l>e grandi 
u l te pol l i l i he 1 idea bianca' 
[ossa qui Ila i lei r i lornusmo 

socialista non sono morte e 
non hanno intasi alo tangenti 
Ma oggi s. d i ve ricorrere ai 
p io l i sson il i b i la die e lun

ga sin guai combinat i dai parti
ti Ci SI uno dovuti sottoporre 
.id una drastita dieta ideologi-
i i Provo un veroni ilesscre di
nanzi a tutte le s u i n i bezzo n-
i t i r re i ì t i sulla " ir isi delle ideo 
logie La venta e t he assieme 
ille ideologie si vogliano lar 

morire le idee generali 

E una di queste idee genera
li da salvare per lei e l'idea 
di nazione... 

Si vissuta come luogo di ap 

Come nasce 
il meridionaKsmo 
del Duemila 

GABRIELLA MECUCCI 

M M>M\ N i n iso i. ni >. 
me ridioti i l isii iu i i l " >\ si < aflase i 
i l . INH i. più ih un segnile ki s u n n i t i 
( e rto non e un rrniuv mu nto e he 
r u m i * con I i tradizioni pni nobile 
citi ( i iustmo i orninolo .i MOMIIO Kos 
si Dono ilo mist i come Nord e 
Sud o C mi M I tu me mininol i \ n 
/ i Mo i un meridionalismo ehi 
f i o r d o ol Dui nulo i e i - e ot iu 
se mpn in questi «.osi - .meli1 un 
bersaglio polemico 1 occ tsione per 
questo rille sso ia wu ie ti.ilio pri 
sentozioia d i I libro di ( i io\ inni Kus 
so -Sud speci Ino d It ili i edito l I 
ignori L uno raccolta i l oitier li op 
porsi sul ( orni re di II i Si io i he ho 
olle rio lo spunto pei uno disi ussio 
Ile [ d c o oe me rgc ri k' se ve ri ol i lo 
erotielu eie -4I1 Nili 111 tluoli UH rullo 
il ilisti \n to iuo eiluie-'li eo iu ronood 
ogm iiu ggi uni nio s annusili.o 

k spinile pelo 1 giudizio eliiiissiiM) 
M rso le1 e [ossi dirigenti anzi dige 
icnl i t i f i >-ud L sulìito dopo non 
nascondi il suo se ottimismo anche 
u r s o il regionalismo che e diventato 
un inoele> pereoprire «dietro la politi 
eo clientele e malaffare Un ide\i 
ueoce ntralislic.i' ' Lase ionio perdere 
k' sempl ' t iea/ ioiu certo e' che1 Cìln 
it ' l l i guarda m modo preoccupate) 
ili abolì/ione di tre ministeri voluta 

dal solo refe tendano e il successivo 
dece nlraniento e he comporterò Un 
pò più di stato insomma non gua 
si 1 L u i bella provoca/ ione e he non 
convince Ada Be'cchi Collida L e \ 
parlamentare tM la .Sinistra Indipen 
eie ute ettica invece «li centralismo 
ehi si e mascherato elietro il roti tu 
nalismo In realta dice - il i lecen 
li ami. nlo none e mai stato 

Mo e e un»! s u r meta originalità in 

e| , •no dibattito una rile Uuia storica 
- ent i tà sul! intervento straordinario 
che fa giusti/la di tante posi/10111 che 
oro lo Lat ino dipinto come il tocca-
s ma ora come il demonio Piero 
Bevilacqua autore di molti saggi sto
rici sul Sud d Italia parla di tre peno* 
di dell intervento straordinario II pri 
ino e quello che va eia r)0 al (/> e 
che vede una gronde mole di pro
getti e di investimenti soprattutto in 
infastrutlure Un impegno cl ic si tra 
duce in risultati sicuramente positivi 
soprattutto dal punto di vista econo 
nneo 11 secontlo e quello che inizia 
negli anni Settanta e si contraddi
stingue per la nascita delle Regioni 
sul piano istituzionale e delle «catte 
elrali nel deserto- sul piano econo
mico L qui convivono luci e ombre 
Il ter/( j periodo e infine quello che si 
apre negli anni Ottanta con gli inter 
venti post terremoto Da .il'oro lo 

Stato si oostui 1 1 
ope rotore economico a operatore 
assi - 'cn/ ia lc Lei e in questo mo 
mento e he te ombre prevalgono net 
tamentc sulle lue i c c h e la degenera 
/ i one diventa pesantissima 

Mo che fare per questa disastrato 
economia merid ionale ' Svlos Imbuii 
propone la sua analisi e abbozza 
una terapia -None e dubbio - dice 
- elle le condizioni materiali del 
Mezzogiorno siano nettamente mi
gliorate Oggi per fare una polita o d i 
sviluppo occorre1 pero produrre ìm 
preso .i mezzo impresti Svlos ha 
insomma appurato anche oltrover 
so studi svolti sul campo che le un 
prfse noscono dalla costola <h Ada 
mo di un altra impreso al Suet con lo 
stesso ritmo che al Nord Ld ee|tiesk> 

- secondo l economista il p r ixes 
so e he va favonio e1 nel quole' lo slato 

e|ueste fabbriche Me va incentivata 
mantenendo però ben in Vito l istitu
to del fall imento Un flusso di ciana 
ro che aiuti 1 neo imprendilori ma 
solo ali inizio Poi o I impresa sta sul 
mercato da se o chiude Nessun as 
sistcnzialismo successivo per tenere 
in vita un corpo agonizzati !" A q u e 
sto proposito Svlos propone anche 
una riforma dello cassa mtegrazio 
ne il denaro deve essere usalo per 
creare nuovi posti eli lavoro t non 
per mantenere 1 vece hi 

Ma m questo d ibat t i to come nel 
libro di Giovanni Russo e presente 
nelle vesti di bersaglio polemico 
Giorgio Bocca 11 giornalista rullane 
se viene più volle chiamato in causa 
per ciuci suo rapresentare ti Sud eo 
m e ! Inferno» tutto mafia e e ìmor 
ra Me ntre il sud non e solo questo 
Antonio Glnrelli cita !e istituzioni 

che -sono a livello europeo e elle 
costituiscono un,i ricchezza siraor 
dmaria Del resto anche Giovanni 
Russo vede negli intellettuali meri 
i l ionah un punte» di for/a che deve 
unirsi aqli unitari del Nord per ri 
lanciare lo sviluppo civile ed e cono-
mie ertici paese 

Questa bella raccolta di articoli 
(apparsi Ira 1 H„> e il 1>J ) ha ovulo il 
predio di contribuire alla riapertura 
di un dibattito sulla questione meri 
damale facendo emergere t r i ta he 
e* autocratiche ma anche a riraqie» 
nare di unita nazionale h non e un 
caso che a r ipropone que sii temi sia 
un iute Ut l'Hate Luco e progressista 
come1 Giov inni Russo t hi in quesii 
inni di sguaiate polemiche da me 

dia ha mantenuto 1 1 vo te bosso e qli 
occ hi IH 11 operi] 

partenenza s-mbolica e reale 
Una nazione intesi ol modo di 
Renan plebiscito della volontà 
generale e quindi contratto de 
inoc ralle o Al centro e e la «cit
tadinanza' che e poi una va
rianti lessicale della na/ ion 1-
lizzazione democratica non 
totalitaria o etnie tsta 

Teme anche lei, come Galli 
della Loggia, la rivincita po
stuma del tra* fornimmo, 
magari all'insegna della 
spinta referendaria e della 
riforma elettorale? 

Per ora sto a quarelare Ma non 
ci sto a cantare I inno in onore 
dell HJ referendario del qua
le peraltro ho fatto parte vo 
landò-si» Quanti evasori fisca 
li c i sono Ira quei votanti7 

Quanta petite dwvt/ti a tra
sformismi e ideologismi anti 
e h i ' Siamo di fronte ad un bi
vio L uninominale potrà e'•ca
re dei «notabili ' in senso positi
vo ovvero cittadini leader 
pubblicamente de^ni di nota 
Oppure dei notabil i reinvi e 
cl ienlelan t o m e eeonsuetudi 
ne dell.t storia d Italia Si vedrà 

La riduzione dei partiti a co* 
m(tati elettorali non può che 
acuire certi rischi... 

Quello dei banchetti elettorali 
sarebbe un deia vu 1 partiti 
non devono ridursi a questo 
ma trasformarsi in anen?ie di 
opinione in i^rado di elaborare 
proposte e cultura politica Si 
tratta di saper stare con la testa 
nel mondo nei luoghi senza 
soltrarre denaro ali erario 
I antjentopoli nasce dall os 
sen/a della politica non dal 
suo contrario e \m frutto del 
t incultura e dell arro^anz-a ÌZ 
110 ha r i t a r d a l o 1 po l l i lo ol 
Ire ad una borghesia capitali
stica che in Italia si e sempre ri 
fiutata di assumere responso 
bilita polit iche proporzionali al 
suo ruolo economico 

Da tutto quel che lei dice si 
ricava che la distinzione tra 
destra e sinistra a suo avviso 
e tutt'altro che superata, o 
sbaglio? 

Noti sbattila A ' i / i le dirò cl ic 
della sinistra e e un bisogno di 
sperato nel nostro paesej Pro
prio per compiere la transi/10 
ne attuale senza traumi o costi 
s c i a l i inaccettabili Ci vorrei) 
hi una sin stra per la nuova 
Italia di tipo costituente Ma al 
incuneino essa mi par'1 iH.Tibil-
mente inadeguata Quanto al
la destra una vera destra de
mocratica non e e da noi E 
quesia e una delle colpe non 
secondane della Lv Non e più 
povsibile un «celitro- che con 
soci destra e sinistra al suo iti
le mo 

È d'accordo quindi con Mi
chele Salvati, che denuncia 
il pericolo e l'Ingombro di 
un centro paralizzante an
che nell'Italia di domani? 

Più o meno Nel mio scenario 
ideale ipotizzerei una sinistra 
riformarne e energica non pu 
ramente referendaria una de-
sira giscardiana rispettosa del 
le redole democ rat ielle e un 
-centro» mobile tramato dalla 
destro e dalla sinistra Un cen
tro che si sposta non «strateiji 
co- ne trasformista 

« Così scoprii il pomoturismo degli italiani in Amazzonia» 
M ROMA Gilberto Dimen 
Stein ha 36 anni Giovane per 
essere direttore di Ila red.izio 
ne «politica», a Brasilia dell in 
fluente quot idiano «Lo holha 
di Sao Paulo' In Brasile poteri 
^a industriale si vive in (retta 
come in tutto il Sud del moti 
do Ma il fatto e che Dimen-
stein tra 1 tanti modi di tare il 
giornalista ha anche scelto il 
più utile Le sue inchieste sono 
degli scoop fanno ci nuore 
Però non svelano chissà quoli 
misteriosi intrighi dell olio fi 
nanza del mondo dei potè itti 
Indagando nella società de 
bole» ha svelato realto che era 
no già alla luce del sole tua 
che la gente preferiva non ve 
derc Con Ut wtra dot hanibt 
nt ha certificato la lento e tena 
ce strage - otto assassina al 
g i o r n o - d e i piccoli vagabondi 
che pascolano nelle metropo 
li effettuata da poliziotti e vigi 
lantcs su eouini.vooue eli 
commerciant i e cittadini mfa 
st idit i ' fkit/ibirw ilella notti' 
suo nuovo libro e uscito in 
Brasile a febbraio l)J e oro e 
pubbl icato in Italia dal ( i ruppo 
Abele L frutto eli un viaggio 
durato b mesi nei bordelli e 
nelle strade delle regioni del 
Nord, Nord list e Centro-I.st 
da Beloni e Manaus f ino a Por 

(o W h l o 1 t ni ih 1 suite tr n o 
dt Ile pie eok piostitute di 
\1uozzon1 1 e he si e Inani ino 
lelvalda M m ! Ir tncini 

Sono si d u e "DliDDD 
Qualcuno h 1 olt<> l { l l | n qUl , l 
« uno die e 1 Ite eia 1 il massimo 
qtioid e 1 Guadognono Ito 1 ~ e 
1 10 dollari 1 pn si i/ione I 
e hitinqiic viocgi pi t il p i< si 
può vi dei l i inos'it tuo e he 
vving guru ve stili di un p i o olo 
top di 11 ulon e e i l /ont un 
)i ons davanti il saloon ti un 1 
e itto di le gno venuto su iniorne» 
o uno inini i 1 i II libro doc u 
mi rito s 11,1 pori ito come te 
st i i i iomon/o dai! t m o ' il ver 
tic 1 sui diritti uni un t he inde t 
(oda l i Orni si svolg. t i 1 \ u 11 
11.1 in giugno !)une|Ue Dina 11 
stelli e he le Ito guoid ite e 
ascoltate de finis*, e qui ste r 1 
g [//ì\)v pieotle se hi \\i 

Schiavitù e una parola arcai
ca. Pero r icorre, oggi, par
lando del I vrio inondo. Che 
cosa significa? 

Attualmente 1 se h.ovo t In non 
ha il diritto di ,il »b mdonare il 
pn >pno me sta 1* e hi e toc e 
ine sorabil im ute le g ito non 
più pe r k gee ma pi re In de hi 
tore 01 soldi il pnipm » d iton 
eh I ivoro In iìiasik pe i es*. m 
pio e 1 sono "Unni 1 11 uit id ni 

e he vivono do se biavi nei lati 
hMieli I a tozc uda e isolata e 
sono costretti a rifornirsi nel 
I < i i ipono che ipparticl ie allo 
sie,so f tzendero II solano non 
basta inai restano in dt bito 
I 1 bambine prostitute I ivora 
no per np igarsi il viaggio che 
le ha portate dalla famiglia ne! 
borde Ilo e poi per pagarsi la 
e ime to il citx) 1 vestiti 1 medi 
e moli A rifornirle e i t lorosfrut 
t ilore l oro pagano col oro 
pno e orpo ino presto si oecor 
gono eli non unse ne od estui 
guere il eie bito Se tentano di 
fuggire vengono torturate o 
ne e ise 

Non ci sono leggi che proibi
scono tutto questo? 

Si e 1 sono k ggi dettagliate e 
fonti i l ludile durissime Percj 
non vengono applic ale II prò-
bit m 1 e la connivenza politica 
1 siKia'e La piccolo pre>stituto 
mip ito subito e he il poliziotto 
I» r e se mpio L il suo nemico 
Pi 1 te nerlo buono deve rega 
largii soldi o sesso I a bambi 
na non ha conosciuto scuola 
ne assistenza il pol.zioito e t u 
luco si,ito e lie conosce Nel li 
b io racconto di una eli loro 
I r me me ale I uiza Cavalcanti 
h 1 prov ito a ribellarsi al ricat 
lo allora 1 poliziotti 111 quot i lo 
I hanno violentala Uno le te 

MARIA SERENA PALIERI 

Bambini brasiliani il libro di Gilberto Dimenstein svela l'inferno delia prostituzione dei minori 

ni va il revoIvi 1 puntalo ali 1 le 
sta 

Quale è l'identikit della pic
cola prostituta? 

Non e bianca Viene* da una I 1 
miglia disgregata 1* siala veli 
ditta dai genl'ori tua \\.i aia Me
se elio lei stessa la strado in 
quale he caso pere tic era un 
ambiente meno oppressivo 
tit Ila casa L sloto viole nlolo 
dal padre o dal patrigno ma
gari I.\,Ì tutti e due I. colutal i 
nata a non sapere < osa sia il 
piacere sessuale Al momento 
sono un mil ione e mezze» k 
adolesce liti incinte ili Brasile L 
soggetta a malattie sessuali 
perche in molte regioni gli no 
1111111 considerano poco urile 
usare ti profilattico 

Quali sono le conseguenze 
psicologiche di questa vita? 

Queste ragazzine non hanno 
outostimo L i piccolo proslituo 
roppresento soc ial ini nle il 
punto massimo di solitudine 
Nei paesi poveri vige Io legge 
dello eodardl.i sociale più sci 
debole più sei oppresse) I ra 1 
poveri le più fragili sono ie 
donne ancoro più Irogile e 
1 infanzia ancora di più le 
bambine I ultime» anello op 
punto e lo bombino prostituta 
Non ho nessun sostegno non 

esistono neppure su eli loro 
studi eli p oeologia I a le i^v 
dell i codardia sociale vige in 
tutti 1 paesi in e ni e riec o il por 
noturismo in Brasile t o m e in 
! hoilondio e nelle f i l ipp ine 

Chi sono 1 clienti del merca
to? 

Nelle zone minerarie 1 divora
tori che vivono nel garimpo 
senza la fanuglia Nelle citta 1 
turisti tedeschi giapponesi 
italiani Gli il thani sono la 
maggioranza Non e difficile 
capir lo basto and.ire la sera 
sulla «orla- cioè la passeggio 
lo di i ]ualunque citta di mare 
Si vedono a comprare sesso 
italiani di e l a s v media l aria 
d,i padri di famiglia 

Pedofilia? 

Non so rispondere 111 senso 
se lei i t i l i to Certo attratti ci il 
I avventura e stiva e a bosso co 
slo Ma moll i e la riti li r^u/i 
ne raccontano 1 hiedoi io di 
e Inani irli papa C e un altra 
brama deltorare Si va a cac 
< 11 di vergini esiste una mafia 
e delle oste per prot tirarsele 

11 parlamento di Brasilia a 
seguito del suo libro ha 
aperto un'inchiesta. Con 
quali fini? 

Si vuole .jprne qua! siano le 

agenzie di viaggio straniere gli 
albe rghi e 1 mercanti brasiliani 
e he 11 guadagnano Dopo I u 
scita del l ibro la polizia e alida 
la in un bordello e sotto I oc 
e Ino delle telecamere ho libe 
roto le p a t t i l e schiave Poi 
quando la tv 1* andata via le ha 
nortale nella t itta più vicina a 
B*'leni e 1) le ha abbandonate 

(Nell'aprile dell'anno scorso 
il Parlamento brasiliano 
aveva già presentato un atto 
d'accusa sulla condizione 
dei 15.000.000 di bambini 
che vivono nelle strade. Og
getto, all'epoca, la strage 
dei «meninos». Qualcosa è 
cambiato? 

Nelle coscienze si Per gli nv 
prenditori privati per esempio 
cornine la a essere un marchio 
«liberal- sostenere 1 progetti di 
recupero dei bambini di stra 
da Abbiamo ott imi progetti 
come «Axc" imitato in Poki 
stari e in Africa Ma 1! fel lonie 
no e immenso , oambini ab 
bandonati sono «1 figli del de
bito estero» sono frutto della 
povertà e reota dal processo 
congiunto di recessione e in 
finzione 1*1 connivenza socia 
le e il diffuso desiderio di «cali 
ce llarli nel grosso resta in pa 
di In Brasile perciò 1 bambini 
cont inuano a venire net wi 
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Biodiversità 
Come fare 
l'inventario 
delle specie 
H «Vi sono almeno 10.000 
specie diverse di batteri in un 
solo grammo di terreno di fo
resta tropicale. Eppure in tutto 
il mondo sono solo 3.000 le 
specie di batteri che hanno un 
nome e .sono stati calcificati.» 
La frase 6 di Rita Colwell, mi
crobiologa dell'università del 
Maryland. Ed e stata pronun
ciata alla conferenza organiz
zata dall'Università di Pennsyl
vania che ha visto riuniti 45 tra 
i più illustri tassonomisti del 
mondo per discutere come 
portare a termine il primo «AH 
Taxa Biodiversity Inventory», il 
primo • inventario - mondiale 
delle specie viventi. . • -

Gli studiosi hanno difficoltà 
non solo a valutare quante so
no le specie viventi sul nostro 
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pianeta, ma persino a indicare 
un ordine di grandezza. Cosi le 
stime vanno dai 5 agli 80-100 
milioni. Fatto sta che solo una 
piccola parte è stata, (mora, 
classificata e studiata. Solo co
noscendo quante sono le spe
cie viventi, si potrà fronteggiare 
al meglio la minaccia delia lo
ro rapida estinzione. 

Il progetto, dunque, e utile e 
ambizioso. Ma si deve partire, 
come dire, dalle cose più ele
mentari. Per portare a termine 
il programma di «inventano 
globale», per esempio, i tasso
nomisti devono trovare un ac
cordo anche per definire me
todologie standard di ricerca 
sul terreno. 

Aviazione 
Dov'è il posto 
più sicuro 
in aereo? 
fM Qual'ò il posto più sicuro 
sugli aerei? Questo sembra 
uno dei segreti meglio conser
vati al mondo. Il perche e ov
vio: tutto ciò che e relazionato 
agli incidenti acrei 0 tabù per 
le compagnie aeree e le assi
curazioni. La rivista specializ
zata Volare ha però rintraccia
to un libro di due giornalisti 
.irr.cricani («Ready for take-off. 
The complete passer.ger guide 
to safe air travet» di Mane Hod-
ge e Jcff Blyskal) e uno studio 
condotto da una compagnia 
londinese, la Aviation Informa
tion Service Ltd. Da ambedue 
le ricerche, condotte su alcune 
decine di incidenti aerei nei 
quali si fossero avuti morti, feri
ti e sopravvissuti (venivano 

esclusi per ovvi motivi quelli in 
cui tutti morivano o tutti so
pravvivevano), risulta evidente 
che i passeggeri situati in coda 
all'aereo dispongono di un 
margine di sicurezza superiore 
del 'ÌA% rispetto a quelli seduti 
davanti. I tassi medi di soprav
vivenza risultano del 44% per il 
primo terzo della cabina, del 

AT"o per il tratto intermedio e 
del 59% per quello più arretra
to. Peggiore di tutti la percen
tuale di sopravvivenza per i pi
loti: solo il 34%. 

Inoltre, risulano avvantag
giati i passeggeri che sono se
duti in coda, vicini al corrioio e 
nei pressi di un'uscita di sicu
rezza di aerei a doppio corri

doio e a fusoliera larga. Qusto 
tipo di aviogetti, infatti, resiste
rebbero meglio all'impatto de
gli aerei a corriodio singolo e a 
fusoliera stretta. Una buona 
notizia per finire: a livello mon
diale il rateo di sopawivenza è 
salito dal 33% del peiodo 1971-
1980 al 52%dzel periodo 1981-
1990. 

Spazio 
Radioamatori 
Un satellite 
tutto italiano 
^B Dal primo settembre, i ra
dioamatori italiani disporran
no di una «cassetta postale» 
nello spazio. Se vorranno in
viare un messaggjo, un pro
gramma di computer, una im
magine o addirittura una voce 
digitalizzata ad un loro collega 
agli antipodi non dovranno far 
altro che indirizzare la trasmis
sione ad un piccolo satellite in 
orbita che provvedere a me
morizzarla e a ritrasmetterla a 
Terra quando sarà in vista del 
destinatario. Sono alcune delle 
applicazioni di Itamsat, (nella 
foto) il primo satellite italiano 
per radioamatori la cui messa 
in orbita è prevista per il 31 
agosto con un razzo Anane in
sieme al grande satellite fran

cese Spo:-3 per il telerileva-
mento. 11 satellite, realizzato 
dall'Associazione radioamato-
n italiani, e- stato presentato a 
Roma all' Enea dai dirigenti 
dell'Ari e dal direttore del pro
getto, Alberto Zagni. La pre
sentazione è stata curata dal
l'Unione giornalisti aerospa
ziali italiani (Ugai) 
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La grande battaglia attorno alla mappatura del Dna umano 

Le mani sul Libro Genetico dell'uomo 

•tv 

! 

fc. 

La Francia e l'Unesco non hanno dubbi: il genoma, 
il «Libro dell'Uomo», è patrimonio dell'intera umani
tà. Nessuna sua parte potrà essere coperta da segre
to, tantomeno da segreto brevettale. Intanto prose
gue il «progetto» per conoscerlo questo patrimonio. 
Fra cinque o dieci anni ne avremo una mappa com
pleta. E tra quindici anni conosceremo la sequenza 
di tutte le basi che compongono il Dna. 

GIANCARLO ANQKLONI 

M PARICI. La Francia appog
gia l'Unesco, e l'Unesco, che 
pure è ospite in terra francese, 
rilancia le posizioni della Fran
cia. La Francia, gelosa deposi
taria dei diritti dijjbertà. culla 

. del..moderni .imperativi della, 
bioetica: l'organizzazione, che 
per le Nazioni Unite promuove 
l'educazione, la scienza e la 
cultura, attenta, per quel che 
può, a non cadere nella trap
pola dei paesi ricchi (alcuni 
dei quali, tra l'altro, dissociati o 
inadempienti nei suoi confron
ti). Ambedue dichiarano so
lennemente che le conoscen
ze derivanti dallo studio del ge
noma umano sono patrimonio 
esclusivo di tutta l'umanità: 
ambedue chiedono che si trovi 
al più presto in questa materia 
un armonia intemazionale. 

Due sono stati gli appunta
menti che i «luminari» della ge
netica molecolare di questi de
cenni si sono dati per festeg-
fiarc. con James Watson e 

rancis Crick, i quarantanni 
della doppia elica; ma anche 
per segnare un'epoca elegiaca 
della biologia, forse al tramon
to per il prepotente irrompere 
delle biotecnologie. Il primo, 
più ristretto ed esclusivo, agli 
inizi di marzo, al Cold Spring 
Harbor Laboratory, vicino New 
York; l'altro, più aperto e uffi
ciale, verso la fine di aprile, a 
Parigi, nella sede dell'unesco. 
E va da se che, proprio nel
l'ambito di un'agenzia intema
zionale, ci si fermasse a discu
tere di quel Progetto genoma 
umano, che si pone come sco
po ultimo di scrivere, frase per 
frase, riga dopo riga, tutte le 
pagine dell'occulto «Libro del
l'Uomo». •- -

A cinque anni dall'avvio del 
progetto, sono al lavoro, sia 
pure in ordine sparso e secon
do diversi indirizzi nazionali, 
numerose unità di ricerca che 
si avvalgono di tecnologie 
sempre più di avanguardia, in 
cui convergono la robotica, i 
sistemi informatici, le applica
zioni della luce laser. Ma, in
tomo al progetto, si vanno af
follando ormai anche interessi 
di lobbies e di corporazioni, 
espressione, a volte, di bru
cianti rivalità o di mal celate 
tentazioni egemoniche da par
te di questo o di quel paese; al
tre volte, di espliciti richiami 
commerciali. Ciò che fa dire 
ad un saggio ed un po' sconso
lato Francis Crick: «Questo no
stro mondo scientifico sta 
cambiando: se investi soldi, ot
tieni potere». Sono pressioni di 
questo tipo che agitano gli ani
mi e sollevano timori. L'allar
me, in poche parole, è che su 
quel «Libro dell'Uomo» si fac
ciano cadere degli «omissis» e 
che la sua consultazione, al
meno per le pagine chiave che 
verranno scntte, possa essere 
ostacolata o impedita, in virtù 
di un sequestro per proprietà 
acquisite. Su questi problemi 
alza ufficialmente i toni la 
Francia: tanto da far dire al ri
cercatore Charles Auffray che 
avanzare una richiesta eli bre
vetto sulle nuove sequenze di 
nucleotidi, ottenute in questo 
o in quel laboratorio, sarebbe 
come pretendere di brevettare 
la localizzazione delle stelle o 
le caratteristiche delle particel
le elementari. Ma su questo al
za i toni una buona parte della 
comunità scientifica intema

zionale, spesso in contrasto, 
però, con i burocrati e gli am
ministratori delle organizza
zioni dalle quali i singoli ricer
catori dipendono. E lo fa poi 

. l'Unesco. appunto, che ha av-
, vlato'consultazioni periodiche 
• tra ricercatori, bioetici, studiosi 
-'di ' scienze umane e sociali, 
con l'animo di preparare una 
•convention» intemazionale 
sul genoma umano, per non 
tagliar fuori i paesi poveri dal 
dibattito che sul prosetto si va 
sviluppando in quelli ricchi. È 
ben chiaro il richiamo in que
sto senso, quando il direttore 

• generale dell'Unesco, Federi
co Mayor, afferma: «I paesi del 
Sud del mondo sono spettatori 
di forme di progresso, che po
trebbero invece sollevarli da 
sofferenze che finora sono sta
te considerate come una parte 
inevitabile della loro condizio
ne». Ma, allarmi e timori a par
te, come procede il viaggio in
tomo al genoma umano? A 
che punto è il progetto? Sap
piamo che, entro cinque o die
ci anni, si dovrebbe riuscire ad 
ottenere una «mappa» dei cro
mosomi che racchiudono l'in
formazione del genoma: una 
sorta di individuazione carto
grafica dei centomila geni 
umani, circa, di cui finora ne 

• sono stati «mappati» meno di 
duemila. Le attuali tecnologie 
di «mappatura» genetica, infat
ti, sono lente, di difficile impie
go e costose: si pensi solo che 
"individuazione del gene che 
causa la fibrosi cistica - un ge
ne che pure e stato relativa
mente «facile» da localizzare -
è costata quasi cento miliardi 
di lire. Una seconda mappa 
del progetto, che copre invece 
un arco di almeno quindici an
ni, prevede il sequenziamento 
del Dna contenuto nei cromo
somi, ciò che comporterebbe 
l'identificazione delle funzioni 
dei tre miliardi di coppie di ba
si nucleotidiche, presenti nei 
due metri, circa, del Dna di 
ogni cellula umana. Oggi, solo 
una piccolissima frazione del 
nostro Dna - meno di sei mi
lioni di basi - è stata sequen-
ziata; e il più lungo segmento 
di Dna che finora e stato possi
bile sequenziale è di 150.000 
nucleotidi e appartiene al ge
ne che codifica per l'ormone 
della crescita umana. Anche 
per i costi di sequenziamento 
le tecnologie attuali sono da 
considerarsi di gran lunga ina-

• deguate: dalle cinque alle die
cimila lire per ciascuna coppia 
di basi nucleotidiche (e, ripe
tiamo, ce ne sono tre miliardo. 
mentre una soglia compatibile 
di spesa lascerebbe prevedere 
un costo che non superi le cin
quecento lire per ogni coppia 
di basi, una volta che si siano 

• sviluppate nuove tecniche per 
' il sequenziamento automatiz

zato. 
Quanto all'intensità delle ri-

, cerche, si può ben capire co-: me l'atmosfera si surriscaldi in 
quelle aree del progetto che 
più riguardano da vicino le 
malattie genetiche. Qui la 

• competizione - senza esclu-
' sione di colpi - è regola. E sta-
' to cosi per la miopatia di Du-

chenne, per la fibrosi cistica e, 
molto di recente, per la sindro
me del ntardo mentale legata 
alla fragilità del cromosoma X. 
Attualmente, si registra un for

tissimo antagonismo che con
trappone diversi laboratori 
americani sulle ricerche intor
no al cromosoma 21, perché si 
tratta di un piccolo cromoso
ma e perche 6 coinvolto in pa
tologie assai gravi e frequenti, 
comelatnsomia21 (sindrome 
di Down) e la malattia di Al
zheimer familiare. Nella sfida. 
però, gli americani sono stati 
spiazzati inaspettatamente dai 
ricercatori francesi che, pro
prio sul cromosoma 21, hanno 
fatto notevoli passi in avanti. 
La spiegazione di questo suc
cesso sta nel fatto che in Fran
cia opera da meno di tre anni 
una struttura unica al mondo, 
la Génethon, nata per iniziati
va dell'Assiciazione francese 
contro le miopatie, che ha de
ciso di riversar somme molto 
cospicue, ricavate tra l'altro 
dalle iniziative «Téléthons». 
nella ricerca sulle malattie ge
netiche e, per estensione, sul 
genoma. Ciò clic ha portato 
quasi d'improvviso la Francia, 
nel progetto Genoma umano, 
in una posizione di punta. L'I
talia non gode certo di questa 
larghezza di fondi, ma e ad 
ogni buon conto l'unico paese 
che si 6 dato come obiettivo 
del suo programma nazionale 
quello di centrare lo studio su 
una regione precisa del geno
ma, che fi un frammento del 
cromosoma X. E il suo e un 
contributo che Renato Dulbec
co ha più volte definito di «alta 
qualità». 

Qui a fianco, 
«monumento» 

alla doppia elica 
a Épcot, in 

Florida Sotto a 
destra, il simbolo 
della conferenza 

di Parigi sul 
genoma Sotto a 

sinistra le 
molecole del Dna 
e Francois Jacob 

jp&?*£. 

Jacob: la biologia è entrata 
nella sua epoca industriale 

Watson: «La terapia 
genica non guarirà 
le malattìe ereditarie» 
M PARICI. Non si potrà fare granché conto in futuro sulla 
terapaia genica per sconfiggere le malattie ereditarie.La te
rapia genica avrà applicazioni necessariamente limitate e 
non potrà certo risolvere la tragedia di moltitudini di fami
glie o di coppie che hanno o temono di mettere al mondo 
un figlio gravemente menomato. Del resto, i test diagnostici 
si vanno sviluppando molto più rapidamente che non le cu
re delle malattie genetiche. Questa è l'opinione, tanto auto
revole quanto decisa, di James Watson. L'analisi che lo \ 
scienziato americano ha fatto all'Unesco si può riassumere ' 
cosi: il Progetto Genoma Umano va realizzato, perchè ci 
consentirà attraverso la diagnosi prenatale, di individuare 
con alta precisione tutte le malattie che sono iscritte nei ge
ni dell'uomo. A questo punto, però, l'arma di cui disporre
mo - ha affermato Watson - è l'aborto terapeutico: solo que
sto. 

Fino a metà dello scorso anno, James Watson ha diretto 
il Progetto genoma umano per la parte riguardante i Natio
nal Institutes of Health (Nih), l'organismo che raccoglie gli 
istituti di salute publica americani. Poi. la rottura: lo scien
ziato presentò le dimissioni dall'incarico, che -si disse - fu
rono «forzate». Nei fatti, il «liberal» Watson era entrato in rot
ta di collisione con la repubblicana Bemadme Healy, un 
medico (giudizio di Watson: «totalmente incompetente») -
messo a capo dei Nih da George Bush. A sua volta, anche la 
Healy è ora dimissionaria. 

Alla base della controversia tra i due c'era il fatto che 
Watson si opponeva al tentativo di aprire la strada al brevet- • 
to di nuove sequenze di nucleotidi. ottenute nei laboratori 

dei Nih. per poterne succes
sivamente «confiscare» l'in
formazione. In che modo? 
Ad esempio, facendo valere 
eventuali applicazioni me
diche, relative a prodotu co
dificati dai geni che corri
spondono a quelle sequen
ze. E Watson ora ha riaffer
mato la sua posizione: il 
Progetto genoma va portato 
avanti con risorse pubbliche 
e di fondazioni, ma non con 
capitali privati. • G.A. 

wm PARIGI. Lo ricorda in un bellissimo li
bro del 1987, «La statue intérieure», in cui 
Francois Jacob, con un felice dono di 
espressione, intreccia il racconto della 
sua vita all'avventura di una scienza, quel
la tra il '50 e il '60, allora in gestazione. «Il 
primo articolo di Watson e Crick sulla 
struttura del Dna, apparso su "Nature" 
nell'aprile del 1953, non mi aveva elettriz
zato. L'avevo letto un po' "in diagonale". 
Gli argomenti cristallografici mi passava
no sopra la testa. Fu soltanto qualche set
timana più tardi che colsi le virtù della 
doppia elica». 

Questi quarantanni «virtuosi» della ge
netica cellulare e della biologia molecola
re, di cui Jacob è stato uno dei protagoni
sti di maggior spicco, si possono conden
sare in un aforisma, che egli ama citare, di 
Jacques Monod: «Ciò che è vero per il coli
bacillo, è vero per l'elefante. Analizzare il 
funzionamento dei batteri, vuol dire stu
diare l'essere umano». 

All'Istituto Pasteur, dove Jacques Mo
nod lavorava con André Lwoff, Francois 
Jacob arrivò tardi, nel 1950, quando era 
già trentenne. Ebreo, appena agli inizi de

gli studi di medicina, aveva lasciato Parigi, 
nel '40, non appena i nazisti entrarono in 
città. Raggiunse Londra e le Forze francesi 
libere di de Gaulle. Dopo quattro terribili 
anni di guerra, tornò a Parigi gravemente 
ferito e venne ricoverato per lunghi mesi 
in un ospedale militare, dove sub! una se
rie di interventi: ciò che gli varrà più tardi 
la Croce di guerra e il titolo di «compa-
gnon de la Liberation». 

A quel tempo, racconta Jacob, le sue 
condizioni d'animo erano disperate. Ri
prese gli studi, risalì tutti i gradini della 
scala, e solo per la sua pervicacia riuscì ad 
entrare al Pasteur. Tra il '50 e il '60, in una 
collaborazione sempre più stretta con 
Lwoff, prima, e con Monod, poi, riuscì a 
chiarire per la prima volta come funziona 
un gene, come produce un flusso di infor
mazione verso il citoplasma, e in quale 
modo questo flusso viene regolato. Per 
questi contributi, i tre scienziati francesi 
ebbero nel 1965 il premio Nobel per la 
medicina. 

Professor Jacob, ha nostalgia di quei 
tempi? 

Ho la nostalgia della giovinezza, dei vec

chi amori, ma questo è un problema che 
non riguarda solo un biologo. 

Quanto è importante ancora la genetica 
dei microrganismi? 

Questa genetica è cambiata, non ha più il 
ruolo che ha avuto agli inizi, negli anni 
storici della biologia molecolare. Ma sarà 
ancora importante per lo studio dell'evo
luzione molecolare. 

E quanto è cambiato il mondo della bio
logia? Vi si può fare ancora dell'artigia
nato, oppure prevarrà un modello di 
«bigsclence»? 

Resta un po' di artigianato, ma sempre di 
meno. Il cambiamento, certo, è già inizia
to. Finiscono le piccole cose di cui la bio
logia si occupava. La scienza, prima, era 
una sfida intellettuale, un gioco diverten
te. Ora il posto è alle macchine, alle tecni
che di sequenziamento automatizzato. E 
questa è industria, è ingegneria. È un'altra 
cosa, e anche un po' deprimente. 

Qual è la sua posizione sul Progetto ge
noma umano? 

Anch'io sostengo che le conoscenze che 
se ne ricaveranno debbono essere patri

monio comune dell'umanità, ma non ri
tengo che su questo progetto si debbano 
investire, e tutte insieme, tante forze e ri
sorse. Non è cosi urgente: meglio sarebbe 
procedere progressivamente, mano a ma
no che i problemi si pongono. 

E vede rischi in questo tipo di ricerche? 
Ma nel fare ogni cosa l'umanità ha corso 
rischi. È questione di sempre. Il problema 
è «chi fa» e «come si fa». Con un coltello si 
può sbucciare una mela e uccidere il mi
gliore amico. 

Torniamo alle «virtù» delia doppia eli
ca. Come colloca in questo secolo il 
contributo di Watson e Crick? 

È stato un modo nuovo di vedere il mon
do vivente e di scoprirne le proprietà 
straordinarie. Un'autentica rivoluzione in
tellettuale, che ha cambiato l'orizzonte 
concettuale, cosi come avvenne per la fisi
ca tra la fine dell'Ottocento e gli inizi di 
questo secolo. Non c'è dubbio che si è 
trattato di un evento paragonabile alla 
teoria darwiniana dell'evoluzione, e che 
porta in sé lo stesso seyno che ebbe l'ap
parizione dell'«Origine delle specie». 

Il paragone si può estendere anche a 
Freud e alla nascita della psicoanalis:? 

Ah, no, questo non lo so, non mi intendo 
di psicoanalisi. 

È vero, professor Jacob, che lei vorreb
be scrivere un romanzo? 

Sì, è vero, ma ora non ho tempo. Lo scri
verò più avanti. 

E come mai questa idea? 
Per fare qualcosa di nuovo. È per questo 
che ho pensato ad un romanzo. 

Ma c'è già qualcuno in casa che si occu
pa di libri. Sua figlia. Odile Jacob, è or
mai un noto editore, che ha anche pub
blicato, insieme a Seuil, l'opera paterna 
«La statue intérieure»... 

Sì, Odile ha una casa editrice di buon li
vello, che pubblica principalmente libri di 
filosofia, di epistemologia e di scienze 
umane. Quanto alla sua notorietà, le dirò 
che in queste settimane mi è capitato di 
incontrare il nuovo primo ministro, 
Edouard Balladur, il quale stringendomi la 
mano ha fatto: «Ah, lei è il padre dell'edi
tore...», n C.A. 



Spettacoli Al «Maggio» 
Carlo Cecchi 
manda il pubblico 
«a quel paese» 

• • l U l llll|IH Volti l Olisi i IlllM II I l|ipoggl I 
lo 1 i ni me di sir i siili i\ ntibr i t i l o sinistro in 
un ini quivi», l ink e irrivc rcnk gesto usuilo ali i 
pi ik a ( osi K ri si ra I a l lor i t arlo Cecthi Ivi ri 
sposto ai fisi hi t i i lk contestazioni del pubbl ico 
d i l te Uro l«i I'" rgulu di l ì r i n z i i h e non aviv i 
mol lo gradilo l.i sua in lerpr i t i / ione di Km/eh 
At(/<n i l i Un hard Strauss in programma a! 

>tn siino Maia lo musicali dori n lmo Ci t i In 
I protagonista f r i 1 l i tro del film Lei Torta pn 
si ntalo I d i r o ieri a Cannes tra le po l cm i th t ) 
non Mmj tuttavia riscosso molti tonsensi sin 
dalla prima rappresenta/ione del lavoro La di 
reziune dell ente lirico fiorentino dichiarandosi 
dispiaciuta per I incidente ha comunque con 
fermato la replica di oggi d i Ilo spettacolo 

A destra Arnold Schwarzenegger 
e, a centro pagina, una scena di «Mad Dog and 
Glory» di John McNaughtoin con Robert de Niro 
In basso il regista Abel Ferrara 

È stata la giornata 
di Hollywood: 
De Niro, la Thurman 
e il ritorno 
dei «body snatchers» 
Ma la vera star 
è Schwarzenegger 
tutto muscoli 
e effetti speciali 
mentre lo schermo 
replica il dramma 
dell'asilo francese 

«Bambini 
adesso ci penso io » 

• • Ancora i la ln tutta con 
centrata nei primi giorni la pre 
senza italiana al 16' (estivai 
Oggi tocca a Fiori/e dei frutel1. 
Taviani in concorso domani 
Pupi Avati (sempre in concor 
so) e Francesca Archibugi 
(•Un certain renard') C sem 
pre oggi per il Pnx Kossellini 
proiezione speciale d i un f i lm 
poco noto e assai curioso del 
grande regista italiano Dove 
la liberta (sala Miramur ore 
19 30) con Totò mentre per la 
retrospettiva su Dino Risi tocca 
a La marcia sa Roma con Gas 
sman e Tognazzi L altro fi lm 
in concorso oltre ai 1 aviani e 
francese un dramma storico 
in costume Louis Enlurit Roi 
di Roger Planchon Alla sezio 
ne >Un certain rógard» I amen 
cano The Wrona, Man di Jim 
McBnde e il vietnamita L odore 
della papaia verde di 1 ran 
Ariti Hung Tutta Europa inve 
ce per la terza giornata della 
«Quinzaine des realisatcurs» 
Omicidi di bambini di I ldiko 
Szubo (Ungheria) e Ombre 
nella baltaiilia di Mario Camus 
(Spagna) Alla «Serrarne de la 
critique» e. il turno di un opera 
prima di Hong Kong Combi 
nailon Platlcr di Tonv Chan 

M C A N N l i Hotel clu Cap 
ore 15 'terrazza immensa sul 
golfo Sole cocente Ressa di 
cameramen. giornalisti guar
die del corpo guardie normali 
guardie dell 'albergo guardie 
delle Maior guardoni Tutti a 
guardare Arnold Schwarze
negger A guardare natural
mente perche e e ben poco 
da ascoltare Schwarzy coria
ceo come i suoi muscoli, ha vi 
rato il suo programma mentale 
sulla promozione dell ult imo 
fi lm Cast action Itero e non c'è 
niente da fare Sembra un 
computer «Come e stata l'e
sperienza di consigliere con 
Bush per lo sport '- «La faccio 
anche con Clinton ma ora so 
no qu i a promuovere il mio 
film» «Come mai ha deciso di 
mettersi anche a scrivere li
bri'» «Sono qui per parlare del 
mio film» «Recentemente ha 
portato avanti mol le battaglie 
per I ecologia » «Si ma ora 
sono qu i per parlare del mio 
film» «Si e divertito a fare i pro
grammi tv sulla ginnastica^ 
«Non rispondo, sono qui per 
parlare elei mio film» Bip bip 
Cambiamo programma e pas
siamo al fi lm che naturalmen
te, e «meraviglioso il più bello 
che ho fatto» C poi Austin, il 
bambino dodicenne che lo in
terpreta con lui e «stato gran
de Lo abbiamo scelto perche 
era bravo ma anche perchè 
sapeva tutto d i me dei miei 
fi lm Vero Austin'» 

Austin infagottato in ma
gliette che sponsorizzano il 
f i lm, cosi come il suo eroe del 
resto, sorride a tutta bocca 
estasiato «ti stato wonderful 
Schwarzy per me e come un 
secondo padre non avrei mai 
creduto di poter fare una cosa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M A T I L D E P A S S A 

del genere No non ho perso 
la scuola l io avuto un maestro 
con me Si da grande voglio fa 
re 1 attore» ecc ecc < ome da 
copione Come da copione 
anche la febbre da Schwarzv 
Ieri mattina folle di curiosi si 
accalcavano davanti al Cari-
ton dal fondo del golfo due ri 
morchiaton portavano quasi a 
riva uno statuone imconosci 
bile Una specie di statua della 
liberta con una mano alzata 
bolo ctie al posto della mitica 
luce perennemente accesa 
quella sorta d i mamozzo colo
rato innalza uno dei micidial i 
strumenti di morte d i Schwar
zy Non che face la paura più 
che altro sembra uno dei fac
c ioni d i cartapesta di Viareg 
gio 

Interrogato sull argomento 
ov\ero se trova la statua somi 
gliantc a se medesimo super 
muscolo col lo taurino bel voi 
to di gesso come gli eroi dei fu
metti ha dato I unica risposta 
pertinente in tutta I intervista 
«Si molto sono anche un pò 
geloso perché mi sembra ine 
glio d i me» Era arrivato stanco 
e tirato I eroe degli incassi 
questo re Mida che negli ultimi 
anni ha macinato mil iardi solo 
esponendo le sue qualità mu
scolari incarnando 1 eroe del 
I azione senza ideologia Azio 
ne violenta divertimenti da vi 
dco-game botti esplosioni Si 
e seduto a un tavolo per la pn 
ma intervista coperto da un 
ombrel lone per ripararsi dal 
sole Un ombrel lone mitico 
che ha cominciato a girare da 
un tavolo all 'altro, seguendo il 
Nostro eroe come un capo tri 
bu Ha inveito furibondo con
tro un incauto che passava 
«Lo sapete che detesto le per

sone che mi camminano clic 
tro1 ' |XJI si è risolto sorridendo 
alla telecamera «In questo ulti 
ino film al quale tengo moltis 
Simo ho voluto ine irnare un 
eroe positivo Da questo mo
mento I uso della violenza sar. 
fi lalizzato a combatter! il ma 
le> 

Per ora sembra finalizzato a 
ramazzare quanti più soldi 
possibile e e i da giurari chi 
lo farà Gli ingn die nti ci sono 
tutti A cornine lare da una Ice 
nologia di altissimo liscilo l-a 
Sonv infatti sponsorizzatrice 
prima di Last action Itero lari 
eia con questa pellicola il suo 
ul t imo ritrovato un suono otte
nuto con tecniche digitali che 
utilizza otto piste nuiiieric he 
Come un compact tlist Secai 
colate che in venti minuti di 
pell icola (tanti ne sono stati 
proiettati qui a Cannes) ci sa 
ranno un \ cinquantina di 
esplosioni più qualche decina 
d i migliaia di proiettil i sparati 
da tutte le | arti potete avere 
1 idea di che cosa accade 
Sembra di essere dentro un si 
dcogame Si esce un pò r im 
bambit i come da uno discote
ca Visto il livello preistorico 
delle sale italiane si correrà il 
rischio di una gran confusione 
invece che di una gran definì 
zione 

L in t imo fastidio che si prò 
va in queste situazioni quando 
il dovere d i cronaca coincide 
irrevocabilmente con i aderire 
a una macchina pubblicitaria 
così perfetta da sembrare im
battibile non ci porterà a so 
stenere che quei venti minuti 
d i f i lm sono brutti lutt altro 
C e il fascino dell eroe buono 
una violenza astratta in cui 
non si vede quasi mai scorrere 

• • ( \ \ V s I ri ut i i i poi dote va sue e t d i ' ! e 
A m v a i i o eli amer ican i e Cannes (c i t ta t h e 
non a t a s o t o n fantasia non e t icss is i e gè 
niel lata con Hi vci lv I l i l ls) si traveste e] i 1 lo l 
I w i o o d In concorso B</d\ i>imlOier\ eli Abel 
Pcrtara terza versione di una storia famosa 
{Lunazione deiilt tiltiacoi/ii) e p r imo f i lm 
p e r l i n a in i|or ( l . i Warner) di un legista che 
e stato per a lcuni ann i la gall ina dal l i uova 
d o r i ) del c inema indipendente Fuori con 
corso Moti Doti ond (iltm i l i lui it i Mi \ u u g h 
ton ( i n Italia I hanno ch iama to l.i> sbnro il 
A/ovse la bionda) al tro talento uscito dagl i in 
d ip i udent i Usa e suo uno elei t i l in p iù s to r i 
volgenti d i g l i u l t imi anni Iknn l'oilrail ol a 
Senal Killer ) per approdare alla corte d i Mar
t in Scorse se (p rodu t to r i ) i Robert De Niro 
(protagonis ta) K sulla Croisette sbarca Ar 

nokì Se Invai zc i legge i austriaco d i nascita 
ina o n u a i d ivo ho l l ywood iano a tutt i gli ctfet 
ti pei presentare un p icco lo ant ic ipo d i Ixist 
Vuoti Iteri/ e he sarà uno dei t i tol i forti del l e 

state Usa 11 tutto mentre a t tend iamo Stallone 
t s iamo t in i ora scossi (scherz iamo) dal le 
parole di leal i Claude Va l i Dann i le che ha 
ipproht tato del Marche d i Cannes per an 

niiuc lare al i n o n d o at toni to il p ropr io esordio 
nella regia Insomma e una Ho l l ywood tuoi 
to muscolare quel la che sbarca a Cannes e il 
Marche e p n no d i f i lmacc i in cu i dec ine e de 
• me d i Val i D a m m e di sene C esibiscono In 
c ip i t i e a la l i ìrde spazial i Ma per fortuna in 
l e r r a r a i Mi \ n ighton e e quale osa di p iù A 
dimostrazione che Ho l l vwood riesce ancora 
a coniugar! spettacolo e inquietud in i Meno 
mule 

il sangue I infantile stupori ' eli 
fronte alla fantasia guerriera 
degli sceneggiatori t h e i n . i n 
tallo le situazioni più nnprob ì 
bili ima saga ironia alla Sp i l i 
berg il sogno supt ronustico i l i 
qualcuno clic sopiaVMse agli 
attacchi più inconsueti pur 
senza essere protetto dagli tlei 
come gli antichi eroi 

Eppure in q u i i venti minuti 
visti i Cannes e 0 quale osa che 

fa mal i e traslorina il gioco in 
un fi roce ri plus della reali i 
Un pazzo una sorta tli orco 
moderno ha rapilo dei balubi 
ni V tiene uno sirttto a si 
bloccato alili gola da un i unti 
t a alabarda medievale atfila 
tissima Schwarzv arriva m o l l i 
tutte le armi 1 ultima un i 
bol l i l i i i l mano la fa rotolari 
s t rso i l i l le II rapitore dice al 
b imbo di raccoglierla Non ap 

peli i la p ic io la mano si posa 
siili ì bomba scat t i una lama 
C on quella il b imbo pugnala il 
e l'tivo Si dovrebbe provale 
sollleso e si senti solo aliga 
st ia l o i s t pi rc l l t quella ste 
na e t t r i ib i l i i ientc simile alle 
immagini cl ic sulle prime pagi 
in l i t i c ionial i (accontano la 
l i . ig i i l ia dell asilo francesi 
Senza suoni digitali e senza 
ironia 

Passa in concorso il remake 
del cult-movie di Don Siegel 
Una parabola fantascientìfica 
contro la disumanizzazione 

Ferrara, ultracorpi underground 
DA UNO DEGLI INVIATI 

M I C H E L E A N S E L M I 

• i CANNES Abel Ferrara promos
so sul c a m p o A Cannes 92 il suo 
sconvolgente Rad Lieutenant turbò la 
platea d i «Un certain régard» que-
st anno il p iù tradizionale BodySnat-
chen. finisce addir i t tura in concorso 
Non capita spesso che un f i lm di fan 
tascienza sia inserito nella selezione 
ufficiale di un festival, ma nella scelta 
d i Gilles Jacob potrebbe aver giocato 
una motivazione squisitamente cine
fila trattasi infatti del secondo rema
ke del famosissimo L'invasione desili 
ultracorpi che Don Siegel realizzò 
nel 1956 ( i l p r imo r i facimento fu fir
mato da Phil ip Kaufman nel 1978; 
Film di cul to poi visto come metafo
ra del la paranoia maccartista e ca
postipite d i un f i lone che ha riciclato 
al l ' inf ini to l'ideuzz:a geniale del ro
manziere Jack Finney (pagato al l 'e
poca >a miseria d i 500 dol lar i ) i bac 

cel ioni venuti da un altro m o n d o che 
si sostituiscono agli evsen umani 
conservandone le sembianze ma al 
terandone i sentimenti f ino a farne 
degli zombi obbedient i 

Se negli anni Cinquanta la mmac 
eia veniva da i «rovsi» oggi potrebbe 
venire dal l 'Aids Ma ler rara per la 
pr ima volta ingaggiato da una major 
la Warner che gli ha messo a dispo 
sizione 17 mi l ion i di dol lar i preferì 
scc di latare la dimensione simbol ica 
del la vicenda in chiave anti autorità 
ria «È la razza che conta non I indi
v iduo Quando tutto sarà conforme 
non ci sarà più dissenso» profetizza 
infatti in Body Snatchers il capo dei 
«posseduti» pr ima di colpire uno de
gli ul t imi resistenti umani 

Come capi ta sempre con i remake 
hol lywoodiani la forza del f i lm viene 
dal la capacita d i rigenerare la storie! 
la attraverso le invenzioni d i stile 
Nelle interviste rerrara ama parlare 

d i Cova look forse riferendosi alla 
luce nella quale avvolge i personaggi 
o al gusto per le inquaclrati irt 
sghembe II sonoro polente che tra 
figge le orecchie ed cnh l i zza ogni 
rumore fa il resto proiettando subì 
lo lo spettatore in una dimensione 
cupa allucinata da Grande Coni 
plotto Con bella invenzione di set 
neggiatura il cineasta ncsworkLse 
trasporta I azione in un i base milita 
re del l A labama elovt approda per 
dei test ambiental i un ch im ico L \ 
h ippie con moglie e due figli AI re gì 
me già oppressivo del l istituzione 
mil i tare si aggiunge qualcosa di stra 
no un c l ima di sospi tto di disagio 
diffuso che emerge da bizzarri se 
gnali tutti i bambin i visualizzano nei 
loro disegni lo stesso incubo la ino 
glie alcolizzata del comandante ini 
prowisamente prende a bere acqua 
i soldati gr idano di notte h intanto 
dal le acque del la vicina palude i ma 
rincs recuperano delle grosse uova 

repellenti appunto I baccell i dal 
qual i si d ipar tono lunghi f i lamenti 
gialli the aggrediscono le vitt ime du 
r iute il sonno 

i mol to riusi ila la pr ima parte del 
fi lm certo l i più pi rson ile i aliar 
matite con la figlia adolescente del 
ch imico (e ( ial ineI le Anwar la ra 
Ha//,\ e he balla il tango con Al Paci 
n o n i Stentili a il untati) irretii i in un 
c l ima tli minaccia insinuante da 
e ont igio già in op i r i Poi il ione erto 
d i g l i i f fe t t i spel la l i e degli ur la te i 
spost i Hod\ Snaklierwt- rsosituazio 
ni pil i risapute con il consueto cor 
redo eli l iquidi r ibuttanti tughe not 
tu rneeeont ro f in ili sar tast i t i 

Naturalmente chi ama il I errala 
sgradevole e visionario il hg l iocat lo 
I no ih Little II i l \ che gira / angelo 
della vendetta o il più recente II tedi 
\en York ri stera un pò deluso da 
questo t i lm su commissione pensalo 
e realizzalo ile l i t io gli si uni in i holls 

woodian i L lo stesso cineasta oc 
chi ili neri e cappel lo rosso da base 
ball a raccontare nelle interviste i 
suoi pessimi rapport i con la Warner 
( 1 roppi produttor i t roppi funziona 
ri ogni g iorno bisogna ascoltare il 
pan te di c inquanta persone ) e a 
ironizzare sulla presenza in concor 
so i Cannes Spero e he non sia I ini 
zio della mia fine 

Alle prese con il montaggio del 
suo nuovo Snake hve\ interpretato 
d ili i e opina bol lente Madonna Har 
vev Keilel re i lai a cont inua a definir 
si un inaiginale un figlio dell Un 
clerground pur r iconoscendo a Ho-
d\ Snahhers una fu l l / ione quasi pe 
ci igogica Sono gli adolescenti le 
predi più fai ili del lavaggio del t e r 
sello del l >Ite naz ion i conte l l ipora 
ne a e he vuole tutti in riga I. unica ar 
li a i he ci resta e la nostra individuai 
ta le nostre differenze il nostro dint 
l o d i pe usar ladiseisani t lite 

Robert De Niro e Urna Thurman 
nel film di John McNaughton 

Salva il gangster 
evincerai 
la sua pupa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A L B E R T O C R E S P I 

H i CAWL.S Non salvate mai 
la s i l i a un gangster e troppo 
rischioso Ne sa qualcosa Wav 
ne detto «Mad Dog (cane ar 
rabbui lo) sbirro della polizia 
di New York che una brutta 
notte vieni ' coinvolto in un tra 
gico giro di omicid i Dando la 
caccia a un giovane portonca 
no che ha appena uct iso due 
uomini per una dose di crack 
Wavne lo trova mentre tiene 
sotto tiro un povero diavolo e 
riesce a sbrogliare la si'uazio-
nc Ma quell uomo non era in 
realtà un «povero diavolo era 
Frank Milo boss dalle ambi
zioni cabarettistiche (si esibì 
sce come attore nel night che 
possiede) e dalla gratitudine 
ingonibr in te Fa chiamare 
Wavne nel suo Icxule gli inse
gna a bere il cognac gltsussur 
ra «Sono I uomo che realizzi1 

ra i tuoi sogni Per il povero 
sbirro es I inizio di un incubo 
per lo spettatole e il via alle ri 
sale Perche il film iniziato co 
me un giallo classico vira im
mediatamente in commedia e 
I amore sfrenato di Frank per 
Wavne discuta una persei u 
z ioneai limiti del plagio 

Il giorno dopo Wavne si ri 
trova .li casa Glorv una ,plen 
elicla f inc iu l lu «di proprietà' di 
Milo e il suo regalo per una 
settimana il gangster II farà ad 
dirittura pedinare per control 
lare che stano «felici' Inutile 
dire che Wavne non ne può 
più E convinto che Milo sia un 
assassino e vorrebbe farlo 
uscire dalla sua sita Ma l i l ial i 
to e e Glorv bella e disponibi
li e non solo per contratto i 
due si innamorano era desti 
no Sedotto anche dalla seni 
plicita di Glory che vede in lui 
un eroe («Sei il mio Lancillot 
to ) Wavne decide di salvar 

la ma stavolta Milo si arrabbia 
«Gli dai un dito e si prendono il 
braccio' strilla con il tono del-
I amante tradito Insomma 
Wav ne e Glory dovranno suda 
re sette camicie per rimanere 
assieme ma il finale alla Pretty 
Wornan, state tranquill i e in 
agguato 

Worf Don and Glory può an
che essere preso come un a-
dorabile scemenza ma in real
tà ò molto di più C il lavoro sul 
genere da parte di un regista 
i he di fatto continua come già 
in Henry Pomati ola Serial Kit 
ter a ractontarci il lato oscuro 
e grottesco dell America S in
tende questo nuovo fi lm pro-
dono da Martin Scorsese e1 me 
no dirompente di quella scon 
solgcntc opera prima rimasta 
sepolta per anni tra i f i lm male-
delti Ma i momenti stuzzicanti 
di Mad Dos, and Glorv sono 
tanti e tu' l i giocati su brandelli 
di realta sorprendente che 
sfondano la crosta del thril l ing 
e lasciano emergere la follia 
Un solo e sempio Da casa sua 
Wavne sente urla e botte pro
venire dall appartamento ac
canto l.a vicina ê  una sua ami
ca Wavne si sente in diritto di 
intervenire Esce sul pianerot
tolo bussa Gli apre un ener 
gumeno dai baffoni neri e dal
la testa rasata Dietro di lui si 
intravvcde la vicina con un oc
ch io nero «Che sia succeden 
do qui'» «Non sono cazzi tuoi» 
«Davvero' lo sono un poliziot
to die e Wavne e lira fuori il 
distintivo «Sul seno ' Ho una 
sorpresa per te» risponde il 
bruto e lira fuori un distintivo 
uguale h un poliziotto anche 
lui 

In fondo il vero tema di Mad 
Doti and Glorv ò il conf ine ine 
sistente tra legalità e cr imine 

tra normalità e follia Per non 
parlare dell attrazione fatale 
che lega, almeno inizialmente 
Frank e Wavne il gangster e lo 
sbirro Sul fascino perverso dei 
fuorilegge Scorsese ha cosimi 
to un intero fi lm Quei brau ra 
%QZZI ed è quasi ovvio pensar 
ci vedendo De Niro nei panni 
stavolta del poliziotto ma 
sempre «fumalo' e surreale co
me ai tempi gloriosi di Taxi 
Driver mentre ò semplicemen
te geniale I idea d i affidare il 
ruolo di Milo a un commedian 
te di razza come Bill Murray 
Stretta fra questi due mostri 
Urna Thurman regge bemssi 
mo il gioco e si conferma la 
bellezza più sovrumana ed in
quietante che Hol ivwood ab 
bla sfoderato da anni a questa 
parte Visto che si mormora -
dei tutto ufficiosamente - di un 
duello ali ul t imo sangue fra lei 
e Julia Roberts per interpretare 
il nuovo fi lm di Stanlev Kubrick 
(WartimeLies dal bestseller d i 
Louis Beglev un libro la cui 
protagonista e una ragazza 
ebrea in Polonia durante 1 oc 
cupazione nazista) noi ci 
schieriamo facciamo il tifo per 
lei 

Di una ragazza ai tempi del 
la dittatura parla anche il terzo 
fi lm della selezione ufficiale di 
ieri L'uomo sulla spiaggia di 
Raoul Peck targato Haiti Un 
pò ci dispiace relegarlo in 
quindici righe ali in 'cmo di 
una pagina tutta «hollvwoodia 
na» come quella che state leg 
gendo ma purtroppo 0 uno di 
quei fi lm in cui la nobiltà del 
tema non riscatta la modestia 
della confezione Raoul Peck e-1 

un quaranlenne nato a Pori 
au Pnnce ma emigrato in 
Francia lin da bambino 0 al 
suo terzo lungometraggio e sta 
preparando un f i lm su Lu 
mumba che attenderemo con 
curiosità Qui CI racconta la 
stona di Sarah bimba di dieci 
anni nella Haiti di Francois Du 
valier ( i l famigerato Papa 
Doc) e dei Tonlon Macoule 
C e un messaggio civile assai 
forte soprattutto pensando a! 
la Haiti d i oggi dove un golpe 
militare ha destituito il presi 
dente Jean-Bertrand Aristide 
democraticamente eletto m i 
SI Ed è bene t h e il f i lm sia ar 
rivato a Cannes pensando al 
fatto che Babv Doc (i l figlio di 
Duvaher Jean-Claudel vive in 
esilio in Francia sulla Costa 
Azzurra a due passi da qui 
Fosse anche un bel film gride
remmo al miracolo Ma non si 
può aver tutto dalla vita 
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pagina 20 Spettacoli 
Incontro con i giornalisti Emozioni per Alberto Sordi 
per Fautore del «Sorpasso» nominato «officier des Arts» 
«Non amo le celebrazioni dal ministro della Cultura 
ma questo festival mi piace» Oggi è il giorno di «Fiorile» 

Risi, profiamo d'Italia 
«Profumo d'Italia» a Cannes '93. Oggi scende in gara 
Fiorile dei fratelli Taviani mentre ieri è stata la gior
nata di Dino Risi. " Il settantacinquenne regista, 
omaggiato dal festival, ha tenuto una vivace confe
renza stampa e presenziato alia proiezione di Profu
mo di donna. Non è finita: il ministro Jacques Tou-
bon ha attribuito ad Alberto Sordi le insegne di «offi
cier des Arts et Lettres». . . 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 

MICHELE ANSELMI 

• 1 CANNES. «Fate delle do
mande intime. Non il senso del 
mio cinema o cose del gene
re». Dino Risi è in ottima forma. 
Abilo panna su camicia cele
ste, capelli candidi e abbron
zatura giusta, Dino - come lo . 
chiamano qui - è reduce dalla 
seduta (otografica di rito sulla 
terrazza del Palais. Attorniato 
dai figli Marco e Claudio, en
trambi registi, da Alberto Sordi, ! 
Lea Massari, Agostina Belli e -
Marisa Allasio, 1 «tutore del Sor
passo gestisce con il consueto, 
morbido cinismo l'omaggio 
•alla carriera» che gli ha dedi
cato il 46° Festival di Cannes. 
Stamattina verrà presentato al
la stampa il libro di Valerio Ca
prera su di lui edito da Greme- . 
se; ieri pomerìggio, subito do
po la conferenza stampa, il ci
neasta milanese ha presenzia
to alla proiezione in Sala Lu
mière di Profumo dì donna, 
primo titolo di una breve rasse
gna. ' '• - • - •.,.,..• 

Pochi giornalisti all'incontro 
(c'è Arnold Schwarzenegger a 
Cap d'Antibes), un'atmosfera 
nlassata e amichevole, intona
ta alla proverbiale pigrizia del
l'uomo. Nell'attesa delle do
mande intime richieste, Sordi 
ricorda nel suo francese un po' -
maccheronico un episodio ai 
margini di/o. Venezia, la luna e 
ttr. «Mentre lo giravamo chiù- . 
devano le case chiuse. Ils ont 
ferme • le maisons fermées... 
Per esprimere la nostra solida
rietà a quelle signorine ,ci pre-, 

sentammo, io e Dino, con un 
dolce e una bottiglia di spu
mante. Eh si, le nuove genera
zioni non hanno conosciuto il 
paradiso». Brivido di imbaraz
zo, qualcuno sorride, soprat
tutto gli stranieri, mentre Lea 
Massari ghiaccia l'uscita di Ai-
bertone con queste parole; 
«Perché togliere loro il paradi
so? Ognuno ha il paradiso che 
si menta». 

Poi, per fortuna, si passa a 
parlare di cinema. Una croni
sta chiede a Risi se farebbe un 
film su Tangentopoli. «Bah, è 
diffile raccontare l'Italia di og
gi», risponde il regista. «E una 
realtà che cambia giorno per 
giorno, rischi di essere sorpas
sato dagli avvenimenti. Meglio 
una commedia su una famiglia 
italiana composta pressappo
co cosi: un nonno mafioso, un 
padre politico, una madre por
nostar, un figlio drogato...». Nel 
corso della sua camera. Risi ha 
spesso anticipato le emergen
ze della cronaca, con Mordi e 
fuggi il terrorismo, con In nome 
del popolo italiano la lotta dei 
giudici alla corruzione. «Ma 
non mi sento incompreso. 
Semmai, mal compreso, il che 
non mi dispiace. In fond 5 go
do dell'incomprensione degli 
altri», sorrìde arrotando la sua 
celebre «erre» moscia. «Sono 
un solitario, per natura eviterei 
i festival, le conferenze stam
pa, le celebrazioni. Ma Cannes 
mi piace. E un festival allegro, 
simpatico, • mica come quei 

mortorio di Venezia». 
Molto amato dai francesi, 

che l'hanno spesso invitato 
sulla Croisette. Risi ricambia la 
cortesia prendendosela di 
nuovo con «una certa critica 
italiana, di formazione marxi
sta, che colpevolizza la com
media: dicevano che era bor
ghese...». Pochi i rimpianti, ma
gati il non aver potuto presen
tare a un festival un film a cui è 
mollo affezionato, // vedovo, 
con Alberto Sordi. «Era cosi ci
nico • e cattivo, peccato che 
non lo chiese nessuno». 

La parola passa agli ospiti. 
Claudio Risi ricorda il suo ap
prendistato come aiuto regista, 
accanto a papà: «Mi ha inse
gnato a improvvisare, a capta
re qualsiasi cosa dalla vita e 
non solo dal copione». Mentre 
Marco confessa scherzosa
mente una piccola invidia: «Sto 
lavorando perché la gente di 
cinema dica: Dino Risi, figlio di 
Marco, invece del conjrano». 
Entrambi sono venuti qui a 
Cannes in gran segreto, dove
vano fare una sorpresa al pa
dre, ma un cartello dell'orga
nizzazione, all'aeroporto, ha 
rovinato tutto. Tenera la testi
monianza di Marisa Allasio, 
che con Risi girò Poveri ma bel
li: «Non ero mai venuta a un fe
stival, mi sento un pesce fuor 
d'acqua, eppure sono davvero 
felice di essere qui con voi». Vi
sibilmente felice anche Alber-
tone, che ieri pomeriggio, al
l'Hotel Martinez, ha ricevuto 
dal ministro della Cultura Jac
ques Toubon le insegne di «of
ficier des Artes et Leltrcs». 

Oggi, intanto, scende in 
campo il secondo film italiano: 
Fiorile. Ribattezzati da Le Nou-
ucl Obseruatcur «i cameramen 
della Rivoluzione», i fratelli Ta
viani hanno voluto esprimere 
la loro solidarietà a Tognazzi, 
definendo La scorta «un film 
meraviglioso». Visto come van
no le cose qui in Francia, un 
po' di campanilismo per una 
volta non guasta. . 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO. È una vera deli
zia questo Oberon, allestito al
la Scala da Luca Ronconi con 
le scene di Margherita Palli e i 
costumi di Vera Marzot, diretto 
da James Conlon con una 
compagnia di ottima qualità. 
Tutto da vedere e da ascoltare, • 
come era già quattro anni or- ' 
sono, quando lo spettacolo 
nacque la prima volta nel gran 
teatro milanese, e magari an
che meglio perché, a differen
za delle solite riprese, l'esecu
zione è accurata in ogni parti
colare. La bellissima favola e la 
musica di Cari Maria von We
ber appaiono cosi in tutto il lo
ro splendore. È vero che scena * 
e musica procedono su binari 
non perfettamente paralleli, 
ma alla (ine toccano puntuali il ' 
traguardo. . --o. .- . - , 

Mi spiego. Ronconi ci ricor
da che sono trascorsi quasi .' 
centotrenta anni da quando, ', 
nel 1826, Weber presentò a 
Londra il suo ultimo capolavo
ro: la vicenda, un po' inglese e • 
un po' tedesca, del perfetto 
amore rappresentato dal cava
liere HQon e dalla tenera Re-
zia. La coppia è messa alla 
prova da Oberon e da Titania, • 
il re e la regina degli elfi, decisi 
a scoprire se il merito della fe
deltà spetti all'uomo o alla 
donna. Uniti e divisi, minaccia
ti di morte e salvati dal magico 
comò di Oberon. i due si rive
leranno pari in amore e in vir
tù. Trionfa con loro il romanti
cismo cavalleresco che Weber 
- concludendo la miracolosa 
trilogia aperta dal Franco eoe- . 
datore e aaWEurianthe- lascia ' 
in eredità ai posteri: a Schu-
mann e a Mendelssonh, a Ber-
liozeaWagner. > • . . -

Tutto l'Ottocento romantico 
fiorirà su questa terra, con 
un'abbondanza destinata ad 
esaurirsi nel nostro secolo, dal
la collocazione storica deriva 
la punta di ironia che insapora 
lo spettacolo, condotto in un 
gioco di rimandi tra passato e 
presente, mirabilmente arguto . 
e funzionale, ecco la scena av
volta in una colossale pezza di , 
stoffa dipinta che si srotola • 
man mano rivelando marine, . 
cupole orientali, giardini, inter
ni sontuosi; ecco il mare infu
riato con onde di cartapesta, la 
barca dei pirati grotteschi e vo- ' 

Luca Ronconi ha diretto «Oberon» al teatro alla Scala 

cianti. Insomma, uno spetta
colo dove Ronconi, con le sue 
bellissime collaboratrici, offre 
il meglio della sua arte. -

Non meno felice, anche se, 
come dicevamo, in parte diver
gente, la realizzazione musica
le diretta da James Conlon cui 
tocca il compito di restituirci il 
sapore «autentico» del roman
ticismo di Weber. Anche il di
rettore, s'intende, sfoglia la 
partitura con occhi del nostro 
tempo, per trovarvi nuove pro
spettive. Ciò che egli individua, 
infatti, non è l'ironia ma il dop
pio piano del racconto musi
cale: quello avventuroso e 
quello fantastico, teso e conci
tato il primo, estatico il secon
do, come sospeso tra la neb
bia del sogno. Da qui uno stac
co di tempi e di sonorità che, 
all'inizio, resta un po' sconcer
tante ma che finisce per fon
dersi armoniosamente nel cor
so della serata. L'orchestra se
gue il maestro con disinvoltu
ra, e il coro della Scala bene 
istruito da Roberto Gabbiani ri
prende con autorità il posto 
occupato quattro anni orsono 
dal Filarmonico di Varsavia. 
Rinnovata e complessivamen
te con vantaggio, anche la 
compagnia. Qui il trionfatore 

Alla Scala l'opera di Weber. Regia di Luca Ronconi 

Gli incantesimi di Oberon 
regina del perfetto amore 

della serata ò Ben Heppner 
che dà al ledete cavaliere una 
voce da «heldentenor», da te
nore eroico di stampo wagne
riano, come se, nelle sue pere
grinazioni, HOon avesse incro
ciato la strada di Sigfrido. Non 
v'è da stupire. La vocalità tede
sca si 6 fatta wagneriana cosi 
come la nostra si è irrobustita 
con Verdi e con i veristi. Anche 
nella appassionata Rezia di 
Elizabeth Connell si trovano 
tracce di Brunilde, ora accen
tuate da qualche sforzo neces
sario a superare la terribile dif
ficoltà dell'invocazione all'o
ceano. Sempre un'interpreta
zione di prestigio, comunque. 
Accanto alla coppia eroica, 
quella buffa: Michael Hebbeke 
è un arguto e scattarne Scera-
smin e Francesca Franci una 
pepata Fatima. Oberon è Ro
bert Gambill, un poco esile ma 
stilisticamente impeccabile; 
Puck canta con la voce aggra
ziata di Laura Pelverelli e recita 
con quella del bravissimo Mar
zio Margine. Da non dimenti
care, infine, Michie Namakaru 
e Rosalba Colosimo (Ondine) 
e l'efficace gruppo degli attori 
che mescolano le lingue nel 
parlato. Vivissimo quanto me
ritato il successo. 

divide 
la stampa 
straniera 

••CANNES. Perlaserie.de T _ c / -* r .vH» v\ 
gustibus», vi segnaliamo che « J L / d o C U l \JOL" 
La scorta, alla stampa france
se, non è piaciuto neanche un 
po'. Molte critiche negative e 
una stroncatura, quella del
l'importante quotidiano Libe
ration, a dir poco feroce. Ma 
Ricky Tognazzi e soci posso
no consolarsi almeno con la 
critica di Variety (nell'edizio
ne quotidiana del festival), un 
giornale di settore che però, almeno per distri
butori e produttori, conta più di tutti i quotidia
ni francesi messi assieme: «Il film -scrive la cri
tica Deborah Young - è memorabile per le sue 
convincenti caratterizzazioni e per l'atmosfera 
di tensione, in cui è tutt'altro che certo chi vin
cerà la lotta fra Bene e Male in corso in Italia». 
Francamente ci avremmo scommesso. Un film 
secco e per nulla compiaciuto come La scorta 
può piacere più agli anglosassoni, che a una 
critica cinèfila come quella francese. 

Liberation, dicevamo: «Se l'inferno dei cattivi 

film è lastricato di cattive in
tenzioni, io scorta è veramen
te infernale». Nice Matin: «Un 
film con troppo spettacolo e 
troppi luoghi comuni per es
sere cinema-verità. E con una 
sceneggiatura troppo appros
simativa per fare della buona 
fiction». La Croix. «Troppi 
schematismi psicologici e luo
ghi comuni finiscono per 
compromettere la (orza del 

messaggio». L'Humanit&. "La scorta si rivelerà 
un buon telefilm quando lo vedremo in tv. 
Mandarlo in una competizione dove figurano 
Téchiné, Chen Kaige, Wenders e Jane Cam-
pion è fargli subire una prova inutile». No, ci 
spiace: pur nel rispetto dei gusti, il collega del-
YHumanité si becca un cartellino giallo. Mette
re il povero Téchiné sullo stesso piano degli al
tri tre autori citati, quella si, è una bestemmia. 
Evidentemente monsieur Chauvin è vivo e lotta 
insieme a noi. O a loro. OAI.C. 

Sonata per mitra 
E il Giappone 
riscopre il cinema 

ENRICO LIVRAGHI 

• • CANNES. Non 0 frequen
tissimo di questi tempi, anche 
in un mega-festival come quel
lo di Cannes, vedere un film 
giapponese cosi intenso e bru
ciante come Sonatine, del regi
sta-attore Takeshi Kitano, pre
sentato a «Un certain règard», È 
pur vero che il cinema giappo
nese contemporaneo 6 quasi 
sconosciuto in Occidente (a 
parte qualche raro titolo), e 
tuttavia è noto come soprattut
to negli anni Settanta-Ottanta 
abbia subito un blocco creati
vo, e anche produttivo (si trat
ta pur sempre della cinemato
grafia di Ozu, Mizoguchi e Ku-
rosawa), anche se negli anni , 
recenti sembra di intrawedere 
un qualche barlume di «rina
scita» (da notare, tra l'altro che 
// compleanno, di Kurosawa. e 
finalmente un film di produ

zione giapponese). 
In ogni caso, a giudicare da 

COOP TOSCANA LAZIO coqp 

ASSEMBLEE SEPARATE 
DELLE SEZIONI SOCI 

I Soci della Cooperativa sono invitati ad intervenire all'Assemblea della loro Sezione per discutere e deliberare 
sul seguente ordine del giorno; 

1. Presentazione del Bilancio chiuso al 31 Dicembre 1992: relazione del Consiglio 
d'Amministrazione e del Collegio Sindacale; deliberazioni relative. 

2. Determinazione del numero dei Consiglieri d'Amministrazione per il triennio 1994-1996. 

3. Modifiche dello Statuto Sociale ai sensi della legge 31.1.1992 n. 59. 

PROGRAMMA 

• Sezione soci n. 1 Carrara 
venerdi 21 maggio 1993, ore 17 
Scuola media "Leopardi" - Avenza 
Carrara 

• Sezione soci n. 2 Versilia 
giovedì 20 maggio 1993, ore 17 
Centro Culturale "L. Russo" 
Sala dell'Annunziata, via Sant'Agostino 
Pietrasanta 

• Sezione soci n. 3 Livorno 
venerdi 28 maggio 1993, ore 17 
Sala ARCI-La Rosa 
Livorno 

• Sezione soci n. 4 Rosignano 
giovedì 27 maggio 1993, ore 17 
Biblioteca Comunale 
Rosignano S, 

• Sezione soci n. 5 Cecina -
Castagneto 
lunedi 31 maggio 1993, ore 17 
Palazzo dei Congressi 
Cecina 

• Sezione soci n. 6 San Vincenzo 
Venturina 
martedì 25 maggio 1993, ore 17 
Sala soci Centro commerciale Coop 
San Vincenzo 

• Sezione soci n. 7 Piombino 
lunedi 24 maggio 1993, ore 17 
Centro sociale Coop, corso Italia 159 
Piombino 

• Sezione soci n. 8 Isola d'Elba 
mercoledì 26 maggio 1993, ore 17 
Sala Compagnia Portuali, calata Italia 
Portoferraio 

• Sezione soci n. 9 Follonica 
lunedi 31 Maggio 1993, ore 17 
Sala Consiglio Comunale 
Follonica 

• Sezione soci n. 10 Colline Metallifere 
venerdi 28 maggio 1993, ore 16 
Casa del Popolo 

, Gavorrano 

• Sezione soci n. 11 Grosseto 
Castiglione della Pescaia 
martedì 1 giugno 1993, ore 17 
Sala "Friuli", Chiostro di S. Francesco 
Grosseto 

• Sezione soci n. 12 Tarquinia 
Civitavecchia 
venerdi 21 maggio 1993, ore 17 
Villa Albani, via Terme di Traiano 
Civitavecchia 

• Sezione soci n. 13 Viterbo 
giovedì 20 maggio 1993, ore 17 
Sala della Provincia, via Saffi 49 '' 
Viterbo • : 

Alle assembleo possono partecipare t soci Iscritti nel libro soci da almeno Ire mosi. 

Il programma è rilento alla 2* convocazione, poiché p*r rendere valida la 1 ' (prevista per 11 giorno precedente, 
stessi luogo ed ora) è necessaria la presenza in assemblea della metà più uno del soci della Sezione. 

' * • IL CONSIGLIO 01 AMMINISTRAZIONE 

• Sezione soci n. 14 Roma 
Largo Agosta 
martedì 25 maggio 1993, ore 17 
Casale Garibaldi, via R. Balzani (Casilmo 
23) 
Roma 

• Sezione soci n. 15 Roma 
Colli Aniene 
giovedì 27 maggio 1993, ore 17 
Centro Consumatori Coop 
via E. D'Onofrio, 67 
Roma 

m Sezione soci n. 16 Roma Laurentino 
Basso Lazio (Velletri, Aprilia, Frosinone, 
Terracina, Lanuvio) 
venerdi 28 maggio 1993, ore 17 
Sala Consiglio XII Circoscrizione 
via I. Silone (1° ponto) • -
Roma 

• Sezione soci n. 17 Cooperative 
Associate 
martedì 1 giugno 1993, ore 10 
sede Coop Toscana Lazio 
Vignate Riotorto 

• Sezione soci n. 18 Roma-Via Barbaro 
mercoledì 26 maggio 1993, ore 17 
Salone Centro Giovanile Redentore 
via Gran Paradiso, 31 
Roma 

• Assemblea generale ordinaria 
dei delegati 
venerdi 11 giugno 1993, ore 12 
Centro Culturale "L. Russo" 
Sala dell'Annunziata, via S. Agostino 
Pietrasanta • 

Sonatine, non solo di rinascita 
si dovrebbe parlare, ma di vera 
e propria innovazione di lin
guaggio e di stile. Si tratta di un 
film sulla Yakuza, la mafia 
giapponese, straordinaria
mente secco e al tempo stesso 
dispiegato e fluttuante come, 
appunto, una partitura musi
cale dall'andamento ritmico a 
volte aggressivo e penetrante, 
a volle lirico e quasi sentimen
tale. Un film agghiacciante ed 
elegiaco, violento e delicato, 
dove la crudezza più spietata, 
quasi freddamente concettua
le, si coniuga con l'elegia, con 
il gioco, con la regressione a 
una sorta di idilliaco stato di 
natura. 

Il ricco Murakawa, capoban
da Yakuza (interpretato magi
stralmente dal regista stesso), 
ha ormai cosi interiorizzato la 
violenza da esibirla come una 

Domen ica 
] 6 maggio 1993 

Dino RISI. Oggi viene proiettato 
il suo «La marcia su Roma» 
A sinistra una scena di «Fiorile» 
presentato stasera in concorso 

sorta di flusso dai connotati 
quasi mistici. Una faccia dura 
ma al tempo stesso ieratica, 
come attraversata da un'om
bra, da un rovello nascosto, da 
un male di vivere corrosivo. 
Compie le peggiori efferatezze 
senza muovere ciglio, uccide 
senza la parvenza di un'emo
zione. Mandato a Osaka, nel 
sud del Giappone, dal suo 
boss supremo, per appianare 
una controversia tra gang loca
li, incappa nel solito sanguino
so regolamento di conti. Con i 
suoi uomini (quelli sopravvis
suti) sfugge alla trappola, non 
dopo essersi lasciato alle spal
le un bel numero di cadaveri, e 
si rifugia in una baracca ab
bandonata sulla costa, in atte
sa degli eventi. Una spiaggia 
bianca e deserta, una macchia 
di verde rigolioso, il mare di 
una bellezza imbarazzante. 
Ben presto il gruppo rimane 
come travolto da questo sce
nario folgorante: una scoperta, 
un orizzonte «sconosciuto", 
una visione «inaudita». Una 
specie di impossibile regres
sione all'infanzia. Appare (un 
po' inopinatamente) anche 
una giovane donna, e nasce 
una sorta di idillio. Il crudele 
assassino si lascia perfino sfug
gire un qualche macabro ricor
do («Il primo uomo che ho 
ammazzato e stato mio padre: 
ero al liceo e lui voleva impe
dirmi di scopare»)-

La violenza non abbandona 
questi uomini. Si amva alla re
sa dei conti, in una sequenza 
apocalittica a colpi di mitra. 
Murakawa sopravvive. Ma solo 
per tirarsi un colpo di pistola 
dal sapore crudamente catarti
co. 

Chi si aspetta le immagini 
rutilanti del moderno Giappo
ne da rotocalco rimarrà deluso 
da questo film. Non troverà 
neppure una minima parvenza 
dell'universo informatico del 
Sol lavante. Non un televisore, 
ne un computer, nò un video
gioco. Solo un'aspra, gelida, 
disperata, tenera e struggente 
visione del mondo, rimandata 
con un occhio un po' visiona
no, con uno stile decisamente 
anticonvenzionale e con un ta
lento registico sorprendente. 
Si. il cinema giapponese sta 
probabilmente rinascendo.. 

UDINE 
Piazza Venerio 

(in caso di maltempo Sala Ajace) 

LUNEDÌ 17 MAGGIO 
ORE 21.00 

Manifestazione con 

fon. ACHILLE 

OCCHETTO 
segretario nazionale del PDS 

Cultura e spettacolo: 
un nuovo Ministero 

per una nuova politica 
Incontro - dibattito 

promosso dal Pds con: 
Antonio Bassolino 

Gianni Borgna 
Renato Nicolini 

Venanzio Nocchi 
Walter Veltroni 
Vincenzo Vita 

Domani 17 maggio 1993 
ore 20.30 

Teatro dell'Orologio 
Via dei Filippini, 17/a 

http://Perlaserie.de


C d l l d l C 5 Anche Buono domenica me 
«BUOna domenica» *<i°nfcni'orc invernalo di Cu-

" " " « V I I H I I I W naie 5 arriva alla 30 ' puntata e 
C h l U d C autori e conduttori si concedo 
i n h e l l e T Z a " ° '' rneriUito riposo Lorella 

w c « c * * « » Cuccarmi e Marco Columbro 
_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ch iudono in bel lcv/a avendo 
™ ^ " ^ ^ ^ ™ ' " ^ ^ " ^ ' ™ , " , ^ ^ ^ — raccolto ou,ni domenica da 
vanti al piccolo schermo dai 4 ai 5 mi l ioni d i telespettatori Per 
i ult ima puntata ospiti d ecce/ ione Ivano p'ovsati Eugenio Pinar 
di Bruno L i u / i e il presidente del Wwf Grazia Francese,ito I ap 
puntamento e come sempre alle 13 45 

Inchiesta del «Mondo» 
La pubblicità non basta più 
La Rai per risparmiare 
non pagherà la concessione? 
BBi Clamorosa iniziativa del 
direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli che stando 
a quanto scriverà il settimanale 
// Mondo in edicola domani 
starebbe studiando il modo d i 
nsparmiare 154 mil iardi I anno 
evitando di pagare allo stato il 
canone per la concessione te
levisiva Secondo il settimana
le. Pasquarelli avrebbe già in
vestito del la questione l'ufficio 
legale Rai Tutto nasce, secon
d o // Mondo dalle difficoltà 
economiche del ! azienda di 
stato 11 direttore generale 
avrebbe informato il consiglio 
d i amministrazione delle diffi
colta d i rispettare il budget 
1993 "Credo che il gettito dc' la 

pubblicità - avrebbe detto Pa-
squarcili - r o n sarà quel lo che 
abbiamo messo nero su bian
co- Ecioò 1376 mil iardi 

Nel 1992 i debiti finanziari 
del la Rai hanno superato, se
condo i dati del Mondo 1600 
mil iardi con un aumento d i 
150 mil iardi rispetto al 1991 
1. indebitamentoi medio 0 sali
to d i 354 mil iardi rispetto alle 
previsioni Oltre ai problemi fi
nanziari e e la questione del 
personale e degli appalt i affi
dati dalla Rai ali esterno che 
hanno provocato una durissi
ma presa di posizione da parte 
del presidente della dell 'azien
da, Walter Pcdulla 

Il musicista statunitense, ex leader dei Modem Lovers 
in concerto a Bologna per un pubblico di «pochi ma buoni» 
Da solo in scena, Richman si muove tra musica e cabaret 
con le sue canzoni bislacche e le sue storielle esilaranti 

Jonathan matto per il rock 
Battuta vecchia ma sempre efficace «La cosa più di
vertente che potete fare rimanendo vestiti e ascolta
re un disco di Jonathan Richman» L'avrà inventata 
lui, come minimo, ma c'è anche qualcosa di più di
vertente vedere un concerto di Jonathan Richman 
Che non si smentisce, e davanti a un pubblico di 
«pochi ma buoni» gioca con la chitarra e con il 
rock'n'roll raccontando le sue folli storielle 

ROBERTO GIALLO 

• I BOI OGNA I signori si che 
se ne intendono E sono alme 
no cinquecento al Bestiai Mar 
ket dove Radio Citta del Capo 
porta a cantare un ragazzino 
d i quarantadue anni che in ol
tre quindici anni d i attività 0 
riuscito a diventare un classi
co Non funziona il microfono 
ali inizio ma Jonathan non se 
ne cura, canta con la nuda vo
ce, s g h i g n a l a esclama con 
aria convinta -Meno male che 
ho portato la chitarra» Risate 
in sala Risate che non smetto
no più anche quando tutto si 
aggiusta perche la miscela d i 
Richman e davvero esilarante 
Lui un bostoniano che ama i 
Velvet Underground e Maunce 
Chevalier che sa tradurre in ri
me italiane quel che canta in 
inglese comincia a soffiare 
nelle sue bolle d i sapone Già, 
cosi sono le sue canzoni mon
di paralleli in cui si affollano 
uomini-gelato storie d amore 
bislacche visioni folli del mon
d o Due tre minuti , e p o i - p o f f 
- la bolla si rompe e Jonathan 
ne crea un altra 

Da solo con una chitarrina 

nervosa Richman recita quel 
che ha fatto per più di un de 
cennio da solo e con i suoi 
Modem Lovers Un rockettino 
divertente che sa di Sixties uc 
cenni d i surf-rock alla maniera 
dei Beach Boys qualche attitu 
dine punk nel canto che stride 
con I insieme, che crea disso
nante, il bacino che si agita 
come non usa più da anni e 
che conferma I ironia del l in 
sicmc 

È una sarabanda che mozza 
il fiato Jonathan si preoccupa 
che il pubbl ico capisca si fer
ma traduce si fa suggerire le 
parole, sospende tutto tra 
rock n roll e cabaret senza nul
la togliere alla musica perche 
con qualche civetteria d imo 
stra d i maneggiare la sua chi
tarra con perizia sopraffina 
cavandone suoni freschissimi 
p aggraziati Back in your Me 
storia d amore mpossibile fa 
il paio con It •> You cosi come 
la follia di Ice-Crearn Man va a 
braccetto con le situazioni im
barazzanti che la fantasia di 
Jonathan produce a getto con
t inuo / was donami in lite le 

Il cantautore rock americano Jonathan Richman 

slìiun Ixir (sono andato a bai 
lare in un bar di lesbiche) In 
credibile Jonathan nelle sue 
canzoncine sospese a mezz a 
ria si ritrova come per magia 
un rock sincero e lucidissimo 
vien uà pensare a Buddv I lolK 
e il suono e quello delle prime 
chitarre elettriche alle feste 
adolescenti dove però - diffe 
renza non da poco - non si e 
sentito mal nessuno suonare la 
chitarra in quel modo Chiude 

Richman tra le risate e le ova
zioni con un esilarante versio 
ne di Bermuda in cui racconta 
«Nel 1973 andammo a suonare 
alle Bermi da e facevamo cose 
tristi cose da underground 
i inencano li invece i bermu 

diani volevano il cahpso Allo
ra abbiamo fatto cosi • E via 
con un dark rockcal ipsatochc 
tramortisce la platea Poi co 
ine un fulmine a cicl sereno 
Jonathan rende omaggio il 

gruppo che più ama e di cui è 
anche grande collezionista i 
Velvet Underground Fa tal
mente bene il verso al gruppo 
di Reed e Cale che I imitazione 
strappa applausi Lui ride e 
sembra divertirsi a lmeno 
quanlo il pubbl ico dando 
1 impressione di essere uno 
che vive come i personaggi 
delle sue canzoni Cioè come 
un matto completo votato a! 
rock n roll 

LINEA VERDE (haiutin 10(1(1) I i d i n c o h ìzzuuli i in Ir 
Linda per prevnlar i 'serv iz i sugli i l lev,mietil i di purosan 
gue I agriturismo le Iattura ck>ve si producono > ibi npi 
ci le abbazie medievali e le vi rdissime pianure In ehm 
sura uno spazio dedicato alle 1t\ nielu del! i sin gt Lizio 
ne industriale' 

L'ARCA DI NOÈ ( Canale 5 II ,"~>) Au to r i natura m i o n i 
pagnia di Licia Colo Oggil . i jJunl. i l lede i l i c ì l i a l l e t j r g o 
invernale dell orso che si -nsve gli i-1 san um-nte il quin 
dn i aprile 

T G 2 G U L L I V E R (Raidue !>J0) Al centro del setliman ile 
di cultura e spel latolo del IgJ un servizio sul museo de! 
Prado Segue un fi lmato J teatro Amazonas nel cuore 
dell Ama/zonia un tempo meta d n più grandi i inlanti 
linci 

QUEL G I O R N O A CAPACI (Reteauatlro IH (10) Un ora e 
mezza di diretta da Palermo per ricordare ad un anno di 
distanza dalla strage di Capilei il giudice Giovanni Falco 
ne l*a diretta avrà come scenano una delle piazvc pnn 
opa l i della citta siciliana dove saranno anch ' ' 'amil ian 
delle vitt ime 

SPECIALE C R O N A C \ (Kett quattro -2 30) l-a criminalità 
giovanile e il tema dello speciale in onda dopo la visione 
del fi lm di Marco Risi Wervper sempre Immagini e testi 
monianze di ragazzi siciliani che v.vono quot id ianamcn 
t e d i s i i p p i r i p m e e piccoli furti 

BABELE (Raitre 22 50) I partigiani italiani che durame la 
g u e m si rifugiarono ali Cst Se ne parla nel programma 
di Corrado Augias insieme ad Alessandro Curzi direttore 
del Tg3 ali epoca collaboratore di radio l^raga Vittorio 
Foa ed Enzo Bettiza 

CIAK (Canale 5 22 50) Riflettori accesi sul festival d i Can 
nes curiosila e chiacchiere dalla Croiselte tra cui intervi 
steaSchwarzenegger De Niro Kurosawa Claudia Cardi 
naie i fratelli 1 aviani e gli attori de La scorta 

N O N S O L O M O D A (Canale 5 2i 20) Il settimanale d i di al 
tualita a cura d i Fabrizio Pasquero presenta la col lezione 
del lo stilista fiorentino Roberto Capucci Immagini della 
sfilata che si e svolta negli antichi saloni di villa d Este 

N O T T E ROCK (Ramno 0 50) In esclusiva da Rotterdam 
1 esordio del tour degli U2 u n d etra le quinte del conccr 
to del 1 maggio in piazza San Giovanni a Roma e un in
tervista agli Aerosmithsul l u l t imoalbum Qelaa,np 

PAROLE NUOVE (Radioduc 11 00) Il programma di Dino 
Basili propone due letture inedite d i Marcel Proust che 
saranno raccolte nel prossimo autunno nell ult imo volu 
mcde l l epistolario 

(JoniDel'ascule) 

CRAIUIMO 
0.00 DADAUMPA. Varietà 

7.43 IL MONOO DI QUARK 
LA BANDA DELLO ZECCHINO-
Dall Antoniano di Bologna 

10.00 LINEA VERDE MAOAZINE 
10.SS SANTA MESSA 

11.SS PAROLA E VITA: Le notizie 

12.15 LINEA VERDE 
13.00 TOL'UNA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE 

14.18 AIRPORT. Film di George Sea-
ton con Buri Lancaster Dean 
Martin 

18.35 LE AUTO STORICHE 

18.50 TOS CAMBIO DI CAMPO 
17.O0 DOVEVA LA TV? 

1T.50 TOS Solo per limali 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 TOS SO* MINUTO 

18^40 XXI PREMIO DELLA CRITICA 
TELEVISIVA. Conduco Pippo 
Baudo 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TG UNO SPORT 

20.40 IL MISTERO DELLA SIGNORA 
SCOMPARSA. Film di Anthony 
Page, con Elliott Gould Cybill 
Shephord 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA NU
MERO 2000. A cura di Tito Sia-
gno 

23.38 TELEGIORNALE UNO 

23.40 D.S. Tempi supplementi 

0.20 TELEGIORNALE UNO 

0.50 NOTTE ROCK. Programma di 
Cesare Pierleoni 

1.40 I TRE VOLTI DELLA PAURA. 
Film di Mario Bava con Boris 
Karloff Michele Mercier 

3.10 IL CARGO DELLA VIOLENZA. 
Film di Roy Baker 

4.48 DIVERTIMENTI 

QWZE 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
9.00 QUALITÀ ITALIA 

10.00 BATMAN. Telelilm 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 
12.00 ANGELUS. Da Roma 
12.30 BASEBALLUSA 
13.00 KELLY. Telefilm 
14.00 L'AVVENTURIERO DI BURMA. 

FllmdiAllanOuan 
15.40 TENNIS. Peugeot Open Cup 
18.00 LA BISBETICA INNAMORATA. 

Film di Walter Lang 
17.20 TENNIS. Peugeot Open Cup 
17.30 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO. Sudalnca 
18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 
18.45 TMCNEWS, Telegiornale 
19.00 QUOVADIS. Film 
20.40 OOLAOOAL. Rubrica sportiva 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 BASKET. NBAsuTMC 

0.30 AL DI LA DI OGNI RAGIONEVO
LE DUBBIO. Film con B New-
man 

2.S5 CNN. Collegamento in diretta 

RADUE 
8.05 CONDANNATI A FAR CARRIE-

RA. 9" episodio 

8.55 MATTINA 2. Attualità con Ales
sandro Cocchi Paone 

10 T02 FLASH 

10.05 PROSSIMO TUO. Con Maria Ri
ta Parsi 

10.40 TUTTO SU RAI 2 

11.00 GIORNO DI FESTA. Da Roma 

12.00 MEDICO ALLE HAWAII. Tele
film «Un uomo braccalo-

13.00 TG20RETREDICI 

13.30 TG2GULLIVER 

14.00 SERATA D'ONORE. Con Pippo 
Baudo 

17.00 TOTÒ TARZAN. Film di Mario 
Mattoli conTolO Marylin Buferd 

18.40 CALCIO. Sene A 

19.35 METEO2-TG2 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.00 T 0 2 . Domenica sprint 

21.00 BEAUTIFUL. 717-puntata 

22.25 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg

giato in 10 parti di Bernd Fishe-

rauer 7* puntata 

23.20 T02 NOTTE 

23.35 PROTESTANTESIMO 

0.05 OSE. L avventura di Klno 

1.05 MOTOCICLISMO. Gran premio 
d Austria Da Salisburgo 

1.45 AUTOMOBILISMO. Mille Miglia 
Storica Da Brescia 

2.00 MUSICA NEL BUIO. Film 

3.25 IL GRANDE INSEGUIMENTO. 
Film con Busler Koaton 

5.35 VIDEOCOMIC 

8.30 VIDEO MATTINA 

12.45 MOTORCLIP. Le informazioni e 

le novità dal mondo dei motori 

13.00 DANIEL LANOIS 

14.00 DIRETTA SPORT 

16.30 TERENCETREND'ARBV 

17.00 LITFIBA 

17.30 DANCE CLUB 

20.30 SOTTERRANEI ITALIANI. -Ra-

ga Raga Station- o -Niu Termici-

21.30 METROPOLI*. Theshelf 

22.00 TALKINJAZZ 

23.00 INDIES. Replica 

23.30 NOTTE ROCK 

RAITRE 
6.30 TG 3. Edicola 

6.45 FUORI ORARIO 

9.00 TC3. Edicola 

9.15 NEONEWS. Telegiornale dei 
bambini 

9.30 I CENTO CAVALIERI. Film di 
Vittorio Cottalavl con Mark Da-
mon Antonella Lualdi 

11.25 CONCERTO. Dirige il Maestro 
Patrick Fournilller In programma 
musiche di Schumann 

12.05 SCHEGGE 
12.30 IL SAPORE DEL DELITTO. Film 

di Anatole Lltvak con Humphrey 
Bogart 

14.00 TELEOION ALI REGIONALI 

14.10 TOS-POMERIGGIO 

14.25 SPORT. Tennis Internazionali 
d Italia maschili Ciclismo 67 Gi
ro di Toscana Ippica Gran pre-
mio Presidente della Repubblica 

18.40 TOS Domenica gol 

18.55 METEO 3 

19.00 TQ3. Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 TGR SPORT 

20.05 INSIEME. Il Teleglornaale 3 con 
il volontariato 

20.30 OLI INESORABILI. Film di John 
Muston con Buri Lancaster. Au-
drey Hepburn 

22.30 TG3 Vcnlidue e trenta 

22.50 BABELE. Di Corrado Augias 
con Patrizia Belli 

23.80 TOS Edicola 

0.08 PERDUTAMENTE TUA. GFilm 

di Irvmg Rapper con Bette Davis 

2.10 BREAKERMORANT. Film 

3.88 BABELE. Replica 

4.85 VIDEOBOX 

5.55 SCHEGGE 

ODEOII 
14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 POMENICAOPEON 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 HE-MAN. Cantoni animali 

20.30 FURY. Film di Brian Oe Palma 

con Kirk Douglas 

22.45 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.00 L'ONOREVOLE ANGELINA. 

Film di Luigi Zampa 

18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. 
Programma dedicato alla salute 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 TRACY E IL SIGNORE DEL PIA-

NO DI SOPRA. Film di G Cates 
22.00 SPORT»NEWS 
24.00 TRAPPOLA MORTALE. Film di 

econFredWilliamson 

ili 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

9.15 NATIONALGEOCRAPHIC 

10.00 REPORTAGE. Attualità 

11.15 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li
cia Colo-L orso-

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 
con Maurizio Soymandi Nel cor-

so del programma alle 13 TG5 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
coi Lorella Cuccarmi e Marco Co
lumbro 

18.10 NONNO FELICE. Tclelilm con 
Gino Bramien • Tanti auguri non 
no-

20.00 TG5 Telegiornale 

20.30 INDIANA JONES E IL TEMPIO 
MALEDETTO. Film di Steven 
Spielberg con Harnson Fora Ka-
teCapshaw 

22.50 CIAK. Rubrica cinematogralica 
a cura di Anna Pradeno Giorgio 

Modali Pierluigi Ronchetti 

23.20 NONSOLOMODA. Rubrica 

23.50 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

0.50 T05 Telegiornale 

1.05 PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.40 A TUTTO VOLUME 

2.00 TC5-EDICOLA 

2.30 CIAK. Rubrica cinematografica 

3.00 TOS-EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4.00 TC5-EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 TOS-EDICOLA 

S.30 ATUTTO VOLUME 

6.00 TGS- EDICOLA 

n 
13.30 MINNESOOTA. Film 

15.05 BABES. Tolelilm 

15.35 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.55 LA VITA, OLTRE LA VITA. Film 
di Noel Langley 

10.30 HEABTBEAT. Telefilm 

20.30 HERCULES. Film di Luigi Cozzi 
con Lou Ferrigno 

22.25 AGENTE SEGRETO. Telefilm 

23.25 UOMINI OMBRA. Film 

tll'ltllllll 

12.00 NERO SU BIANCO 
12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 OULLIVERI. Grecia 
19.30 IHFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 LONG STREET. Telefilm 
21.30 OROLOGI DA POLSO-TV 
22.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 

6.30 CARTONI FAVOLOSI 

10.15 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

T0.45 ILORANDEGOLF. Rubrica 

11.45 A-TEAM. Telelilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 GRAND PRIX 

14.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Ru

brica con Sandro Piccinini 

15.30 COLLECE. Telefilm 

16.30 TARZAN. Telefilm . L occhio del 

ciclone- con Woll Larson 

17.00 DOMENICA STADIO 

18.20 PROCESSO ALL'INCREDIBILE 

HULK. Film di Bill Bixby 

20.30 DUE DI TROPPO. Film di Will 

MacKenzie con Mark Harmon 

22.30 PRESSING. Settimanale sporti-

vo con Raimondo Vianello 

23.45 MAI DIRE GOL. Varietà 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

1.00 PROCESSO ALL'INCREDIBILE 

HULK. Film Replica 

3.00 LA FAMIGLIA HOGAN 

3.30 A-TEAM. Telefilm 

4.30 SUPERVICKY. Tolclilm 

5.00 PROFESSIONE PERICOLO 

6.00 I MIEI DUE PAPÀ. TeleMm 

TELE *J 
Programmi codificati 

20.30 NEI PANNI DI UNA BIONDA. 
FiImconEllenBarkin 

22.30 OSCAR, UN FIDANZATO PER 
DUE FIGLIE. Film con Sylvosler 
Stallone 

035 TUTTE LE MANIE DI BOB. Film 
con Bill Murray 

TELE 

20.30 IL FU MATTIA PASCAL. Film 

22.45 PITTURA*PITTURA 

ai 
20.00 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LATANA DEI LUPI. Telenovela 

csy 
7.40 STREGA PER AMORE 

8.00 HOTEL. Telefilm 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

10.45 4 PER SETTE. Attualità 

11.00 DOMENICA A CASA NOSTRA 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.00 IN VIAGGIO CON PAPA. Filmdi 

Alberto Sordi con Carlo Verdone 

17.30 TG4 Telegiornale 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te

lefilm 

19.00 QUELGIORNOACAPACI 

20.30 MERY PER SEMPRE. Film di 

Marco RISI con Michele Placido 

Claudio Amendola 

22.30 CRONACA. Attuai là 

23.00 GLI OCCHI DELLA NOTTE. 

Film di Terenoj Young con Au-

drey Hepburg Nel corso del film 

al le 23 30 TG4 

1.10 AVVOCATI A LOS ANGELES 

2.05 GILDA. Film con R Hayworlh 

4.05 UNA DONNA ALLA FINESTRA. 

Film 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13: 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30, 11.30: 12.30: 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45,13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8.30 Graffiti 93 10.20 La scoperta 
del l Europa 12.01 Rai a quel pae
se 14.20 A tavola con Goldoni 
15.50 Tutto calcio minuto per minu
to 18.00 Domenica sport 20 Gia l lo 
sera 20.30 La Wally 23.09 La te le
fonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 
7 26 8 26 9 27 1127 13 26 15,27, 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8.48 Bravo b rav i ss imo ' 9.38 Do
menica del le merav ig l ie 11.00 Pa
role nuove. 12.25 Dedalo, 15.50 
Tutto il oalcio minuto per minuto 
21.00 Piccoli grandi miti 22.41 
Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
1142 1842 1143 7.30 Pr ima pa
gina 9.00 Concerto del matt ino 
12.40 Folkconcerto, 14.00 Paesag
gio con f igure 19.35 Intermezzo, 
21.00 Voci e scene del la Napol i di 
oggi 23.20 II senso e il suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico dal le 12 50 al le 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 2 . 3 0 IL SAPORE DEL DELITTO 

Regia di Anatole Lltvak, con Humphrey Bogart, Ed
ward G. Robinson, Clalre Trevor. Usa (1938). 87 minu
ti 
Il neurologo Clit lorhouse per trovare conferma a cer 
te sue tesi sulla patologia cr iminale accetta di entra
re in una banda Conclusi gli esperimenti corca di 
uscirne ma è costretto ad uccidere il capo dell orga
nizzazione Arrestato per omicidio viene assolto per 
incapacità di intendere e di volere Occhio al cast 
RAITRE 

17 .0O TOTÒ TARZAN 
Regia d i Mario Matt iol i , con Totò, Marylin Buferd, Ti
no Buazzel l l . Italia (1950). 89 minut i . 
Chioma fluente polle di leopardo Totó è vissuto nella 
giungla come un selvaggio Alla morto del padre d i 
venta erede di un ingente patr imonio Per accaparrar 
si i soldi alcuni avventurieri lo r iconducono in Europa 
e lo insidiano con trappole mortali M a - T a r z a - l i ' i 
tutti fessi 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 DUE DI TROPPO 
Regia di WIII Mackenzie, con Mark Harmon, Madelel-
neStowe, Lesley Ann Warren. Usa (1989). 110 minuti 
Una commedia molto americana in prima tv Protago
nista un metoreologo televisivo fascinoso e volubile 
che gli amici vorrebbero f inalmente sistemato invece 
di una gli trovano ben tre ragazze da sposare e Tay
lor impara a soffrire per amore 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 GLI INESORABILI 
Regia d i John Huston. con Buri Lancaster, Audrey 
Hepburn, Lllllan Gish. Usa (1960). 120 minuti. 
Un insolita Audrey Hepburn in versione western nei 
panni di Rachel, un indiana rapita da piccola al la sua 
tribù e cresciuta insieme al la famigl ia Zachary in un 
ranch texano Huston dietro la cinepresa non ha lesi
nato in contenuti odio razziale conflitt i generazionali 
e un quasi incesto 
RAITRE 

2 0 . 3 0 INDIANA JONES E IL TEMPIO MALEDETTO 
Regia di Steven Spielberg, con Harrlson Ford, Kate 
Capshaw, Ke Huy Quan. Usa (1984). 112 minut i . 
Il r i torno di tndy dopo il gran successo dei «Predatori 
dell arca perduta» Oui è con Will ie e il piccolo Short 
in un vi l laggio da cui i seguaci della dea Kall hanno 
trafugato tutti i bambini e una pietra miracolosa Sco
perto il tempio dove i bimbi vivono in crudele schiavi
tù I archeologo ne combina di tutti i colori Fino alla 
memorabi le fuga sul carrel lo 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 MERY PER SEMPRE 
Regia di Marco Risi, con Michele Placido, Claudio 
Amendola. Alessandro Oi Sanzo Italia (1989) 98 mi
nut i . 
Un insegnante in attesa di definitiva sistemazione 
viene assegnato per un incarico annuale al -Malasp i -
na~ il carcere minori le di Palermo In classe ritrova i 
conflitti il dolore e I esasperazione della città Ragaz
zi violenti e disadattati con cui riescp infine a stabil i
re un rapporto genuino Dal romanzo di Aurel io Gri
maldi trasposto sul lo schermo da Marco RIS I con ott i
mi risultati 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 GLI OCCHI DELLA NOTTE 
Regia di Terence Young, con Audrey Hepburn, Alan 
Arkln, Richard Crenna. Usa (1967). 106 minut i 
Se siete fan della Hepburn dopo -Gl i inesorabil i» la 
potete ammirare in questa famosa interpretazione di 
Susy, una donna cieca intrappolata nella sua stessa 
casa da tre cr iminal i Un crescendo di suspense e di 
tensione, fino allo spietato tu per tu fra lei e il capo 
banda Thri l ler impeccabile dal padre cinematograf i
co di 007 
RETEQUATTRO 

2 .0S GILDA 
Regia di Charles Vidor, con Rita Hayworth, Glenn 
Ford. Usa (1946). 110 minuti. 
Ogni occasiono è buona per r ivedere I atomica Gilda 
E godetevi anche Glenn Ford senza dar retta agl i ult i 
mi pettegolezzi della sua giovane moglie Esplosiva e 
provocante, Gilda è una ballerina che por far dispetto 
ali ex amante che I ha lasciata si sposa col proprieta
rio di una bisca I due si r i trovano e 
RETEQUATTRO 
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Afeo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato. Tnclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Tnclosan combinati hanno un effetto sinergico 
nell'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 
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PREVENZIONE COMPLETA 
CARIE 
TARTARO 
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Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca: 
aluta a prevenire carte, tartaro e disturbi gengivali. 75 mi e 
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SEAT IBIZA 
La svolta totale. 
I1UIAUIU 

l'AFUDASIUTA SIAT A SOMA 

l'Unii^ - Domenica Hi m;iw>i<i l'J(J3 

kcilir/.iuni'. 
M;I dei Due Macelli. 2'A/YA - 00187 Roma 
U-l. 69 990.284/5/0/7/8 - la\ 69 990.290 
I cTurnsii ricevono dalli1 ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Il giorno dopo in via Fauro 
Pellegrinaggio del quartiere 
sul luogo dell'attentato 
Quattro scuole inagibili 
Gente attonita, incredula 
gente che cerca le sue cose 
nell'abitazione che non c'è più 
Gente che si rialza, però 
Stamattina assemblea 
nella sezione Parioli del Pds 

Via Fauro, ieri mattina ore 7. Fino a venerdì notte una strada 
sicuramente anonima alla maggior parte dei romani. Cosi come 
si presenta oggi il simbolo di un'angoscia che da venerdì sta dentro 
a molti di noi: un'immagine di Roma che può essere Palermo, Beirut... 

L'Inferno dentro casa 
1B Gli abitanti di via Fauro 
hanno raccolto le poche cose 
rimaste nelle loro case sventra
te dall'esplosione. II giorno do
po nell'epicentro deila paura, 
transennato e presidiato da 
poliziotti e carabinieri, c'è chi 
ha pianto, chi si e chiesto il 
perche, chi ha pregato. Molti 
abitanti dei Parioli, risvegliati 
dall'esplosione, appena si e 
fatto giorno hanno voluto ve
dere con i propri occhi le ma
cerie. E nella parrocchia del 
quartiere don Vincenzo Tom-
masi ha raccolto in preghiera i 
fedeli fin dall'alba. Stamattina 
invece, nella sezione di quar
tiere del Pds si terrà una mani- ' 
festazione alla quale parteci
perà il segretario cittadino Car
io Leoni, mentre domani si ter
ra un consiglio circoscriziona
le aperto al pubblico. E sem
pre per domani la Cgil ha 
proposto una giornata di pro
testa in tutti i posti di lavoro, 
con almeno dieci minuti di fer
mata simbolica. 

Le scuole colpite dall'esplo
sione sono rimaste chiuse, e i 
ragazzi incuriositi si sono ac
calcati di fronte alle transenne. 
L'attentato ha danneggiato la 
scuola elementare «Ronconi-, 
la materna comunale, la me
dia -Ippolito Nievo» e l'istituto 
commerciale -Cattaneo». 

I vigili del fuoco hanno ac
compagnato per tutta la gior
nata gli inquilini a recuperare 
gli effetti personali. I danni si 
sono rivelati più gravi del previ
sto. Lo stabile che si trova di 
fronte al punto dell'esplosione 
e stato completamente eva
cuato. Sci appartamenti, su un 
totale di 21, sono inagibili nel 
palazzo al numero civico 62 
della strada, mentre sono tutti 
agibili tranne un vano circo
scritto che si trova vicino alla 
portineria, 113 appartamenti al 
numero 66. Nel palazzo che si 
trova all'angolo tra via Fauro e 
via Boccioni, su 37 apparta
menti i vigili ne hanno dichia
rati inagibili 7, inoltre su 33 ap

partamenti, sono sei quelli non 
abitabili al numero 37 di via 
Ruggero Fauro. Il Comune ha 
messo a disposizione degli 
sfollati degli appartamenti 
presso alcuni residence. Ma la 
prima notte senza casa molti 
i'hanno trascorsa presso amici 
e parenti, i più sfortunati in 
ospedale. In tutto sono state 
ventitré le persone accompa
gnate nei pronto soccorso. La 
maggior parte sono state me
dicale e subito dimesse. Sol
tanto tre donne e due uomini 
sono ancora ricoverati al Poli
clinico Umberto 1. 

«Mi fa tanto male la testa». Il 
corpo piccolo e minuto di Ma
ria Teresa Crippa, 86 anni, ori
ginaria di Genova, si perde tra 
le lenzuola di un letto dell'a
stanteria donne, all'ospedale 
Policlinico Umberto I. Èli ferito 
più grave della tremenda 
esplosione di via Ruggero Fau
ro. La nonnina ha la testa fa
sciata di garza, il volto tumefat
to, un livido sotto l'occhio de

stro e un dito della mano sini
stra ingessato. Il primario Fran
co Aguglia non la lascia sola 
un momento. \JC sussurra all'o
recchio di avere pazienza. Uno 
sguardo complice tra la malata 
echi indossa il camice bianco. 
Poi il racconto della terribile 
serata: «Ilo visto l'inferno... Ero 
in bagno. Mi stavo preparando 
per andare a dormire. Mio fi
glio mi ha trovata 11, sul pavi
mento. Che disastro! Ma chi 
erano, chi cercavano?». 
Gli altri ricoverati sono: Dome
nico De Palo, 36 anni, uno de
gli uomini della scorta del gior
nalista Maurizio Costanzo. 
Francesca Do Rozzaro, 26 an
ni, originaria delle isole di Ca-
poverde. Roberto Betti, 60 an
ni, avvocato. Elena Santanto-
nio, 80 anni. Un'altra anziana, 
Teresa Cotronco, di 79 anni, e 
stata più fortunata. «Mia zia Te
resa e a Lourdes, abita al 66 da 
sola, io sono venuta a vedere 
come era ridotto il suo appar
tamento», racconta la nipote. 

Tre particolari di via Ruggero 
Fauro. Le macerie delle auto e i 
calcinacci «saltati» al CIVICO 62. 
A sinistra, le case dove l'altro 

ieri sera è entrato il panico 
improvvisamente. In basso, la 
voragine profonda due metri, il 

simbolo inquietante dell'attentato 

(Il servizio lotogrartco 
è di Alberto Pais) 

Fettuccine gratis 
per salvare 
le trattorìe 
romanesche 

La rivolta delle forchette. 
Oggi la Sora Mimma offre 
fettuccine a tutti e racco
glie firme per salvare dal
lo sfratto una delle più 
tradizionali trattone romane. L'insolita iniziativa a col
pi di amatriciana e pasta al dente, sponsorizzata dal
l'ex consigliere comunale verde Athos De Luca, si 
svolgerà nei locali della trattoria storica «La Sora Mim
ma», nel quartiere periferico di Capannelle. Per infor
mazioni e prenotazioni, ci si può rivolgere ai numeri 
di telefono 6795812 o 7187238. 

Proposte 

[ter migliorare 
'unilinea 

al Nomentano 

Guard-rail stile autostra
da, sbarramenti di molte 
strade a scorrimento rapi
do, un quartiere, quello 
Nomentano. completa
mente sconvolto senza 

— — — — — • • — — — per altro un miglioramen
to delle condizioni di traffico. Con queste lamentele 
contro l'unilinea una delegazione del Comitato del 
Nomentano è stata ricevuta nei giorni scorsi dai fun
zionari addetti al traffico del Campidoglio. Durante 
rincontro sosno state accolte molte delle proposte fat
te per migliorare l'attuale progetto di unilinea realizza
to al 75 per cento: sospensione dei lavori tra via Va! 
Crisone e via Val d'Aosta, ripristino della viabilità vec
chia di via Campi flegrei, rimozione del guard-rail, ri
pristino delle fermate Atac all'altezza dell'ambulato
rio Usi, apertura di via Sacco Pastore solo per trasporti 
eccezionali, allungamento dello spartitraffico sul Pon
te della Salaria, deviazione obbligatoria in via Val 
Brembana per i veicoli provenienti dalla tangenziale. 
Le proposte saranno ora sottoposte al subcommissa
rio per l'approvazione definitiva. Intanto la realizza
zione del l'ultima parte di tracciato è stata bloccata in 
attesa della revisione del progetto. 

Estradato 
da New York 
neofascista 
romano 

11 neofascista Stefano Pro
copio, ex appartenente ai 
nuclei armati rivoluziona
ri (in sigla Nar) è stato ar
restato mercoledì scorso 
a New York e estradato in 

' Italia. È sbarcato ieri al
l'aeroporto di Fiumicino, sotto scorta dei funzionari 
dell'Interpol, e preso in consegna dal comando dei 
carabinieri dello scalo romano. Procopio, che è roma
no e ha 32 anni, è stato trasportato, dopo le necessa
rie formalità, nei carcere di Regina Coeli. Su di lui pen
deva un mandato di cattura intemazionale per la con
danna inflittagli per l'omicidio dell'82 del militante dei 
Nar Mauro Mennucci, che aveva rivelato il nascondi
glio di Mario Tuti. 

Atac 
da martedì 
la linea 509 
si chiama 542 

L'Atac rende noto che da 
martedì prossimo la linea 
dell'autobus 509 si chia
merà 542. Frequenze, iti
nerario e capilinea a 
piazza delle Camelie e a 

— — — — — — — — piazza Bologna resteran
no invariati. Anche le tessere mensili valide per il 509, 
che viene soppresso, potranno essere utilizzate per il 
542 fino alla loro scadenza. 

Magliana 
Sequestrati 
2 chilogrammi 
di hashish 

Cinque arresti, tra cui un 
minorenne e una cuba
na, e 2 chilogrammi di 
hashish sequestrati. È il ri
sultato di un'operazione 
antidroga dei carabinieri 

— » — — — — — » - — del reparto operativo alla 
Magliana. Tra gli arrestati, Alfredo Santinelli, 34 anni, 
che aveva da poco ottenuto gli arresti domiciliari per 
una precedente condanna per traffico di stupefacenti. 
Con lui, in manette 6 finita anche la sua convivente, la 
cubana Belkis Rubio, di 23 anni, incensurata, che 
provvedeva a ritirare e trasportare l'hashish a casa. Gli 
altri sono Antonio Iacovitti, 25 anni. Alessandro Mobi
li, 23 anni, A. B. di 17 anni, incensurato. 

LUCA CARTA 

4*fa««+?~ 

- ''S* 

Assalto «nazi» 
alla festa del Pds 
al Trionfale 
M Una squadracela di gio-
vanidi destra ha assaltato ieri 
sera la sezione del Pds del 
quartiere Trionfale, in via Pie
tro Giannone. Hanno fatto ir
ruzione armati. Dentro, nei 
locali della sezione, si stava 
svolgendo una festa organiz
zata dai ragazzi della Quer
cia. Musica e bibite per pas
sare insieme il sabato sera. 

Era da poco passata la 
mezzanotte quando la squa
dracela si è fatta avanti bran
dendo bastoni e roteando in 
aria pesanti catene di ferro. 
Prima sono passati soltanto 
da 11 davanti, pervedere la si
tuazione. Poi sono tornati in 
forza e sono entrati riuscen
do a sfondare il muro di per
sone che presidiava Hngres-
so. 1 compagni hanno cerca
to di difendersi con le sedie e 
alla fine sono riusciti a re
spingere e mettere in fuga gli 
assalitori che sono scappati a 
piedi. 

«Erano naziskin, siamo si
curi - hanno detto al telefo
no dalla sezione - saranno 

stati almeno una quindicina, 
forse anche di più. Non li 
avevamo mai visti, non era 
gente del quartiere, qui c'è 
un piccolo gruppo di Meri
diano zero, ma li conoscia
mo e sono solo ragazzetti. 
Questi invece erano più 
grandi, vestiti con i giubbotti 
scuri e i capelli rasati come i 
naziskin in Germania». 

Due sono stati i feriti. Il pa
dre di un ragazzo, che stava 
aspettando in strada l'uscita 
del figlio dalla festa, è inter
venuto e ha ricevuto una ba
stonata in testa. È stato tra
sportato all'ospedale San 
Giacomo, dove è stato medi
cato e tenuto in osservazio
ne. Un altro ragazzo invece 
ha ricevuto un colpo dato 
con una catena, che però 
non lo ha ferito gravemente. 
Medicati, i due feriti sono an
dati a sporgere denuncia. Sul 
posto intanto sono arrivate 
tre volanti della polizia. Ad 
indagare è il commissariato 
di Prati in collaborazione con 
gli uomini della Digos. 
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Segni 
Arrestato 
il figliastro 
deirucciso 
M A uccidere il pensiona
to di Segni crebbe stato il fi
gliastro Mauro Delitala, 39 
iinni, tossicodipendete ap
pena uscito di prigione, 
avrebbe accoltellato il patri
gno, Giovanni Saramastra di 
66 anni, per una lite sull'ere
dità 1 carabinieri di Collefer-
ro lo hanno arrestato ieri da
vanti al Sert dell'ospedale 
San Giovanni di Roma, dove 
andava quotidianamente a 
prendere la sua dose di me
tadone 

Il corpo dell'uomo è stato 
trovato in casa due giorni fa, 
crivellato con una decina di 
coltellate I vicini avevano vi
sto un ragazzo che usciva 
dal portone e le indagini 
erano stato da subito indiriz
zate verso il figlio della pri
ma moglie dell'ucciso Tra i 
due infatti le liti erano fre
quenti e violente, quasi sem
pre su questioni di denaro 
Circa tre mesi fa Giovanni 
Scaramastra era stato rico
verato in ospedale tre mesi 
per le conseguenze di una 
rissa con il figliastro 

Mauro Delitala era uscito 
dal carecere-'un mese (a, 
non aveva un lavoro e viveva 
abitualmente ospite di centri 
di accoglienza o per strada. 
Quando i carabinieri di Col-
leferro agli ordini del capita
no Carmine Pascarella lo 
hanno arrestato, ha negato 
ogni cosa, persino di aver 
avuto da sempre rapporti 
difficili con il patrigno Gli in
quirenti sono orientati a rite
nere che l'omicidio sia nato 
da un movente di interesse 
rispetto all'eredità Mauro 
Delitala voleva essere rico
nosciuto dall'anziano mari
to di sua madre per non es
sere escluso dalla spartizio
ne dei beni di famiglia, visto 
che la nuova moglie di Sca
ramastra ha quattro figli del 
suo precedente matrimonio. 
Vedovo della prima moglie, 
la madre di Mauro Oelitala, 
l'uomo si era risposato una 
decina d'anni fa con una ve
dova 

San Giovanni, si è conclusa 
l'assembla del Sinodo 
Il cardinal vicario Ruini 
apre la stagione ecumenica 

L'attenzione dei cristiani 
ai cittadini extracomunitari 
«da battezzare e accogliere» 
in case e centri attrezzati 

La speranza si organizza 
«La Chiesa di Roma guarda al III millennio» 
L'undicestma e ultima congregazione generale del 
Sinodo pastorale diocesana si è conclusa venerdì1 

sera nella basilica di San Giovanni in Laterano Alla 
cerimonia ha presenziato il cardinale vicario, Ca
millo Ruini, che ha indicato il ruolo del libro del Si
nodo un punto di riferimento per la comunità ec
clesiale, per la città, l'opinione pubblica e per gli ex-
tracomunitan, i nuovi deboli da evangelizzare 

LUCACARTA 

• • CITTA DEL VA IICANO 
«L impefino di affrontare i pro
blemi della realtà concreta 
delle nostre comunità e della 
gente, ha segnato il cammino 
sinodale e ora deve essere de 
cisamente proseguito» Con 
questo invito il cardinale vica
rio Camillo Ruini, ha concluso 
venerdì sera nella basilica di 
San Giovanni in Laterano, I un
dicesima ed ultima congrega
zione generale del Sinodo pa
storale diocesano 

Secondo il cardinale Ruini il 
«Libro del Sinodo» deve essere 
un punto di riferimento non 
solo per la comunità ecclesia
le, ma anche per la «città e I o-
pinione pubblica» 'Ira gli 
obiettivi proposti nel libro ci 
sono «1 avvio di un centro dio
cesano per il catecumenato ri
volto a quanti non cristiani», e 
sarebbero sempre pm nume
rosi secondo la lettura sinoda
le, «chiedono il battesimo, 1 a-
pertura di una struttura di pri
ma accoglienza per extraco-
munitan, di un piccolo lebbro-
sano e di una casa per madri 
in difficoltà che intendono 
portare a termine la gravidan
za, l'impegno a potenziare la 

missione diocesana in Ameri
ca l-atina e a aprirne una nuo
va in Kenia» 

Sempre il cardinale Ruini ha 
proseguito ricordando che un 
primo invito del Smodo «e 
quello di accostarsi alla realta 
della Chiesa di Roma e della 
città con realismo saggezza 
pastorale e fiducia Tutta I e-
spcnenza sinodale ha messo 
in evidenza come i problemi e 
le urgenze anche drammati
che non manchino ma altret
tanto forti siano i segni di spe
ranza che il Signore ci fa sco
prire e con i quali ci conforta e 
ci stimola» 

Il libro del Sinodo e stato ap
provato a larghissima maggio 
ranza dai sinodali Su 827 pre
senti e votanti 801 i favorevoli 
15 contrari e 11 astenuti 11 te
sto, dopo una revisione finale 
da parte del comitato do presi
denza sarà consegnato al Pa
pa nel corso della solenne ve
glia di Pentecoste da lui presie
duta il 29 maggio in Piazza San 
Pietro alle ore 20,30 Dopo un 
percorso ecclesiale di sette an
ni sarà quella 1 occasione in 
cui avverrà la conclusione utfi-
ciale del Sinodo romano 11 li

bro verrà rivisto personalnicn 
te da Giovanni Paolo II presi 
dente del Sinodo che lo prò 
mulqhcra riconsegnandolo al
la comunità ecclesiale 

Il libro del Smodo, come ha 
spiegato il Cardinale Ruini 
«verrà offerto a tutu come testo 
di riferimento come guida 
operativa e come proposta spi 
rituale» al fine di sollecitare 
1 intera comunità ecclesiale a 
costruire insieme il volto della 
«Chiesa di Roma» del lerzo mil 
lennio «Andare al cuore del Si 
nodo - ha concluso il vicario 

del Papa - significa far enier 
gere il suo messaggio centrale 
che e I accoglienza del dono 
divino della comunione da ra 
dicare nella mente nel cuore e 
nella vita di ogni credente at
traverso un costante cammino 
di conversione al Vangelo e 
dunque di crescita nella santi 
la Questa e l.t condizione es 
senziulc per una più feconda e 
incisiva missione ecclesiale 

Cosi si e espresso il Sinodo 
cosi hd parlato il cardinale in 
armonia con la linea di prose
litismo mediatico da tempo se

guita da papa Wo|t|la urbi et 
orla e nel caso italiano, atten
to anche anche agli sviluppi 
politici' In più, in quest occa

sione e stato sottolineato l'in
teresse a «avvicinare e aiutare» 
gli eMracomunitari cittadini 
deboli della capitale da «bat
tezzare e accogliere» in centri 
di assistenza e di successivo 
esentale smistamento Un im-
|x gno «ecumenico» prioritario 
di evangelizzazione prima di 
tutto Insomma un attenta poti
ne i di interventi mirati e orga
nizzati 

Abusivi pentiti per salvare le dune 
Tra una settimana via alla bonifica 

Pace sulla spiaggia 
Capocotta riaprirà 
senza night e docce 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Capocotta punto c a c a 
pò Dopo la guerra contro i 
chioschi abusi»1! della scorsa 
estate e mentre tra eircoser 
zionc di Ostia e Campidoglio 
e in corso un braccio di ferro 
sul! istituzione di una riserva 
naturale - la vicenda e arriva
ta addirittura sul tavolo del 
presidente della Repubblica -
per la spiaggia «più libera di 
Roma» si annuncia la rivolu
zione 

Per la prima volta in più di 
15 anni, infatti 12.5 chilometri 
di dune e sabbia a cavallo tra 
Ostia e Torvajanica potrebbe
ro ospitare già da quest estate 
una decina di capanni rego
larmente jutonzzati dalla ca
pitaneria di porto - con la be
nedizione della XI11 circoscri
zione - e con tanto di noleg
gio di sdraie ombrelloni per le 
migliaia di bagnanti che ogni 
estate affollano il «buco», rifu
gio dei naturisti romani Ma 
chi ricorda le discoteche ali a-

perto e i ristoranti tra le dune-
fino al 92 hanno animato la 
spiaggia di Capocot'a fino a 
tarda notte potrebbe restare 
deluso 

Ieri tra quelle dune si e 
svolto un incontro tra i rappre
sentanti delle due cooperative 
slonche dei gestori di chioschi 
- la «Capocotta a mare e la 
•Rosso-verde - e il presidente 
della Xlll il verde Angelo Bo-
nelli Un faccia a faccia non 
scontato Msto che da anni so
no proprio i verdi i più accani 
ti nemici dei «capocottan» 
(cosi vengono definiti gli abu 
sivi) accusati di aver provo 
cato una lunga lista di danni 
ali ecosistema dunale un vero 
e proprio «monumento ecolo
gico» a cui si è interessata di 
recente anche la rivista scien 
tifica inglese Nature 

Loro però gli abusivi si di
chiarano sinceramente penti-
li Cosi ieri prendendo le di 
stanze dagli altri chioschi che 

popolano 1 arenile - un altra 
decina - i soci delle due coo
perative hanno lanciato un 
grido di allarme contro la 
morte annunciata della spiag 
già libera che oggi appare co
me una distesa eli immondi
zia dichiarandosi pronti a col 
laborare al recupero di Capo-
cotta Come' Utilizzando d o-
ra in avanti solo gazebo di tela 
per le loro postazioni, nnun-
eiando alla musica nomina, 
ai prelievi di acqua dal sotto
suolo (che stanno causando 
gravi infiltrazioni salmastre 
nella falda acquifera) e perfi 
no ai gruppi elettrogeni In 
cambio della guardiania e 
della pulizia della spiaggia i 
gestori chiedono solo di poter 
vendere bibite e panini non 
ehé di poter noleggiare sdraio 
e ombrelloni Insomma il 
trionfo della castità in s'ile 
ecologista su una spiaggia che 
per più di un decennio e stata 
la roccaforte di neo libertini e 
fncchet'oni 

Cosi dal presidente della 
Xlll ò arrivato inaspettata
mente I appoggio alle richie
ste dei «capocottan» con I im
pegno a intercedere presso la 
capitaneria di porto per il rila
scio delle licenze Ma le novità 
per la spiaggia di Capocotta 
non sono Inule tra una setti
mana comincerà un opera
zione di bonilica ambientale 
dell arenile che impegnerà 
per un mese di fila circa un 
centinaio di dipendenti delle 
spiacgc e del servizio giardini 
Da giugno invece* saranno i 
volontari del Wwf a presidiare 
la spiaggia almeno nei fine 
settimana 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

16 maggio 
Il diavolo in corpo 
Marco Bellocchio 

Al cinema con l'Unità 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

9 
LISTA DEI 20 CANDIDATI DEL PDS 

A CONSIGLIERI COMUNALI 
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

DEL 6 GIUGNO 1993 - GENZANO DI ROMA 

Agostinelli Fabio , consigliere uscente Pento industriale, 
anni 33 - Belardl Massimo, agente di commercio, anni 43 -
Bifano Pasquale assessore uscente impiegato, anni 56 -
Bocale Rossana, operaia specializzata anni 48 - Ceccarelli 
Antonella, logopedista, anni 29 - Ciatti Sandro, biologo, 
anni 43 - Colantonio Giuseppe, insegnante Liceo scientifico 
Genzano, anni 45 - Corsi Mauro geometra Usi Rm/34, anni 
48 - Costantini Fabio, artigiano, anni 33 - Di Miceli Vittorio, 
assessore uscente, istruttore sportivo, anni 34 - Ercolam 
Enzo, consigliere uscente, direttore negozi Expert anni 47 -
Ercolani Giorgio, medico chirurgo, anni 37 - Fagiolo Stefa
nia, assessore uscente, impiegata, anni 38 - Ghelll Patrizia, 
impiegata anni 38 - Ghezzi Silvana, commerciante anni 49 
- Romagnoli Bruno consigliere uscente, impiegato R L 
anni 41 • Santini Liliana, insegnante Scuola De Sanctis 
Genzano, anni 47 - Semenza Maria Angela agente di com
mercio anni 27 - Sllvestnni Mauro, impiegato Alitalo, anni 
50 - Viti Enrico, artigiano, anni 43 

A S I N D A C O V O T A 

CESARONI GINO 

Cidi 
di Roma 

MAGGIO 1993 
INCONTRI SU TEMI DI ATTUALITÀ 

E CULTURA CONTEMPORANEA 
per docenti e studenti dell'ultimo anno della scuola superiore 

martedì 18 maggio ore 16 
Pj r l i jmo di economia 

Luciano Barca 

giovedì 20 maggio ore 16 
Ideologie, movimenti , fondamentalismi 

Filippo Gennloni 

martedì 25 maggio ore 16 
La rivoluzione scientifica del 900 

Pietro Greco 

giovedì 27 maggio ore 16 
La Cosi i tu / ione ieri e oggi 

Giuseppe Coltura 

Martedì 1 g iugno ore 16 
Stati, etnie, flussi migratori vecchi 

e nuovi equilibri nella geografia del mondo 
Francesco Tanini 

Gli incontri avranno luo^o presso l'aula 2 del nuovo edificio di chimica 
FACOLTÀ DI SCIENZE - UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

Centro di liu/ialiva Democratica degli Inscenanti - Piazza Donnino H 
001 SI Roma- lei 5 8 » ! ^ 

ORE 10.30 - VIDEO 1 FILM -IL SEGNO DI Z0RR0- regia R 
Mamoulion con T Power e L Danieli Presenta in studio Gianluca Belarti 

O R E 12.00 • DUELL I B IZZARRI -MEDICINA DELL ESTATE-
conduce il prof Mariano Bizzarri 

ORE 13.00 - TIME-OUT Settimanale curioso sul tempo libero condu
ce in studio Daniela De Lillo 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubnca settimanale sul Basket 
Conduce Allredo Di Giovampaolo 

ORE 13.45 - E R A G O A L Vecchie partite di calcio commenta"? da 
Mimmo De Grandis e i suo ospiti 

ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport Conduce in studio Antonio Creti 

O R E 14.35 - VIDEO 1FILM -i INTRAPRENDENTE S IC DICK-
regia J Reis con Cary Grant Myrna Loy e Shirley Tempie Presenta in stu
dio Luisa lacurti 

ORE 16.30 - ROBIN HOOD Trasmissione a dilesa dei diritti dei con
sumatori conduce Ugo Papi e Manuela Moreno 

ORE 1 7 . 1 0 - S P O R T SERA Telecronache sportive Calcio a cinque 
Campionato italiano '«ne A 

ORE 18.30 - VIDEO 1FILM - I L GRANDE DITTATORE- regia e 
Chaplm e P Goddard Presenta in studio Guido D Avino 

ORE 20.30 - VIDEO 1 FILM -SFIDA INFERNALE- regia J Fo-d con 
H londa e L Darnell Presenta in studio Nathahe Guettà 

ESCLUSIVA 
A S T R A S.W. "TENT YEARS" 

1 Ai E 1.6i GLS 
DI SERIb COMPRESI NEL PREZZO COMPUTER DI BORDO CON Al ITORAOIO 

( 'OIXECATA ALLO STESSO DISPLAY l- ANTIFURTO ORICI N ALF OPII 

LA TROVERAI SOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 - ROMA TEL. 5922202 

motoviiHÌ 
YAMAHA 

CONCESSIONARIA 

Alla tua aacauya ci fuesiAa motOVintif 
74H> éoaaiotua completamente 
atatuiio di una èettimana 
nella àftietidida Hata Ai 
Palma di Maiorca 
all'acquieto della 
^YAMAHA 
alla motovinti 
I»OtOVÌn€i la tua moto, 
la tua v&canya 

ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 

V. TIBURTINA 89/99 - 4450302-4959259 
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A Genzano tutti si attendono 
una larghissima vittoria del cartello costituito 
da Pds, Psi e Pri. La carta più forte 
il primo cittadino uscente, il pidiessino Cesaroni 

Nel paese dell'Infiorata 
c'è una coalizione vincente 

AGENDA 

Saranno in quattro il G giugno a contendere la cari
ca di sindaco nel paes,e dei Castelli famoso per l In
fiorata, il vino e le pagnotte cotte a legna Ma il favo
rito in assoluto è Gino Cesaroni sindaco dal '69, so
stenuto dal Pds dal Psi e dal Pri I candidati di Rifon
danone e della De puntano ad arrivare almeno al 
secondo turno, cosa che sembra non scontata se si 
ascoltano gli umori della piazza 

CARLO FIORINI 

•IGl-N/ASO I Infiorata le 
famose pagnotte cotte a ledila 
1 1 Smila ettolitri di vino e1 bino 
Cesaroni il sindaco A d e n / a 
no tutte queste COSM sembrano 
Iellate in modo indissolubile 
tantod i rendi re ardua se non 
impossibile I impresa di chi il 
6 giugno scenderai in lizza per 
sfidare Gino Cesaroni il sinda 
co ricandielato dal Pds elal Psi 
dal Pri l«i sper inzu degli altri 
tre candidali in g ira i eli im\ i 
ri ìluieiio al secondo turno 
Ad accarezz ire I obiettivo di 
uno scontro diretto con Cesa 
rimi sono sia Roberto Borri 
candidato di Kifondazione co 
munista che il democristiano 
I lavio Gabbarmi ( e infine 
uno schieramento composto 
d i Verdi fiderà isti per (un 
/ ino» < da ileuni tr insfughi 
psi raccolti ni Ila list i «Progres 
sisti per Genzano» che candì 
da s^iverio Diserio 

Pds repubblicani socialde 
mocratici e socnlisti puntano 
lincee a raccogliere subito il 
50 dei voti Ln risultato non 
impossibile se si guarda ai dati 
delle politiche dell 92 si vede 
infatti che i tre partiti raccolse
ro complessivamente quasi il 
11* ma con I «effe tlo Ceviro 
ni» non dovrebbe essere diffici 
le per loro ut i vittoria secca al 
primo turno Per intuirlo basta 
un giro sulla piazza tra le pan 
chine affollate come tutti i pò 
meriggi mentre il corso va in 
'ili per il traffico e si riempie di 
chiasbu-' comitive di radazzi 
Quattro pensionati scuotono 
la testa uno parla e gli altri nn 
nuiscono «Le elezioni' A noi 
proprio non ce ne importa 
tanto sono tutti uguali no Ce
saroni 0 bravo fossero tutti 
come lui allora si che funzio 
nerebbero le cose» "lo alle pò 
litiche ho votato ^fondazione 
ma alle comunali voterò senza 
dubbio per Cesaroni» dite
li no di loro 

Q laiche p inchina più in la 
tre giovani signore con i loro fi 
gliolelti concordano «Voterò 
per Ctsaroni e bravo il nostro 
sindaco in quesito paese le co 
se funzionano e poi lo ha fatto 
diventare un tentro importun 
te conosciuto ovunque 

-Un paese dovi funziona 
lutto' Non un pare proprio la 
r iccolta dei rifiuti lascia a desi 
derare II Pds e Cesaroni han 
no governato portando alla 
baili arotta il comune - afkr 
ma invece il segretario eiella 
De lucale Paolo Napoleoni- Il 
nuovo palazzo dello sport do 
veva eostare 2 miliardi e invece 
i costi sono lievitati fino a 10 
Noi contiamo di arrivare al se 
e ondo turno e a quel punto gli 
altri candidati potrebbero far 
convergere su di noi i voti» 
Compresa rifondazionc conni 
insta' Nel Pds qualcuno mali 
glia che gli ex compagni sa 
rebbero disposti a tanto «No 
io punto ad andare al ballot 
(aggio con Cesaroni dice il 
e indidato a smeluco eli kifon 
el izione Roberto Borri mai 
stro e lementarc - ed ò un ì co 
sa possibile poiché nella no 
stra lista ci sono anche i Verdi 
del sole che ride e la Rete Li 
De 0 in calo e potremmo farce 
la Ma escludo la possibilità eli 
appoggiare il candidato demo 
cristiano se fosse lui a passare 
il turno Alle elezioni naziona 
Il dell anno scorso Rifondazio 
ne ottenne il 13 i Verdi il 3 
la Rete non raggiunse I 1 
I accordo tra Inondazione e 
Pds non e stato possibile 
•Hanno poslo una prcgiudizia 
le su Cesaroni o lui o nulli d i 
fare ci hanno detto - afferma 
Borri - t lui per noi e il simbo 
lo elei passato vogliamo mot 
ttrt un fermo allo sviluppo 
quantitativo della nostra citta 
[x nsare più alla qualità "So 
no loro che hanno posto una 
preRiudiziale pretestuosi nei 
confronti di Cesaroni Sul prò 
gramma e era accordo noi ab 
biamo rinnovato quasi total 
mente la nostra rappresentali 
/•i in consiglio comunale tan 
didando fatee nuove - dice 
lonino D Annibale segretario 
del Pdsgenzauese- Abbiamo 
ricandidato il compagno Gino 
Cesaroni perche e la persona 
più adatta a traghettare al nuo 
vo Genzano Mai uno scanda 
Io una grandissima dirittura 
morale su questa strada ab 
biamo intenzione di andare 
avanti e abbiamo chiesto im 

p< gin chiari a tutti I coiupo 
ncnti dell allianz 1 Quale s i 
ra il nuovo lo spiegano due 
giovani candidali "Genzano 
ha avuto un grinde sviluppo 
economico e anche edilizio 
dice Kibio Agostini 111 5Ianni 
pento industriali - Or i servi 
fermare lo sviluppo urbanisti 
co attraverso un i variante di 
salvaguardia e punture invece 
alla riqualificazione del ci nlro 
storico ad esempio Nel prò 
cr initn i dell alk.inz i Pds Psi 
Pri i sex.! ilik mot r ilici una 
parte importante li 11 inizi itiva 
delle donne d i e nella lista so 
no rappresentate in misura su 
periorc al 30* "Ci proponia 
mo di aprire un consultorio 
fi mulinile e vogliamo rivedere 
tutti gli or in della citta da 
quelli dei negozi a qui l'i degli 
uffici pubblici» spiega un iltru 
candidata Maria Angela Se 
men/a 27 anni igenle di 
commercio candidata nella li 
sta del Pds C I assessore il bi 
lancio uscenti Pasquale Bifa 
no respmye la campagna del 
la de sul disastro 'inunziuno -Il 
dissesto (maliziano risale 
.ili 81 ed ò stato ripianalo da 
un intervento statale - dice Bi 
fino - ora il bilancio e in pa 
reggio e le difficolta che abbia 
mo a fare assunzioni di perso 
naie dipendono dalle leggi n i 
zionaliehe la De dovrebbe co 
nosccrc bene 

Cesaroni, il sindacomito 
«Lo spirito di servizio 
il segreto del mio successo» 

A destra 
pidiessino Gino 
Cesaroni In 
alto via Belardi 
e a sinistra la 
piazza 
principale di 
Genzano 

• • C1 N/AV) Un bracciante di "3 ari 
ni amministriCniizanod.il 69 e ora si 
p r e p i r i ì diventare sindaco pei litri 
qu ittro anni A Gino Cesaroni quasi 
un mito per i genzuiiesi la novità del 
I elezione diretta del sindaco non fa 
molta impressione Alle ultime comu 
nali ha ottenuto Inula e 300 preferen 
zc qu isi un plebiscito «I programmi 
sono quasi tutti uguali a leggerli seni 
bra sempre che tutto poi debba andare-
ai meg l io - commen ta Cesaroni sedu 
to alla scrivania del suo studio sfogliali 
do i buoni propositi delle liste concor 
rentì - Ma ciò clic conta e I attività 
concreta le scelte e gli uomini che le 
fanno Per capire che tipo d uomo e 
lui basta gurdure la fotografia ingiallita 
appesa a una parete Un J folla di con 
ladini bandiere rosse in pugno clic 
manifesta per 11 ferra "I ra il 1946 e e 
ro aneli io in mezzo a quella gente 

Per 22 anni sindaco, attraversando 
le fasi politiche più diverse, ora can

didato per guidare Genzano altri 
quattro anni. Qual è il segreto, in 
tempi che non risparmiano nessuno 
da crolli e cadute? 

Il segreto è nello spinto con cui ho fatto 
politica fin dall inizio l o s o n o u n b r a t 
ciante fui eletto nel <16 per la prima 
volta e il mio obiettivo è sempre stato il 
servizio verso la popolazione di Gen 
zano Ho un amore grandissimo per 
questa terra per I agr icol tura per il vi 
no 

Un vino che però non è più quello di 
prima, non è vero? 

Nel torso degli ultimi anni si sono regi 
strale delle difficolta ma abbiamo due 
grandi cantine sociali che non hanno 
nulla da invidiare a quelle di frascati 
Comunque nei prossimi anni si dovrà 
fare uno sforzo e puntare pili decisa 
mente sulla qualità E sulle tradizioni 
sul loro recupero Ai ristoratori io lo di 
co sempre lasciate perdere la crema 
di scampi e la cucina esotica puntate 

sulle pappardelle al sugo di lepre Ma 
per tornare al segreto della mia penna 
nenza al posto di sindaco il segreto è 
una presenza costante ovunque sia un 
problema lo sono sempre presente 
agli incontri alle cerimonie e la mia 
porta è sempre aperta io ricevo e 
ascolto tutti 

Gino Cesaroni è sempre stato il sin
daco del Pei, eletto dai comunisti, 
che a Genzano hanno sempre avuto 
la maggioranza assoluta. Óra Cesa
roni è candidato dal Pds, da sociali
sti e repubblicani. Che effetto le fa? 

Sono contento che la mia candidatura 
sia unitaria unire la sinistra e impor 
tante C sono felice che u Psi stia con 
noi sarebbe stato facile fare i mara 
maldi e accantonarli Con i repubbli 
cani giù da tempo avevamo avviato un 
dialogo Rifondanone comunista ha 
posto una pregiudiziale su di me ma 
evidentemente il loro obiettivo era 
contarsi mi dispiace UCF 

" " A colloquio con Anna Maria Bertoni 
Unica donna imbalsamatrice, vanta una tradizione familiare di un secolo e mezzo 

Specialista in piccole mummie 
A Roma sono solo in due ed a lei Anna Maria Berto
ni professione «tassidermista», spetta un doppio pri
mato unica donna del «settore», oltre un secolo e 
mezzo di tradizione familiare alle spalle La tassi
dermia è I arte di preparare le pelli degli animali per 
preservarle ed imbottirle perché meglio rendano I a-
spetto degli animali vivi Impropriamente e comu
nemente detta imbalsamazione 

LILIANA ROSI 

• • Il più piccolo ò il tradii 
iophorus umilia elei Vladaga 
scar il pili grande e un pingui 
no In mezzo e ò un infinita va 
rieta di animali conchiglie mi 
nerali pietre dure fossili e 
perche no pure una mascella 
di squalo lutti insieme si fin 
no silenziosa compagnia nel 
ncgo/io-laboratorio di Anna 
Maria Bertoni professione 
• tassidermista» SI perche que
gli animali non sono VIVI ma 
imbalsamati pronti a diventa 
re pc/.zi da collezione o so 
prammobili I ei I artefice del 
mini museo tia alle spalle una 
vecchissima tradizione di fami 
glia che affonda le radici nella 
seconda meta dell 800 e on il 
frate).o del bisnonno lassider 
mista ali Istituto di anatomia 
comparata di Modena 

Al numi ro 5 eli Via S Agosti 
no I insegna -Imbalsamatore 
avvisa I passanti in giro per 
shopping dell «articolo» li in 
vendita Se non fosse per la 

scritta le collanine e i ciondoli 
di pietre duri in ve Irina non la 
sei rebbero supporre quello 
che il negozio 11 dal 1932 «na 
seonde al suo interno Certo il 
mestiere di tassidermista non è 
proprio fra i più comuni ma le 
vicendi della vita a volte porta 
no su vie che mai si sarebbe 
pensato di percorrere Cosi e 
stato per <\nna Maria Bertoni 
che si era iscritta alla facoltà di 
Medicina pensando di intra 
prendere la carrier ì sanitaria 
La morte precoce del padre ha 
dato una repentina sterzata ai 
suoi progetti orientandola ver 
so un mestiere tramandato in 
famiglia da generazioni "È un 
lavoro molto impegnativo -
laeconta la signora Bertoni -
perche bisogna conoscere tan 
te tecniche olire idovcrsaper 
fari il falegname il f ìbbro il 
restauratore Sullo scudo elei 
trofei di caccia-ad esempio 
per tradizione ci vanno delle 
scritte bianche eseguite a ma 

no che nessuno fa più Pe r ne 
cessila mi sono invilitala de 
cor.itnce 

Al centro del I ibor itono 
nel retrobottega una maesto 
sa anche se spelacchi ili 
aquila reale illarga le sue ali 
Un pezzo "storico- lu uccisi 
nel 1924 da un certo Baganini 
che ne fece omaggio il Comu 
ne di San Oreste Ritenuto un 
simbolo oltraggiose) per I ì 
neon ita Repubblic ì nel 18 
I uccello ripace fu trasferito 
il illa Sila consiliare e -cenili 
nato» in sof'itta dove altri vola 
fili meno nobili i hanno ber 
sigliate di escrementi Qua 
rantacinque anni dopo I ìm 
minorazione comunale ha 
deciso di esporre nuov.imenti 
I aquila e alla signora Anna 
Maria toccherà il compito di 
restaurarla 

Certo un iquila e grande 
ma gli inselli come fi t\ii un 
bilsainari quegli esse rmi' Do 
manda ingenua e un pò igno 
runte «Gli inselli come tutu gli 
animali non si imbalsamano 
si preparami' Segui imo con 
attenzione la spiegazione -La 
farfalla o lo scarabeo vengono 
trattali quando sono morbidi 
Ali antenne e zampette vanno 
messe nclh giusti posizione 
dopo eh che si cosp irgono di 
unliparassil ino e si lasciano 
asciug ire» Chi volesse provare 
e non gli e sufficiente questa 
spiegazione può aiutarsi con 

il manu ile «Il naturalista ili 
Pietro /anghen edizione I loc 
pi, 

Alle nzione con la signora 
Anna Man i a non u .are la pa 
rola "imb ilsamare» «Quelli e 
la tecnica the «-.li antichi idot 
tavano perotlentre 11 ninnimi 
ficazionc Cloe la disidr il izio 
ne del corpo che cosi si rat 
trappisce Se la apphe issi io 
che ne sarebbe dei mici ini 
m ili' Ma I insegna -Sulla 
porta del negozio ce- senno 
Imbalsamatori altrimc nli la 
gente non capire bbe Niente 
mummificazione allori mavì 
sto che gli uccelli o i inanimite 
ri non si possono far secc ire 
come gli insetti quale tecnica 
si us ì per loro' "Anche si il 
principio è lo slesso - irati ire 
11 pelle perche si conservi il 
procedimento 0 diverso Per i 
in immiferi occorre un mani 
chino rigido fitto di poliuret i 
no o di caria pe si i come si 
usava un tempo o stucco olle 
liuto d ili imp islo di gesso i 
segatura Su appositi stampi si 
applica il e ramo pulito del sog 
getto da lavor ire Si versi il pò 
liurtt ino che prende cosi la 
forma del negativo e con le 
mani si mode Ila Sulla se ultur i 
si applica 11 pelli conciala del 
I originali precede nlemen 
le scuotalo» L gli in e e III' Per 
loro si fa un armatura flessibile 
di paglu il i e cotone Qui st ul 
timo serve per ali cosce e col 

10 II lutto si infila nella pelle 
del volatile si cuce e gli si dà la 
pos i Lu capucit i del bravo si 
dcrmista ù mila qui creare un 
atteggi uncino naturale» 

Nel piccolo zoo inanimato 
de II ì signor 1 Anna Maria ci so 
no anche rarità provenienti da 
Centro Mne i Perù Colombia 
Lcuudor Messico e paesi del 
I Asia A procurargliele sono i 
suoi amici entomologi spccia 
lizzati ne Ile branche più curio 
se Come 1 ippassion.ilo di ca 
rabidi ((muglia di 1 coleotteri 
u d r ) della zona paleartica 
oppure il palilo di formicidi di 
tutto il mondo od ancora 
qu< Ilo che d il Congo le man 
ci 1 le formiche sotto alcool 

Qualche problema ali attivi 
la di tassidermista I ha creato 
11 li gge sulla caccia I roppc le 
specie pioibitc alle doppiette 
Ma la signora Anna Maria alla 
quale coni è ovvio gli animali 
mie re ss ino più d i morti che 
da VIVI non ha ìltun Umore di 
cadere in conlriddizione 
qu indo elicili ira di voler bene 
e rispettare le bestie Anche se 
ci tiene a precisare che diffid i 
«eli chi issensce senza estlazio 
ne di amare gli animali A me 
pi ice pescare ma non sop 
porto le distruzioni indisenmi 
n ite Al le mpo skssci non mi 
scalici ilizzo se qualcuno mi 
peirl i un i pernice da Iratturc 
inzi la carne me la mangio 
pure 

Pisana 
Un'ipotesi 
d'intesa 
tra De e laici 
• i Aria di tregua sulla Pivi 
na travolta da tempo dai con 
ditti per gli incarichi per il bi 
I incio da approvare per le 
priorità programmatiche 
Quindi stando almeno alle af 
fcrmazioni dei portavoce poli 
liei la crisi della regione Lazio 
potrebbe avviarsi a soluzione 
sin dalla prossima settimana 
1 la infatti avuto esito positivo 
I incontro fra la delegazione 
della De e la coalizione laico 
socialista quella ambientala) i 
e quella antoproibiziomsta che 
ivrebbero concordalo una 
piattaforma di responsabilità 
sulla quale costruire I accordo 
Domani le delegazioni torne
ranno a riunirsi per perfeziona 
re 1 intesa politico programma 
tica raggiunta ieri e definire 
una proposta di governo regio 
naie mentre e prevista per 
me re oledi 19 maggio 11 sed jta 
del consiglio regionale I ap 
punt uncino serale di domani 
tra De e «polo laico» sarà ac 
compagnato dall augurio del 
1 ex assessore regionale Polito 
Salatto al termine della riunio 
ne- svoltasi per tulio il pomeng 
gio il responsabile dcmocri 
stiano ha detto in una nota 
che sono state raggiunte «una 
sostanziale- converge nza e una 
significativi intesa tali da 
«consentire di avviare la solu 
zione della crisi della Giunta 
Rcgioralc già dalla seduta di 
mecoledi 

Operai in Cig 
Per 650 
lavoro extra 
dal Comune 
^ B 1 eassaintegrati continue 
ranno ad essere utilizzati nel 
settore scolastico lo hanno 
deciso con un accordo Co
mune e sindacati sulla base 
delle delibere della giunta ca 
pilolina (n 3834 e- 5107) e nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri in Campidoglio tra il sub 
commissario vicario Luigi Rie 
ciò i rappresentanti dei sinda-
caa Cgil Cisl-Uil e quelli dei la 
v iraton cassaintegrati L ac 
cordo prevede che per 1 anno 
scolastico 1113 91 proseguirà 
1 impiego dei 450 in Cig della 
Ce pi ai quali si aggiungeranno 
altri 200 cassaintegrati delle 
cosiddette liste ordinane La 
copertura della spe>a sira affi 
data al 70/. alla Regione co 
me del resto prevede una leg 
gè regionale la n 45/86-al la 
quale il subcommissano ha 
immediatamente inviato la ri 
chiesti I accordo inoltre ga 
rantir ì il soddisfacimento delle 
esigenze delle scuole comuna 
li romane in particolare per 
quello che riguarda le pulizie 
giornaliere e va incontro co 
me nel caso delle donne in 
cassaintegrazione da tredici 
anni per la chiusura della lab 
bnca di autoradio sulla via 11 
bui-tuia alle-richieste più volte 
avanzate dalle cassaintcgrate 
stesse e sostenute dai sin 
d acati 

min ima 12 

mass ima 22 Ieri ( 

OaOì il sole-sorge alle 5 49 
v y O & ' e tramonta alle 20 24 

i TACCUINO l 
Parliamo di economia. Incontro dibattitro con I uciano 
Barca martedì ore 18 presso I aula 2 del nuovo edificio di 
chimica Facoltà di Scienze Università La Sapienza I inizia 
tiva rientra nel più impio piano di incontro su te mi di attuali 
ta e cultura contemporanea per docenti e studenti dell ulti 
mo anno della scuola superiore 
«Immigrazione e informazione». 1 itolo di un convegno 
promosso dalla Lega italiana per i diritti e la liberazione dei 
popoli e della Provincia di Roma maredl ore 9 30 presso 
la sala conferenze di Palazzo Valentin) (Via IV Novembre 
119a) Presiede GiancarlaCodngnani intervengono Melotti 
Ardesi Ghirelli PugliesecGallini 
«Le» culture» de l'Europe demière chance de I Europe» 
Tema dell incontro in programma domani ore 19 presso il 
Grande Salone della Loggia di Villa Medici (Viale Tnnità dei 
Monti l ) Parteciperà Roberto Bacanti V)ce Presidente del 
Parlamento europeo 
Scritti teatrali 1932-1989. Il volume di Fedele D Amico 
(curato da Renato Garavaglia e Alberto Sinigaglia per la rttz 
7oh libri) verrà presentato domani ore 18 presso la Sala 
concerti del Teatro dell Opera (Piazza Beniamino Giga) In 
terverranno Giovanni Carli Ballola Gioachino Lanza Toma 
si Sandro Sequi e Luigi Squarzina 
Adolescenza. Secondo appuntamento presso 1 Istituto tee 
meo «Enrico Fenili» (Via Trionfale 8737) martedì ore 18 
Raffaele Bracalenli parlerà di «Adolescenza e sviluppo pu 
berale» 
Time. È lo pseudonimo logo di un giovane artista e titolo di 
una mostra curata da Domenico Scudero che si apre doma 
ni ore 18 30 presso lo spazio espositivo dell Aoc di Via Fla 
minia 58 Aperta fino al 12 giugno (ore 17-20 no festivi) 
II poeta, l'amore e l'impero. Lettura drammatica a tre vo 
ci tratta da «Le maschere di Vertumno» di Francesco Vagni 
domani ore 18m c /o il teatro «Al Borgo» (Via dei Peniten 
zieri 11/c) con gli attori Giulia Perroni Gianfranco Miglio-
relli e Mano Palmieri 
Pirandello e la »ua opera. Sull argomento un seminano 
della compagnia del Meta-Teatro martedì ore 17 nella sala 
di Via Goffredo Mameli 5 Interverranno Franca Angelini Lu 
ciana Martinelli e Roberta Ascarclh 
Questioni di velo, testimonianze sull emigrazione lemmi 
mie dalla Francia Incontro con Jaqueline Risse! martedì 
ore 18 presso il Centro intemazionale Alberto Moravia (Via 
del Falco 7 tei 68 30 79 44) Seguirà una presentazione del 
libro «Amon da lontano) di Jaquelme Risset (Edizioni Ei 
naudi) 
Soni 2 Soul. Martedì ore 22 30 nel locale di Vi > dei Fiena 
roli 30/b spettacolo di danza alro-cubana Si esibirà Bob 
Curtis con musica e percussioni dal vivo 
Nosside. Quaderni di scrittura femminile (Direttore respon 
sbile Renate Siebert - RubbotUno Editore) La presentazione 
martedì ore 17 30 presso la sala Caffè Teatro ali Ooiogio 
(via de Filippini 17/aj 
Sette sottane. Un autobiografia involontaria Monica Vitti 
fumerà le copie di questo suo nuovo libro (Sperlmg & Kup-
fer Editon) oggi dalle 11 alle 12 30 presso la libreria Remo 
Croce di Corso Vittono Emanuele 156 
Pirandello, il disagio del teatro. Il libro di Claudio Vicen 
tini (Marsilio Editori) sarà presentato domani ore 18 al 
Teatro Argentina (Largo di Torre Argentina) Interverranno 
- presenti autore ed editore - Nino Borsellino Alessandro 
D Amico Achille Mango e Mano Missiroli 
Gare di ballo. Oggi c e 10 al palazzetlo del Centro sporti 
vodi Anguillara Sabazia 1° Trofeo della citta Competizione 
open con nulla osta df-lla Fids Categone per tutte le discipli 
ne (liscio danze standard ecc) 
Arte al Caffè Latino. Nel club di via di Monte Testacelo 96 
da un pò di tempo si espongono nelle sale quadri d arte 
Dopo le mostro di Bnan Shure Mary Rockwell (nipote del 
celeberrimo Norman Rockwell) Claudio Micheloni e Fabio 
Finesi il Caffè Latino presenta ora una personale di Wavne 
Riggs astrattista americano 1 suoi lavori rimarranno esposti 
martedì e mercoledì dalle ore 22 in poi 
Musica e scienza. Iniziativa del Centro di ricerche musicali 
e Goethe Institut mercoledì ore930-16 convegno sul tema 
presso la sala conferenze di Via Savoia ! 5 Neil ambito del 
1 iniziativa martedì e mercoledì in programma (ore 20 15) 
due concerti 
Mercatino di solidarietà. E organizzato da Ulla l'enen 
baum dell Associazione Italia Nicaragua in via Scovino 43a 
(Piazza Verbano) oggi dalle 10 30 alle ' 3 30 e dalle 15 alle 
20 e tutti ì mercotedl dalle 16 alle 19 Vi si trovano libn qua 
dn vestiario giocattoli e molta bigiotteria Con il ricavato 
delle vendite si aiuterà un gruppo di donne a fondare una 
cooperatnva per 1 allevamento di pollame 

MOSTRE! 
Suite Vollard, cento disegni di Picasso. Accademia spa 
gnola piazza San Pietro in Mentono 3 ore 10-13 e 16 20 lu 
nedl chiuso Ingresso libero fino al 1 giugno 
Moda e ritratto: fotografie di Helmut Newton Cento cultu
rale francese piazza Navona 62 ore 16-20 (sabato e dome 
nica 10 20) e Villa Medici Viale Tnnità dei Monti 1 ore 10 
13e 15-19 (lunedi chiuso) Fino al 13giugno 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallena fi 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9-14 

L'esercizio del disegno: i VanviteUi. Tre artisti e tre gc 
nerazioni nei disegni restaurati Accademia di San Luca 
piazza dell Accademia di San Luca 77 ore 9 30 12 30 e 
1530-1930 (chiuso sabato pomeriggio e festiv) Fino al 31 
maggio 
Roma di Sisto V. Città arte cultura tra Rinascimento e Ba 
rocco Palazzo Venezia Orano 9 19 lunedi chiuso Lire 
10 000 ridoni 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 42 93 Fino al 31 maggio 
La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello Shanxi dalla 
preistona ali epoca Ming Salone delle Fontane piazzale Ci 
ro il Grande Eur Orano 9 19 sabato 9 22 domenica 9 21 
Ingresso lire 12 000 ridotti 8 000 Fino al 16 maggio 
Nuevo Mundo. Dipinu sculture amermde documenti e 
mappe della evangelizzazione dell Amenca Latina ad ini 
ziare dal 1492 Braccio di Carlo Magno colonnato di S Pie
tro (a sinistra) Orario 10 19 mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE 

OGGI 
Unione regionale: martedì 18 maggio in sede (via Botte
ghe Oscure 4) alle ore 15 riunione Crg Odg elezioni del 
presidente relazione Silvana Raverl 
Federazione Rieti: Rieti c /o piazza del Comune dalle ore 
10 alle ore 13 banchetto raccolta delle firme su Referendum 
Sanità 
Federazione Tivoli- Anlicoli Corrado ore 12 iniziativa del 
la lista Sinistra Unita per Anlicoli 
Federazione Castelli: Gallicano ore 9 ^0 conferenza d or 
ganizzazione (DiPaoio) 

DOMANI 
Federazione Rieti: in Federaz-one ore 17 30 consiglio 
Unione comunale di Rieti (More) 
Federazione Tivoli: Villa Alba ore 18 30 Cf (Gasbarri Fa 
lomi) 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È arrivato Julian Chelo Alla mamma Suzanne Rusi < 
al papà Marco gli auguri più affettuosi dell Unità 

* 't ' i > 
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Succede a Di iMl i 'MK ,1 

1(1 I I I , l i b i l i I1)1) Pa l i l i 26 ru 
Successo ad Anagni per il balletto «Marco Polo» di Luciano Cannito 

A crepuscolo di Kublai Khan 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

A'essandro Moiin sotto a destra scena da «Luna di miele» 

• i ANAOM Deciv imtnte I u 
ciano Carnuto non ha proble 
mi d i ispira/ione a giudicare 
dal (ietto cont inuo dei suoi la 
von possiede una vena coreo 
grafica infaticabile h quel 
che più conta in questo peno 
do di crisi - ò anche tjeUonatis 
sima ÌDI sono appena spente le 
luci sullo spettacolo eli Atne 
deo Mingil i al Sistina (per il 
quale Cannito ha curato Li 
consistente parte danzata d i 
Fantctiifurò) che ma il coreo
grafo ò stato chiamato alla 
.Scala per una aerata dedicata 
ai nuovi al l 'or i Senza per que 
sto traseurare circuiti minori 
dal momento che giusto \ e 
nerell scorso una delle sue prò 
duziom più reventt Marco Po 
io figurava come hore ali oc 
ciuci lo nel cartellone del maq 
qio culturale a i ia^mno Non a 
torto dal momento che il bal

le tto e state» pe usato pe r un in 
terprete eccell i nte come Trie 
Vi i Ari i sebbene questi sia 
stato sostituito quasi ali i l t iuio 
mouuMik) da un altro se mpn 
splendido danzatore Al i s 
sandro Moliti Dunque un oc 
casione eia non perdere per la 
piccola rassegna di A l ia t i l i 
che ha preso al volo Marat Po 
lo fra debutti d alto rango - da 
un lato Bari dove si e avuta 1 i 
«prima» dall altro addirittura il 
San Carlo di Napoli dove lo 
spettacolo andrà in tournet 

l motivi di t a n ' j sin tesso 
la firma d i Cannito in pratica 
la s ieompra a scatola e I m i v i -
sono il frutto di scelte telie i pn 
ma fra tutte quella di privilegia 
re la danza pura Una via presa 
in te rupi non sospetti quando 
anda\a d i moda il teatro elan 
/ti per intenderci o la speri 
meni iziont i\ara di movi 

menti A C minto i n v i t i pia 
e ( v i I ir muove ri i bt ne i d tn 
/ tton tutti si li zionati per qu i 
li a te»cnie i fin dati inizio t i r 
e i tndo eli mantenere e ori i pati ì 
la compagni. i ( osi in 1 tv m 
pò e crescil i! i la f mi \ di que 
sto drappellei di d mzaton dal 
repertorio moderno m i con 
b isi e I is ielle 'orti che e>ggi si 
e fuso e on la e omp.igni i di 
M ir.i \ usto ed e diventato uno 
dei gruppi di p u n i i nel pano 
r un i italiano 

Ccjsa si potrebbe desiderare 
di più-1 l 'rob tbilme ntc pro|>no 
e he I ueiano diminuisse' il mi 
mere) delle sue produzioni 
meditanelo me glie) s i quelle 
e he f i Si li i I impressione e he 
la voglia di ( ire abbia supe r ito 
11 sogli t di attenzione al repe-r 
Inno eia mantenere L n consti 
ino voraee eli Klee < pmgetl i 
elle non lascia sp i / io alle rili 
niturt i e|uestoi (juasi un pec 
e ito mortale per un autore t h e 

h i tutti i talenti propri t de i 
d inz Mori pe r poter e re ire 
opere di godimi nto neui solo 
immediato ma me he futuro 

I o si nota mcht in Mano 
Polo une» spettacolo di bel le 
spiro ejuasi due ore di etanza 
senza un al luno di stane hezz ì 
e re itiva M inea pe r I ippun 
lo un I ivore> eli e e se Ilo pe r 
sfrondare le ridondanze e so 
pr ìttulto per definire meglio 
proprio la figura di Marco Polo 
\' iraeloss dine nte infatti e il 
personaggio di Kub! u Mian i 
risaltare con evidenza sui pe r 
e he la natura omb rosa e nitro 
sp« ttiva de II imperatore ispir i 
eli p i Cannito si i perche I in 
terprete Pino IJcrs un lo ine tir 
n i ce>n sfaccettal i intensità 
qu isi dolorosa Nonostante Li 
Iiinpidczz i de II i d niz i di 
Alessandro Molm Mar io Pedo 
pass i dunejue in seconelo pia 
no figurina bidimension ile 
oltre Millo re li gat.i in meni me 

Ancora in scena al Ridotto del Colosseo il lavoro di Roberto Cavosi 

Luna di fiele in Alto Adige 
A G G E O S A V I O L I 

• • I teatri p iccol i più dei 
qrancli tendono u v u q u o t o 
scorcio del la ".Unione (il pro
sa a lmeno per c|uanlo riguar
da la ricerca del n u o \ o Al Ri
d o n o del Colosseo (baia A> 
ancora per U I K I e possibile 
vedere allestito con impe
gno Luna di miele un breve-
notevole testo d i Roberto Ca
vosi autore mol to sjiovane, 
ij ia apprezzato per altri lavori 
di matjqior respiro ( come 
L uomo immollo dato a! festi
val d i I odi un paio di anni la. 
ma che purt roppo non ha 
avuto c i rco la / ione) e adesso 
vincitore con Rovinerò del 

I H Una raya/y.ina - era ina
l a t a c i ù guarita - scrive -Ogsji 
la mia vita è lorUinalamente 
cambiato m sono reinserila 
nel mondo della scuola All ' i 
nizio 0 stato molto difficile 
mi spaventava .perche non 
avevo ancora capell i e avevo ti 
viso Kondo i Guarita dalla 
leucemia Abbiamo letto la let
terina su >ll Chiacchierone» un 
trimestrale edito da «Romail» 
Sezione romana dell'associa
zione italiana contro le leuce
mie Un radazzino colloca in 
una notte d i Natale - e un suo 
raccontino - 1 ansia d i un sti
l an te che vuole mangiarsi gli 
abitanti del villaggio ed «e con
tento, dopo che si e mangiato 
tutti gli abitanti» 

Sono «cose» emerse da un 
concerto al Teatro Par id i , pro
mosso dall Associazione «Nota 
Azzurra», d intesa con altri Enti 
e persone per dare una mano 
contro la malattia contro il gi
gante che vuole mangiarsi la 

PER 
USCIRE 

DAL 
VECCHIO 
REGIME 

Incontro pubblico con 

FABIO 
MUSSI 

della Direzione del Partito 
democratico della Sinistra 

Giovedì 20 maggio 
ore 19.00 

in piazza Vimercati, 
capolinea del bus 36 
(in caso di pioggia I incontro 

si terrà presso 
la Casa del Quartiere 

piazza dell Ateneo Salesiano 77) 

Nel corso dell'iniziativa si 
potrà firmare la richiesta 

di abrogazione del 
Decreto governativo 

sulla sanità. 

Pds IV Circoscrizione 

Pds Nuovo Salarlo 

Premio Idi 4,5 
Il t i tolo. Lima di miele suo 

na amaro, se confrontato con 
I argomento e con i suoi ser 
rati sviluppi Si, imo nel l 'HS 
in Alto Adige ali epoca della 
forzosa ital ianizzazione ini 
posta dal governo inussoli 
mano d i quella provincia d i 
frontiera Due fratelli Augi i 
sto e Clara lui operaio lei 
maestra, sono stati sradicati 
in cambio di qualche vanlag 
gio economico dalla terra di 
nascita la 'I oscana e vivono 
in quel c l ima naturale etnico 
e sociale ad essi variamente 
ostile Sapremo ben presto 

del l esistenza tra loro di un 
legame incestuoso, che ha 
origini lontane, famil iari (ari 
cora bambin i sono rimasti 
orfani di madre, e la morte 
successiva del padre ha co 
stretto lui a interrompere gli 
studi cosi sacrif icandosi per 
consentire a lei di cont inuar 
II) e che la sol i tudine attuale 
ha rinsaldato ma pur intriso 
di rancori gelosie rimorsi 
Clara rivela ad Augusto d i es 
sere incinta e per un poco 
entrambi fantasticano con 
malferma convinz ione d i 
un impossibi le felicita con iu
gale in qualche luogo remo 
to Lo sbocco della situazio
ne non può essere tuttavia 

Suoni Mozart 
e torna la vita 

E R A S M O V A L E N T E 

vita e riesce a farlo se non e e 
nessuno che la difenda Bene 
questo "gigante» e stato scon
fitto sere fa nel corso d i un 
concerto di benef icenza te 
nulo da un giovane pianista 
guanto dalla leucemia Seba
stiano Brusco d i Perugia di 
plomato con la lode c l ic ce 
l ha fatta a fermare il gigante 
deciso a sfracassargli tutti i pia
noforti del mondo Alla faccia 
sua anzi, ce n era uno nuovis 
simo, messo all'asta per l'oc
casione 

Il pianista ha scelto per la 

•rentrée» il bel Concerto d i 
Mozart K 4 M (1781) ' Ira 
I Allegro iniziale e l Allegretto 
finale, e e un commosso An 
dante nel quale Mozart utilizza 
frammenti di Johann Christian 
Bach suo amico non perduto 
div ista n e d amicizia morto a 
Londra in miseria Sebastiano 
Brusco ha sfoggiato eleganza e 
fresca vitalità d i suono con 
densando ncll andante un 
massimo di sensibilità e pa
thos Grande la simpatia mani
festato dal pubbl ico al concer
tista che ha risposto agli ap-

c l v tragico 
C e nel d ramma anche 

forse a causa della concisa 
misura (meno di n u o r a in 
termini d i rappresentazio 
ne j un certo ingorgo temati 
t o e di conseguenza il Ini 
quaggiù si fa a moment i trop 
pò enunciat ivo ed esplicali 
vo Ma il rapporto tr.i i c.isi in 
dividual i e il quadro sloneu di 
quei tempi bui e del ineato 
con efficacia e le psicologie 
ben disegnale (Augusto eol i 
la sua infatuazione fascista 
da poveraccio Clara con la 
sua desolata religiosità e una 
vocazione autodistruttiva di 
fondo) 

plausi con un brillantissimo 
bis 

Il pianista civcv.i intorno gio
vani musicisti della «Collegiata 
Romana» un complesso ca 
menstico in attività dal 11185 
grazie ali iniziativa ali cntusia 
sino la bravura di Raffaele Na 
poli un direttore che si e for 
mato alla scuola di Celibida 
che seguendo anche corsi di 
fenomenologia musicale I la 
dato a Mozart tensione e sai 
dczza d i ritmo concedendosi 
qualche lirico abbandono nel 
la «Serenata» op J0 ( 1892) di 
Ixluard Elgar (1858-19 57) e 
tramutando in un meraviglioso 
demonismo fonico le inveii 
/ i on i della «Simplc SvmphonV' 
che Britten abbozzò ali età di 
dodici anni Rivista più tardi la 
composiz one non ha perduto 
quel tono di forza giovanile sa
crosantamente riaffermata da 
Raflaele Napoli e dal suoi mu 
sicisti in una serata cosi inten
samente rivolta alla vita 

Spiacc che il regista sccno 
grafo l o n i n o Pulci scopra le 
carie già vili aprirsi del sipa 
rio mostrandoci i due fratelli 
chiusi ali interno d u n a più 
che simbolic a gabbia come 
strani animal i o mostri da ha 
racconc Ma le prestazioni 

guid i le a dovere pal let ipi e 
puntual i d i Sergio Pier i t t im i» 
Anna Mal ia Loliva riscattane; 
I umanità dolente dei perso 
naggi mer i tando un ip iamen 
le il plauso del pubbl ico ab 
bastanza numeroso pur do 
pudivc rse rephe he 

Oratorio, «prima» 
in Basilica 
M I Lirandc festa a Trastevere da ejggi al 2 ì maggio - in onore 
della Madonna della Clemenza e de II i Pace Moll i romani ricor 
dcranno certamente la bella lesta che fu fatta I 8 dice mbre 91 
quando ritorno nella Basilica di Santa Maria in trastevere dopo 
41) anni di restauri la famosa icona della Madonna della Cle 
menza una delle più antiche del mondo (VI VII secolo d C ) 
Primo appuntamento questa sera alle 20 J0 in Basilica in questo 
luogo suggestivo si terra una rappresentazione teatrale del »Viag 
c$io di un pellegrino russo» di anonimo nisso del XIX secolo ora
torio drammatico di Fabio Storcili 11 dramma in anteprima na
zionale e appunto tratto da un testo anonimo di straordinario in 
teiesse letterario racconta I autobiografica esperienza spirituale 
di un pellegrino mendicante verso Gcmsalcmmc morto in un 
convento senza indicare chi fosse ma lasc laudo nel suo sacco 
un manoscritto di lorte tensione mistica U musiche dell oratorio 
(al quale partecipano numerosi itton) sono di Claudio Rova 
glia la regia di Marco Brogi 

se (ine n/t di e I issieo poi o ci i 
borato \ c de riva uno squilibro 
di prol igomsmi e he ne I libro 
di C ilvmo /< ulto iiiiivbili -
dal quale il balletto prende 
spunto c iano invece benea 
librali Mollo meglio le sugge 
slioni ricavate dalle e Illa don 
ne che Marco Polo d< s t n v 
Grandi affreschi di danza con 
lampi visionari come la domi i 
iwol ta in sogni tl i cel loph me 
( I i lunare lanneke Aris ) o I il 
giti i per le/ ioni dell mtpert tn 
ce cinesi (Giusi SantagatO 
Dd ricordare anche mol l i ino 
vimenti ci insieme (una delle 
specialità eli Cannilo) orche 
strali sempre con molta grazia 
« e! esali iti dai costumi (anta 
SIOSI di I Ideile Dmlol Insulti 
u ' un Mano Volo dai toni 
gius! unente d i la t ic i ricchi di 
t olore e di invenzioni se u n 
che m i ti qu ile qu ilehc slor 
biciata KI irle non f irebbe 
nule 

Coro di no 
per Villa 
Carpegna 

• 1 Un -0 010» di no oggi pò 
me riggio per s ilvare uno sp i 
zio verde che rischia degrado e 
abbandono IJO spazio e quel 
10 di Villa Carpegna (posta 
nella puzza omon ima) cele 
b t m m a sin dal 6(10 per la ne 
clic zza dei suoi interni e I opti 
k n / ì de I p m o in i ini i ' i l il i 
immett i . ibi lnu nte u giorni no 
siri d.i un i spec illazione edili 
zia davvero micidiale 1. atlcs 
so sia per subire un ennesimo 
stupro la costruzione al suo 
iute ruo eli una str tela carrozz i 
tuie ehi finita per devaslan 
del tulio quel poco di verde 
quiete luce e d aria che ancora 
sopravvive Per contrastare 
questo irre sponsabile disc gno 
si slanno mobi l i tando isstx i i 
zioni sociali culturali sindaca 
11 forze politiche e cittadini 
Anc In il C oro polilouit O V i l l i 
C irpegna legato nella del io 
uuuazione e nello spinte» alla 
vita e alle vicende della Villa 
partecipa a questa battaglia di 
civilt,i e pc r farlo sceglie il mo 
do che senle più congeniale il 
canto Oggi dunque alle ore 
17 30 proprio davanti al «vec
chio» Centro sociale o imai da 
t e m i » chiuso e recintato per 
I inarrestabile- degrado si terra 
un concerto di polifonia sacra 
e profana Verranno eseguile 
composizioni t l i Mozart Ban
chieri, Colaucchi Rossini e 
Ghedmi L appello dei promo 
tori della manifestazione si ri 
volge ai cittadini e alle forze sa 
ne del quartiere per conferma 
re il rifiuto d i lutti verso questa 
ennesima forni,i di violenza al 
patr imonio comune e per raf
forzare il consenso verso colo
ro che si impegnano per una 
citta p iuv iv ib i leepul i ta 

LUNEDI 17 MAGGIO - ORE 18 
presso l'Unità di Base 

Sez. F.A. Moranino 
Sez. Antonio Gramsci 

Sez. Casalbertone 

a Piazza Balsamo Crivelli si svolgerà 
rincontro tra 

Walter Veltroni 
direttore de l'Unità 

e i cittadini 

«Il nuovo non si ferma, 
il Pds si batte per la 

ricostruzione del Paese» 

Per i lettori de nbiìtà 
CONCERTO DI 

PAOLO PIETRANGELI 

"CANTI CONTESSE 
& CONTI" 

Teatro Parioh 
Via G. Borsi, 20 • Tel. 8083523 

Serata unica oggi 
domenica 16 maggio 1993 • ore 21.30 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 

IN CONTEMPORANEA CON IL FESTIVAL DI CANNES 

DA IVI ARTE DI A R O M A 
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CHE BEL FILM A L L ' A U G U S T U O 
VINCITORE DI 9 PREMI GOYA 

tra cui miglior film, regia, attori e sceneggiatura 

S p a g n a 1 9 3 1 : B i a d a m i s t u p i d o c 'è la r i v o l u z i o n e 

•s^e^ n primo amore non si SPOSA mai 

^ 0 9 FERNANDO TRUUJA ^ ^ " * t / - l 

ECCEZIONALE ALL EDEN-MAESTOSO 
CARTA E PENNA, SEGNATEVI QUESTO NOME 

P A P P I C O R S I C A T O 

«POTREBBE DIVENTARE IL NOSTRO 
ALMODOVAR» 

Irene Bignardi - La Repubblica 

KERMIT SMITH • ANDREA OCCHINOTI 
MIMHMN* 

UN FILM DI 
P A P P I C O R S I C A T O 

ùfd 
LlCfil O RtD 

<i PENTA FILM <* PENTA FILM $ 

METROPOLITAN 
EXCELSIOR 

Due fantastici interpreti, 
JEFF GOLDBLUM e LARRY FISHBURNE 

in 100 minuti di fiato sospeso 
£ > MA»10«VITIOJip S||VM> Kn< ! iMJ IM 
•SS* CfcCCHI GORI . . « , * , , , , , . . 

MASS DMA 
COPERTURA 

(DEEP COVER) 

O R A R I O - 1S.45 - IX.MI - 2(1.15 - 223(1 

GREGORY 

Quando il desiderio 
diventa ossessione 

per il poliziotto 
DAVIS non ci sono 

più regole 

AUGUSTUS 
ILCINEMACHE 

AFFASCINA 
RECORD DI 

PROGRAMMAZIONE 
NEGLI STATI UNITI 

/ MOMENTI FELICI 
NON SONO ETERNI 

RESTANO SOLO 
NELLA NOSTRA 

MEMORIA 

Vincitore 
del Premio 
ObCar1993 

per la milqiore 
totogratia 

' il nuovo film di y 

ROBERT REDFORD J 

IN 
CMEZZO 

[/FIUME J 

™»SflW raia® 

FIAMMA 
IN ESCLUSIVA 

«Un grande affre
sco (tittrawrsa due 
secoli di stona ita
liana) Cinema di 
grande siile e alta
mente godibile» 

(Vjneiy) 

9 UUHKM!! 

V ^ J T 
un film di 

w)We\rrn)RK>rA\iw 

.Fiorile^ 

FIAMMA 
IN ESCLUSIVA 

VINCITORE DI 2 
GLOBI D ORO 

Immaginatevi un mese 
in Paradiso con tutto 
ciò che avete sempre 

desiderato... 

ITUIMHS te.Nl' 

UN ONTE p f 

• totsmu BB2 

>'•> PENTA FILM ® PENTA FILM ® 

http://te.Nl'


Cinemasafeatri Domenici 
ìb ni u^in l'I1) 27 ru 

I PRIME VISIONI I 

¥ 

ACAOEMYHALL L 10000 Toy» giocattoli di Barr/ Levinson con 
ViaStamira Tel 426778 Robin William».F 

(15 30-17 50-20 10.22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Piazza Versano 5 Tel 8541195 con Bill Murray Andie MacDowel • 8R 

_ (16-1810-2015-22 30) 

ADRIANO L 10000 ' ) l a «or la di Ricky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 321 '896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 58800°9 

La moglie del «oldito di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Propoala Indecente di Adrian Lyne con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

AMERICA 1 1 0 0 0 0 Nome In codice Nlna di John Bradham 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Bndget Fonda -G 

(16-1810-2015-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Caaa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins-OR (16 40-19 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 Swing Kide-Glovanl ribelli di Thomas 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Carter con Robert Sean Léonard -OR 

(18-18 10-20 10-22 30) 

ASTRA L 10 000 Accerchiato di robert Harmon con 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 Jean Claude Van Damme Rosanna Ar-

quelle-A (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Propolla Indecente di Adrian Lyne con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Robert Redlord Cernie More-SE 

(16.1810-2010-22 30) 

AUOUSTUSUNO L 10 000 Belle Epoque di Fernando Trueba con 
C s o V Emanuele203 Tel 8875455 Penelope Cruz Miriam Diaz- BR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 In m e n o tcorra II Nume di Robert Red-
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 lord con Craig Shoffer Brad Pitt- SE 

(17 30-20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Un eroe piccolo piccolo con Oanny De 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Vllo-DR (1620-18 20-20 20-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI OUE L 10000 Toyt giocattoli di 8arry Levlnson con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Robin Williams- F 

(1530-17 50-2010-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Paitenger 57 terrore ad alta quota di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 WesleySmpes-A 

(15 40-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Robert Redtord Demi Moore- SE 

(1530-18-2010-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohrmger - SE 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

CIAK L 10000 Amore per tempre di Sleve Mmer con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Meloibson EliiahWood-SE 

(16 30.18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
i Tel 6878303 

Sola con l'atiatalno con Sean Young • 
DR (16 45-18 50-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

La tavola del principe schiaccianoci • 
DA (11-1530-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swin-
lon-DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
Via Prenestina 230 Tel 295606 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

U Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR ,17-1850-2040-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 DustlnHorlman Greena Davis -BR 

(17 30-2010-2230) 

EMPIRE L 10 000 Propoala Indecente di Adrian Lyne con 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(1530-1745-2010-2230) 

EMPIRE 2 L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
VledellEsercito 44 Tel 5010652 Gere JodieFoster-DR(16-1810-2020-

2230) 

ESPERIA 
PiazzaSonnlno 37 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

D GII spieiati di e con ClintEastwood-
W (17-19 50-22 30) 

ETOILE 
Piazza InLucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Madadayo II compleanno di Akira Ku-
rosawa-DR (17-19 50-2230) 

EUHCINC L 10000 GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
Via Liszt 32 ""-» Tel 5910986 con Andy Garda Urna Thurman-DR 

(1730-2005-2230) 

EUROPA L 10000 Storta da campioni di Stephen Herek 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 con Emilio Eslevez-BR 

(16 30-1840-20 35-2230) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Massima copertura di Bill Duke con 
LarryRIshburne-A 

(16-1810-20 20-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Caaa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopktns-DR (1730-20-2230) 

FIAMMA UNO L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 con Miranda Richardson Polly Parker 

SE (1630-1830-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inìzio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 G Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Stoffa da campioni di Stephen Herek 
con Emilio Eslevez-BR (1630-2230) 

GIOIELLO L 10000 Un cuore in Inverno di Claude Saulet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourglne-DR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN L 10000 Toy» giocattoli di Barry Lovinson con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Robin Williams-F 

(16-18 20-20 20-22 30) 

GREENWtCHUNO 
ViaG Bottoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Melma! 1 (GII anni ruggenti). DR 
(17- • 18 50-20 45-22 30) 

GREENWICHDUE L 10000 La orlali di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 Lindon PatrickTimsit-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Ambrogio di Wilma Labate con Fran-
ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 cesca Antonelli Roberto Cltran- SE 

(17-1845-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Kurt Russell RayLIotta- OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY L 10000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman -OR 

(15-17 3O-2Q-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII ansiogeni di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Sola con l'assassino con Sean Young -
DR [16 45-18 50-20 40-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam-
DR (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Allva Sopravvissuti di Franck Mar-
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 shall con Ethan Hawke Vincent Spano 

-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (16 20-18 20-20 20-2230) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il vlaggiodi Fernando Solanas -DR 
(16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Biade Runner con harnson lord - A 
(17 30-20-22 30) 

Sola con l'assassino di Sean Young • 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appio Nuova 176 Tel 786086 Dustin Hoflman Greena Davis- Br 

(1730-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

O Libera di Pappi Corsicato con lata 
Forte-BR (1545-18-2015-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Indecent proposai di Adrian Lyne con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Massima copertura di Bill Duke con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 LarryRishburne-A 

[15 45-18-2015-22 30) 

MIGNON L 10000 II cameraman e l'assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Remmy 8elvaux André Bonzel Jac-

queline Poelveorde MellyPappaert-G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Passenger57 Terrore ad alta quota di 
WesleySnipes-A (17-2230) 

• O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante. D.A : Dis animati 
DO: Documentarlo. DR. Drammatico E. Erotico, F. Fantastico 
BA: Fantascienza G: Giallo H: Horror M' Musicale SA: Satirico 
SE. Sentiment, SM: Storicc-Mitolog, ST: Storico, W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmat 2 (Larle o la vita) di Edgar 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 Reilz con Henry Arnold Salome Kam-

mer-DR (15-17 30-20-2230) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord Demi Moore-SE 

[15 30-17 45-20 10-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Dracula (versione originale) 
(16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collare) - DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUiRINETTA L 10 000 1 II grande cocomero di F Archibugi 
Via M Minghelti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino-DR(16 15-1830-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di neil Jordan -
DR [16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per tempre di Steve Minor con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson ElnahWood- SE 

(16-1815-2020-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Biade Runner con Harnson Ford • A 
(16-18 20-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Red rock west di John Dahl con Nico-
Via Salaria 31 Tel 8554305 lasCage Dennis Hopper • G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Jona che viste nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju-
lietAubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi ccn 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16 30-22 30) 

VIP-SD A L 10000 
VuGallaeSidama 20 Tol 86208806 

Labirinto di ferro con Jori Fahey Brid-
gelFonda-G (16 45-18 45-2030-2220) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Guardia del corpo (16-18 30-21) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/8 

L6000 
Tel 8554210 

Codice d'onore 
(1530-17 50-2010-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tol 420021 

SIsterAct Una evitata In abito da tuora 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

1 6 000 
Tel 7012719 

Trappola in alto mare 
(16 17 40-19 20-2'') 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 392777 

Il distinto gentiluomo (1630-18 30) 
Caccia alla larlslle (20 30-22 30) 

• CINECLUB I 
ASS CULT A.R C I 
Via Nomentana 175 Tel 8840692 

E lutti risero dt P Bogdanovich 
(20-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE II settimo sigino (18) Il 
posto delle fragole (20) L'occhio del 
diavolo (22) 
SALA CHAPLIN La casa del sorriso 
(18 30) La blonda (20 30) Mariti e mo-
gll(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDiBruno8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ A proposito 
de Nlce e Zero In condotta (20 30) At
lante (22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Prolezio, 
ne brevi film dal 1195 al 1925 (20 30-24) 

CINECLUB E CERUSICO 
Via A DeGaspen 13/15 Ciampino 

Tel 79846531 

Vile vendute di H G Clouzot (19 30-22) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPerugla 34 Tel 70300199-7822311 

Elnarton x di Oddovar Einarson (19) 
Ho assoldalo un killer di Aki Kaurlsma-
«i(21> 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Cortometraggi sllezione americana 
(18 30), La fredda luce del giorno di 
Louise Fhiona (20 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Singles di Cameron Crowie 
(17-18 30-2040-22 30) 
SALA B La tronferà di R Larraln 
(17 30-20-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885485 

Rassegna Felllni Toby Dammll (16 30) 
L'ultima carrozzella (17 20) Il miracolo 
(19) Paisà (20 30) 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(18 30-2030-2230) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

(1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

Proposta Indecente 
(16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Tesoro mi si è allargato II ragazzino 

(15 45-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per tempre 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Passenger 57 terrore ad 
alla quota (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Teste ratate(15 45-
18-20-22) 
SalaRossellini Fiorile (1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi Proposta Indecente 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti La scorta 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tol 9420479 

SALA UNO Accerchialo 
(16-18-20-2215) 

SALA DUE Eroepercato 
(16-18-20-22 15) 

SALA TRE Un eroe piccolo piccolo! 16-
18-20-22 15) 

SALA UNO Propoala indecente 
(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE GII occhi del delitto 
(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE Slnglet l'amore è un gioco 
(1530-17 50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Accerchiato (1530-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

(16-18-20-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Magnificat (16 30-1830-2030-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 0 0 0 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Proposta indecente (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPalottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Trauma (16 30-1830-2030-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Proposta indecente 
(16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Il distinto gentiluomo 
(16 30-18 30-20 30-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Proposta Indecente 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Pacco, doppio pacco e conlropaccotlo 
(16-18-20-22) 

PROSA I 

ABACO (Lungotovore Mclllni 33/A 
Tel 3204705) 
Alle 18 La finta ammalala da Car
lo Goldoni Adattamento e regia 
di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Alle 18 Paola e I leoni di Aldo De 
Benedetti Regia di Salvatore Di 
Mania con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PlnoLoreti 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Martedì alle 21 Noie, paranoie, 
piccole manie testo e regia di Ca
milla Migliori con S Bosi A Ser
rano A Scarafino M Napoli 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
ULTIMA RECITA Alle 17 II Cam
piello di Carlo Goldoni Regia di 
Giorgio Streheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 Ultimi Freaka di Alberto 
Citran regia di Fabio Sartor co
stumi di Massimo Barzi Amadei 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 18 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apolito Mas* 
simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoli-
to 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 20 30 AnatollJ Vasti ev pre
senta Ciascuno a tuo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservate 
agli abbonati 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 18 L'uomo, la bestia, la Tv di 
Mario Scaletta con Maria-Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcla 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 Viva la muerte di Fer
nando Arrabal regia di C Boccac
cio) con F Apoltonl M Greco 
P Brogl S Brogi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 /A . 
Tel 7004932) 
Alle 18 La morte del principe A da 
W Shakespeare regia Guido O A-
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A- Tel 7004932) 
Sala A Alte 18 Luna di miele di 
Roberto Cavosl con Anna Maria 
Lollva Sergio Plerattlni Regia di 
Tonino Pulci 
Sala B Alle 19 Tra strumenti e 
canti regia di Ivano De Matteo 
con Ilaria Drago e Ivano De Mat
teo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 18 Una notte, un bambino e 
due renne In doppia fila di Co
stanzo Ricci, con Angelica Alessi 
Michele Bina Silvia Coronas Rie- -
cardo Graziosi Paolo Maddonni 
regia di Antonello AvalIone 

DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta 
19-Tel 6871639) 
Martedì alle 21 Sulle labbra, se 
p o t e t t i . con Michael Aspinall 
Karen Chrlstenfeld 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Fiazza 
dlGrottapinta 19-Tel 6871630) 
Martedì alle 21 30 Zuppa di pisel
li aerino e diretto da Claudio Gno-
mus con Peaacane Gnomua 
Marco Di Buono, Katla Blzzaglla 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
A l l e 1 7 E t m o l e t m o i d i Maria 
Pacone con Valerla Valeri Elet
tra Bisettl Maroco Bolgonesi re
gia Ennio Coltortl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 16 Diario di un pazzo di Ma
rio Moretti da Gogol Regia di 
Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 18 II gruppo teatrale Lavori 
in corso presenta Agenzia cuori 
smarriti di Cristina Regia di Um
berto Carra 

DEL PRADO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 
Alle 2115 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Airoldl Coordinatore artisti-
co Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 -Te l 5780480-5772479) 
Allo 21 30 Blanc de zlnc scritto e 
direno da Andrea Clullo conVally 
Calmer e Natalia Picchi 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67882S9) 
Alle 18 Parole tcrltte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
8orrl Mascia Musy e Viviana Po
llo Regia di Filippo Ottoni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
8082511) 
Alle 17 SI pperò follie In due atti 
di Vito Botfoll con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo- Regia di 
VltoBoftoh 

FUMANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Zot di Duccio Camerini 
con Angelino Attili Ingrassia 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Alle 18 La forza dell'abitudine di 
Thomas Bernhard con Bruni Pa-
lucci, Stillo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Mercoledì alle 21 PRIMA GII alibi 
del cuore con Athina Cenci Delia 
Bartolucci Patrick Rossi, Cestai-
di Anna Casallno Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco Mattollnl 
Scene e costumi di Paolo Bernar
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regiadi Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 18 Riso alla francete di 
George Courteline con Daliela 
Granala Bindo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Ro 
già di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo TaBac 
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Anlonm Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e orlolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164] 
Alle 17 30 Aumm cabaret n due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Alle 17 30 Una scimmia all'acca
demia da un racconto di Kafka 
con Roberto Herlizka regia Jean 
Paul Denizon 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 18 15 Contratti di Leonardo 
Giustiniana e Bllora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adonsio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Michelangelo con la Com 
pagnia -La Famiglia delle Orti 
che-

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Giutfró Isa Danieli Regia di Giu
seppe pa'roni Griffi 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 
Alle 21 L'attesa di Remondi e Ca 
porossi con L Barletti B Cavi
glia D Deflonan M Gngò L 
Zuolo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 18 L'alba del 
terzo mlllenlo di Pietro De Silva 
con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 17 30 Eclis
si o Francesco Ventimiglia con 
A Cianca N D Eramo M Grossi 
G Mariani regia di F Ventimlglla 
P Barbieri 
SALA ORFEO ULTIMA RECITA 
Alle 18 Frammenti di Gianni Dal 
Maso con Gianni dal Maso Cri
stina Putlgnano Eugenio M San 
tovito Isabella Sottovia Fi l l i Soti-
kari 

PARIOLU. ia Giosuè Borsi 2 0 - T e ! 
8083523) 
ULTIMA RECITA Alle 17 30 Eh? 
dlYvesLeBreton 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
ULTIMA RECITA Alle 17 Donne 
In amore con Ombretta Colli Re
gia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585) 
Alle 17 Calè Chantant di Tato 
Russo da E Scarpetta Regia Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 17 e alle 21 Mia figlia baro
n e t t a di Glggi Spaducci adatta-
mento di Altiero Altieri Interpre
tato e diretto da Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tangent instine! di Castellacci e 
Plngitore con Oreste Lionello e 
Martufello Regia di P Pingitore 

SNARK THEATHE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Alle 18 Vittime di katla Ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 My Fair Lady con Sandro 
Masslmini Annalisa Cucchlara 
Ettore Conti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 20 30 II mestiere dell'ornici, 
dio di Richard Harris con Nino 
O Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Betoc
chi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 
dio Tel 5415521) 
Allo 18 Rodono Laganà presenta 
Non solo gonne 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 17 Maklng Hlstory di Br an 
Fnel conACal laway D Conway 
J Hunter C Mack B Martin 
C Smith Rogia Br an Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 17 II laboratorio del Teatro 
Vascello presenta Etcabeche di 
J D Alessandro e V Carle con 
T Sorrentino E Crea A Lolli 
P Tagliolini Hartmann A Manzi 
ni regia Walter D Elia 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 18 I Mummenschanz in Para
de 

RAGAZZI I 

ANFITRIONE (via S Saba 24 <»l 
5750827) 
Spett.icjli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Paternesi Daniola Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regiadi Patri
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d oro 
Marmate per le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Alle 16 30 La tempesta di Shake
speare disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tol 2005892 
2005268) 
Ture le domeniche alle 14 Leav 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shish Mahal II Castello 
della protperlta testo e regia di 
Tiziana Lucattim con la Compa 
gnia Ruotallbera-

MUSICA CLASSICA 
EDANZAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Mercoledì alle 20 30 Metropoli! 
musiche originali eeguile dal 
Maestro Aljoscha Zimmermann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) i t 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 - presso I Audi
torio di via della Conciliazione -
Concerto diretto da Aido Ceccato 
con il contralto Doris Soffel e il te
nore Peter Lindroot In program
ma musiche di Bettinelli Ravei 
Mahler 

ARCUM 
Aperte Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batteria 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Alle 16 -presso la Sala d e l l eatro 
Vili circoscrizione via Duilio 
Cambel lotti 11 - Ricordiamole 
musiche d! autori vari dal 1500 al 
giorni nostri Ingresso gratuito 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pla-
notote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
riauto dritto 

ROUGE ET NOIR 

MICHAEL ERA DISPOSTO A TUTTO 
UÀ C'ERA UN KlUIR Df TROPPO. 

mmM 
tPBrffjfiTtyua 

ORARIO SPETTACOLI; 16.30 -18.30 - 20.30 - 22.30 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTfTel 5118500 5018769) 
Domani alle 20 45 presso la Sa 
la baldini piazza Camp teli 9 
Concerto della pianista Yukarl 
Nakayama n programma mu^i 
ched Ravel Albeniz Scnabin 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti oli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
eh tarra classica llauto voi no 
danza teatrale animazione tea 
iralo 

COLOSSEO (Via Capo d Afncd 5/A 
Tel 7004932) 
Domani alle 21 Worldream con 
certo diretto da Antonio Pierri In 
programma musiche d F La Ter 
za 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300) 
Domani alle 21 GII ottoni attra
verso! secoli mus che di Gabrieli 
Frank Handel Bach Stori Ger 
shwin 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto del pianista 
Amor Luix De Moura In program 
ma musiche di Gmastra Schu 
mann Liszt 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814800} 
Alle 21 presso piazza Campite! 
li 9 - Il principe Igor concerto del 
baritono Shigeo Okamolo e del 
soprano Mikiko Okamoto In pro
gramma musiche di Musorgski 
Cia ^ovski Rachmaninov e Baro 
din 

ROME FESTIVAL (Intormaz oni tei 
5561678) 
Campagna abbonament 22B Edi 
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia Intormaz ont dal 
le ore 9 alle 11 o dalle 16 allo 
17 30 

• JAZZ ROCK FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
usua 9 Tel 3729398) 
Oggi riposo Domani alle 22 Ago
stino DI Giorgio quartetto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala M ssissippi Alle 22 Mad 
Dog Segue discoteca con Dame 
le Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Queste 
monete servono 
Sala Red River R poso 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto rhythm n blues 
con il gruppo lo vorrei la pelle ne-

CAFFÉ LATINO (Via d Monte Te 
stacco 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Serata con Herble Golns 
&TheSoultlmers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 30 Video Flesta Especlal 

CASTELLO (Via d Porta Castello 
44) 
Domani dalle 20 in pò penultimi 
serata di Emergenza Rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mrrmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto di Llllth e di 
scoteca 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 17 Concerto Crrhefctra Fer
rara Alle 22 Tribunal Mlst Jazz 
Band 

DEJAVU(Sora V a L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Alle 21 ReggaeAmbassador 

EL CHARANGO (Via d< Sant Ono 
(rio 28 Tel 6 8 ^ 0 8 ) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48/1063) 
Martedì alle 21 30 Concerto de! 
chitarrista Franco Morone 

FONCLEA {Via Crescenzo 82/a 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto del gruppo 
Gang 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Non pervenuto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
73*0278) 
Alle 22 Liscio dal vivo con I Or 
chestra Cosmos 

ETOILE 
UN FILM DOLCE E DELICATO, 

SORRIDENTE E GENTILE. 
UN ALTRO SOGNO 
AD OCCHI A P E R T h ^ 

un capolavoro di 

WRAKURCSAV/A 

MADADAYO 
IL COMPLEANNO 
Festival d i Cannes 1993 '' 

ORARIO SPETTACOLI: 17.00 -19.50 - 2230 

RIVOLI - MAESTOSO 

LA RIVINCITA DI UN REGISTA 
GENIALE 

Liberata dagli archivi la 

V E R S I O N E O R I G I N A L E 

del film, 

come l'aveva ideata 

RIDLEY SCOTT 

ORARIO SPETTACOLI: 
16,00 - 1 8 3 0 - 2030 - 2230 



P L A S C O T / Divisione di meaica 
per la prima volta in EUROPA 

presenta 

L'UNICA 
TUTA 

3/4 KG DI CALO PONDERALE ALLA SETTIMANA 
senza il minimo sforzo, stando seduti o svolgendo le normali attività quotidiane 

Dopo anni di studi di laboratorio la 
PLASCOT è riuscita ad ottenere e produrre un materiale 

sintetico il "PIASCOTEX". Il "PIASCOTEX" ha per 
caratteristica la proprietà, agendo sul metabolismo, 

~;";;-'•• -"• -;- di ridurre*le masse adipose eia inestetica cellulite. 
Un noto stilista italiano, usando il "PLASCOTEX" 

ha disegnato in esclusiva per la PLASCOT, una tuta 
molto elegante che può essere indossata in 

qualunque momento della giornata come un normale 
indumento sportivo o usandola come pigiama per la notte. 

La tuta "PLASCOTEX11 è accompagnata 
dà una crema/gel snellente, anch'essa ricavata 
dopo approfonditi studi di laboratorio che con 

principi attivi, selezionati per la loro 
attività specifica di liporiduttori e idroriduttori 

che modellano le aree problematiche 
con effetto immediato e di lunga durata contro 

gli inestetici cuscinetti di cellulite e di grasso adiposo. 
Questa crema/gel viene offerta 
gratuitamente agli acquirenti della tuta "PLASCOTEX". 
Inoltre, si sono avuti risultati 
brillanti anche in campo sanitario, sulle affezioni 
reumatiche, cardiocircolatorie e del ricambio. 
La tuta "PLASCOTEX" è assolutamente anallergica. 
La garanzia è di due anni sulla 
tenuta del prodotto ma è anche 
garantita sul risultato. Tutti 
gli acquirenti della "PIASCOTEX" 
che dopo 60 giorni non abbiano ottenuto 
i risultati dichiarati, possono restituire la ruta, 
ricevendo di ritomo tutto quanto speso. 
IL NOSTRO È UN PRODOTTO 
GARANTITO DALLA QUARANTENNALE 

UNA NUOVA LOGICA PER DIMAGRIRE SENZA SFORZI 
SENZA DIETA SENZA INGERIRE NESSUNA SOSTANZA 

Potete richiederla telefonando dalle ore 9 alle ore 18 
direttamente alla PLASCOT ai numeri 

02 / 745329 - 02 / 70122172 - 02 / 70122170 
e Vi sarà consegnata o spedita anonimamente 

al Vs. indirizzo (spese spedizione L. 9.300) 

Prezzo C&feSGCC- SCONTO PROMOZIONALE 30% 
L 9 M . 1 5 0 + CREMA OMAGGIO 

Cercansi concessionari e agenti in tutta Italia ed estero. 

i 



Convegno sul tifo 
«Lo stadio è 
uno dei luoghi 
più sicuri» 
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Arbitro argentino 
colpito in testa 
da una caramella 
sviene sul campo 
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ino U mpo <\\i indo e sl.jto r ttmiuntu d il -<Jok t 
proRlt i lc Visit i to nry l i spogli i loi 4 r i M i l n t o n i 
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Marco Osio protagonista notturno 

Nell'anticipo Baggio segna ed esce 
Una doppietta affonda i bianconeri 

Calci in Europa 
Torna Asprilla 
ed esplode Osio 
PARMA-JUVENTUS 2 - 1 

PARMA Bal lot ta 6 B o n a r n v o 6 5 Di Chiara 7 (Matrecano sv) 
Minott i 6 Apol loni 6 Grun 6 M e l h 6 ( 4 6 Aspr i l la 6 5) Pin 6 5 
Osio 8 Cuoghi 6 Brol in 6 (12 Ferrar i 13 Matrecano 14 Pul-
ga15P izz i ) Ali Nev ioScala 
JUVENTUS Peruzz i5 Ca r re ra5 5 Torr icel l i 5 5(65 De Marchi 
5) D Baggio 5 Kohler 6 Juho Cesar 5.5 Di Canio 5 Platt 5 
Ravanel l i 5 R Baggio 7 (52 V ia l l i5 ) Marocch iS (12Rampul la 
13 Oe Marchi 14 Gal la 15C iacobbo 16 Viall i) Ali Giovanni 
Trapattoni 
ARBITRO B e t t m d i P a d o v a 6 
RETI 39 R Baggio 47 e5 6 Osio 
NOTE incasso di 1 mi l iardo e 95 mi l ioni Ammoni t i Ravanel l i 
Kohler Di C a n i o e B r o l i n Angol i 4 a 1 pe r i i Parma 

F R A N C E S C O D R A D I 

• • PARMA La festa cont inua 
bulle ali del tr ionfo di Wcm-
bley il l 'arma supera d i slancio 
la Juventus e si iv>a al terzo pò 
" • " Roberto Bangio ha provato 
a guastare il divertimento agli 
emil iani Ci e ausato ma per 
un tempo solo Quando la Ju 
ventus ha ben imbrigliato il 
gioco dell ot t imo Pin ( in regia 
al posto del lo squalificato V.o-
ratto) probabi lmente il Parma 
aveva ancora la t( sta nella bai 
dona d H dopo Wemblev o (or 
se pil i semplicemente man 
cava del suo fuoriclasse quel 
Faustino Aspnlla escluso dalla 
finale di mercoledì ed in rotta 
con beala e la società la t to sta 
che il vantaggio dei biancone
ri conseguito con una raffina 
ta invenzioni ' della coppia Di 
Canio-Baggio ci sta tulio Nel 
la seconda parte il l 'arma sale 
in cattedra e recupera in un 
batter d occhio il risultalo Ed 
in campo guarda caso e e 
Aspnlla Scala inoltre alterna la 
posizione di Osio con quella di 
Brolin e la Juventus va nel pai 
l ino In pratica il "sindaco» 
O M O agisce da seconda puma 
e prima che Trapattoni gli ap
piccichi addosso Marocchi 
realizza la sua terza doppietta 
stagionale 

Il "Tardini» si presenta tutto 
esaurito, record d i spettatori 
ed o'tre un mil iardo d incasso 
e ali ingresso delle squadre tri

buta du i minut i d i applausi al 
Parma Gli ultras espongono 
uno striscione egoistico «La 
Coppa del Parma ù dei suoi ti
fosi non del calcio italiano» I 
portieri sono subito impegnati 
al 2 Peruzzi vola ali angolo d i 
stro su punizione di Minotti 
due minut i dopo e Ballotta a 
parare un tiro d i Roberto Bag 
gio L et-reggiano Ravanelli fi-
scluatissimo dal pubbl ico 
spreca un pallone d oro al 30 
Di Canio lo pesca smarcato 
davanti a Ballotta ma «penna 
bianca» dal disc netto del rigo 
re fa la cosidetta barba al pa 
lo Al 39 la Juve passa Di Ca 
ino lancia da meta campo Ro
berto Baggio cl ic come un ful
mine lascia di stucco la difesa 
parmigiana ed infila Ballotta 
t o n tranquill ità 

Il l 'arma si npresenta con 
Aspnlla al posto II Melli E il 
cambio da subito i suoi frutti e 
il AH il co lombiano disorienta 
la difesa luventina Giogh i rie
sce a servire Brolin nell area 
piccola F'eruzzi esce a valanga 
ma il pallone filtra sottoporta 
dove Oslo d i testa lo appoggia 
in rete Quindi ecco la staffetta 
programmata da Trapattoni 
esce Roberto Baggio fra gli ap 
plausi del lo stadio rilevato da 
Vialli Ma al 36 Di Chiara s in
vola dal centrocampo incon 
trastato verso l area giunto sul 
fondo centra per Osio che rad 
doppia 

La squadra di Capello riceve i giallorossi 
frastornati dalla crisi societaria e può 
allungare il passo verso lo scudetto 
e vendicare 1 eliminazione in Coppa Italia 

Ma il tecnico non si fida: «Giannini e soci 
hanno dimostrato di avere un gran carattere» 
Allarme Van Basten: ha la caviglia gonfia 
Ma il medico è tranquillo: «Tutto previsto» 

Seduzione pericolosa 
«Il traguardo è li, ora dobbiamo prenderlo' Fabio 
Capello esorta il Milan a superare I ostacolo della 
Roma per togliersi ogni preoccupa/ione Van Ba
sten ha la caviglia infiammata, ma giocherà ugual
mente «Sono disturbi normali» spiega il dotlorTava
na Rientra Tassoni dopo una lunga assenza A par
te la difesa, la formazione è U stessa di domenica 
scorsa Gullit e Papiri ancora a riposo 

DAI NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

M CARNACJO Alt UDII si pas 
sa I francesi intesi come ero 
insti sono alle porte di Mila 
nello Vogliono guardare scru
tare intervistare fotografare II 
2d maggio giorno della finale 
con il Marsiglia s avvicina 
Niente da fare non si entra 
non e giornata tempo al tein 
pò d icono i dirigenti rossone 
ri Oggi i e la Roma partita 
fondamentale per chiudere il 
discorso del lo scudetto I utto 
vero ma gli inviati de «L Equi
pe» non i l sentono Vogliono 
intervistare Hapin chiedergli se 
I occhio ò guanto e se gioche 
ra contro I, Olvmpique 

La Francia preme e alla fi 
ne anche il Milan cede Si 
aprono i cancell i e Milanello 
diventa una babele di lingue 
mentre serpeggia un altro al 
lamie M a n o Van Bas'en ritor 
nato al gol contro I \ n c o n u 
dopo 182 giorni ci preoccupa 
to la sua caviglia que Ila ope 
rata dal professor Marthy il 21 
dicembre gli fa male È un pò 

gonlia e h i . o m e n t i infiamma 
ta Ma non e e d aver paura 
spiega il professor l.ivan.i l 
normale e he ogni tanto la cavi 
glia operata si faccia sentire 
Non <> ancora abituata a sosti 
nere dei l a n i h i di lavoro cosi 
p i santi Problemi passeggeri 
n ient i di preoccupante 

Anche Capt i lo la prende 
bene «Van Basten dovrebbe 
giocare Non i il caso di ango 
sciarsi Nella peggiore delle 
ipotesi inserirei Lemmi in al 
tacco a fianco di Massaro L 
Donadoni andrebbe a sinistra 
Ma e proprio un ipotesi Sono 
sicuro che 1 olandesi sarà in 
campo» Lal t ra novità quella 
positiva ò il ritorno di Mauro 
Tassoni Assente da più eli un 
mese il terzino riprende il suo 
posto Per il resto lei lormazio 
ne e la stessa di domenica 
scorsa Riikaard e Albertini 
centrali Donadoni e U'i i t ini la 
terali Van Basten e Massaro 
coppia d attace o 

U i Roma e un ostaeolo un 

Van Basten ritomo a San Siro 

pò speci ile ni Ila marcia d av 
VICHI intento il io scud< Ilo Re 
sta il ricordo dell el iminazioni 
in C opp.i II ilia punto d inizio 
d< Ila lunga e risi rossonera Un 
ricordo che fa in.ile sopranni 
to p i r il 2 a (l della partita d ari 
dal i La squ idra gì i l lorosvi 
poi e schiacciata ci ì una pe 
s ultissima crisi scxtet irta che 
r icorda pe r ce rll versi la lunga 
agonia de I Milan di Giusy h in 

ita Altri k n i p i selli . inni fa 
ma sembrano secoli I issolti 
Maldini i Barisi erano già ros 
sonori Dice I jssotti «Non e re 
doc i le I giocateci si f i ranno di 
str irre Gioc ire beni eeotnun 
quo importanti pi r iho si avvi 
Cina il calcio mere ito Sara 
una p mila chiusa mol lo 1 itti 
e a Bisogna cercare di segnari 
subito I Inter' Quest i storia 
dobbi imo chiuderla al piti 

pri sin ( i li i li ilio si ri mi i so 
pr ttlutlo in vist i di II i fin i l i di 
( o p p i 

! ( ipi i l o ' Vuoi vi derc e h i 
ri ili ice a con i lcoi isuolo predi 
cozzo di II i concentr iz ione e 
dell i umil i T iìi l i un i volt i 
t Ulto il t ic meo e ult imisi i e si 
I isc la melali l t|U i l i i l i di 
i Inanizioni più I H linosa 
Dubbi uno super ir» qu i sin 

ostacolo il tragu irdo ormai e 
II a pori il i di mano Pi rù non 
dubbi uno I i n I pri ndere da 
ni ssun i i ulon i \nz i gioì ire 
t i une si lossi l i p irtila più ini 
pori into d i II inno Alla f inali 
di ( oppa de i C ampl imi e i peli 
sent i lo pi l i tardi l a Roma7 

Mah potri b lx ine'te isserò 
dislralt i ma i meglio non 
coni u n Ognuno in qu i sic 
circostanzi ri ìgisce a suo 
modo Anche ali Inter non vo 
glio pensarci Noi dobbiamo 
si g inn l.i nosira strada 

Ancora ai bo iGu l l i t e Papin 
I ol inde se afflino da qualche 
probl i ut i muscolare viene te 
nulo i riposo da Capello Po 
In bbe mi he gioc ire ma il 
tecnico lo vuole in condizioni 
per f ide per la finali* Papin 
con un occhio dolorante per 
un colpo di te .ta i non un ti 
ro) non può sei ndere in cam
po poche'' le medicine da lui 
issunle per smaltire la botta 

verrebbero rilevate ali antido 
ping Aspetterà An i he lui voto 
le gioc ire la f inali m i pe r il 
n iomi nlo li e hances sono più 
pc r Giillit 

A Genova l'Inter prosegue l'inseguimento: in campo spazio anche per il sentimento 

Bagnoli deve battere anche il cuore 
Ritorna a Genova Incontra la squadra che portò al 
quarto posto in campionato e alla semifinale di Cop
pa Uefa Ma Osvaldo Bagnoli nella testa ha la sua In
ter Deve fare i conti con una partita difficile, ton una 
giornata delicata, con il Milan che ha ritrovato corag
gio Eppure l'uomo della Bovisa ha il tempo per pen
sare ai due olandesi che arriveranno l'anno prossi
mo E in attesa di averli in campo studia 

L U C A C A I O L I 

mm APPIANO Gì NI 11 t Faran 
no finta di niente «Altrimenti 
mi darebbero troppa impor 
tanz.a» Dalla tifoseria gcnoana 
Osvaldo Bagnoli non si aspetta 
nò fiori ne fischi E poi più che 
al suo ritorno a Marassi pensa 
alla partila Una (accenda 
compl icata Ai ricordi comun
que si lascia andare Volentie
ri In scarpe da tennis insepa
rabili dopo 1 operazione tuta e 
barba lunga racconta che a 
Genova per due anni ha vissu 
to bene e qucl l ul t imo mese di 
contestazioni feroci non ha in

taccato le soddisfazioni e i 
buoni rapporti con la squadra 
che riuscì a portare al quarto 
posto in campionato e alla se 
mifinale di Coppa Uefa Ci ri 
pensa e aggiunge «A guardar 
bene la critica finale che mi 
(ecero era un attestato di sti 
ma Gli dispiaceva che me ne 
andassi Altr imenti non mi 
avrebbero dato del traditore 
Soltile il Signor Bagnoli che co 
munque ci tiene a precisare 
che lui con la società rosso 
blu si e comportato in manie 
ra onesta anche se poi ha sen 

Ilio diro che senza quella vitto 
ria ne! p r imode rbvs i r ebbea r 
rivato puntua l i I esonero Ma a 
qui sto punto per lui andare a 
Genova vuol dire solo ritrovan 
lauti eollabor itori con cui ha 
lavorato bene dal massaggia 
toro al medico ai giocatori 
C e 1 Inter a cui pensare e ê  il 
Milan e il sogno scudetto e poi 
e e il luturo prossimo v in tu ro 
Ma andiamo e on ordine e i o l i 
i a l i na proprio come la il Ba 
gnoli I cma 1 Inter Dubbi sul 
I i formazioni non ce ne sono 
solo una pare illesi Orlando o 
I ontolan II pr imo ha un legge 
ro rise ninnol i lo alla caviglia si 
lustra il secondo ha bisogno di 
ritrovare il r i tmo parlila ancl e 
in vista dell assenza d o m i n i 
ca prossima di S'ialimov un 
pegnato con la nazionale In 
campo dovrebbe andarci I on 
tolan Morale ' «Buono stiamo 
lavorando con allegria La 
squ idra e bc Ila tesa Buon se 
gno Anche se poi alla dome 
Mica magari cambia tutto Gli 
stati d animo sono fondamen 
tali e quelli non sono c o n t i n i 

piati L i partii i -Dilfic ile pi i 
i In il Genova devi fare puni i e 
noi non possiamo lasciarne II 
testa a test t i o l i il Mi! in L 
un i giornul i di Ile ala loncl i 
mi ntak Noi gioc Inaino fuoll 
eas i contro un i vu rs ino osti 
co loro sono i San Siro con 
ima Roma che ha t ititi altri 
pensieri p i r 11 lesta Si noi in 
diamo bene loro potranno ri 
silurile I i l luni i domi ine i di 
l amp iona io qu indo si trovi 
r inno di fronte un Gì noa alla 
dispt rtata cacci i de Ila salvi z 
z i - Iz in i - e il Bagnoli ritorna 

i parlare eli Milan - ad Ani una 
l i m i l o ritrovalo f i duc i i m si 
stessi Prima tra le righe no 
nosl iute la spavalderia s intuì 
va il Umore Una voce si lev i 
dal gruppo che e in onda il Mi 
ster pe r ricordare che t imlani 
sii dovranno Lire a me n o d i l'a 
pil i Bagnoli sorride e replica 
I lamio Van Basii n i poi hall 

no 21 titolari tutte le dori l i ni 
i he gli dovrà pur mancare 
qualcuno l problemi più seot 
tanti sono siali iflront iti si può 
divagare N izion ile S leciti 

pi r la su onda volta m pochi 
settimane vtsioneia ! Inter l p 
pure di nerazzurri in azzurro 
non ce ne sonci' «lo non ho 
ut n lec latinizzato I miei gioca 
lori pc ro sono and ili ni nazio 
naie lo stesso Cosa dovrei fare 
proporli io al i l ' f igur iamoci 
A me se qualcuno mette becco 
ne I mio I ivoro d i tastidio pc n 
so si i 11 stossa anche per Arri 
go Ognuno fa il suo mestiere 
I ppun I Osvaldo a giugno sa 
r i alla corte di Arrigo Volevo 
ind irei t i lupo l i in i I ope ra 

ziotu non un I ha permesso 
allo slage di giugno ci sarò 
Perche vado i Covi re lano ' per 
curiosità I impressione e che 
il inisier interista dopo la visita 
lampo ad Amsterdam per in 
eoutrare lonk e Bergkuinp vo 
glia studiarsi meglio I uso clic 
i i Sacchi dei duo centrali ma 
gari pi r applie arlo I anno pros 
siuio con Maniconi lonk Ma 
lui non si sbottona risolvo mito 
r on una battuta «Non posso 
migliorare IISH aniente cerco 
di migliorare iute lìetluuluieii 
le 

Roma, difesa inedita 
Ranucci conta le ore 
mi V I I I A N O Ritorno sul luogo 
d i II ult imo somso giallorosso 
«Me azza» U marzo I T O Ro
ma clic «limita' la scondita con 
il Milan per 1 0 e che conqui 
sta grazio anche ad un rigore 
i l i !'a)jin parato da Cervone 
a l i 1 * " la f naie di Coppa Italia 
Da que I giorno tra i guai socie
tari e la flessione in campiona 
lo ( i gì ìllorovsi hanno allo 
spalle due ko di fila) e è1 stalo 
ben pocooa divertirsi La visita 
l i c i t i tana de! Milan si annui i 
e la tormentata lo assenze di 
C),irzva (caviglia destra mal 
concia) e delle n v r v e Tempo 
stilli e Rossi costringono Bos 

La telefonata 

kov a «improwis ire la d i tesi 
Comi libero Ald.nr i sinistr i 
Piacentini a destra I ronte so 
eio'ano Domani il t indein 
Sensi Mev-zaromu do Teblie 
firmare il preliminare di con 
tratto por I acquisto dell i Ro 
ma Presidente con la bc nodi 
zione di Malarnese sarà Rai 
faolo Ranucci attuale respon 
subile del settori tecnico d i 
Coverciano Sensi ha contatta 
io Luciano Moggi per la poltro 
DJ di direttore gener i l i L ac 
cordo e'' vicino ma la mossa 
non eN piaciuta a Ranucci di
sposto ad accettare I incarico a 
condiz ionedi averecarla b n n 
ca 

Nudati 
«Vice Pagliuca 
quattro volte 
e poi smetto» 

• • Pronto Nucian, cosa si prova ad essere titolare? 
Chiariamo subito una cosa io Ilio per Pagliuca e aspetto il 
suo rientro 

D'accordo, ma adesso, dopo l ' incidente automobil ist ico 
subito dal suo collega, le i giocherà. 

Sono felice se penso che .ri quattro anni di Sumpdoria ho 
giocalo solo quattro volte Ma la mia vita non e cambiala 
Resto un dodicesimo molare pernecessilu 

Ma davvero ci vuol far credere che non e cambiato pro
pr io nulla? 

I-orse qualcosa si ora mi sveglio a! mattino e mi d ico davanti 
allo specchio tu sei il portiere della Sampdonu Prima poto 
vo passare inosservato nessuno mi cercava adesso i gionia 
listi vogl iono in'ervistarmi scoprire le mie sensazioni Ma 
1 improvvisa popolarità non può farmi girare la le sia Ito 33 
anni quindici di calcio alle spalle ne ho viste abbastanza 
per non cadere in tentazione Non mi i l ludo So cl ic ira due 
mesi tornerò ai margini Pronto ad aiutare Pagliuca in ul'e 
l u m i nlo e ad ine itarlo la domenica dalla panchina 

La Sampdoria si sta giocando l 'Europa, non teme di esse
re decisivo? 

Sommai sogno di essere rioicnmnunte in |x>sitivo L i frase 
migliore ! ha delta Pagliuca ragazzi tranquill i siete in huo 
ne mani Quel giorno ho capito di avere la liditeia dello 
spogliatoio Non la tradirò 

Giura di essere tranquillo. Non c'è proprio nulla che le 
mette apprensione? 

No I * nuove regole le ho col laudale appena tre vol'e non 
sono abituato a respingere di piede sui retropissaggt Ma 
non sono preoccupato 

Edopo? 
1 lo un patentino da allenatore in lasca voglio fare I istruttore 
dei portieri 

Già a luglio? 
Può darsi Ma se Mantovani decido di allungarmi ancora por 
un anno il contratto A C 

ATALANTA-FIORENTINA 
Ferron 
Porrmi 

Pasclullo 
Bigliardi 
Alemao 

Monterò 
Rodriguez 

Bordin 
Ganz 

Perrone 
Minautìo 

Mannini 
Carnasciali 
Carobbi 
Di Mauro 
Faccenda 
Pioli 
Effenberg 

8 Laudrup 
9 Batistuta 

1 0 Orlando 
11 Baiano 

Arbitro 
Amendolia di Messina 

Pinato 1 2 Mareggi™ 
Valentini I 3 l a c h i n i 

Codispoti 1 4 Dell Oglio 
Poloni i s V a s c o t i o 
Pisani 1S Bartolclli 

MILAN-ROMA 
Rossi 

Tassoni 
Maldini 

Albertini 
Costacurta 

Baresi 
Lentinl 

Riikaard 
Van Basten 

Donadoni 
Massaro 

Cervone 
Comi 
Piacentini 
Bonacina 
Benedetti 
Aldair 
Mihajlovic 

8 Haessler 
0 Rizziteli! 

1 0 Giannini 
1 1 Muzzi 

Arbitro 
Ccccarmi di Livorno 

Cucitimi l 2 Z m e t t i 
Nava 13 Petruzzi 

De Napoli 1 4 Bernardini 
Evani i s S a l s a n o 

Serena 18 Carnevale 

FOGGIA-SAMPDORIA 
Mancini 

Petrescu 
Nicoli 

Sciacca 
Di 8an 

Bianchini 
Bresciani 
Di Biagio 

Roy 
De Vincenzo 

Kolivanov 

Nucian 
Mannini 
Lanna 
Sacchetti 
Vierchowod 
Invernizzi 
Lombardo 

8 Jugovic 
9 Serena 

1 0 Mancini 
11 Bonetti 

Arbitro 
8oggi di Salerno 

Bacchin 1 8 Di Latte 
Grassadonia 13 Walker 

Fresi 14 Chiesa 
Biagioni 13 Bertarelh 

Mandelli 16 Buso 

PESCARA-NAPOLI 
Marchioro 

Rosone 
Ferretti 
Dunga 

Siveba»k 
Mendy 

Compagno 
Paladini 

Borgonovo 
Allegri 

Martorelli 

Gali! 
Ferrara 
Francim 
Ziliani 
Corradini 
Nela 
Crippa 

8 Altomare 
9 Careca 

l O Z o l a 
1 1 Fonseca 

Arbitro 
Rosica di Roma 

Savorani 12 Sansonetti 
Epifani 13 Tarantino 

Eureli 1 4 Cannavano 
Di Toro 15Connacchia 

DeJuIns 10 Bresciani 

GENOA-INTER 
Spagnulo 

Cari cola 
Branco 

Panucci 
Torrente 

Signorini 
Ruotolo 
Cavallo 

Padovano 
Skuhravy 

Sosa 

Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Berti 
Paganin 
Battistini 
Fontolan 

8 Manicone 
9 Scrunaci 

lOShal imov 
11 Fortunato 

Arbitro 
Pairetto di Nichelino 

Tacconi 1 2 Abate 
Ferroni 13 Rossini 

Fionn 14Tramezzam 
Van'tSchip ISOr lando 

tono I O Pancev 

TORINO-CAGLIARI 
Marchegiani 

Mussi 
Sergio 

Cois 
Armoni 

Fusi 
Sordo 

Venturini 
Aguilera 

Sedo 
Silenzi 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoli 
Fincano 
Pusceddu 
Moriero 

8 Cappioli 
9 Francescoli 

lOMat teo t i 
11 Olivenra 

Arbitro 
Beschm di Legnago 

Di Fusco 12 Di Bitonto 
Saralegui 13 Villa 

Zago 14 Bellucci 
Casagrande 1S Monego 

Poggi 16 Criniti 

LAZIO-ANCONA 
Orsi 

Bacci 
Favalli 
Sclosa 

Luzardi 
Cravero 

Fuser 
Winter 
Riedle 

Stroppa 
Signori 

Ni sta 
Fontana 
Sogliano 
Pecoraro 
Glonek 
Bruniera 
Lupo 

8 Gadda 
9 Agostini 

lODe tan 
11 Vecchiola 

Arbitro 
Dmelli di Lucca 

Fiori 1 2 Raponi 
Ripa 13 Mazzarano 

Ballanti 14 Ermmi 
Marcolm 15 Centotanti 

Neri lOCacc ia 

UDINESE-BRESCIA 
Di Sarno 

Pellegrini 
Orlando 
Sensini 

Calori 
Mandorlmi 

Mattei 
Rossitto 

Balbo 
Dell Anno 

Branca 

Cusin 
Negro 
Rossi 
Domiti 
Brunetti 
Bonometti 
Sabau 

8 Schenardi 
0 Raducioiu 

l O H a g i 
11 Giunta 

Arbitro 
Sguizzato di Verona 

Di Leo 12 Vettore 
Contratto 13 Bortolotti 
Manotto 14Saunn i 

Czachowski 15 Piovanelli 

La classifica 

Milan 
Inter 
Parma 
Juventus 
Lazio 
Sampdoria 
Atalanta 
Torino 
Cagliari 

46 
42 
38 
36 
34 
34 
31 
33 
31 

Napoli 
Roma 
Foggia 
Fiorentina 
Genoa 
Udinese 
Brescia 
Ancona 
Pescara 

30 
29 
28 
26 
26 
25 
24 
17 
13 

Prossimo turno 

Domenica 23-5-93 / ore 16 
Ancona-Pescara 

Brescia-Lazio 
Caghan-Milan sab 22/5 
Fiorentina-Udinese 
Genoa-Parma 

Inter-Foggia 
Juventus-Sampdona 
Napoli-Torino 
Roma-Atalanta 

(M* glornala) 

Cesena-Reggiana Felicam 

Cosenza-Ascoli Collina 

C'emonese-Bologna Trentalange 

F Andria-venezia Faticatore 

Modena-Ternana Pellegrino 

Monza-Piacenza Arena 

Padova-Spal Ba'tìas 

Pisa-Lecce Slaloggia 

Taranto-Lucchese Cardona 

Verona Bari Cinciripim 

Prossimo turno (23-5-93) 

Ascoli-Monza Bari-Cosenza 
Bologna Modena Lucchese-
Cremonese Piacenza Verona 
Peqgiana Padova Spal-Cese 
na Taranto F Andria Terna
na Pisa Venezia Lecce 

Classifica 

Reggiana 49 Cremonese 44 
Ascoli e Lecce 41 Piacenza 40 
Cosenza e Padova 39 Padova 
38 Bari 35 Pisa e Cesena 34 
Venezia 33 Verona 32 Modena 
31 Monza 30 Lucchese 29 
Spai 25 e F Andria 25 Bologna 
24 Taranto21 Ternana 14 

G i r o n e A 
Carp i -S iona Let fo-Vis Pe
saro Massese -Pa lazzo lo 
Pro Ses to -Ch ievo 2-0 Ra
v e n n a - C o m o Sarnbenede t -
t ese -Ca r ra rese T r ies t i na -
Empo l i V i cenza -A lessan 
d r i a 

C lass i f i ca . Ravenna 41 
V icenza 39 Empo l i 34 T r ie 
s t ina e Ch ievo 33 C o m o e 
Lette 31 Pro Sesto 32 A les 
sand r i a 27 C a r r a r e s e Vis 
Pesaro e Sambenede t t ese 
26 M a s s e s e e P a l a z z o l o 2 5 
S iena 23 Carp i 20 A rezzo 
esc luso da l c a m p i o n a t o 

G i r o n e B 
Ac i r ea l e -Pe rug ia Ave l l i no -
Chiet i Casa rano -No la , Ca-
se r tana -S i racusa Catan ia -
Sa le rn i tana I sch ia -Regg i 
na L o d i g i a n i - M e s s i n a Pa
le rmo-Bar le t t a Potenza-
G ia r re 

C lass i f i ca . Pa le rmo 44 Ac i 
rea le 40 Perug ia 39 G ia r re 
37 Sa le rn i t ana 35 Ave l l i no 
e Ca tan ia 34 Caser tana 33 
Regg ina 30 Bar le t ta 29 
Mess ina 27 Casa rano Lo
d ig ian i e Chiet i 26 Potenza 
e S i racusa 25 Isch ia e No la 
24 

Girone A Fiorenzuola-Contese 
Manlova-Giorgione Novara-Aosta 
Ospitalelta Casale Pavia-Suzzara 
Pergocrema-Solbiatese Tempio-
Olbia Trento Lecco Varese-Ollre 
Pò 
Classifica Mantova 41 Lecco e Fio-
renzuola 36 Giorgionc Novara e 
Solbiatese34 Centese33 Olbia 31 
Varese 30 Casale 29 Pavia 28 
Ospitaletto 26 Tempio e Trento 25 
Aosta 24 Pergocrema 21 Suzzarra 
19 Oltrepò 16 
Girone B Avezzano-Fano Cecina-
Montevarchi Cerveten-Baracca 
CivManovese-Vaslese Francavi113-
Pistoiese Guaaldo Pontedera Pon-
secco Rimini Prato-CaslPl di S 
Viaieggio-Poggibonsi 
Classifica Pistoiese 39 Prato Fil
mini Castel di Sangro ' e Viareg
gio 36 Cerveten 33 M Ponsacco 
31 Montevarchi B LugoeVastese 
29 Civitanovese 28' Pontedera e 
Poggibonsi 26 Gualdo 25 Svezza
no 23 Prancdvilla 22 Cecina e Fano 
18 

' 3 punti di penalizzazione 
Girone C Astrea Sora Bisceglie-
Akragas Catanzaro-Turris Formia-
Matera Juve Stabia-Sangiuseppc 
se Moltetta-Vigor Lamezia Mono-
poli-Allamura 
Classifica Juve Slabia 39 Leonzio 
37 Sangiuseppese J5 Matera 34 
Formia Molletta e Tram 32 V La
mezia 31 Turns 30 Catanzaro 2è 
Monopoli e Akragas 28 Sora 27 Bi-
sceglio 26 Licata 25 Savoia 23 
Astrea 20 Altamura 14 

B e r g e r a V a l l e l u n g o . Il pilota 
della Terrari «.ara o t w a Ro 
ma come starti r de Ila terz.i 
prova del campionato ita 
l ianoSupercar 

M o t o m o n d i a J e . N svolge osi, 
qi sul circuito di Salisburgo 
il Gp d Austria Mclla e lasse* 
250 Doriano Romboni 
(Monda) ha conquistato in 
prova la pole position da 
vanti a Capirossi Nella 125 
partiranno in prima fila Ca 
sanova e d ianola con il ler 
z o e quarto tempo Infine ia 
W0 con la Capiva gu id i la 
dallo statunitense Chandle r 
m terza posizione 

Rep l i ca . Nulla d i (allo fra Ar 
senal e Sheffield nella fina 
le di Coppa d Inghilterra di 
sputata a Wembli'V U ' due 
squadre hanno paremjiato 
1 1 nonostante i supple 
menlan e dovranno IIL>IO 
care la partii i mereoledì 
prossimo 

V u e l t a . 1 uzlx 'ko Abdouiupa 
rov ha vinto in volata la 20' 
t ippa del Giro d i ^pattila 
l*o svizzero Rumink;er resta 
leader nella e lasstf Ca 

Bo russ i a a c o n f i t t o . I. awer 
sano della Juve nella finale 
d i Cop|>a Uela ha perso 1 0 
n eas.i dal lo Stoccarda 

à 
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•^•«i»***' •f—™*mmfmnmtt 
< W-^^ ì l W )MBW>VjWH>»tW^^^ Questa sera il compleanno della Ds 

la mamma delle trasmissioni sportive 
Un record storico che arriva però 
in un momento difficile per la tv 
Indici di ascolto in calo 
per colpa della concorrenza 
e della mancanza di novità 

Domenica a 2000 Volt 

• • I i w ntur i colmili io J> ' un i n I 
10 stesso giorni >dt I \ un li II i ti U \ s > i A 
gennaio 1954 i ri - 1" \ MI ri in n 
li Donnine i Sportn i u rsion i< 1 « tk 
eri un k le glori ili spc rtivo ; 11 j in | i > di 
quelli ittu ili II -\e stilino» duro n ti ' 
iju indo ci fu il k,r indi, s itti II j rum I M I 
diittore fu I n/o Iortora I n " i i | 
tixcù i 11 Ilo Bersani ( il i "n i \ r 
d i Pigna (]'I7()"1 Pioli f-raje-se 
(PI717IO Adn ino De-Zan < N u o i P i e 
trangcli ij')7l>77i \dn in De A*n 
( 1 T 7 71)) I ito Stagno ( " ' s u \dr i 
no De / a n llMiS-t) MMi I Pigna 
( l ' I S ì S D Morino BartoleHi ( is s 
I ito Stagno ( Al'n di Pigna ( s" M 
s mdro Ciotti i l'isft MI I,I „ I Mina 
1 l'Wl i|_>) Ni II i spi i i ili il ,sM|n i i n 
duttori in li si i 11 sono Ciotti De <£an i 
Pigna con sei condii/ioni il IH in i I ni 
Alfredo Pigna 'occu ni 1 in ir/ i 1973 u n 
durre 11 punì it i numi r 1 Min l l p t n d 
d oro C st ita la mi 11 1c L,h inni Si I un 
nel 1971 I iscolto medie fu di ' milioni i 
10(1 DO»spettatori nel 10711 ni I 1 Ti 'udì 
S milioni e 300 tlOO Non i sisl i\ ino u n ri 
i network e K n ° cr i n pnmu ic,ili n i si 
no comunque cifre nspi tt ibilis un 1 in 
già de Ila trasmiss,oni e 'lidi i d i 20 in n 
11 uc un ì Veschi D'Asnach e I e i mi m 

d i 50 addetti t l l c se i t i k i un re Due gli 
uomini iddetti ili i incivilii t irl Sassi 
( l l |71 1001) e Bruno Pi^zul, u e ine i 
dal 1001 Quattro li prisen/i immillili 
\1 in i Teresa Ruta v* imi i Per/v M il i ' 
Bocchi e Simuli i Ventura Li e oline i/ii 
ni dell i trasmissione i se inptc s il i in se 
conda se rat ì li dui it i medi i i si i i di 
un'ora (ino j | l'isti d i illoi i i d 105 ini 
nuli e ire ì 

DARIO CECCARELLI 

• • MIl.WO Era proprio un al
tro mondo Un mondo in hian 
co e ne ro dove le cose che ac
cadevano in Cina in Sud Afri 
ca e in Russia erano davvero 
lontano come in un libro di 
Salgari Era proprio un altro 
mondo perche in casa ali ora 
di cena ci si doveva sedere 
esattamente alle otto dopo 
che era arrivato papa E si sta
va /itti (ino a quando i grandi 
non chiedevano ai bambini 
come era andata a scuola 

Nel salotto e era ancora una 
zona vuota colmata in alcuni 
casi da un ingombrante gram
mofono o da una radio gigan
tesca che restava sempre 
spenta Di li a poco quasi in 
coincidenza con la nascita (3 
gennaio 1954) della «Domeni
ca Sportiva» sarebbero spun 
tati t pnmi televisori Pochi po
tevano permetterselo perche 
costavano parecchio Li DS 
si presenta ogni domenica se
ra come un telegiornale dello 
sport Pochi servizi prodotti 
con gran fatica perche come 
sarti bisognava tagliare e cuci
re centinaia di metri di pcllico 
la Ora con I elettronica s mi 
piegano cinque minuti e poi 
su quelle immagini si parla 
tantivsimo molto spesso a 
sproposito t 

Passa qualche anno In mol
te case nonostante le difftden 
/ e dei nonni nel salotto cam 
poggia il televisore È grande 
quadrato con dei curiosi ma-
nopolom che i bambini non 
possono toccare Un canale-
solo naturalmente E sopra 
I apparecchio un abat-jour 
con la luce smorzata perche 
•cosi non ci si fa male agli oc 
chi» Girano più soldi aumen 
(ano gli appassionati che re
clamano più sport in tv Nasce 
allora siamo nel 59 la Dome 
nica Sportiva come trasmissio 
ne in senso classico Non sia
mo ancora al salotto al bla-bla 
degli opinionisti agli squittii 
della Ruta o di Simona Vcntu 
ra In compenso appare un 
conduttore che Usuerà delle 
tracce si chiama Cnzo'Iortora 
non capisce quasi nulla di cal
cio ma ò intelligente e brillan
te Anche polemico tantoché 
dopo una spregiudicata inter
vista a un settimanale popola 

re e costrettela farle valigie 
Insostenibili i paragoni A 

quell epoca la DS era I unica 
trasmissione spoitiv i Adesso 
e 0 "Novantesimo minuto» 
«Domenica goal» «Domenica 
sprint» mentre sulle emittenti 
private imperversano «l'res 
sing» e «Galagoal» su I elemon-
locarlo Negli anni Scvsanta la 
D S arrivava anche a sette mi
lioni di spettatori Attualmente 
siamo a 3 milioni e 700 mila 
per la prima parte Noi « Tempi 
supplementari» si scende a un 
milione e inc/ /o Lo zoccolo 
duro del basket e degli sport 
«minori» che resiste fino a mez 
/anottc Le accuse che vengo 
no rivolte a 1 ito Stagno che la 
guida dai 1976 (anno della ri 
(orma) sono note nscalda un 
minestrone che gli altri hanno 
già abbondantemente servito 
Stagno 63 anni I uomo della 
Luna non ci sta a cambiare re
gistro «Non sono per una tele 
visione urlata Mi danno fasti
dio gli scontri verbali i proces 
si Recuperare il pubblico di 
una volta e un utopia Comun 
que mi sembra che approfon 
diamo bene i temi della dome
nica» I anti i conduttori Dopo 
Tortora tocca a l.elIo Bcrsani 
ad Alfredo Pigna a Paolo Tra 
leso ultimo conduttore non 
sportivo Cresce lo sport e con 
esso I esigenza di una maggio
re spociau//a/ione Arriva Do 
Zan poi 1 ito Stagno Marino 
B titoloni Sandro Ciotti e Gian 
ni Mina Ui concorrenza prò 
me urge rinnovarsi ecco gli 
opinionisti calciatori come 
Omar Sivon e Aldo Agroppi L 
spazio anche allo vallette con 
il mitragliamento di qui/ 
sponsor giochini vari CI ora 
della Ruta della Bocchi della 
Pcr/v 

Un caravanserraglio un pò 
dispersivo e zigzagante Del re
sto nonostante I orario si lavo 
ra sul tamburo CIOCCI arriva 
ali ultimo momento ma cono 
sce la materia e dietro ai suoi 
borborigmi si cela sempre un 
guizzo d ironia e i e stempera 
le asprezze dei vari opinionisti 
Per la festa di compleanno 
non sono previste celebrazioni 
speciali Un vecchi trucco per 
non sentirsi vecchi e buttarsi 
nel Duemila 

Foto di gruppo da sinistra 
Herrera Tito Stagno la regista 
Luciana Veschi e Carlo Sassi 
uomo-moviola. In alto due 
conduttori Alfredo Pigna e Paolo 
Frajese Sopra il titolo lo studio 
con Beppe Viola che intervista 
I arbitro Concetto Lo Bello sotto la 
supervisione di Stagno 

« Io inventore pentito della moviola» 
È 1 abituale compagna dei calciofili più accaniti, di 
fronte a lei si sono divisi milioni di italiani È la mo
viola, nata dopo la Domenica sportiva, nel 1967, ma 
divenuta praticamente l'emblema elettronico della 
trasmissione Ne parla Carlo Sassi, per oltre 20 anni 
«stregone» della moviola «La polemica più incande
scente7 Con Bontperti dopo che furono proposte al 
rallentatore alcune gomitate di Brio» 

M MILANO L etichetta e leti 
chetta Può non piacerti irritar
ti metterti in imbarazzo ma 
non cambia niente 11 s incolla 
addosso come un perfido so 
prannomc Capita anche ad 
alcuni attori di grande talento 
per anni passano da Sofocle a 
Shakespeare scn/a lasciar 
traccia Morire so qualcuno gli 
chiede un autografo Poi vesto 
no i panni di un poliziotto o di 
un agente segreto e opla na
sce il tenente Shendan I agen 
te 007 I ispettore Derrick il 
Commissario Cattani Per non 
parlare della pubblici! 1 Erne
sto Culindri e un grande attore 
ma ormai i carciofi del suo Cy 
nar se li tiene stampali sulla 
fronte Arrabbiarsi' Via prò 
prio lui' Contro il logorio della 

vita moderna bevili un bel Cv 
narone 

C e un altro signore austero 
come un borgomastro che e 
diventato popolare per I aeco 
stamento a una sua creatura 
sfuggitagli di mano Una crea 
tura che doveva essere uno 
strumento tecnico e che inve 
ce per anni ha rifornito la santa 
barbara delle polemiche calci 
stichc ricostruendo le sviste 
degli arbitri e dei guard ilinee 
gli errori e le ustu/ic dei calcia 
tori Parliamo 1 avrete capito 
di Carlo Sassi Gianni il severo 
papa della moviola cioè quel 
la figliastra scapestrata che da 
gli studi della Domenici Spor 
Uva e scivolata di casa in casa 
seminando zizzania e guai co 
me Pinocchio 

Vi ricordale la scena'1 Più o 
meno andava cosi Cirio Sassi 
meticoloso e compunto quasi 
irrigidito dalla sacralità della 
sua (unzione proponeva qua! 
che episodio poco chiaro 
Prendeva la bacchetta chiede 
va supporto a un oscuro tecni 
co e poi recitava la sua ome 
Ila ecco il piede di Collovali 
ehm giù e proprio il suo ce 
co la gamba di Altobelli ecco 
fai rivedere bene ecco I un 
patto eli si un beli impatto 
proprio dentro I arca Bene 
bene p issiamo illa prossima 
Sassi non muoveva un musco 
lo ma nei bar di mezza Italia 
volavano già le sedie 

Allora, Sassi, ebe sentimenti 
prova verso la moviola7 Le 
colpe dei figli debbono rica
dere sui padri? 

h un sentimento contrastante 
Da un l<ito mi da fastidio esse 
re ricordato come I uomo della 
moviola Non mi piace fare il 
giudice o il notaio lo ho lavo 
rato per tanti anni alla «Dome 
nica sportiva Ci sono irnvato 
nel •)') prima facendo la clus 
sica gavetta e poi passando a 
servizi di pruno piano sull Inter 
e sul Milun Anni incredibili 
tutti diversi si lavorava su cen 

tinaia di metri di pellicola non 
e era il materiale elettronico di 
adesso Per costruire il servizio 
si impiegava quasi ducore Poi 
ho svolto anche importanti 
funzioni di coordinatore co 
ine nel 1976 per le Olimpiadi 
di Montreal Nessuno però se 
lo ricorda Ecco perche mi da 
un pò fastidio Poi vede io so 
no un timido uno abbastanza 
ritroso Con la moviola invece 
sono diventato popolarissimo 
l-a genie mi riconosceva per 
strida un fermava 

Quando e nata la moviola? 
Nel novembre 1967 dopo un 
derbv Ira Milan e Inter A Rive 
ra fu convalidalo un gol sul 
qu ile gr tvavano parecchi 
dubbi II pallone dopo aver 
colpito la traversa era nmbal 
/ato |3er terra dando I impres 
sione d aver superato la linea 
Ci furono proleste e io alla se 
ri con un tecnico bloccai ilo 
togrammidcll azione I mima 
sine era nitida e rimbalzando 
per terra il pallone sollevava 
uno sbuffo di gesso Insomma 
non era gol perche il pallone 
non Mevti oltrepassato coni 
pktalmente la linea II giorno 
dopo nella trasmissione « I eie 
sport mandai in onda i foto 

grammi I. iniziativa suscito 
molle reazioni e cosi ci venne 
I idea di proporla stabilmente 
Prima di avere I autorizzuzio 
ne con i tempi storici della 
Rai passa quasi un anno e 
mezzo E nel maggio del 69 la 
rubrica prende il via 

Se ricordiamo bene, la pole
mica più incandescente fu 
con la Juventus' Come an
dò' 

Boniperti si arrabbiò perche 
furono più volte ripresi alcuni 
falli di Brio con il gomito Pre 
metto una cosa i filmati mi ve 
invano proposti dagli inviali 
Cosa che ini metteva in agita 
zione perche se non notavano 
un episodio importante ero io 
poi a (ar la figura del fesso l*i 
juve comunque per protesta 
diserto la trasmissione Poi con 
Boriipcrti ci siamo mandali 
due telegrammi e abbiamo fai 
lo p ice Brio7 Bisogna capirlo 
era alla (ine della sua carriera 1 
piccoli si aiutano con i piedi i 
grandi con i gomiti 

Nel'91 ha smesso perché' 
Un diverbio con Tito Slagno Ci 
sono rimasto male e nel giro 
di un giorno me ne sono MI 
dato Ora sono al Ig1? del lune
di I Da Ce 

La Gialappa's e un maestro di ieri 

«Beppe Viola 
l'ironia in gol» 

GABRIELLA GALLO221 

• • Beppe Viola' Per noi e 
un mito essere |Jur<jPondli i 
lui u onora Anche la se iten i 
11 Gì ild|)p«i s 1) ma' 11 ospc Ito 
di un nome eht li i stqn ito 11 
storia di I Miom.ilismo sporlivo 
diventa «sena Liscia da parti 
1 unni ine abile u n i nome ì 
t In k li i frutt tto il s m u s s o di 
Mu\ dm i,ol i si * ibb indoli ì 
illcloilio del «maestro altra 

verso la voci, di Mareo Smini 
socio e complice det|li illn 
due componenti della banda 
Giorgio (jhcrarduca e Cirio 
Tarullo Nessuno I ha strillo 
- prosei^uc haulin in i noi i 
VioI i abbiamo anche dato un 
IdeyaUo E slato un uomo di 
.grande c o r a l l o ha sapulo 
smitizzare il mondo del calcio 
rinnovando completamente il 
Imqua^qio sportivo Per questo 
e inimitabile» Equesto infatti 
e il grande inscqnamcnto al 
quale si sono rifatti i suoi «ni 
potini munti ieri a Roma per 
seguire a,\\ internazionali di 
tennis («Uno squallore puro -
commenta I implacibilc San 
tin - dove ! unica cu o/ionc e 
incontrare Mar/ullo figurar 

s i ' ) 

"La domenica i noi si vi do 
no in tutte le salsr e su tulle le 
emittenti £ diventato uno stri 
/io Quando si arriva ili ì sera 
ormai li li inno visti lutti (o\ 
\io sono sempre qbsW"**-iy Al 
lora bisoyiM et n are una e Ini 
ve diversa bisogna sunti//ire 
il e ììcio e i calci L noi provia 
ino a farlo in Mai dire qo( C lo 
laremo almeno fino a quando 
come 'iella Formula 1 non si 
nielleranno le telee amere sulla 
testa dei giocatori per offrire 
punii divista diversi 

A Bc ppe Viola si ledano i ri 
cordi di lutti qli app issionati ili 
calcio Non si possono dime n 
ticare i suoi dissacranti servizi 
nelle trasmissioni sportive de 1 
la Rai Ma Viola non eri solo 

un te iironist i f r i un u< UHI 
eolio serio j modo suo noni 
co eoli un \ str tortini \x\\ \ i 
p u il i SUITI ik di v, du i U i o 
si di II i vii i Se rivi v i lil ri e sii 
di i ib ire ' e in OHI per I n/i 
I imi in i Mor un i domi mi i 
si r i il suo 1 ivo ti di I ivor 
slrone ilo d i un u MIS un >r i 
pr m i di uni in in » nd i f >L,LJ 
I i Untili una sfioitu a lesti s^i i 
l.iJOOO punì il i I i Cu il i] p i s 
b ind p isse ri libi ni n n< I prò 
^ramina di K uuno i e i e u n i 

risponde sicuro M ino s mlin 
- eoi) ibor ire ih i H >m< tutu 
\{M)fUtv3\ ile blx i olili si rivi re 
su / tridifM ndi ni I propr 
un problemi i d c c l ' ^ o V>i 
lo sport io ini< ? i lnmo divi rs i 
menti < io dimostri uno ni 
nosKo provai unni i Li tr is nis 
sione di K uuno dovn blx nn 
no\ irsi mi no salotto più vivi 
eit ii soprattutto j ni film iti 

Qu il e ìlion il prot;r unni i 
sportivo prefentc d ili i Gì il ip 
; i s Sicuraniuil /-VfvMV/i, 
risponde Sin n - K urne ndo 
Vi ine ho i un in iislio 11 i un 
stili i legnile i Mini) ilieo I 
si ito un i ver i e propri i nu 1 i 
/ione ne I momento in e ui e i si 
e Ini limi liti morti .. IH il i il 
ciò si potè v i Ir iti m divi rs i 
mi lite d n selliti < im i 1 veet hi 
e moni tradi/ion ih \nehi 
qui 11 i di ! /Vo(i"vso dt I lum di 

itjj?ujntìe S intuì - i un 'or 
unii i lotjor i 1 < rst n iltm nle 
ni ho pie ne k p ili* di vi de K 
uriti in t\ Mi da I jsiidio pe rsino 
vider lilitjm 1 i L,< nk pi r stri 
d i ( e d i din ' ro i he Bi 
se irdi e Mose i s moti ne tomi 
ei m i ancor i deve no rov ni 
iffi il ime nto tr i di loro s < io 
iv\ Ulisse polri blu io essili i 
nuvovi S*anho i Oh l n t un 
silfio per Mise irdi* \ i r munii 
proprio non me ut vi limono in 
mi nle -eonc In 1< Sopr ti tu t 
to pe rei e non mi vi nt* mo i 
consuntivi sb iqli iti 

Tennis. Oggi a Roma finale degli Intemazionali tra muscolosi: l'americano ha battuto Chang e il croato ha steso Sampras 

Il pistolero Courìer contro Ivanisevic-colt 
Ancora Jim Courier già vincitore del 92 Ma, al posto 
del programmato Pcte Sampras, prima testa di sene e 
numero uno del mondo, Jim il rosso trova in finale il 
croato Goran Ivanisevic, che ha appunto messo al tap
peto un Sampras moscio e facile jlle crisi di identità 
Courier ha superato Michael Chang tenace omino che 
sempre riesce a tener testa, compunto e metodico, ai 
giganti del moderno tennis muscolare 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i ROMA Quanto sarebbe 
piaciuto al vecchio Bertolt Bre
cht questo Michael Chang ci 
nese ci origine trapiantato a lar 
successo e soldi a palato negli 
Stati uniti Ne avrebbe potuto 
trarre uno dei suoi drammi di 
dattici una parabola degli 
sloiri umani A prima vista mi
nuscolo e sbilenco corno ap 
pare dall alto di una tribuna 
Chang ricorda un bambino 
che si ostini a giocare con le 
cose dei grandi e ad ogni col 
pò sembra sempre che debba 
uscire dal campo tra i luccico 

ni Invece il,suo gioco preciso 
giudizioso conscio dei propri 
limiti che sfrutta di riflesso la 
potenza altrui come avviene 
nello judo lo porta passo pas. 
so verso I alto nei tornei e noi 
le classifica intemazionale 
Non sempre gli va bene come 
non sempre le cose vanno bo 
ne agli esseri umani ma la sua 
politica dei piccoli passi gli ha 
reso un decimo posto dopo 
esser stato quinto nell 89 o un 
gruzzolo a tutto il 92 di due 
milioni e seicontomila dollari 
più spiccioli (questo Brecht Goran Ivamsevic 

magari I avrebbe apprezzato 
un pò di meno) che in lire 
italiane fa oltre quattro milur 
di C a Roma lo ha t ondotto in 
semifinale 

Qui trova il suo antipode 
Jim il rosso hm Courier nu 
mero due della classifica mon 
diale da poco scalzato dal più 
alto scranno tennistico da Peto 
Sampras 1x3 sappia o no Con 
ncr e I erode sui muri di John 
Wuyne ne incarna e re mt< r 
preta a mozzo racchetta I ideo 
logia pragmaticamente supe 
romistica dove superomistica 
sta per Superman alias Clark 
Kent e nulla ha che vedere 
con i tormentati prodotti della 
cultura occidentale Jim il ros 
so e quelli della sua razza log 
gì Pelo Sampras Goran Ivani 
sovic e compagnia impugna 
no lo racchette come il legge n 
dano lohn gli James Sii wurt 
gli Henry Fonda i Garv Coo 
per impugnavano la fidata 
Colt un arma elio serve a giù 
stiziare il rivale non a caso la 

fraseologia di questo sport nm 
bomba di metafore guerriere 

Fedele al suo eliche Jim il 
rosso telila subito di risolvere 
la questione a colpi di Coli esi 
bendo la iattanza fisica di chi 
si senta forte come una roccia 
e lasciando partire colpi da 
brividi E in un primo mornen 
lo Michael Chang appare stor 
dito scombussolalo volato al 
1 estremo sjcriduo Ta il bollo 
e il cattivo tempo Jim nel pn 
ino set E già ritiene di aver vin 
to anche questo duello Ma 
Chang oltre che con la Bibbia 
di cui ò un fedelissimo ha un 
impegno con se stesso provar 
ci sempre non demordere 
mai neanche quando tutto e 
perduto E nel secondo set 
metto iti atto le suo capacita 
quelle elio ne hanno fatto una 
stella mondiale punto su pun 
to risponde a Inn il rosso elle 
dall altra parte del campo con 
tmua a faro la I iccia feroce e a 
sparare con cattiveria ma lui 
zitto zitto lo costringo al tic 
brak che sempre zitto zitto 

stravince Ma stanco per la fa 
Itcu notturna col russo Andrei 
C hesnokov Chang ha speso 
lutto L nel set successivo non 
la altro che guardare il rivale 
vincere senza problemi 

Si va aila strotta finale del 
torneo Ma più che dal gioco 
sempre noioso lo si capisce 
dalla tribuna delle autorità 
Dove si infittisce la schiera del 
le autorità sbalunti in nome 
dell autorità che rappresenta 
no direltamente o indirct'u 
mente via congiunti amici co 
noscenti Arrva un giulivo 
I ranco Carraro alunno dell U 
vi (ranpu a raggi ultruviolct 
ti) sulla cui abbronzatura da 
manuale risalta la bianca chio 
stra dei denti sempre aperta al 
sorriso Un attrice di grido sia 
ziona in permanenza alla do 
stia eli Paolo Galgani jjrcsi-
di nle ek 11 i Fu (federazione 
il iliunu tennis) Sul finire del 
pomeriggio si presenta Manol 
to Segni tanto por fare un pò 
eli passerella che non guasta 

mai nel teatrino dell immagi 
ne 

I altra semifinale e un in 
contro ilio specchio Pelo 
Sampras e Goran Ivaniscvic 
giocatori dalle caratteristiche 
quasi identiche Solo che il nu
mero uno del mondo Sum 
pras soffre tanto il croato Su 
cinque incontri ne ha persi 
quadro C su dodici set coni 
plcssivi sei sono finiti al Ile 
break Ancora una volta il tie 
break funziona da deus ex ma 
china Lo vince I implac ibile 
croato i cui servizi di rado 
scendono sotto i Ibi) km/h 
Peto si cosparge il capo di ce 
nero e confessa il suo tallone 
d Achille la facilita con cui si 
abbatte nei momenti difficili 
Non e era bisogno di dirlo il 
secondo set puramente (or 
male lo viveva fatlo capire i 
sufficienza 

Risultati, i sennini ili) Iv ì 
nisevic Sampras 7 u (7 4) b 
2 Courier Chang 6Z C 7 (2 
7) 6-0 Oggi (ore ÌA 30) fina 
le Courier lvanisevic 

19" ESTRAZIONE 
(15 maggio 1993) 

BARI 5123 84 46 83 
CAGLIARI 54 24 2219 74 
FIRENZE 8436666327 
GENOVA 3584 6 4P 75 
MILANO 64 70 33 35 25 
NAPOLI 5377 3569 56 
PALERMO 12 127 1752 
ROMA 77 10 812141 
TORINO 39 9 67065 
VENEZIA 84 68 18 76 59 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X X 2 X 2 X 1 2 X 2 2 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 42 432 000 
ai punti 11 L 2 162 000 
ai punti 10 L 195 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGUERE IL MEGLIO' 

IL L O T T O 

N E L L A S T O R I A 

Tra le curiosilo storiche del 
gioco del Lotto uno carattens*!-
ca ripetuta in ogni tempo e il 
cerimoniale burocraticoemlnu-
zloso che circonda I appurato 
solenne dell estrazione dei nu 
meri 

Nella secondo meta del 1700 
nel Granducato di Toscana per 
I estrazione dei cinque numeri 
del territorio veniva mobilitata la 
seguente schiera di personaggi 

• 1 fanciullo (per estrarre t 
numeri doti urna), 
• 1 banditore (che procla
mava il numero estratto) 
• 2 trombettion 
• una Compagnia di sol
dati 
• 1 Tenente del bargello 
• il Luogotenente Fiscale 
• 5 Auditori dello Camera 
Granducale 
• 2 Segretari della Finanza 

A tutti questi personaggi con 
titoli e nomi altisonanti andava
no aggiunti i servi e i cocchieri 
dei sopracitati Auditori 

Oggi pur mantenendo una fi
scalità notevole al gioco del Lot 
to e solo in circostanze sporadi
che che la televisione e i giornali 
dedicano un lustro particolare 
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